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Si prevede infine, a condanna 
passata in giudicato ia pena 
dei bioccoandrogenicototaie 
(castrazione farmacologica) 



secondo due distinte 
procedure: in base ad una 
decisione del magistrato, che 
tenga conto della personalità e 


della pericolosità sociale, 
oppure in via obbligatoria 
nei casi più gravi. 

Dalla proposta di legge della Lega 


Editoriale 

♦♦♦♦ 


Antonio Padellaro 

Berlusconi è 
davvero finito? 

S empre più spesso sentia¬ 
mo ripetere che ormai 
Berlusconi è alla frutta, che 
politicamente è da conside¬ 
rarsi finito. Parole ascoltate 
soprattutto negli ambienti 
dell’opposizione. Dove, in 
tempi non lontanissimi, si era 
convinti che del presiden¬ 
te-padrone non ci saremmo 
liberati per altri dieci anni al¬ 
meno. Ma dove ora si sostie¬ 
ne, quasi con stanchezza, che 
il problema non più lui. Pren¬ 
diamo le feste deH’Unità. Per 
anni l’argomento Berlusconi 
ha infiammato le platee. Ma 
oggi, nel luogo simbolo della 
sinistra, si parla sempre di 
meno del conflitto d’interessi 
mentre le domande all’ospite 
di turno vertono sulla crisi 
nella Margherita o sul pro¬ 
gramma per governare l’Ita¬ 
lia che ancora non si vede. 
Governo: ecco la parola attor¬ 
no a cui ruota questa sorta di 
cambiamento epocale. Dopo 
la serie ininterrotta di succes¬ 
si elettorali, culminati con il 
12 a 2 nelle Regionali del¬ 
l’aprile scorso, l’opposizione 
ha smesso di sentirsi tale e ra¬ 
giona come se l’avvento del 
premier e dei ministri del cen¬ 
trosinistra fosse ormai soltan¬ 
to una questione di tempo: un 
anno o giù di li. Un traguardo 
ritenuto così a portata di ma¬ 
no che quando, per l’appun¬ 
to, Prodi e Rutelli litigavano 
sulla Fed o sul listone il popo¬ 
lo unionista, più che divider¬ 
si sulle ragioni dell’uno o del¬ 
l’altro si chiedeva, compatto, 
come diavolo fosse possibile 
gettare all’ortiche una vitto¬ 
ria elettorale considerata pra¬ 
ticamente già in tasca. Rea¬ 
zione, infatti, che ha suggeri¬ 
to ai due leader di raggiunge¬ 
re una tregua. 

Torniamo però a Berlusconi 
e alla sua strategia del profilo 
basso. Fateci caso. Più il pre¬ 
mier raccoglie in ogni dove 
fischi e proteste da industriali 
delusi, artigiani ignorati, 
commercianti con gli scaffali 
vuoti, magistrati contabili 
inorriditi dal buco di bilan¬ 
cio, semplici cittadini impo¬ 
veriti, e più l’uomo che dove¬ 
va rivoltare l’Italia come un 
calzino (e a suo modo lo ha 
fatto) si rifugia nel piagni¬ 
steo. 

segue a pagina 24 


«Oi^oglìoso della laicità dello Stato» 

Ciampi davanti al Papa riafferma i valori della Costituzione. Benedetto XVI 
chiede interventi a favore della vita, della famiglia e della scuola cattolica 


IRRITAZIONE e im¬ 
barazzo dopo il fac¬ 
cia a faccia al Quirina¬ 
le per il richiamo di 
Papa Ratzinger sul¬ 
l’istruzione. È neces¬ 
sario distinguere tra 
religione e politica di¬ 
ce il presidente della 
Repubblica. Ma per il 
Pontefice la laicità 
dello Stato deve esse- 


M di Vincenzo Vasile 

È necessario distinguere tra 
religione e politica, dice Car¬ 
lo Azeglio Ciampi. Ma la lai¬ 
cità dello Stato deve essere 
«sana», specifica capzioso Pa¬ 
pa Ratzinger, che fa capire di 
ritenere se stesso il medico 
adatto a fare tale diagnosi. In 
una Roma torrida di sole, c'è 
poca gente dietro le transen¬ 
ne. E il nuovo Papa se ne va, 
scortato da corazzieri e vigi¬ 
lantes vaticani, su fino al Qui¬ 
rinale 

segue a pagina 3 

il discorso di Ciampi 

Le Leggi e II 
Credo Religioso 


■ di Roberto Monteforte 


È la prima uscita «politica» di 
Benedetto XVI. Su famiglia, 
diritto alla vita dal concepi¬ 
mento alla morte naturale e 
concreta tutela della scuola 
privata, la Chiesa cattolica di¬ 
fenderà a voce alta e forte i 
suoi valori. 

Lo ritiene un suo diritto e im 
suo dovere che non minaccia¬ 
no la «sana laicità» dello Sta¬ 
to. Sarà questo un punto fermo 
del pontificato di Papa Ratzin¬ 
ger. 

segue a pagina 3 

Il discorso di Ratzinger 

«Le Mie 

PREOCCUPAZIONI» 


Staine 



^0 

PI 




Commenti 


Europa 


Un nuovo 
Trattato 



Felipe Gonzalez 


C he l’Unione Europea si trovi in 
una situazione critica è fuori 
discussione. C’è una crisi europea e 
una crisi dell’europeismo. È una cri¬ 
si che si va delincando da tempo e 
non è una questione degli ultimi me¬ 
si. Dobbiamo semplicemente ricor¬ 
dare l’esito del Consiglio europeo di 
Nizza che, a parte il contenuto del 
Trattato approvato in quella sede, in¬ 
dusse i leader presenti a dire che era 
necessario cominciare a lavorare ad 
un nuovo trattato. 

segue a pagina 25 


re «sana». 


a pagina 25 


a pagina 25 



Scalate Rìcuccì all’assalto dì Montezemolo 


L’immobiliarista Stefano Ricuoci repli- ho creato ricchezza, lui no. L’affondo 
ca in modo sferzante al presidente di dopo la “benedizione” di Berlusconi. 
Confindustria: lui vetero capitalista, io Rivetta a pagina 13 


La Corte dei Conti: 
tivppi debiti 
itafiani più povm 


ALLARME del pro¬ 
curatore Apicella: cre¬ 
sce l’indebitamento 
dello Stato e delle fa¬ 
miglie. Inadeguatele 
misure del governo 

M di Bianca Di Giovanni 

Un nuovo allarme sullo stato del¬ 
la finanza pubblica. A lanciarlo 
questa volta è stato il presidente 
della Corte dei Conti, Francesco 
Staderini, in occasione della pre¬ 
sentazione del rendiconto genera¬ 
le dello Stato. «Se il quadro reste¬ 
rà così negativo - ha detto - qual¬ 
che intervento occorrerà, ma 
spettrà al governo decidere». È 
necessario insomma varare una 


manovra correttiva, ipotesi smen¬ 
tita solo 48 ore fa dal ministro 
dell’Economia. 

Preoccupanti i dati e le considera¬ 
zioni contenute nella relazione 
del procuratore generale della 
Corte dei Conti, Vincenzo Api- 
cella. Il Paese da molto tempo vi¬ 
ve al di sopra dei propri mezzi; 
cresce l’indebitamento, non solo 
dello Stato ma anche delle fami¬ 
glie italiane. Nel 2004 lo stock 
del debito è aumentato di 51,3 
miliardi, più del doppio di quanto 
fosse aumentato nel 2003. 

Il defici di fondo dello Stato nel 
quadriennio 2001-2004 è stato 
stabilmente attorno al 4,5%, addi¬ 
rittura al 5% se si escludono le so¬ 
le misure straordinarie. Poco effi¬ 
caci sono risultate inoltre le misu¬ 
re adottate dal governo: dal bloc¬ 
co delle assunzioni al tetto del 
2% imposto alla spesa pubblica. 

a pagina 2 


Cara Unità 


Furio Colombo 


«Confini sicuri 
per lo Stato d’Israele 
e per il futuro 
Stato palestinese 
Solo allora l’augurio 
finale della sua lettera 
(”non ei seanniamo”) 
non sarà più utopia. 

Sarà la vita diffieile di 
tutti i giorni ma in paee» 

segue a pagina 24 


All’interno 


Nazioni Unite _ 

La «casa della pace» 
ha sessanta anni 

De Giovannangeli a pagina 11 
Pena pi morte _ 

Il boia non va in pensione 
5 mila esecuzioni nel 2004 

Mastroluca a paginal 0 

IRAN _ 

In vantaggio candidato 
degli integralisti 

Bertinetto Ginzbergapagina9 


IL TEATRO IN ITALIA DI ALBERTAZZI E FO 


ribiità 

LA CULTURA NEL 
QUOTIDIANO. 


’500 SECOLO 
CARNALE. 


L’OTTAVA USCITA 
DELLA COLLANA 
“IL TEATRO IN ITALIA” 
IN EDICOLA IN DVD 
A EURO 12,00 IN PIÙ. 



Di CaNIO: «lo CALCIATORE FASCISTA» 


Francesco Luti 

I L famoso saluto fascista? «Un 
gesto di appartenenza di cui an¬ 
dare orgoglioso». Le svastiche in 
curvaNord?« Un simbolo, magari 
un po’ forte, che deve scandalizza¬ 
re solo chi fa altrettanto per chi of¬ 
fende i martiri delle foibe». 

Dalle prime scelte politiche «nate 
per copiare i ragazzi più grandi» al 
giorno in cui tentò di aggredire il 
tecnico Mimmo Caso, Paolo Di 
Canio racconta se stesso in un li¬ 
bro (“Il ritorno, un anno vissuto 
pericolosamente”), scritto dall’at¬ 
taccante della Lazio con la giorna¬ 
lista Elisabetta Esposito. 

Il volume, edito da Baldini Castol¬ 
di Dalai, sarà oggi nelle librerie ro¬ 
mane e, dal prossimo 5 luglio in 
quelle del resto d’Italia 

a pagina 17 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Opro 


Similborghezio 


IMPRESSIONANTI LE IMMAGINI della manifestazione razzi¬ 
sta della Lega a Bologna. Come quelle dei ragazzi che portano 
sulla maglietta l'orribile scritta: «Difendi il tuo simile, distruggi il re¬ 
sto». E come le cose dette, sere fa, in tv da tale Gibelli che parlava 
di «spazzare via» i clandestini, considerando gli esseri umani 
spazzatura solo perché non sono «simili» a Borghezio. Un tipo 
che, benché si definisca padano, fa vergogna all'Italia intera e non 
è certo simile a chi in questo Paese ha costruito e difeso la demo¬ 
crazia. Semmai a certi «liberali» che odiano il «pacifismo imbelle» 
e sostengono le guerre della democratica America, anche se co¬ 
stano migliaia di morti che peccato non siano embrioni. E così, do¬ 
po aver votato la depenalizzazione di tutti i reati riguardanti il pre¬ 
mier e i suoi più cari amici, i leghisti ora chiedono la certezza della 
pena, pretendendo pure di decidere loro quale debba essere (ba¬ 
stonate, castrazione?). Ma la certezza della pena la vogliamo an¬ 
che noi, per Borghezio e il reato di incitamento all'odio razziale. 


aldo giannuli 

la guerra 
dei mondi 

le internazionali anticomuniste 

Voi. I 



a cura di 

Vincenzo vasile 


L'Unità+ €5,90 libro La guerra dei mondi: tot. €6,90;l'Unità + € 12,00 dvd '500 secolo carnale: tot €13,00; l'Unità+ €6,90 libro Piazza bella piazza tot €7,90; l'Unità+ € 9,90 dvd Gli ultimi: tot. €10,90; l'Unità+ € 12,00 dvd Artisti, scenografi e poeti: tot. €13,00; l'Unità+ €12,00 dvd Gli attori a corte: tot. €13,00; l'Unità+ € 12,00 dvd Lo santo jullare Francesco: tot. €13,00;l'Unità 
+ € 12,00 dvd i giullari e federico: tot. €13,00;l'Unità +€5,90 libro Non ti pago: tot € 6,90; l'Unità+ € 12,00 dvd L’exulteteil mistero buffo: tot. € 13,00; Arretrati € 2,00 Spediz. inabbon. post. 45% - Art. 2 comma 20/b legge 662/96 - Filiale di Roma 


























































sabato 25 giugno 2005 


Lo Stock del debito 
è aumentato 
di 51,3 miliardi 
La droga delle una tantum 



OGGI 


Il blocco delle assunzioni 
non funziona 
e non convince 
nemmeno il tetto del 2% 


Troppi debiti, serve una manovra 

L’ultimo giudizio severo sullo stato delle finanze pubbliche viene dalla Corte dei Conti 
Berlusconi: chiederemo a Bruxelles 2 o 3 anni per rientrare, ma niente correzione 


M di Bianca Di Giovanni /Roma 

REAGIRE «Se il quadro resterà così negati¬ 
vo, qualche intervento occorrerà, ma spette¬ 
rà al governo decidere». Il presidente della 
Corte dei Conti Francesco Staderini lancia 


l’ennesimo allarme 
sullo stato delle finan¬ 
ze pubbliche. «Un au¬ 
mento del deficit si 

tradurrebbe in un aumento del debi¬ 
to, estremamente negativo per il ra¬ 
ting e la Commissione Ue». 
Insomma, dopo le rassicurazioni 
Soft del ministro Domenico Sini¬ 
scalco, arriva la requisitoria dei giu¬ 
dici contabili in occasione del rendi¬ 
conto generale dello Stato. Secondo 
Staderini, di fronte ad una crescita 
che nel 2005 sarà prossima allo ze¬ 
ro, a un indebitramento vicino al 
4% del Pii e ad uno stock di debito 
in pericolosa inversione di tenden¬ 
za, occorre «una reazione forte di 
tutto il Paese, delle forze economi¬ 
che sociali in unità di intenti». Il pre¬ 
sidente non ha paura di parlare di re¬ 
cessione e della «situazione grave» 
delle casse pubbliche. 

L’invito a reagire riapre il dibattito 
politico sull’opportunità di varare 
una manovra correttiva. Il ministro 
dell’Economia si dichiara «stupito» 
daU’esortazione alla manovra ag¬ 
giuntiva. Esponenti di governo an¬ 
nunciano il varo imminente del 
Dpef : «ritarderà solo qualche gior¬ 
no dal 30 giugno. Ci sarà una cura 
shock, ma niente stretta».. Silvio 
Berlusconi, dal canto suo, appoggia 
la linea Siniscalco: «Sarà un Dpef di 
sviluppo». «Il governo chiederà al- 
l’Ue 2 0 3 anni per il rientro - dichia¬ 
ra il premier - cosi come previsto 
dal nuovo Patto». Dunque, niente 
correzione subito. Sul fronte oppo¬ 
sto la Cgil, che con Beniamino La- 
padula chiede subito una misura 
correttiva «che eviti di scaricare im¬ 
mediatamente dopo le elezioni poli¬ 
tiche del prossimo anno un pesantis¬ 
simo aggiustamento dei conti». 

La Corte per la verità si è limitata a 
chiedere un intervento, non necessa¬ 
riamente restrittivo. Anzi, il contra¬ 
rio. «Siamo in fase di recessione, 
l'economia non si riprende, una ma¬ 
novra da 20 miliardi potrebbe dare 
un certo sollievo ai conti ma sareb¬ 
be dirompente - dichiara il presiden¬ 
te di sezione Fulvio Balsamo - Si 
era parlato di una manovra sulle ren¬ 
dite finanziarie. Certo, se si colpisce 
sempre sui soliti, sulla casa, sull’au¬ 
to, i risultati sarebbero modesti». 
Quanto a Staderini, ipotizza un anti¬ 
cipo della riforma delle pensioni, la 
revisione degli interventi a pioggia, 
0 altre misure che non abbiano un 
effetto restrittivo sull’economia. 


Sta di fatto che «L’azienda Italia da 
molto tempo sembra vivere al di so¬ 
pra dei propri mezzi, anche a causa 
delle tentazioni del consumismo, 
ovviamente, con pesante ricorso al¬ 
l’indebitamento», osserva il procu¬ 
ratore generale della Corte Vincen¬ 
zo Apicella, il quale invita ad una 
«più attenta e responsabile politica 
di spesa pubblica e privata». Sul¬ 
l’andamento dei conti del 2004 
(«certificati» ieri dalla Corte) i nu¬ 
meri fomiti dalla relazione di Balsa¬ 
mo sono allannanti. Lo stock di de¬ 
bito è aumentato di 51,3 miliardi, 
più del doppio di quanto fosse au¬ 
mentato nel 2003. Il fatto è che la 
«droga» delle una tantum e dell’ero¬ 
sione dell’avanzo primario ha avuto 
un effetto minore. Come dire: è 
emerso l’andamento reale di queste 
grandezze, balsamo rivela che il de¬ 
ficit «di fondo» dello Stato nel qua¬ 
driennio 2001-2004 è stato stabil¬ 
mente attorno al 4,5%, addirittura al 
5% se si escludono le sole misure 
straordinarie. Le falle del sistema di 
risparmi messo in campo nella Fi¬ 
nanziaria sono evidenti. Il blococ 
delle assunzioni non funziona. In 
più, la spesa per le retribuzioni del 
personale nella parte non governata 
dalla contrattazione è al rialzo. Pre¬ 
occupa il magistrato contabile an¬ 
che la precarizzazione della dirigen¬ 
za pubblica, «con incarichi la cui 
breve durata non potrà che rafforza¬ 
re il potere d’influenza del vertice 
politico sulla gestione amministrati¬ 
va». Non convince neanche il «tet¬ 
to» del 2% imposto alle spese dal¬ 
l’ultima manovra finanziaria. «È iu- 
na misura solo congiunturale - spie¬ 
ga Staderini - A lungo andare influi¬ 
sce negativamente sul funziona¬ 
mento dei ministeri. Occorrerebbe¬ 
ro al contrario delle scelte precise 
sul quadro normativo di spesa». In 
definitiva «il profilo tendenziale dei 
conti pubblici - osserva Balsamo - 
non è affatto rassicurante, né con ri¬ 
guardo al disavanzo né con riguardo 
al debito pubblico». E i problemi au¬ 
mentano, secondo Balsamo, se si 
considera l’esigenza di reperire le ri¬ 
sorse necessarie alla sostituzione 
deU’Irap nel 2006. 

Subito smentito 
l’ottimismo 
di Sinisoaloo 
Il governo 
deve intervenire 



La Corte dei Conti riunita durante l’inaugurazione dell'anno giudiziario 2005 Foto Ansa 
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Il governo si presenti 
in Parlamento 
non eon le solite 
ehiaeehiere ma eon 
interventi immediati 

♦ «Ormai ogni giorno 
giungono dati e giudizi 
inequivocabili sulla gravità 
della situazione economica e 
dei conti puibblici. Il paese 
non può permettersi un anno 
di totale paralisi delle 
decisioni. Spero che tutte le 
forze politiche e le grandi 
organizzazioni sociali 
facciano sentire in modo 
univoco la loro voce e 
inducano il governo a 
presentarsi in Parlamento non 
con le usuali chiacchiere, ma 
con interventi immediati». 


Manovra correttiva 
e anticipo 
della Finanziaria 
sono una 
necessità assoluta 

♦ «Le parole del procuratore 
generale della Corte dei conti, 
Vincenzo Apicella, 
smentiscono nettamente le 
rassicurazioni di ieri che il 
ministro dell'economia 
Siniscalco ha tentato invano 
di spargere di fronte a una 
platea ormai disillusa. 
Sarebbe irresponsabile da 
parte del governo continuare 
a non tenere in alcun conto 
anche questo richiamo. La 
manovra correttiva e 
l'anticipo dellafinanziaria 
sono una necessità assoluta». 


L’INTERVISTA 


VINCENZO VISCO 


Il presidente della Corte è fin troppo ottimista. Le oose stanno andando molto peggio 


«Temo che la crescita finirà sotto zero» 


Onorevole 
Vincenzo Visco, la 
Corte invita ad 
agire subito con 
interventi che 
possono anche non 
essere restrittivi. 

Per esempio con ia 
revisione degli 
aiuti a pioggia. 

Cosa ne pensa? 

«Penso che non è compito della Corte dei 
Conti proporre interventi specifici di poli¬ 
tica economica. Tuttavia il presidente ha 
perfettamente ragione nella sua analisi. 
Anzi, è addirittura ottimista, perehé que¬ 
st’anno molto probabilmente la crescita 
sarà sotto zero: molto dipenderà dagli ef¬ 
fetti della svalutazione dell’euro degli ul¬ 
timi giorni e - in particolare nel caso del¬ 
l’Italia - dalle politiche sui blocchi del¬ 
l’export cinese. Il disavanzo oggi come 
oggi sta tra il 4,3 e il 4,7%». 

Quindi i numeri sono peggiori di 
quanto sostenuto daiia Corte? 
«Possono essere anche peggiori. Dopodi¬ 
ché la preoccupazione su un intervento re¬ 
strittivo denunciata sia dal ministro che 
dal presidente Staderini è smentita dai fat¬ 
ti. In questi anni si è avuto un disavanzo di 


cassa crescente, vicino al 6% del Pii, e 
non si è avuto alcun effetto sulla doman¬ 
da, sui consumi e sugli investimenti. Que¬ 
sto vuol dire che probabilmente se si fa il 
risanamento si avrà un effetto positivo». 
Insomma, lei chiede la manovra... 

«Io non chiedo niente. Dico solo che non 
siamo in un contesto Keynesiano. II mio 
dubbio è che il governo non voglia inter¬ 
venire perché ci sono le elezioni. Poi fa¬ 
ranno qualche magheggio con coperture 
fasulle, come al solito, e poi lasceranno 
un disastro a chi viene dopo». 

A proposito di coperture fasuile. La 
Corte denuncia ia non tenuta del 
blocco del turn-over, che serve a 
coprire gli sgravi ire. Vuol dire che gli 
sgravi sono scoperti? 

«Beh, questa non è una novità. Molto di 

Trameno di un anno 
oi sono le elezioni 
Il governo non farà nulla 
di serio e si inventerà 
aitre ooperture fasulle 


quanto detto dalla Corte era già risaputo. 
A volte la stampa soffre di amnesie, oppu¬ 
re di strani accanimenti: sono due o tre 
mesi che ripetiamo sempre la stessa cosa. 
Che quegli sgravi non siano coperti è or¬ 
mai acciarato». 

li governo indica la lotta all’evasione 
come copertura dei prossimi sgravi. 

«La lotta all’evasione dà copertura zero. 
Si vede dopo se c’è stata, non prima. Nes¬ 
suna persona seria copre i provvedimenti 
con la lotta all’evasione». 

Sì, ma queiio che ha detto oggi ii 
procuratore generaie è che non si 
tratta soio di evasione, è anche ia 
riscossione che non funziona. Solo il 
5% viene recuperato, li 95% non 
viene intercettato. Un faliimento 
totaie. 

Il disavanzo di cassa 
crescente di questi 
ultimi anni non ha prodotto 
effetti positivi sui consumi 
e sugli investimenti 


«Questo punto è ancora da chiarire, per¬ 
ché tutte le procedure in questa materia 
sono cambiate molto rispetto al passato. 
Oggi il contribuente ha più possibilità di 
mettersi in regola, con una sorta di 
“concordati” con T amministrazione. Per 
qwuesto motivo i ruoli sono molto scarsi. 
Inoltre ci sono stati tutti i condoni. La ri¬ 
scossione coattiva resta una cosa molto 
marginale, che di solito riguarda crediti 
pressoché inesigibili. Non credo che sia 
un rilievo rilevante». 

Sul condono edilizio ia Corte stima un 
incasso assai superiore a quanto 
stimato: non 2 miiiardi ma 3,5. 
«Vedremo alla fine». 

Cicchitto accusa ia sinistra di 
«maiagestione», visto che ie spese 
degii enti iocaii (amministrati oggi per 
io più daii’Uiivo) aumentano di più di 
queiie deiio Stato. 

«Ai tempi nostri non succedeva. Ma chi è 
che non riesce a far mantenere un patto di 
stabilità interno? Chi non riesce ad evita¬ 
re rindebitamento degli enti locali. Cic¬ 
chitto dovrebbe mantenere un dignitoso 
silenzio, invece di fare queste figure. Il bi¬ 
lancio è uno solo». 

b.dig. 



n condono «silenzioso» del ministro Siniscalco 

Il provvedimento ha riguardato i concessionari della riscossione. Incassato solo il 5% dell’ammontare netto riscuotibile 


M /Roma 

CONDONO NASCOSTO È passa¬ 
to come un sommergibile sotto il filo 
dell’acqua: anche Domenico Sini¬ 
scalco ha varato la sua sanatoria. Si 

tratta del condono per i concessionari della ri¬ 
scossione, avviato con la legge finanziaria e 
«allargato» nel provvedimento per la compe¬ 
titività appena varato. Prevede che le respon¬ 
sabilità amministrative dei concessionari sia¬ 
no sanate con il versamento di 3 euro per abi¬ 
tante nella zona di riscossione. La cosa fa per¬ 
dere la pazienza al Procuratore generale della 
Corte dei Conti Vincenzo Apicella. «Mi 
aspetto una legge contraria da questo gover¬ 
no». Come dargli torto, vista tutta la propa¬ 
ganda mediatica che l’esecutivo ha attivato 


sulla lotta all’evasione. Ma Apicella perde la 
calma anche per altro. «Io sono un perseguita¬ 
to dal fisco come milioni di contribuenti, agli 
altri (i concessionari appunto) fanno i condo¬ 
ni -dichiara - Parlo come contribuente e non 
come magistrato. Ho ricevuto un avviso dall' 
Agenzia delle Entrate perché ho fatto il 730 
per 2002 e attraverso un calcolo fatto da loro 
avrei versato un acconto di 50-100 in meno. 
Così mi hanno fatto una multa di 45 euro. Ma 
non c'è nessuna evasione, avrei regolarizzato 
tutto a novembre. Quindi mi perseguitano, 
come milioni di contribuenti, agli altri fanno i 
condoni». 

Persecuzioni a parte, tutta la partita fiscale ap¬ 
pare preoccupante. Le sanatorie, i condoni e i 
tagli fiscali messi in atto dal governo con i 
provvedimenti di riforma fiscale hanno reso 
più difficile l'attività di accertamento e di con¬ 


trollo sulle entrate tributarie, afferma Apicel¬ 
la. Gli interventi del governo «non solo ridi¬ 
mensionano gli importi originariamente ac¬ 
certati - continua il procuratore - ma che non 
consentono letture lineari del fenomeno, im¬ 
pedendo, in tale modo, controlli e valutazioni 
corretti suH'intera procedura e sui vari seg¬ 
menti di attività». Va malissimo poi sul fron¬ 
te delle riscossioni. Nel 2004 le somme ri¬ 
scosse dalle società concessionarie sui ruoli 
emessi dall'agenzia entrate e delle dogane si 
sono fermati a 923 milioni di euro. In cinque 
anni, dal 2000 al 2004, i concessionari della 
riscossione hanno 'incassato solo il 5% circa 
dell'ammontare netto riscuotibile dei ruoli af¬ 
fidati nel quadriennio 2000-2003. Le ragioni 
delle «deludenti performance» dei concessio¬ 
nari della riscossione risiedono, principal¬ 
mente, «in una politica aziendale di gestione 
del servizio diretta a trarre massimi profitti 


con minimi costi». Per Apicella siamo di 
fronte a una politica che, di fatto, «indirizza le 
concessionarie a privilegiare non la riscossio¬ 
ne coattiva bensì una gestione puramente am¬ 
ministrativa per le somme versate spontanea¬ 
mente dai contribuenti a seguito nella notifi¬ 
ca della cartella di pagamento». La maggior 
parte delle aziende, quindi, secondo il procu¬ 
ratore generale «non ha risposto alle legitti¬ 
me aspettative di radicalmente cambiamento 
della propria cultura imprenditoriale e hanno 
continuato ad ispirarsi ad una mentalità non 
orientata alla massimizzazione delle riscos¬ 
sioni. Inoltre, secondo Apicella, il legislatore 
sembra «voler cancellare i gravissimi ina¬ 
dempimenti compiuti nella conduzione dell' 
attività di riscossione, dimenticando che tale 
modo di operare ha generato danni incalcola¬ 
bili allo Stato, e che le irregolarità consistono 
in gravissime omissioni». b.dig. 


RAPPORTO PROMETEIA 

«La situazione italiana è peggiore delle attese» 

MILANO «Rispetto a tre mesi fa è l'economia italiana che ha ri¬ 
servato le maggiori sorprese. Da tempo segnaliamo le incertezze 
sulle sue prospettive, ma i dati relativi al primo trimestre del Pii e 
delle sue componenti hanno rivelato che la situazione è peggiore 
delle attese». Lo scrive Prometeia, presentando il rapporto di pre¬ 
visione del giugno 2005 sulle prospettive dell'economia intema¬ 
zionale e italiana. L'economia italiana - si legge nella nota dell'as¬ 
sociazione bolognese - è scivolata in recessione e in appena sei 
mesi è andata persa metà della crescita cumulata nell'intero qua¬ 
driennio 2001-2004. Pur ipotizzando che nell'anno la tendenza si 
inverta - prosegue Prometeia - la profondità della caduta nel pas¬ 
sato semestre eondiziona il risultato per il 2005, che molto diffi¬ 
cilmente potrà risultare positivo. E una recessione tutta italiana, 
riflesso di fattori accidentali, diffieoltà eongiunturali e problemi 
stmtturali. L'eeonomia mondiale continua infatti a crescere a rit¬ 
mi elevati, anche se in graduale rallentamento. Secondo le attese, 
questo rallentamento è guidato dagli Usa, dall'area Uem e da al¬ 
cuni grandi paesi emergenti (Brasile e Russia), mentre Giappone 
e Cina si mantengono su un ritmo di crescita stabile. La media dei 
tassi di crescita dei paesi europei dovrebbe risultare nei prossimi 
anni di poco superiore a 1.5%. 
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Campì al Papa: «Oi^oglìosì dello Stato laico» 

Faccia a faccia al Quirinaie. Ma Ratzinger presenta ia lista: «Famigiia, scuola, valori cristiani» 



Il saluto tra II Presidente della Repubblica Carlo Azeglio Ciampi e ii Santo Padre Benedetto XVI Foto di Enrico Oliverio/Ansa 


HANNO DETTO 


CIAMPI 

«Orgoglio 
di presidente 
e di cittadino 
per la laicità 
della Repubblica» 

«La distinzione 
fra credo religioso 
e comunità 
ha consolidato 
la concordia» 


RATZINGER 

«E legittima la 
laicità dello Stato 
senza escludere 
ilfondamento 
nella religione» 

«La libera scelta 
educativa 
non comporti 
ai genitori 
ulteriori gravami» 


M di Vincenzo Vasile /Segue dalla prima 


SU FINO AL PALAZZO che fu dei papi per 
rinnovare il sempre problematico rito di conve¬ 
nevoli con lo Stato italiano. La cerimonia è an¬ 
cora più ardua del solito, dopo il trauma del re¬ 


ferendum. Ne viene 
fuori a sorpresa un 
eloquente faccia a 
faccia tra la fiera ri¬ 
vendicazione di laicità fatta da Ciam¬ 
pi («Con orgoglio ricordo la laicità 
della Repubblica»), e un'agenda di 
priorità tanto minuta e intimativa da 
apparire un'ingerenza di Benedetto 
XVI. Il capo della Chiesa cattolica nel 
salone dei Corazzieri zeppo di autori¬ 
tà istituzionali, parlamentari e di go¬ 
verno in sostanza reclama, infatti, al¬ 
tri fondi per la scuola privata, e - anco¬ 
ra - la tutela dei diritti dei «nascituri», 
e per di più una legislazione sulle fa¬ 
miglie, intese - attenti! - come quelle 
«fondate sul matrimonio», escluden¬ 
do dunque unioni di fatto e conviven¬ 
ze tra omosessuali. Per paradosso, il 
profilo più alto ed ecumenico, con un 
forte taglio europeo e uno sguardo ai 
temi del mondo, è quello del discorso 
del capo dello Stato: la laicità non 
poggia - è il concetto di Ciampi - su 
una forma di relativismo morale, e al 
contrario sul piano dei valori comuni 
della pace e della solidarietà si posso¬ 
no abbattere molti storici steccati. 
Mentre ben più rasoterra e contingen¬ 
te è la portata che il papa ha voluto da¬ 
re, invece, all'evento. Il tono d'ingiun¬ 
zione alla politica italiana è solo in 
parte attenuato da una richiesta di 
«dialogo e mutua fiducia» e dalla con- 

Paradossi: il profilo 
più «ecumenico» 
è stato quello del 
capo dello Stato, con 
un forte taglio europeo 


religione, dal Torrino del Quirinale, 
belvedere al centro di Roma, il pano¬ 
rama della città, sul quale svetta la cu¬ 
pola di San Pietro. Sono orgoglioso di 
poter dire loro: là vi è un altro Stato, lo 
Stato della Città del Vaticano; ecco 
un esempio tangibile di come si pos¬ 
sono comporre, in spirito di pace, le 
controversie fra gli Stati». La «delimi¬ 
tazione dei rispettivi ambiti» rafforza, 
insomma, «le capacità» sia delle «au¬ 
torità della Repubblica», sia delle 
«autorità religiose» di svolgere «le ri¬ 
spettive missioni» e «collaborare» 
per il bene dei cittadini. Nel suo viag¬ 
gio per l'Italia, del resto, Ciampi ha re¬ 
gistrato collaborazione e valori condi¬ 
visi, un «patrimonio comune di laici e 
cattolici» specie sulla «formazione 
dei giovani e l'assistenza ai bisogno¬ 
si», e sul «volontariato». Cosi la co¬ 
struzione dell'Europa con le sue radi¬ 
ci cristiane, e «l'impegno per un ordi¬ 
ne intemazionale, ancorato al rispetto 
della persona umana e al primato del 
diritto», richiedono «un dialogo inten¬ 
so fra culture e religioni, per il supera¬ 
mento di disuguaglianze e conflitti». 
Di Ratzinger colpisce, invece, l'arci¬ 
gna sottolineatura delle «non poche 
preoccupazioni che accompagnano 
questo inizio» di pontificato. E in¬ 
quieta l'elenco di queste «preoccupa¬ 
zioni», una cosa a metà tra un'agenda 
politica e una lista della spesa: la tute¬ 
la della famiglia fondata sul matrimo¬ 
nio «da ogni attacco mirante a minar¬ 
ne la solidità e metterne in questione 
la stessa esistenza», la difesa della vi- 

Si intuisce che al Colle 
vi è qualche irritazione 
specie per il capitolo 
del discorso del Papa 
relativo all’istruzione 


Donna Franca e il fascino di padre Georg 

-• 


♦ All’ospite di riguardo in visita al Quirinale non 
poteva mancare l’accoglienza cordiale della 
padrona di casa. Le ingessate regole del 
cerimoniale non sono mai riuscite a tenere a freno 
la spontaneità di Franca Ciampi. L ’affettuoso 
«Santità si riguardi» rivolto a Papa Wojtyla, valga 
pertutte. Così appena il marito e Benedetto XVI si 
sono ricongiunti alle rispettive delegazioni, dopo 
il colloquio privato, la signora si è avvicinata al 
Pontefice e ne ha stretto a lungo le mani. «Santità 
molti, molti auguri e grazie di essere qui» ha detto, 
non mancando di sottolineare come il Santo 
Padre abbia già conquistato «il cuore di tantissimi 
italiani». Cosa non facile, «compito difficilissimo», 
dovendo succedere ad un papa amato come 
Giovanni Paolo II. «Ma lei ci è riuscito» ha detto al 
successore tedesco del Papa polacco che ha 
ringraziato sorridendo. Ed ha sorriso ancor di più 


quando donna Franca gli ha chiesto notizie del 
suo aitante segretario. «Ègiovanissimo, è 
davvero giovanissimo» ha commentato a 
proposito di padre Georg Gaenswein la cui figura 
svettava anche ieri ad un passo dal Papa. «È 
tedesco ma parla benissimo l’italiano» ha 
aggiunto la signora chiedendo «come si 
chiama?». «Ha un nome difficile» ha risposto il 
Papa davanti all’evidente interesse che suscita la 
sua “ombra ’’ che è un raffinato teologo ma anche 
un bell’uomo di 48 anni. Lei ha subito tradotto 
«Giorgio» e si è informata da quanto collaborasse 
con lui. «Molto tempo». «Noistiamo insieme da 
51 anni. ..»è intervenuto il presidente Ciampi per 
cambiare argomento. «Fa sempre questa 
contabilità» ha ironizzato donna Franca che ha 
mostrato ancora una volta di essere in perfetta 
sintonia con gli italiani. Certamente con le italiane. 


I precedenti: quando Pio XII andò dal re... 

CI SONO DIVERSI precedenti di incontri tra Papi e capi di Stato 
nella storia dell’Italia unita. Il primo risale al 1939, quando Pio XII 
incontrò l’allora re d’Italia Vittorio Emanale III al fine di convincerlo 
ad opporsi all’ingresso dell’Italia nel secondo conflitto mondiale. 
Di li,dovettero passare 23 anni perchè avvenisse il successivo in¬ 
contro - il primo della storia della Repubblica italiana - tra Papa 
Giovanni XXIII e l’allora presidente della Repubblica Antonio Se¬ 
gni. Lo stesso Segni avrebbe poi ricevuto anche Papa Paolo VI, nel 
1964, in quella che fu la prima delle due visite del Pontefice. Paolo 
VI, infatti incontrò anche il presidente Saragat, nel 1966. 

Tre invece le visite ufficiali al Quirinale del lungo pontificato di Gio¬ 
vanni Paolo II. La prima avvenne nel 1984, quando presidente della 
Repubblica era Sandro Pedini. Nel 1986, invece, Karol Wojtila in¬ 
contrò invece Francesco Cossiga, da poco insediato al Quirinale. 
Nel 1998, l'ultima visita ufficiale di un Papa prima di quelladi ieri tra 
Ciampi e Ratzinger. Allora Giovanni Paolo II incontrò il presidente 
Qscar Luigi Scalfaro. 


Benedetto XVI Tinterventista: la morale siamo noi 


L’esordio politico del Pontefice sulla «linea Ruini»; la Chiesa fa bene a intervenire 


M di Roberto Monteforte /Segue dalla prinna 


LO HA CHIARITO lui stesso, ieri, 
nel discorso tenuto nelia Saione dei¬ 
le Feste del Quirinale, di fronte alle 
maggiori autorità dello Stato e delle 
istituzioni in risposta al saluto del 
presidente della Repubblica, Carlo 

Azeglio Ciampi. Un segno che è parso indi¬ 
care soprattutto la preoccupazione della San¬ 
ta Sede per il futuro della «cattolica» Italia. 
Ieri, poco prima delle ore 11 scodata dal plo¬ 
tone dei corazzieri a cavallo in alta uniforme, 
la «Mercedes nera» targata «Scv 1 » ha varca¬ 
to il porione principale della residenza del 
presidente della Repubblica. Sul Torrino del 
Quirinale è stata issata la bandiera bianca e 
gialla con lo stemma papale. E iniziata cosila 
visita del successore di Giovarmi Paolo IL 
Una visita armunciata. Un impegno preso già 
da papa Wojtyla che ha avuto rappodi di for¬ 
tissima vicinanza e simpatia anche personali 
con il presidente Ciampi e la sua consorie, 
donna Franca. Ora c’è da riarmodare i rappor¬ 


ti tra le due sponde del Tevere che restano se¬ 
gnati da cordialità e coriesia, ma anche dal¬ 
l’esigenza della reciproca chiarezza. Lo si è 
visto ieri. Il tema caldo è quello della «laici¬ 
tà» dello Stato. Ciascuno ha posto i «suoi pa¬ 
letti». Al presidente Ciampi che con un di¬ 
scorso dal respiro «wojtyliano» difende con 
«orgoglio» la laicità dello Stato citando l’arii- 
colo 7 della Costituzione e il rinnovato Con¬ 
cordato del 1994, Benedetto XVI risponde fa¬ 
cendo sua la linea «interventista» della Cei. Il 
«vescovo di Roma» richiama i principi fissati 
dal concilio Vaticano II, che sancisce E indi- 
pendenza e l’autonomia nei loro campi di co¬ 
munità politica e Chiesa. Principio, rassicura, 
già presente nei Patti Lateranensi e negli Ac¬ 
cordi di modifica del Concordato del 1994. 
Ma poi chiosa: «Legittima è dunque una sana 
laicità dello Stato in virtù della quale le realtà 
temporali si reggono secondo le norme loro 
proprie, senza tuttavia escludere quei riferi¬ 
menti etici che trovano il loro fondamento ul¬ 
timo nella religione». «L’autonomia della 
sfera temporale - aggiunge - non esclude 
un’intima armonia con le esigenze superiori 
e complesse derivanti da una visione integra¬ 


le dell’uomo e del suo eterno destino». È l’af¬ 
fermazione del diritto della Chiesa a dire la 
sua sui temi della morale. Spiega che è nel¬ 
l’interesse della società, perché quando il 
messaggio di Cristo viene accolto «la comu¬ 
nità civile si fa anche più responsabile, più at¬ 
tenta alle esigenze del bene comune e più so¬ 
lidale con le persone povere, abbandonate ed 
emarginate». Richiama l’impegno di carità 
della Chiesa. Una via, rassicura Ratzinger, 
che la Chiesa continuerà a seguire «senza mi¬ 
re di potere e senza chiedere privilegi o posi¬ 
zioni di vantaggio sociale o economico». 
Quindi il Papa mette in guardia. «Sarebbe 
gravemente dannoso non solo per la Chiesa, 
ma anche per l’Italia tentare di indebolire e 
spezzare» quei «vincoli particolarissimi» che 
legano la Chiesa al popolo italiano. Ricorda 
come e quanto la cultura del nostro paese sia 
«permeata di valori cristiani». Un patrimonio 
e un’eredità che non vanno rinnegati. Anzi, 
sono quelle «radici cristiane» che vanno «cu¬ 
stoditi gelosamente» e che l’Italia deve pro¬ 
porre all’Europa per «favorire la sua unità 
profonda». 

Ma non è stato solo un discorso di principi 
quello del Papa. Alle massime autorità dello 
Stato ha esternato le sue preoccupazioni su te¬ 


mi che per «il loro carattere universalmente 
umano non possono non interessare anche chi 
ha la responsabilità della cosa pubblica». So¬ 
no la difesa della famiglia fondata sul matri¬ 
monio. L’ha definita «un valore importantis¬ 
simo che deve essere difeso da ogni attacco 
mirante a minarne la solidità e metterne in 
questione la stessa esistenza». Ratzinger teme 
r«effetto Zapatero» e implicitamente chiede 
di sbarrare il passo alle coppie di fatto. A ri¬ 
schio è anche «la difesa della vita umana dal 
concepimento fino al suo termine naturale», 
come il diritto dei genitori ad una libera scelta 
educativa per i loro figli, senza dover soppor¬ 
tare ulteriori oneri aggiuntivi. Su questi temi 
chiede ai legislatori «soluzioni umane», ri¬ 
spettose dei «valori inviolabili che sono in es¬ 
si implicati». Quella del Papa è una vera e pro¬ 
pria «agenda politica», la stessa indicata dal 
presidente della Cei, cardinale Camillo Ruini. 
Nel sua prima uscita «politica» Benedetto 
XVI sceglie di affermare l’identità della Chie¬ 
sa e la sua influenza sulla società italiana. A 
differenza del presidente Ciampi non parla di 
pace e di giustizia,di dignità della donna e dei 
grandi mali dell’umanità sui quali costruire 
impegni comuni. Erano i temi cari a Giovanni 
Paolo IL Ora è r«era Ratzinger». 


traddittoria promessa: la Chiesa non 
ha «mire di potere», non «chiede pri¬ 
vilegi». Sarà. Ma il taglio d'insieme 
deH'intervento di Ratzinger è tale da 
far intuire che al Quirinale sia rimasto 
lo strascico di qualche irritazione e 
imbarazzo. Specie per il capitolo del 
discorso del papa relativo all'istruzio¬ 
ne, tema particolarmente caro a Ciam¬ 
pi, che s'è sempre molto speso pro¬ 
prio riguardo alla priorità delle strut¬ 
ture pubbliche e statali di formazione. 
Sulle altre materie, più attinenti alla 
coscienza e alla vita, qualche asprez¬ 
za era, invece, nel conto. 

L'incontro che certifica la fibrillazio¬ 
ne dei rapporti Stato-Chiesa è una «vi¬ 
sita ufficiale» in restituzione dell'in¬ 
contro oltre Tevere che il mese scorso 
vide Ciampi varcare i confini dello 
staterello vaticano, primo capo di Sta¬ 
to straniero a recarsi dal neoeletto 
pontefice. Ciampi introduce il tema 
dell'autonomia reciproca con un'im¬ 
magine: «Io stesso sono solito mostra¬ 
re ai miei ospiti stranieri di qualunque 


ta umana «dal suo concepimento fino 
al suo termine naturale». E sulla scuo¬ 
la quel «non posso non esprimere l'au- 
spicio che venga rispettato concreta¬ 
mente il diritto dei genitori a una libe¬ 
ra scelta educativa senza dover sop¬ 
portare per questo l'onere aggiuntivo 
di ulteriori gravami». E, infine, quel 
«confido che i legislatori italiani nella 
loro saggezza sappiano dare ai proble¬ 
mi ricordati soluzioni umane, rispet¬ 
tose dei valori inviolabili», se non è 
un'interferenza... In questo clima non 
stupisce qualche palpito d'ironia alla 
richiesta d'informazioni del pontefice 
sulla data di acquisizione al patrimo¬ 
nio quirinalizio di certi preziosi arre¬ 
di, che gli vengono mostrati prima 
dell'incontro privato di mezz'ora con 
Ciampi nello Studio della Vetrata. 11 
consigliere culturale del Quirinale, 
Louis Godart, si premura di chiarire: 
«Dopo il 1870, Santità...». Vale a di¬ 
re, sia fatto rispettosamente notare, 
che quei mobili non sono mai stati di 
proprietà dei papi... 


UUnione: «Bravo Ciampi». La Destra: «Bravo Ratzinger» 

I Ds: ha ragione il presidente, il suo è un richiamo forte. Ma Buttigliene mira all’aborto e alle coppie di fatto 


■ di Fabio Amato /Roma 


ROMA Prima visita «politica» del Papa in 
Italia, ricevuto al Colle dal presidente della 
Repubblica Carlo Azeglio Ciampi. E prime 
immediate polemiche, per il diseorso che 
Benedetto XVI ha pronunciato nel salone 
delle feste a conelusione della visita. Da una 
parte sostanziale unanimità e apprezzamen¬ 
to di tutte le forze politiche per i contenuti 
del discorso del presidente della Repubblica 
e per i suoi richiami alla laicità dello Stato, 
riassumibili nelle dichiarazioni di Vannino 
Chiti. «Il forte richiamo del presidente 
Ciampi alla laicità della Repubblica - ha det¬ 
to l’esponente Ds - trova la massima condi¬ 
visione e l'apprezzamento per le parole usate 
nel suo incontro con Papa Benedetto XVI». 
Dall’altra però, l’ennesimo conflitto inter¬ 
pretativo fra le forze politiche sul concetto 


stesso di laicità, da cui è emerso qualche dis¬ 
senso, soprattutto nelle file della sinistra e 
dei radicali, per i richiami alle questioni poli¬ 
tiche di interesse nazionale contenuti nelle 
parole del Pontefice. Molto critico all’indi¬ 
rizzo di Joseph Ratzinger è stato Daniele Ca- 
pezzone. «Le cose dette da Benedetto XVI - 
ha dichiarato il segretario dei Radicali - ci 
danno una sola certezza: che lui, Papa Rat¬ 
zinger, dopo la campagna referendaria, è già 
pronto (con la Cei) alla prossima campagna 
elettorale e rivendica di esserne attore. Oc¬ 
corre saperlo prima e rendersi conto di come 
ciò rischi di rappresentare un vulnus in pri¬ 
mo luogo per la libertà di scienza e coscien¬ 
za dei cittadini italiani che siano anche cre¬ 
denti cattolici». 

Più morbidi, ma in sostanziale accordo gli 
interventi di Maura Cossutta dei Comunisti 
italiani, e Fabio Mussi, Ds: «Papa Benedetto 


XVI - ha dichiarato quest’ultimo - ha parlato 
al Quirinale di ‘sana laicità’ dello Stato. Mi 
permetto di obiettare che la laicità è un con¬ 
cetto nitido, che non ha bisogno di aggetti¬ 
vi». «Non si può accettare - ha concluso 
Mussi - che la sana laicità sia riconosciuta a 
quello Stato che si sia dato ‘riferimenti etici 
che trovano il loro fondamento nella religio¬ 
ne’». 

La tesi di Mussi, tuttavia, mal si sposa con i 
commenti arrivati dal centrodestra, in massi¬ 
ma parte entusiastici e diametralmente oppo¬ 
sti nell’interpretazione del senso del discor¬ 
so del Pontefice. «Il Papa - ha commentato 
Luca Volontà, capogruppo dell’Udc alla Ca¬ 
mera - ha evidenziato l’alto senso dello Sta¬ 
to, la sua laicità, coniugandoli con i valori 
base che ogni società dovrebbe avere come 
primario riferimento». Più in là si è spinto il 
ministro Buttiglione: «Si vedono in filigrana 


i grandi problemi dell’aborto, della manipo¬ 
lazione della vita e dell’eutanasia, della fa¬ 
miglia». E la famiglia, nella concezione del 
ministro per i Beni culturali, «ha la funzione 
di fare nascere i bambini ed educarli. Altre 
forme di convivenza non hanno questa fun¬ 
zione e non possono essere quindi equipara¬ 
te». Concezione che il diessino Grillini re¬ 
spinge, e anzi stigmatizza eome «una fortez¬ 
za» da cui si esclude «chiunque non sia in li¬ 
nea con il familismo tradizionalista». 

Fuori dalla polemica, invece, Romano Pro¬ 
di. Intervistato da Radio Vaticana sui temi 
scottanti dell’eutanasia e dell’aborto, l’ex 
presidente della Commissione europea ha 
evitato lo scontro: «Su questo tema, dal pun¬ 
to di vista del nostro schieramento ci sono 
state varie posizioni. Io ritengo che il valore 
della vita sia fondamentale, proprio come 
punto di vita profondo». 
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Bossi torna all’attacco degli alleati 

I «bastoni» di Borghezio infastidiscono perfino An. E ora partono siluri anche contro Pisana 


■ di Carlo Brambilla /Milano 


I NEMICI Da Pontida, domenica scorsa, Umberto 
Bossi aveva annunciato l’arrivo dei «bei tempi»; tre 
giorni dopo ha aggiunto: «Ora cominciamo a fare poli¬ 
tica pesante». Stop, altro non ha precisato. Una cosa 


l’ha tuttavia lasciata inten¬ 
dere: la Lega è già in cam¬ 
pagna elettorale e punta 
a incassare voti copiosi 

dal malcontento diffuso nel profondo 
Nord. «Chi ei vede in calo, si sbaglia, per¬ 
chè continueremo ad avanzare», ha prono¬ 
sticato spavaldo dal prato del «giuramen¬ 
to». «Politica pesante» e «bei tempi» nel 
linguaggio bossiano potrebbero prefigura¬ 
re una posizione di smarcamento e di bat¬ 
taglia. Smarcamento della Lega dai dove¬ 
ri governativi e battaglia sui temi più di¬ 
sparati, attinti dagli umori popolari del 
momento. Insomma l’idea è quella di rida¬ 
re la massima visibilità alla Lega e in que¬ 
sto senso tutto può far brodo: dalle sparate 
di Roberto Castelli sulla giustizia e il Qui¬ 
rinale, alla crociata contro l’Europa cana¬ 
glia e l’euro, anzi il «Neuro». E può far 
brodo la posizione ultrareazionaria sugli 
iimnigrati clandestini, con l’eurodeputato 
Mario Borghezio che scorrazza per Bolo¬ 
gna promettendo che la prossima volta al¬ 
le manifestazioni leghiste «ci saranno i ba¬ 
stoni», una sparata perfettamente registra¬ 
ta con le affennazioni sulla «castrazione 
chimica per gli stupratori» caldeggiata dal 
ministro Calderoli. Così fra «bastoni e ca¬ 
strazioni» si è indignata perfino Alleanza 
nazionale. 

Guarda caso, ieri più che contro la sinistra, 
l’ira leghista, sia pure circoseritta al movi¬ 
mento emiliano, si è riversata contro gli al¬ 
leati di destra: «Sentire e leggere che qual¬ 
cuno definisce la manifestazione della Le¬ 
ga razzista è quanto di più falso e strumen¬ 
tale si possa affermare e molto più ipocrita 
se queste affermazioni provengono da chi 
appartiene a quel partito che assieme a 
Bossi ha dato il nome alla legge per il con¬ 


trollo dell'immigrazione». Parole del se¬ 
gretario emiliano. Angelo Alessandri. 
Ecco il punto. Nella pratica bossiana il 
«tutto fa brodo» non è mai stato concepito 
fine a se stesso. Insoimna sparare frasaece 
razziste e intolleranti non basta, bisogna 
anehe individuare i bersagli contro cui in¬ 
dirizzare il fuoco violento. E gli obbiettivi 
preferiti sono sempre stati interni al siste¬ 
ma delle alleanze. E qui si può fare qual¬ 
che previsione. Di certo Bossi immagina 
ehe sia vantaggioso tirare ad alzo zero 
contro la concorrenza politicamente ed 
elettoralmente più pericolosa: vale a dire 
eontro i soliti centristi moderati e contro 
gli ambienti di Alleanza nazionale di mar¬ 
ca finiana. E ieri è spuntato il primo bersa¬ 
glio grosso: Giuseppe Pisanu. Il ministro 
degli Interni è stato preso di mira dal gior¬ 
nale la Padania cosi: «Il solito democri¬ 
stiano». Ciò a sostegno delle tesi di Calde¬ 
roli a proposito dell’equazione «clandesti¬ 
ni uguale criminali». 

Così, piano piano, si configura lo scenario 
di guerra. Da una parte la Lega e dall’altra 
i soliti «democristianoni» di Follini con 
seguito dei vari Fini e La Russa. Ma un 
problema c’è: cercare di non colpire col 
fuoco amico anche Berluseoni. Sfiorarlo 
magari, ma non colpirlo. Sfiorarlo perchè 
si tolga dalla testa queir«idea balzana del 
partito unico» (già bocciatissima a Ponti¬ 
da) e non ceda alle sirene centriste. L’anti¬ 
pasto è servito. 

Il ministro degli Interni 
preso di mira dalla 
Padania a sostegno 
dell’equazione 
“olandestini, eriminali” 



TOTUS 

TUUS 

CI AFFIDIAMO A TE 



Domenica scorsa a Pontida Foto di Daniele La Monaca/Reuters 


Alemanno lancia la sfida a Fini: «Ripartiamo da Fiuggi, ridiamo identità a An» 


ROMA «Mi auguro che non ci sia un'opposizione interna ad Al¬ 
leanza Nazionale. Ma se non fosse possibile rilanciare il partito 
sui valori di Fiuggi, rispetto ad un unanimismo di facciata me¬ 
glio ci sia una maggioranza e una minoranza». Parola del mini¬ 
stro Gianni Alemanno, che dopo il referendum si è dimesso da 
vicepresidente dì An. Sarà il portabandiera dell'opposizione? 
«Se opposizione ci sarà - risponde - non avrà solo il mio volto, 
ma quello di più persone». 

Infatti. Ecco un documento, quattro cartelle, titolo «La destra 
ritrovata». Cinque punti per rilanciare l'identitàdi An e sei firme: 
oltre Alemanno, Alfredo Mantovano, Teodoro Buontempo, Pu¬ 
blio Fiori, Riccardo Pedrizzi e Gustavo Selva. I sei dirigenti di 


An chiedono aH'Assemblea nazionale di An del 2 e 3 luglio di 
convocare «una nuova grande “Conferenza programmatica” 
perii ri lancio dell'identitàe dei progetti» del partito: «Un evento 
che sia di richiamo e dì riaffermazione non retorica del nostro 
patrimonio ideale e, al tempo stesso, di seria e concreta orga¬ 
nizzazione per contribuire alla vittoria del centrodestra nelle 
politiche. Oggi, dopo una serie dì episodi di cui la libertà di co¬ 
scienza sul referendum per la fecondazione è il più grave, la 
Destra è percepita come un soggetto che ha conquistato un 
profilo di elevata presentabilità istituzionale, ma ha indebolito 
identità, forza aggregativa e capacità di sostenere idee e obiet¬ 
tivi conformi alla propria tradizione e ai valori fondanti». 


n credo del leghista doc: stupro uguale Islam 

«Castrazione», ma anche «pallottole alla nuca», nel Veneto gli iscritti al Carroccio non usano 
mezzi termini e se la prendono con i giudici: colpa loro, non applicano veramente le leggi 


M Michele Sartori /inviatoaVenezia 

PALLOTTOLE «La castrazio¬ 
ne? Ma sì, sarei anche d'accor¬ 
do...». Però non ha l'aria troppo 
convinta Gianfranco Marcon, co¬ 
struttore di telescopi ed ex sinda¬ 
co leghista di San Donò di Piave. 

Dubbi? «Beh: diciamo castrazione se 
proprio non si vuole arrivare alla pallot¬ 
tola nella nuca». Ah. E gliela sparereb¬ 
be lei? «Volentieri. Volentieri. Volen¬ 
tieri potrei anche castrarli personalmen¬ 
te, gli stupratori: è un'operazione facile, 
da ragazzino l'ho fatta su tanti animali, 
vitelli, maiali, capretti... E questi cosa 


sono?». Animali? «Certo. Bestie. Ca¬ 
striamoli, mandiamoli in giro con le vo¬ 
cine bianche. Ma ci rendiamo conto 
che stiamo regalando il nostro paese in 
maniera imbecille a questa genta¬ 
glia?». 

La «gentaglia» è una categoria partico¬ 
lare. Chi stupra è un islamico, per i le¬ 
ghisti veneti. Lo faimo gli italiani? Cer¬ 
to. Lo fanno altri immigrati? Ovvio. 
Ma l'identificazione è una sola: stu¬ 
pro-islam. «L'Italia è terra di conquista. 
“Quelli” entrano e la nostra razza deve 
sparire. E una cosa organizzata, da lun¬ 
go tempo", dice deciso “Nazzy Bronto¬ 
lo”, nickname di Nazzareno Bortoloz- 
zq, segretario leghista di Campolongo: 
«E gente con tutta urialtra mentalità, 
sono abituati a trattare la donna come 
una schiava, come un oggetto, se la pas¬ 


sano di mano, il marito la dà al cognato, 
il cognato all'amico... Insomma: prima 
di tutto, dobbiamo limitare gli ingressi 
in Italia: solo regolari con un mestiere 
in mano, che lavorino e non abbiano 
tempo per pensare ad altro...». E poi? 
«La castrazione, certo. Castrati dieci, 
gli altri staranno più attenti». Siòr Bron¬ 
tolo, ma questo dovrebbe valere per tut¬ 
ti? Anche per gli italiani? «Sicuro, per 
tutti. Però gli italiani che stuprano quan¬ 
ti sono?». La maggioranza degli stupra¬ 
tori? «Eh, no! Pochi, sono. Pochi». 
«Pochi», ripete Daniele Stivai, il consi¬ 
gliere regionale che ha esordito banden¬ 
do dalle feste padane la pizza: «Basta 
leggere le percentuali. Gli extracomuni¬ 
tari sono il 5% della popolazione ma la 
metà degli incarcerati». Quindi? «Biso¬ 
gna applicargli usi e costumi islamici». 


Cioè? «La castrazione chimica è pro¬ 
prio il minimo». E il massimo? «Un bel 
taglio netto. Come loro tagliano le mani 
a chi ruba». La legge del taglione? 
«Certo. Quando la società si imbarbari¬ 
sce, bisogna usare metodi barbari». 
Invece no, sospira il buonista Alberto 
Mazzonetto, consigliere comunale le¬ 
ghista a Venezia, docente di «lingue 
estere» (ovviamente: l'italiano): «La ca- 

«È un rituale islamico 
contro noi occidentali» 

«È qualcosa di organizzato 
eppure sembra che 
nessuno se ne accorga» 


strazione non è la legge del taglione». 
Perché, professore? «Perché chi stupra 
è malato, non è una persona normale. E 
malato e va messo in condizioni di non 
nuocere: per il bene nostro ed anche 
suo. Violenza sessuale, pedofilia, sono 
patologie vere e proprie». Mah. Anche 
negli stupri di branco? «Anche, sì. C'è 
sempre un sottofondo oscuro». Profes¬ 
sore, ma perché la Lega tira fuori que¬ 
sto tema adesso? Perché non l'ha fatto 
quando a stuprare erano italiani? «Co¬ 
me sarebbe a dire? Sono anni che par¬ 
liamo di castrazione. E voi di sinistra ci 
avete sempre dato dei razzisti!». Invece 
non lo siete, vero? «Proprio no. Noi di¬ 
ciamo castrazione per chiunque stupri. 
Fossero anche cinquanta padani e cin¬ 
quanta islamici. Ci sono padani buoni e 
padani cattivi». E senta un po': la delin¬ 
quenza aumenta ma al governo ci siete 
voi. «Eh! Se la magistratura non appli¬ 
ca le leggi...». 

«Il punto è proprio questo», sospira 
Gloria, la giovane segretaria leghista di 
Oderzo: «Se i giudici applicassero se¬ 


veramente le leggi... se non ci fossero 
sconti... se la pena fosse certa...». Cosa 
succederebbe? «Allora le norme esi¬ 
stenti probabilmente basterebbero. Ma 
così non succede. E quindi la proposta 
di Calderoli è necessaria. Il problema 
sta dilagando, una risposta va data». La 
castrazione. «Guardi: è una soluzione 
che tutela sia la vittima che l'aggresso¬ 
re. Inibire la libido con sostanze chimi¬ 
che, in casi di recidiva, su decisione e 
sotto controllo del giudice, non è un 
metodo barbaro». 

In ogni caso: «Bisogna avere la mano 
dura», dice Ettore Ruzza, giovane le¬ 
ghista del nord padovano, «succedono 
cose che lasciano la rabbia in corpo, e 
io non capisco come mai la sinistra por¬ 
ti avanti tutta questa solidarietà verso 
gli immigrati». Scusa, ma si può con¬ 
fondere dei delinquenti con una etnia? 
«Guardi: in realtà quello che sta capi¬ 
tando mi pare quasi un rituale islamico 
contro noi occidentali». Cioè, quelli 
che stuprano lo faimo apposta? «C'è 
una mente perversa dietro queste cose. 
Già in partenza, per gli islamici la don¬ 
na non vale un fico secco. E adesso non 
hanno più ritegno...». La tesi del Glan¬ 
de Vecchio? «Sta succedendo qualco¬ 
sa. Qualcosa di organizzato, di anti-oc- 
cidentale. Possibile che nessuno se ne 
accorga? Che nessuno reagisca? Che i 
giudici siano inerti?». I giudici? «Intan¬ 
to non applicano la Bossi-Fini. Ma sa 
cos'è successo, proprio qua a Grantor¬ 
to? Un marocchino voleva imporre il 
marito a sua figlia di 15 armi. Lei si è 
rifiutata. Lui l'ha picchiata a sangue, 
l'ha pestata e schiacciata saltandole in 
testa, l'ha ammazzata. Il giudice lo ha 
appena condannato, e a quanto? Quin¬ 
dici anni. E quanti ne farà: sette? Otto? 
Perché una mano così leggera di un cer¬ 
to tipo di magistratura? Cosa imparano, 
quelli? E perché per i Serenissimi si 
parlava di ergastolo? Ma dove stiamo 
andando?». 


Rafforzare l'Unione 
Unire la sinistra 

Sabato 25 giugno dalle ore 9.30 alle 17.00 
presso la Cooperativa "Agricoltura Nuova" 

Via Valle di Perna, 35 - Roma 

Giornata di discussione dei delegati al congresso regionale 
e ai congressi delle federazioni della mozione Mussi. 

Introduce l'On. Carlo Leoni 
Coordinatore Regionale Mozione Mussi 

Democratici di Sinistra Mozione Mussi 



E nel Polo cresce 
l’imbarazzo 
ler gli «amici» 
eghisti 

■ di Mara Anastasia /Roma 


L’equiparazione clandestini-criminali¬ 
tà, l’introduzione della castrazione chi¬ 
mica per punire i reati sessuali, le accu¬ 
se all’esecutivo di mancata applicazio¬ 
ne della Bossi-Fini e quelle a Pisanu di 
essere un «equilibrista» che mente sui 
dati degli ingressi irregolari, fino agli in¬ 
viti più eversivi ai cittadini a farsi giusti¬ 
zia da soli («a legnate», suggerisce Bor¬ 
ghezio). E solo un florilegio dell’ampio 
repertorio sfoderato negli ultimi giorni 
dagli esponenti della Lega Nord, pronti 
a cavalcare i fatti drammatici di Bolo¬ 
gna e di Milano per iniziare la lunga cor¬ 
sa verso le politiche del 2006. 

Con affermazioni al limite della legali¬ 
tà, tanto più gravi se pronunciate da una 
forza politica da quattro anni al governo 
del Paese. Che quindi, più che puntare il 
dito, dovrebbe rispondere dei problemi 
in questione e da cui ci si aspetterebbe il 
mantenimento di un pur minimo profilo 
istituzionale. 

Ma che ne pensano di queste continue 
intemperanze, non solo verbali, gli alle¬ 
ati del Carroccio, indirettamente chia¬ 
mati in causa da Calderoli & C. perché 
ritenuti non abbastanza «duri» nel ga¬ 
rantire l’ordine pubblico? 

Il giudizio è unanime: nessuno approva 
i toni della Lega, né tantomeno la messa 
in discussione dell’operato del ministro 
dell’interno, per non parlare della pro¬ 
posta di castrazione chimica. 

«I leghisti reagiscono nel modo che or¬ 
mai tutti conosciamo - è il parere di 
Francesco Giro, responsabile di Forza 
Italia per i rapporti con il mondo cattoli¬ 
co - E una forza radicata al nord, dove 
l’immigrazione è massiccia e crea molti 
problemi di convivenza, che possono 
essere sfhittati per fare del proselitismo. 
Gli uomini di Bossi, insomma, semplifi¬ 
cano tematiche complesse per racco¬ 
gliere un po’ di voti. Vorrei però far no¬ 
tare come, al di là delle parole forti, la 
Lega sia impegnata nell’amministrazio¬ 
ne di molte città e come in quell’ambito 
gestisca la presenza degli immigrati, ga¬ 
rantendo loro case e servizi e collabo- 
rando con gli altri partiti del Polo nel fa¬ 
vorire la loro integrazione». 

«Come ha detto il nostro segretario Fol¬ 
lini - ha commentato Giampiero d’Alia 
dell’Udc - noi non ci stiamo al torneo di 
chi le spare più grosse. Il principio di 
farsi giustizia da sé è inaccettabile, ma 
questo vale sia per i leghisti, sia per co¬ 
loro che a sinistra minacciano l’occupa¬ 
zione dei centri temporanei di acco¬ 
glienza». Piena consonanza, dunque, 
tra rude e le posizioni di Pisanu. «Il re¬ 
sto - conclude D’Alia - sono solo parole 
in libertà». Che «non meritano neppure 
commenti», sottolinea a sua volta l’ono¬ 
revole Bruno Tabacci. 

Non condivide le posizioni estreme del 
Carroccio neppure la parlamentare di 
Alleanza nazionale Roberta Angelilli, 
che è però convinta che l’allarme clan- 
destinitànon sia un’invenzione padana: 
«Non sono del partito di coloro che pen¬ 
sano ci si possa fare giustizia da sé, ma 
mi rendo conto di come i cittadini siano 
molto preoccupati di fronte al ripetersi 
di episodi così gravi e odiosi. La perso¬ 
ne si sentono insicure e harmo compren¬ 
sibili reazioni di rabbia. L’emergenza 
esiste in tutta Europa, dove sono presen¬ 
ti reti criminali dedite ad attività illegali 
che vanno dalla prostituzione allo sfrut¬ 
tamento dei minori. Questo ovviamente 
non coinvolge tutti gli immigrati, verso 
i quali io ritengo si debba attuare una 
politica di solidarietà e di integrazione. 
A patto però che da parte loro ci sia il 
rispetto delle regole». 

Quanto alla proposta di castrazione chi¬ 
mica per i colpevoli di abusi sessuali, la 
Angelilli si dice «interdetta», anche se 
convinta della necessità di «punizioni 
esemplari». 

Moderazione, ma pugno di ferro nel re¬ 
primere la criminalità sono indispensa¬ 
bili anche per il deputato forzista Osval¬ 
do Napoli, che ammette però come il to¬ 
no della Lega sia «un po’ troppo alto». 
«Ci va il buon senso in queste cose. Il 
problema c’è, ma credo vada affrontato 
in maniera diversa da come fanno gli 
uomini di Bossi. In questo senso, l’ap¬ 
proccio di Pisanu mi sembra assoluta- 
mente adeguato». 
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La Finlandia boicotta 
vini e olii italiani 

Un colpo ai prodotti doc dopo la gaffe di Berlusconi 
Lui dice: «Vorrei chiudere in gloria i miei 12 anni di politica» 



Silvio Beriusconi Foto Reuters 


Suppletiw, 

l’esoidio 

dell’Unione 

Domani voto in Lazio e Calabria 
per due collegi della Camera 


■ di MarcellaCiarnelli /Roma 


«L’ITALIA non è mai stata tanto rispettata al¬ 
l’estero come da quando io sono alla guida 
del governo». Uno degli spot preferiti del pre¬ 
sidente del Consiglio si è andato a scontrare 


zare, dato che al suo fianco c’era il 
ministro Moratti, ha proseguito sul¬ 
la strada della battuta. Costi quel 
che costi. «Si accomodi pure signo¬ 
ra Letizia» porgendo la sedia ed ag¬ 
giungendo «adesso dhanno che fac¬ 
cio la corte anche a lei». 1 finlandesi 
saranno poco spiritosi, come dice il 
premier, ma quello che è certo è che 
Berlusconi ha ancora una volta mo¬ 


strato un’inadeguatezza strutturale 
alla guida del Paese. 

La scenetta è andata in onda alla 
conclusione del Consiglio dei mini¬ 
stri. Se ne immagina uno itinerante 
il premier, da portare innanzitutto 
al Sud, per mostrare interesse verso 
la parte più in crisi del Paese. Che, 
dopo quattro anni di governo, non è 
una grande idea. In cantiere ce ne 


sono molte altre, compreso una let¬ 
tera di richiamo ai parlamentari, per 
riuscire ad avere il numero legale 
nelle prossime votazioni. Il tutto in 
attesa di uscire di scena.«Mi piace¬ 
rebbe chiudere in gloria questa car¬ 
riera politica che va avanti da dodi¬ 
ci anni. Un giorno o l’altro bisogne¬ 
rà pur trovare qualcuno dopo di 
me». 


B di Virginia Lori /Roma 

LA PRIMA VOLTA eletto¬ 
rale deirUnione ha I volti del 
diessino Michele Meta e del¬ 
l’esponente della Margheri¬ 
ta Nicodemo Ollverlo. Do- 


con la sensibilità dei 
finlandesi che non 
hanno proprio ap¬ 
prezzato le uscite 

berlusconiane sulle sue arti di play¬ 
boy d’annata esibite Tarja Halo- 
nen, primo presidente donna della 
Finlandia, per farla rinunciare alla 
candidatura del suo paese a ospitare 
l'agenzia alimentare e sulla convin¬ 
zione che il gusto del culatello è de¬ 
cisamente superiore a quello della 
renna affumicata. 

Non sono bastate le spiegazioni for¬ 
nite dal nostro ambasciatore ad Hel¬ 
sinki convocato di gran carriera dal 
governo di quel paese «stupefatto» 
per le inopportune battute. I finlade- 
si sono arrabbiati davvero. Ed han¬ 
no deciso la rappresaglia nei con¬ 
fronti dei nostri prodotti tipici. Il 
portabandiera del boicottaggio ad 
olio d’oliva, vino e quant’altro è la 
Mtk, una confederazione che rap¬ 
presenta circa nomila produttori 


agricoli e forestali finlandesi. 
«Quando comprerò il vino fi'izzan- 
te per il Ferragosto, scarterò le botti¬ 
glie italiane», ha dichiarato il capo 
del Mtk Esa Marmala. 

Non c’è che dire, davvero un suc¬ 
cesso diplomatico quello ottenuto 
dal premier con le sue battute fuori 
luogo. Lui non sembra preoccupar¬ 
sene più di tanto. Anzi ieri ha deplo¬ 
rato «la generale mancanza di umo¬ 
rismo». Tra i finlandesi in particola¬ 
re. «Qualcuno ha raccontato a que¬ 
sti signori che io avrei offeso la loro 
presidente. Poi ho fatto sapere cosa 
avevo in realtà detto...» ed ha allar¬ 
gato le braccia senza terminare la 
frase. Nel tentativo di sdrammatiz- 

Tenetevi il culatello 
mandano a dire 


TGRAI 

DI Paolo Ojetti 


ÌEI] 


Salamelecchi 


Inutile fare tanti salamelecchi, questo 
pontefice è un duro e ripete a Ciampi che 
la chiesa cattolica non molierà mai sulla 
famiglia classica, la difesa delia vita dal 
momento del concepimento, la scuola 
cattolica. Il Tevere si aliarga. Arrivano poi 
i rilievi della Corte dei Conti, seguiti da un 
pastone di Angelo Polimero che diffonde 
due barzellette berlusconiane: lacoipa 
del dissesto è del centrosinistra, sono le 
Regioni in mano ai comunisti che 
aumentano le imposte tagliate dal 


governo. 




esodo 


i produttori finnici 
Berlusconi: sono 
poco spiritosi 


Dopo papa Ratzinger e la Corte dei 
Conti, anche il Tg2 sparge una buona 
dose di terrorismo meteorologico sul 
Grande Caldo e la Grande Siccità in 
agguato. Non se ne può più: se piove, c’è 


mani e iunedì infatti 192mila 


elettori di due collegi del Lazio 
e della Calabria saranno chiama- 


l’allarme esondazioni; se fa freddo, 
attenzione all’influenza, se c’è il soie 
occhio ai tumori della pelle; se è sabato, 
non partite che c’è l’esodo; se è 
domenica, non tornate a casa, c’è il 
Grande Rientro. Ma ci fate vivere qualche 
giornata normale? 




'agistrati sovversivi 


Solo perché il papa è andato al 
Quirinale, altrimenti l’apertura sarebbe di 
certo toccata alla Corte dei Conti. 
Quell’accolitadi sovversivi dei magistrati 
contabili ha sparato una spietata analisi 
della situazione economica e finanziaria 
del Paese. In primo piano anche l’attacco 
di Montezemolo al misterioso Ricucci, il 
miliardario venuto dal nulla. La domanda 
è: chi c’era una volta e chi c’è adesso 
dietro il ruspante immobiliarista 
inventato da Geronzi? 


ti a eleggere i propri nuovi depu¬ 
tati. Per l’arcobaleno prodiano 
sarà insomma l’esordio e anche 
la prova generale in vista delle 
politiche del 2006. 

Michele Meta, segretario regio¬ 
nale e capogruppo in Regione 
dei Ds , punta a riconfennare al 
centrosinistra il seggio di Augu¬ 
sto Battaglia che da deputato è 
diventato assessore alla sanità 
della giunta Marrazzo. Contro 
di lui il centrodestra ha schierato 
Pietro Tilia di forza Italia. I pre¬ 
cedenti però sono favorevoli a 
Meta non solo perché il Tuscola- 
no è un collegio che di solito vo¬ 
ta a sinistra, ma anche perché da 
quando è stato eletto segretario 
della Quercia Meta non ha più 
perso una battaglia elettorale 
contro il Polo; dal Comune di 
Prosinone, dove An aveva Sto¬ 
race come capolista, alle provin¬ 
ce di Roma, Rieti, Prosinone e 
Viterbo, fino, ovviamente, alle 


ultime regionali. E che attorno 
al candidato dell’Unione si re¬ 
spiri un clima di fiducia si è vi¬ 
sto anche ieri sera per la conclu¬ 
sione della sua campagna eletto¬ 
rale. In piazza Don Bosco Meta 
dapprima ha avuto il sostegno 
politico del sindaco di Roma 
Walter Veltroni e poi quello ca¬ 
noro di Ron. 

Anche in Calabria, nel collegio 
di Isola Capo Rizzuto-Tavema 
(che raccoglie 36 comuni), si 
toma a votare perché il deputato 
è passato locale ad altro incari¬ 
co. Qui però il posto è stato la¬ 
sciato vacante da Agazio Loiero 
che alle ultime regionali è diven¬ 
tato per l’Unione il nuovo presi¬ 
dente della Calabria. Al suo po¬ 
sto il centrosinistra ha candidato 
Nicodemo Oliverio della Mar¬ 
gherita, uno dei più stretti colla¬ 
boratori di Marini fin dai primi 
armi 90. A contrastarlo ci sono 
ben altri tre candidati. Giuseppe 
Calzone per il centrodestra, Sa¬ 
verio Zavattieri per il nuovo Psi 
e Natale Giamo per la Piamma 
di Rauti. Una frammentazione 
che alla fine dovrebbe aiutare 
Oliverio. Anche se il centrosini¬ 
stra è convinto che per riconfer¬ 
mare il seggio di Loiero non ser¬ 
viranno aiuti “indiretti” da parte 
degli avversari. Del resto la Ca¬ 
labria anche alle ultime regiona¬ 
li ha dimostrato che la propagan¬ 
da berlusconiana è sempre me¬ 
no attraente. 



NUOVA 


GTS250 i.e. 


Tuttd la potenza di un nuovo molore 250 cc. 6 tempi. 4 valvole, primo in Europa con omologazione Euro 3. Tutta la sicurezza di freni a disco da 220 mm e ADS di ultima 
generàziane a fnenala combinata Tutta la praiicità. la comodità e la maneggevolezza di cui si può aver biscgno. È lutto nella nuova Vespa GT5 250 i.e. Stuzzicatela e vedrete. 
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La Rai resta nel marasma 

Berlusconi: presidente e Dg tra una settimana? Non sperateci 


M Natalia Lombardo inviata a Cannes 

DAL «PACCO» lasciato da Bonolis potrebbe 
non uscire fuori Fabio Fazio. Fabrizio Del No¬ 
ce, direttore di RaiUno, sembra che non sia in¬ 
tenzionato a consegnare al garbato e ironico 


anchorman la condu¬ 
zione di «Affari tuoi», 
programma che, con 
il «nazionalpopolare» 

Bonolis è riuscito a battere la «Stri¬ 
scia». E a nulla sembra valgano le 
pressioni che stanno facendo, all' 
unisono, il direttore generale della 
Rai, Flavio Cattaneo e Sandro Cur- 
zi, consigliere anziano facente fun¬ 
zioni da presidente Rai, in attesa che 
Berlusconi (come ha detto Casini), 
si decida. Berlusconi, da Roma, 
manda a dire: inutile sperare, quella 
nomina non sarà fatta la prossima 
settimana. E poi non spetta decidere 
né al presidente del Consiglio né al¬ 
l’opposizione, ma al ministro dell' 
Economia. 

Su Fazio, che ha firmato il contratto 
di tre anni sulle tre reti Rai, concor¬ 
da quasi tutto il Cda, anche se c’è 
chi propone altri nomi, tipo Pierac- 
cioni. Ma le resistenze di Del Noce 
hanno la meglio. Lui stesso aveva 
prima ammesso delle obiezioni poli¬ 
tiche su Fazio, poi smentite come 
valutazioni editoriali. Insomma, 
Cattaneo potrà spingere quanto vuo¬ 
le ma non si può rischiare di distur¬ 
bare il Cavaliere... Cosi oggi, alla 
presentazione dei palinsesti Rai agli 
investitori pubblicitari, appunta¬ 
mento annuale della Sipra nel 52° 


Festival intemazionale della pubbli¬ 
cità, il direttore di RaiUno probabil¬ 
mente non dirà alcun nome per «Af¬ 
fari tuoi», abbinato alla Lotteria. 
Persa l'occasione di Bisio, Del Noce 
si è dato dieci giorni per cercare con¬ 
duttori a «tutto campo» anche ester¬ 
ni alla Rai; certo le sue proposte, 
dalla Carrà a Teocoli, devono piace¬ 
re anche alla produzione Endemol. 
A Cannes 2005 a rappresentare la 
Rai sono in pochi: il presidente non 
esiste, Curzi non è venuto perché i 
palinsesti sono firmati dal Cda pre¬ 
cedente; Cattaneo è bloccato a Ro¬ 
ma da un'ernia del disco; dei consi¬ 
glieri ci sono Carlo Rognoni, ds, e 
Giovanna Bianchi Clerici, leghista. 
Non ci sono neppure novità eclatan¬ 
ti sui programmi, a parte "Rockpoli- 
tik" di Celentano che partirà a otto¬ 
bre «senza rete» preventiva, dicono 
da RaiUno. Panariello condurrà 
Sanremo 2006, resta il sabato sera 
Milly Cariucci con "Ballando sotto 
le stelle"', nelle altre reti Simona 
Ventura, Gene Gnocchi, Monica 
Leoffreddi, Carlo Conti e Fabio Fa- 
zio. 

Il Cda discuterà martedi dei pro¬ 
grammi di informazione: i consi¬ 
glieri di opposizione ambirebbero a 
contenere Bruno Vespa in tre serate 
(sfidando Mentana con "Matrix" su 
Canale5) e affidarne una a Michele 
Santoro, reitegrato al suo posto su 
RaiDue. Battaglia difficile, il plura¬ 
lismo lo garantisce Giovanni Floris 


conBallarò su RaiTre. 

Una Rai quasi invisibile e malcon¬ 
cia. Rognoni ha posto il problema: 
«Perché dare 80 milioni di euro al 
Tesoro, invece di investirli per mi¬ 
gliorare strutture e tecnologie dei 
centri di produzione? La direttrice 
delle Testate Regionali, Angela But- 
tiglione, ha denunciato uno stato di¬ 
sastroso: dalle troupes bloccate dal¬ 
la mancanza di auto alle carenze tec¬ 
niche, fino alla riduzione estiva di 
10 minuti dei Tg regionali. E la pro¬ 
messa di Curzi perché i Tg a tempo 
pieno continuino in Piemonte, Lom¬ 
bardia, Lazio e Campania (accolta 
con esultanza dalla Lega), è tutta da 


valutare nel prossimo Cda. Alle pre¬ 
occupazioni per il traino del Tg3, si 
creerebbero intervalli da colmare 
con stacchi tipo le «pecore» della 
Rai anni 60, perdendo spazi pubbli¬ 
citari, quindi soldi. 

A proposito di Rai d'altri tempi, 
quelli della De di Bemabei, il digita¬ 
le terrestre ha preso l'ondata 
«teo-con»: non solo uno dei canali 
affidati aU'estemo è di Sat2000, la 
rete dei vescovi, ma il direttore dei 
Nuovi Media Rai, Roberto Sergio 
(Ude), annuncia per ottobre la nasci¬ 
ta di RaiFamiglia, che dovrebbe di¬ 
rottare teenagers, mamme e papà 
dalle tele-tentazioni di Rai e Media- 


set: «RaiUno non è più la rete delle 
famiglie», ma è «commerciale». 

In compenso nel Multiplex finanzia¬ 
to dalla pubblicità (un altro è di ser¬ 
vizio pubblico, con il generalista 
RaiDoc, imposto dall'Autority) si 
partirà con la pay per view per film 
e sport: non la Serie A, ma la Cham- 
pions League, sui cui diritti, in chia¬ 
ro, è in corso la trattativa con la Ue¬ 
fa: lunedì mattina il Cda decide. Ser¬ 
gio auspica una nuova ondata di in¬ 
centivi per i decorer (3.200.000 ven¬ 
duti da gennaio, assicura) ma più in¬ 
terattivi: dalla tv ai certificati in ca¬ 
sa. I decoder comprati con i vecchi 
contributi sono già «obsoleti»? 



Foto di Corrado Giambalvo/Ap 


L’INTERVISTA 


CIRO RIVIEZZO 


Il presidente dell’Anm: «Sarebbe la quarta volta. L’Italia non merita laoerazioni sulla giustizia » 


«Giudici in sciopero? Oggi si decide» 


M di Susanna Ripamonti /Milano 


Alla vigilia della ma¬ 
xi-assemblea delle to¬ 
ghe italiane, che con 
ogni probabilità deci¬ 
deranno un nuovo 
sciopero contro la ri¬ 
forma dell’ordina¬ 
mento giudiziario, 
parla Ciro Riviezzo, 
neo-presidente dell’Anm. 

Presidente, le assemblee delle sezioni 
locali dell’Anm, che si sono tenute in 
questi giorni sembrano unanimi sulla 
volontà di indire il quarto sciopero della 
magistratura contro le leggi di questo 
governo. È una decisione già presa? 

«È una delle ipotesi avnzate, ma ovviamen¬ 
te non posso anticipare una decisione che 
spetta all’assemble di domani (oggi per chi 
legge, ndr). Ed è anche un’ipotesi sulla qua¬ 
le c’è il consenso di tutte le correnti della 
magistratura: mai come adesso si è riscon¬ 
trata una assolutà unità al nostro interno. 
Ma soprattutto faremo emergere il nostro 
dissenso su merito e il metodo di questa 
controrifoma». 

Negli ultimi due anni avete scioperato 


quattro volte contro le leggi-vergogna 
varate o progettate da questo 
governo. Si aspetta che adesso 
qualcosa possa cambiare? 

«Io continuo a sperare che prevalga la ra¬ 
gionevolezza e che venga preso in consi¬ 
derazione l’allarme che abbiamo lanciato: 
questa riforma è ingestibile e creerà forti 
scompensi nel funzionamento della giusti¬ 
zia. Se il governo continua ad essere sordo 
alle nostre richieste posso solo dire che 
questo Paese non merita queste lacerazio¬ 
ni. La gente non vuole questa conflittuali¬ 
tà esasperata, vuole efficenza, serenità, 
certezza di una giustizia che funzioni». 


I tempi per l’attuazione di questa 
riforma sono lunghi e sicuramente non 
arriverà in porto in questa legislatura. 
Cosa chiede al governo che verrà? 

«Il nostro dovere è quello di parlare a tutte 
le forze politiche, indipendentemente dal¬ 
la loro collocazione. E ovviamente di chie¬ 
dere, a tutti, che le norme sbagliate siano 
cambiate». 

Voi affermate che non sono stati 
recepiti neppure i rilievi di 
incostituzionalità fatti dal presidente 
Ciampi e che già avevano portato a una 
prima bocciatura delle legge, ora 
tornata in Parlamento? 


«Esattamente. Ciampi aveva rilevato che 
per qunto riguarda i concorsi della magi¬ 
stratura non si poteva emarginare il Csm, 
ma questa contestazione è stata aggirata e 
non risolta: il testo attuale consente ancora 
ad una commissione esterna al Csm di va¬ 
lutare il candidato e di escluderlo. Poi c’è 
il problema dei rapporti tra ministro e Csm 
che devono configurarsi come rapporti tra 
due organi costituzionali, tra due poteri 
dello Stato. Invece la legge mantiene forti 
ambiguità. E poi la relazione del ministro 
al parlamento..». 

Ovvero? 

«La prima versione della legge di riforma 
prevedeva che il ministro facesse una rela¬ 
zione annuale al parlamento sul funziona¬ 
mento della giustizia». 

Che inevitabilmente, attraverso la 
valutazione, avrebbe avuto un 
carattere censorio e di ingerenza 
nell’attività della magistratura. 

«Questo è stata appunto l’obiezione di 
Ciampi. Allora si è aggirato l’ostacolo tra¬ 
sformando questo intervento del ministro 
in una relazione sul funzionamento dei 
servizi, che rischia però di essere ugual¬ 
mente un’invasione di campo. Anche 
quest del resto è un’esperenza già vista». 


Giustizia, Berìusconi e Casteiii fanno pressing sui senatori 

LA RIFORMA DELL'ORDINAMENTO giudiziario «è assolutamente necessaria», 
anche se non è «entusiasmante»: parola del Presidente del Consiglio, e se lo dice 
lui... Il premier ha sollecitato iforzisti a votare in massa. Il ministro Castelli teme infatti 
che anche martedì prossimo il Senato non riesca ad approvare la riforma: «Il pericolo 
esiste, è necessario che tutti i senatori facciano uno sforzo e vengano a votare». Per il 
ministro Guardasigilli non c’è il pericolo dei franchi tiratori «perché non c'è voto se¬ 
greto ma si può fare il franco tiratore stando a casa e non venire a votare». Quanto alla 
protesta dei magistrati, il ministro dice: «Se questa riforma sarà approvata tra qual¬ 
che anno si verificherà che non lede alcun principio e non ha nulla di devastante». 




Francesco Rutelli e Romano Prodi Foto di Vittorio Arcieri/Ap 

«Con i Ds nessuna 
competizione» 

Rutelli: sarebbe un grave errore 
lavoriamo per sostenere Prodi 


M di Giuseppe Vittori /Roma 

DALL'UNITÀ che va da 

Bertinotti a Mastella non si 
torna indietro. Rutelli rispon¬ 
de a Prodi che nel faccia a 
faccia con Epifani aveva 
chiesto «unità, unità, unita». 

«Credo - spiega Rutelli - che il 
centrosinistra sia assolutamente 
unito, che ci siano tutte le condi¬ 
zioni per vincere le prossime ele¬ 
zioni contro Berlusconi». 

Anche sulle primarie, che pure de¬ 
finisce un appuntamento “aperto”, 
il presidente dielle risponde alle 
«sorprese» ipotizzate da Prodi in 
toni tranquillizzanti: «La Federa¬ 
zione si troverà unita sulla sua can¬ 
didatura». Saranno poi «non solo 
un passaggio politicamente impor¬ 
tante ma anche programmatica¬ 
mente decisivo». Rutelli apprezza 
la partecipazione della Cgil, il cui 
segretario generale Guglielmo 
Epifani ha dialogato a Serravalle 
Pistoiese con Prodi, alla creazione 
del programma elettorale del¬ 
l’Unione. E sulla competition 
Ds-Dl che si è aperta nell’Ulivo 
dopo il tramonto della lista unita¬ 
ria, Rutelli dichiara: «È una cosa 
che non esiste, dobbiamo crescere 
entrambi. In particolare con i Ds - 
continua Rutelli - siamo impegna¬ 
ti nella costruzione della federa¬ 
zione dell’Ulivo che per noi resta 
punto di riferimento fondamenta¬ 
le per dare all’Italia un asse rifor¬ 
mista. Quando si terranno le pri¬ 
marie la sostanza della federazio¬ 
ne emergerà perchè saranno i no¬ 
stri partiti a sostenere la candidatu¬ 
ra di Prodi». Ma Massimo D’Ale- 
ma: «Mi sono stufato di fare la par¬ 
te del cattivo. E ovvio che ci sarà 
una competizione Ds-Dl nel pro¬ 
porzionale, ma per volere della 
Margherita». E va bene non recri¬ 
minare, ma «non mi si dica che la 
lista unitaria era una stravagan¬ 
za». Dice in un’intervista: «Non 
sono io che voglio la competizio¬ 
ne, ma se le maggiori forze del 
centrosinistra si presentano da so¬ 
le, è ovvio che i Ds chiederanno il 
voto per il loro simbolo. Ma non ci 
sarà vera competizione tra di noi, 
quella vera è contro Berlusconi». 
Quanto alla scelta Ds di non pre¬ 
sentare un candidato alle primarie: 
«La candidatura di Prodi è quella 


che meglio rappresenta il Paese». 
E i voti per Veltroni nei sondaggi? 
«E natirrale che le persone propon¬ 
gano anche persone fuori dalla li¬ 
sta. Ma quando si faranno le pri¬ 
marie si voterà solo per gli iscritti 
nelle liste». D’Alema premette: 
«Le elezioni che mi interessano 
sono le politiche, le “secondarie”, 
non le primarie, mi interessa vin¬ 
cere quelle». 

E ancora pendenti le due settima¬ 
ne chieste da Arturo Parisi, la Mar¬ 
gherita comincia a nuotare in ac¬ 
que meno agitate. Si dichiara otti¬ 
mista il “pontiere” Enrico Letta: 
«Ci saranno incontri. Mi sembra 
ci siano le condizioni per chiarirsi 
su tutti i punti e sono fiducioso che 
ognuno farà del suo meglio». E Ci¬ 
riaco De Mita rilancia il dialogo 
con gli ulivisti: «La Margherita re¬ 
sti unita, non può permettersi il 
lusso di rompersi: è ancora fragile, 
ha bisogno invece di fortificarsi. 
Se si rompe, diventa molto più 
complicato organizzare il resto». 


Primarie oniine 
l’alluvione è sospetta 

«CHE FINE hafatto il sondaggio 
deirUnità on-line sulle prima¬ 
rie?». Lo ohiede Mastella, segre¬ 
tario dell’Udeur: «Non siamo 
mai stati sostenitori delle prima¬ 
rie, anzi. Però, prendiamo atto di 
essere minoranza e ci adeguia¬ 
mo. Così come concordiamo 
con chi le chiede vere, serie e po¬ 
polari. Ma veri, seri e popolari do¬ 
vranno essere tutti gli atti che al¬ 
le primarie si collegano. Non vor¬ 
remmo che i sondaggi siano 
buoni, e quindi pubblicizzabili, 
quando rispondono alle attese 
di chi li promuove, e vengano in¬ 
vece “nascosti” se danno indica¬ 
zioni diverse da quelle sperate». 

Ringraziamo per l'attenzione 
l’onorevole Mastella ma il son¬ 
daggio è stato sospeso quando 
l’Unità Online è stata improvvisa¬ 
mente investita da un’alluvione 
sospetta di consensi - fotocopia 
(ovvero utenti che votano per de¬ 
cine e decine di volte la stessa 
persona) a favore di un candida¬ 
to premier di cui non faremo il 
nome. Ci dicono che altri siti han¬ 
no avuto lo stesso problema. 


Marco Travaglio in 

UAN AN Ay 

Taglio alla padana 


D a un paio di giorni non si 
hanno più notizie del mini¬ 
stro cariato Roberto Calde- 
roli. Pare che gli sforzi so¬ 
vrumani compiuti per partorire l'idea di 
castrare stupratori e molestatori gli ab¬ 
biano procurato un ricovero per sospet¬ 
ta ernia al cervello. Niente di grave, co¬ 
munque, non trattandosi per lui di un or¬ 
gano vitale. E un peccato però che la lie¬ 
ve indisposizione lo tenga lontano dalla 
pugna proprio mentre la cronaca conti¬ 
nua a sfornare notizie che sembrano fat¬ 
te apposta per dargli ragione. C’è per 
esempio la storia, rivelata da «Diario», 
delle telefonate hard fatte col cellidare di 
servizio daU’ambasciatore italiano a 
Bruxelles Umberto Vattani ad alcune 
sue collaboratrici. Una bolletta da 25 mi¬ 


la euro a spese dei contribuenti, per un 
totale di 264 chiamate (52 ore e 26 minu¬ 
ti) diurne e notturne «per motivi libidino¬ 
si e quindi biasimevoli». Ora i pm roma¬ 
ni Racanelli e De Falco chiedono il rin¬ 
vio a giudizio delfocoso diplomatico, già 
segretario generale della Farnesina, per 
peculato, molestie e disturbo. È una for¬ 
tuna che il presunto molestatore sessua¬ 
le non sia un extracomunitario, altrimen¬ 
ti il Calderoli si sarebbe già presentato 
in casa sua con le cesoie da giardiniere 
per risolvere la faccenda con un taglio 
preventivo. «Galanterie», le definirebbe 
il nostro premier reduce dai trionfi fin¬ 
landesi. 

Intanto, rivela il Corriere, i giudici di Mi¬ 
lano hanno spiccato 13 mandati di cattu¬ 
ra per altrettanti agenti della Cia convin¬ 


ti che l’Italia sia ormai territorio ameri¬ 
cano e accusati di aver sequestrato 
l’imam della moschea di Milano, Abu 
Omar, per traghettarlo in Egitto e lì tor¬ 
turarlo a dovere. Un caso da manuale, 
per il Calderoli: 13 extracomunitari 
clandestini senza permesso di soggiorno 
che s’introducono segretamente nel no¬ 
stro Paese per sequestrare e seviziare un 
uomo nella capitale della Padania, sot¬ 
traendo un sospetto di terrorismo alla 
giustizia italiana. Da leccarsi i baffi, da 
farci una Pontida straordinaria. Invece 
niente: il ministro odontoiatra tace. 
Nemmeno una parola, un paio di forbici 
per tagliare almeno le mani ai manigol¬ 
di. Eppure è la prova regina del fatto che 
gli extracomunitari hanno una particola¬ 
re tendenza a delinquere. Forse raffilato 


ministro non sa che l’America non è in 
Europa, dunque anche gli americani so¬ 
no extracomunitari. Urge cartina geo¬ 
grafica. 

Il sagace Calderoli non è nuovo a queste 
distrazioni. Non risultano suoi strilli, né 
tantomeno sue forbici, a proposito del 
processo a Pordenone contro Robert 
Scott Gardner, il militare Usa, dunque 
extracomunitario, che nel 2002, insieme 
a tre suoi amici albanesi, extracomunita¬ 
ri pure loro, avrebbe stuprato una ragaz¬ 
za di 14 anni. Uno dei tre albanesi, gra¬ 
zie alla legge Bossi-Fini, fu astutamente 
espulso e dunque sottratto alla giustizia 
italiana. Anche il cosiddetto ministro Ca¬ 
stelli s'era distratto un attimo e aveva ac¬ 
colto la richiesta del comando Usa di sfi¬ 
lare il caso alla giustizia italiana per affi¬ 


darlo alla Corte marziale, già nota per 
aver salvato gli stragisti del Cermis e 
gran parte dei torturatori di Abu Ghraib. 
Cambiò idea proprio il giorno della deci¬ 
sione del gip di Pordenone di processare 
Gardner in Italia. 

L’altroieri una perizia della Corte d’assi¬ 
se di Roma ha stabilito che a uccidere 
l’ispettore dei Noes Samuele Donatoni 
nella sparatoria del ’97 con i sequestra¬ 
tori di Giuseppe Sojfiantini non fu uno di 
loro, ma un altro agente. Nessun com¬ 
mento dal solitamente loquace ministro 
delle Riforme. A Roma, frattanto, un gio¬ 
vane di Roma caricava una prostituta ru¬ 
mena di 16 anni e, nella sua auto, la mi¬ 
nacciava con una pistola e abusava di 
lei, poi la picchiava finché lei riusciva a 
fuggire; a quel punto tentava di investir¬ 


la con la sua Bmw. Silenzio assoluto dal 
ciarliero ministro delle Riforme. Nemme¬ 
no una piega, da Calderoli Manidiforbi- 
ce, nemmeno quando due settimane fa 
l’italianissimo Salvatore Salvaggio, ope¬ 
raio edile di Pietraperzia (Enna), impu¬ 
gnò un coltello, raggiunse in piazza l’ex 
fidanzato dellafiglia, lo sgozzò davanti a 
un centinaio di persone, infierì sul corpo, 
poi esclamò: «Ho salvato l'onore di mia 
figlia». Chissà, forse la distrazione del 
Calderoli è maturata quando ha saputo 
il nome della vittima, Abdullah Kayja, e 
la sua nazionalità, albanese. 

Morale della favola. Se volete molestare, 
violentare, sequestrare ammazzare qual¬ 
cuno, assicuratevi che sia un extracomu¬ 
nitario. E, soprattutto, sinceratevi di es¬ 
sere italiani. O, al massimo, americani. 
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Osama Nasser Mustafa, l’ex Imam della moschea di viale Jenner a Milano Foto Ansa 

«Arrestate quegli agenti Cia 
per il rapimento dellTmam» 

Inchiesta a Milano. Il gip: «Violata la sovranità nazionale» 


QUATTORDICI ordini di custodia cautela¬ 
re: destinatari 13 agenti della Cia e l’ex 
Imam della moschea milanese di via Qua¬ 
ranta. E la procura ha confermato ieri i 13 or¬ 
dini di arresto. Gli uomini della Cia sono ac¬ 
cusati di aver organizzato ed eseguito il rapi 

mento deU'imam egiziano Abu Omar, l'imam egizia¬ 
no il 17 febbraio 2003. Secondo gli inquirenti, appunto 
fu «rapito da soggetti appartenenti a strutture di intelli¬ 
gence straniere per consegnarlo poi alle autorità egi¬ 
ziane». Dalle ricostruzioni pare che Omar fu portato 
alla base americana di Aviano, interrogato e percosso e 
il giorno successivo caricato su un aereo militare statu¬ 


nitense diretto in Egitto, dove pare sia tuttora. Anche 
per lo stesso imam il Gip di Milano Guido Salvini ha 
emesso un'ordinanza di arresto per terrorismo intema¬ 
zionale. Non solo per la gravità degli indizi a suo cari¬ 
co in relazione alla sua appartenenza a gruppi eversivi 
vicini ad Ansar Al Islam, ma anche per una forma di 
«tutela» dell'ex imam e metterlo al riparo da «possibili 
intenzioni di provocare una definitiva “scomparsa” 
dell'indagato di carattere extralegale», come già avve¬ 
nuto una volta. Mentre il Dipartimento di Stato ameri¬ 
cano dice di aver «assai poche» informazioni sul molo 
della Cia nella vicenda, il gip Salvini condaima il com¬ 
portamento deirintelligence statunitense, perchè il se¬ 
questro di Abu Omar «non solo è stato illegale, avendo 
violato gravemente la sovranità italiana, ma è stato an¬ 
che un atto nefasto e inquinante ai fini dell'efficacia 
della complessiva lotta al terrorismo». 


Sicurezza, ora a Milano 
va la psicosi del romeno 

Un arresto per lo stupro della studentessa 
Albertini e De Corato: proprio i romeni sono nel mirino 


M di Luigina Venturelli /Milano 

ATTENTI AL ROMENO Dopo gli ultimi due 
casi di violenza sessuale nella periferia di Mi¬ 
lano, resta alto l’allarme sociale per la sicurez¬ 
za. Ma accanto alla repressione dei reati per¬ 


seguita dalle forze 
deH’ordine, rischia di 
generarsi in città un 
pericoloso clima da 

caccia allo zingaro. 

Ieri è stato ufficializzato Tarresto 
di un cittadino romeno, il ventenne 
Raduliuvu Mur, accusato dello stu¬ 
pro della studentessa di 19 anni ag¬ 
gredita con due complici nella not¬ 
te tra venerdì e sabato scorso a Mo¬ 
lino Dorino, nei pressi di un campo 
nomadi. Il giovane sarebbe stato ar¬ 
restato il giorno dopo lo stupro per 
un furto d’auto e si troverebbe 
quindi nel carcere di San Vittore, 
dove sarebbe stato riconosciuto 
dalle vittime. Ma il successo degli 
inquirenti è stato accompagnato 
dalle parole del sindaco Gabriele 
Albertini, pronto a gettare ulteriore 
benzina su un fuoco già vivo dopo i 
fatti di Varese. «Il potenziale crimi¬ 
nogeno deirimmigrazione è un da¬ 
to innegabile - ha sottolineato nel 


corso del vertice del Comitato per 
la sicurezza tenutosi ieri in prefettu¬ 
ra - meno del 10% della popolazio¬ 
ne compie il 60% dei reati e delle 
104 nazionalità presenti a Milano 
un paio compiono il 99% di questi 
reati». Immancabile la precisazio¬ 
ne: «Si tratta soprattutto di romeni, 
che nella provincia di Milano han¬ 
no caratteristiche particolari in par¬ 
ticolare dopo l’apertura dei confini 
che ha favorito la trasmigrazione di 
persone non tutte desiderabili», ma 
anche «di albanesi e nordafricani». 
Per questo «la repressione e l’inve¬ 
stigazione si devono configurare 
con queste priorità, queste etnie 
vaimo monitorate e va profilato un 

Il prefetto Ferrante 
ricorda che in realtà 
a Milano e provincia 
i reati 

sono diminuiti 


intervento intenso delle forze del¬ 
l’ordine». Ma sulla questione è tor¬ 
nato anche il vice- sindaco, non 
senza alzare il tiro: «Ancora una 
volta il presunto aggressore è un 
immigrato romeno. E questo ci fa 
nuovamente riflettere sul fatto che 
è necessario incrementare la lotta 
alla clandestinità». 

Anche il presidente della provincia 
Filippo Penati, tuttavia, ha parlato 
di «questione che riguarda l’etnia 
romena», invocando una revisione 
dell’impianto legislativo che rego¬ 
la i rapporti con il governo di Buca¬ 
rest e sottolineando la necessità di 
interventi ad ampio spettro che non 
si limitino all’ordine pubblico. Su¬ 
gli stessi toni il prefetto Bruno Fer¬ 
rante: «Mi auguro che ci sia anche 
una risposta della giustizia adegua¬ 
ta alla gravità dei fatti accaduti, che 
potrà rincuorare i cittadini. Ma ol¬ 
tre a risposte sul piano investigati¬ 
vo e giudiziario, ci vogliono anche 
risposte sul piano della solidarie¬ 
tà». Ferrante ha sottolineato anche 
l’assenza di un vero e proprio allar¬ 
me sicurezza in città: «A Milano in 
particolare e anche in provincia - 
ha precisato - negli ultimi anni il 
numero dei reati è in diminuzione. 
Ad esempio nei primi cinque mesi 
di quest’anno ci sono stati dieci 
omicidi, di cui due a Milano, con¬ 
tro i 17 dello scorso armo e anche le 
violenze sessuali sono passate dal¬ 
le 155 dei primi sei mesi del 2004 
alle 135, di cui 74 in città, di que¬ 
st’anno». 


MALTA 

Barca di immigrati 
scompare dopo l’sos 

MISTERO AL LARGO 

delle coste di Malta. All’al¬ 
ba di ieri un barcone di im¬ 
migrati ha lanciato una ri¬ 
chiesta di soccorso alla Ca¬ 
pitaneria attraverso un tele¬ 
fono satellitare. Secondo 
la Marina maltese, l'inter¬ 
locutore avrebbe parlato di 
«problemi e difficoltà». I 
clandestini hanno detto di 
essere in 27 ma non hanno 
saputo riferire l'esatta posi¬ 
zione del loro natante. Do¬ 
po alcuni minuti la conver¬ 
sazione è stata interrotta ed 
il telefono è diventato ir¬ 
raggiungibile. In seguito a 
una serie di controlli effet¬ 
tuati presso il provider di 
servizio del satellitare, i 
soccorritori hanno indivi¬ 
duato la zona di mare da 
dove proveniva la chiama¬ 
ta, ma la ricerche delle mo¬ 
tovedette maltesi sono con¬ 
cluse dopo alcune ore sen¬ 
za alcun esito. Nel pome¬ 
riggio le ricerche sono sta¬ 
te sospese. Si teme che il 
barcone con a bordo gli im¬ 
migrati possa essere nau¬ 
fragato a circa 30 miglia a 
sud dell'isola. 


L’ambasciatore e le telefonate moleste 
Richiesta di rinvio a giudizio per Vattani 


ROMA Tutto cominciò a Potenza, quan¬ 
do il pubblico ministero Henry John 
Woodcock volle imbastire una grande 
indagine. Voleva scoprire cosa c’era sot¬ 
to un grosso giro di corruzione e appalti 
pilotati per le commesse di gas dalla Tu¬ 
nisia. Tra i nomi eccellenti sui quali in¬ 
dagare c’era quello di un diplomatico di 
primo piano, l’ex ambasciatore a Bru¬ 
xelles Umberto Vattani e Woodcock 
aveva alzato le anteime. Il Gico, cioè la 
Finanza, fece il resto. Telefoni sotto con¬ 
trollo per mesi, ore di dialoghi intercetta¬ 
ti, l’ambasciatore più prestigioso d’Ita¬ 
lia controllato come un qualsiasi crimi¬ 
nale. 

Un crimine c’era in effetti, ma non quel¬ 
lo che i due magistrati romani Angelo 
Antonio Racanelli e Giuseppe De Falco 
si aspettavano. E non se lo aspettava cer¬ 
tamente Woodcock. Ore e ore di conver¬ 
sazioni hard con il cellulare d’ufficio, 
ore e ore di molestie sessuali telefoniche 
a spese dell’ufficio e una bolletta di oltre 
25 mila euro che gli è costata una denun¬ 
cia di peculato. Così è scattata la richie¬ 
sta di rinvio a giudizio dell’alto dirigen¬ 
te del ministero degli Esteri. 


Sembra che Fini lo sapesse già da aprile. 
Tre mesi fa. Quando c’è una richiesta di 
giudizio per un funzionario della pubbli¬ 
ca amministrazione, il codice penale im¬ 
pone che sia avvertito il capo deU’ammi- 
nistrazione di appartenenza, perché 
prenda i provvedimenti del caso. Ma il 
capo del ministero degli Esteri è Umber¬ 
to Vattani. E Tindagato è lo stesso Um¬ 
berto Vattani. Dunque i due magistrati si 
sono rivolti direttamente al ministro Fi¬ 
ni che - per togliersi d’imbarazzo - ha 
spostato Umberto Vattani dai vertici del¬ 
la Farnesina ai vertici dell’Ice, l’istituto 
per il commercio estero. Poi, nei giorni 
scorsi, la notizia è finita sui giornali. 
Vattani ora si difende sostenendo che 

Ore e ore di conversazioni 
«imbarazzanti» con 
il cellulare d’ufficio. Lui 
si difende: «Erano 
telefonate scherzose» 


quelle telefonate erano uno scherzo e 
che il costo di quelle telefonate è stato 
interamente rimborsato all’amministra¬ 
zione. Ma ai magistrati non basta.Pensa- 
no che questo pagamento sia stato deci¬ 
so in fretta e furia per mettere una pezza 
sull’inchiesta, tanto è vero che il capo 
contabile della sede diplomatica di Bru¬ 
xelles, Bernardo Salaparuta, è stato in¬ 
criminato per falso e favoreggiamento 
nei confronti di Vattani. I tempi dei pa¬ 
gamenti, comunque, non tornano: se¬ 
condo la procura sono stati fatti troppo 
tardi, quando già le indagini erano parti¬ 
te, solo per cercare di azzerare le accuse. 

Restano le molestie. Fa molestata, 
un’impiegata di Bruxelles che sarebbe 
stata costretta a subire le telefonate dal¬ 
l’ambasciatore troppo potente è stata già 
interrogata dai magistrati e ha conferma¬ 
to tutto. Sono state 264 le telefonate dal 
contenuto pare irripetibile. Per 52 ore e 
26 minuti. Per i pm romani Vattani 
avrebbe abusato della relazione d’uffi¬ 
cio per compiere telefonate a spese dello 
Stato «per motivi libidinosi e quindi bia¬ 
simevoli». Ora la parola al gip. 


Scuola 

Il ministero promette 40milaassunzioni 
a partire da settembre 

Precari, da settembre prossimo 40.000 assunzioni tra do¬ 
centi e personale amministrativo, tecnico e ausiliario. Si 
tratta di un riconoscimento - ha spiegato il ministro Letizia 
Moratti - a chi nella scuola lavora da anni». Le parlamentari 
dei Ds Alba Sasso e Chiara Acciarini commentano così: 
«Una tardiva riparazione, forse in chiave elettorale da qui al 
2006:20milaassunzioni all'anno. Entrano molte meno per¬ 
sone dei posti disponibili. Una parte minima rispetto a 
quella che sarebbe entrata se ci fossero state regolari e an¬ 
nuali immissioni in ruolo, come peraltro previsto da una 
legge del centrosinistra». 

Gioia Tauro 

Trovato l’arsenale della 'ndrangheta 
per attentato al magistrato Gratteri 

Scoprono un vero e proprio arsenale nelle mani della 
'ndrangheta. L’hanno trovato gli uomini del Sismi e del Ros 
dei carabinieri nella piana di Gioia Tauro coordinati dalla 
Oda di Reggio Calabria. Lanciarazzi, kalashnikov e bombe 
a mano che potrebbero essere collegate al progetto di at¬ 
tentato nei confronti del sostituto procuratore di Reggio Ca¬ 
labria, Nicola Gratteri, sventato dal Ros il 21 giugno scorso. 

Forleo 

Cassazione conferma 
legittimità arresto del tunisino 

Nourredine Drissi, il tunisino accusato di terrorismo inter¬ 


nazionale, resta in carcere. Lo ha deciso la Sesta sezione 
penale della Cassazione che ha respinto il ricorso presen¬ 
tato dalla difesa del tunisino che da due anni sta subendo 
la carcerazione preventiva al San Vittore di Milano con l'ac¬ 
cusa di presunto terrorismo. Il tunisino era stato scarcera¬ 
to dal Gup di Milano Clementina Forleo, ma il Gip di Bre¬ 
scia Roberto Spanò, firmò una ordinanza di custodia cau¬ 
telare in carcere. Ora la Cassazione ha confermato la legit¬ 
timità della carcerazione. 

Precisazioni 

Telefono Azzurro riassume 12 dipendenti 
dopo la decisione del Tribunale 

In merito all’articolo apparso ieri su l’Unità titolato «Telefo¬ 
no azzurro dovrà riassumere le dipendenti licenziate», l’as¬ 
sociazione intende precisare: «Prendiamo atto della deci¬ 
sione del Tribunale del Lavoro di Milano. Telefono Azzurro 
ha accettato, su richiesta del sindacato, di prorogare la 
convenzione di ulteriori sei mesi, per dare tempo alle di¬ 
pendenti della Cooperativa impegnate nella risposta tele¬ 
fonica di cercare una soddisfacente sistemazione alterna¬ 
tiva. 


Matera 

Coetani danno fuoco al figlio diciassettenne 
del senatore Danzi (Udc) 

Danno fuoco al figlio del senatore Udc Riccardo Danzi. So¬ 
no stati due coetanei a versare benzina sul diciassettenne. 
La squadra mobile di Matera ha già identificato i due re¬ 
sponsabili. Il movente non è stato reso noto però si esclu¬ 
de che abbia a che fare con l'attività politica del padre. Il 
ragazzo è stato trasportato al Centro grandi ustionati dell' 
ospedale di Brindisi. 


Per la pubblicità SU 

l’Unità 



MILANO, via GCardycci 29, Tel 02.244,24611 
TORINO, C.S0 Massimo d'Azeglio 60, Tel. 011.6665211 
ALESSANDRIA, via Cavoor 58. Tel. 0131.445552 
AOSTA, piazza Charioux 28/A. Tel. 0165.231424 
ASTI, C.S0 Dante 80,Tel. 0141.351011 
BARI, via AiTieiidola166/5, Tel, 080,5485111 
BIELLA, viale Roma 5, Tel, 015,8491212 
BOLOGNA, via Parmeggiani 8, Tel, 051,6494626 


CATANIA, c,S0SiCÌIia37/43, Tel, 095,7306311 
CATANZARO, via M, Greco 78, Tel, 0961,724090-725129 
COSENZA, via Montesaoto 39, Tel, 0984,72527 
CUNEO, c,soGiolitti21bis, Tel, 0171,609122 
FIRENZE, via Don Miozoni 46, Tel, 055,561192-573668 
FIRENZE, via Turchia 9, Tel, 055,6821553 
GENOVA, via D'Annunzio 2/109, Tel, 010,53070,1 
GOZZANO, via Cervino 13, Tel, 0322,913839 
IMPERIA, via Altieri 10, Tel, 0183,273371 -273373 
LECCE, via Trinchese 87. Tel, 0832,314185 


NOVARA, via Cavour 13, Tel, 0321,33341 
PADOVA, via Mentana6, Tel, 049,8734711 
PALERMO, via Lincoln 19, Tel, 091,6230511 
REGGIO C., via Diana 3, Tel, 0965,24478-9 
REGGIO E., via Brigata Reggio 32, Tel, 0522,368511 
ROMA, via Barberini 86, Tel, 06,4200891 
SANREMO, via Roma 176, Tel, 0184,501555-501556 
SAVONA, p,zza Marconi 3/5, Tel, 019,814887-811182 
SIRACUSA,vie Teracati 39, Tel, 0931,412131 
VERCELLI, via Verdi 40, Tel, 0161,250754 


BOLOGNA, via del Borgo 101/a, Tel, 051,4210955 
CAGLIARI, via Scano 14, Tel, 070,308308 
CASALE MONETO, via Corte d'Appello 4, Tel, 0142,452154 MESSINA, via U, Bonino 15/c, Tel, 090,65084,11 


PER NECROLOGIE-ADESIONI-ANNIVERSARI TELEFONARE ALL'UFFICIO DI ZONA 
DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ ore 9,00-13.00/14,00-18,00 

Sabato ore 15,00-18.00/Domenica ore 17,30-18,30 Tel. 06.58.557.395 


Tariffe base Iva inclusa: 5,51 € a parola (non vengono conteggiati spazi e punteggiatura) 


Le Democratiche di Sinistra 
della Lombardia e l’Unione Re¬ 
gionale lombarda ricordano 
con tanto affetto 


LIDIA DE GRADA 

Donna della sinistra italiana, an¬ 
tifascista, protagonista delle 
istituzioni come consigliera co¬ 
munale di Milano, consigliere 
provinciale e assessore all’edu¬ 
cazione del Comune di Rozza- 
no, animatrice culturale insie¬ 
me a Ada Gobetti e Gianni Ro¬ 
dar!, pertutta la vita impegnata 
nelle battaglie per i diritti e la 
libertà delle donne, in un’idea 
di politica come servizio. A Er¬ 
nesto Treccani, Raffaele De 
Grada e alla famiglia tutta va la 
vicinanza e il profondo cordo¬ 
glio per la sua scompasa. 


Cara 


LIDIA 

non dimenticherò la tua amici¬ 
zia e il tempo bello passato in¬ 
sieme. Un grande abbraccio a 
Ernesto. Emilia De Blasi. 


Barbara Pollastrini e il Coordi¬ 
namento Nazionale delle De¬ 
mocratiche di Sinistra parteci¬ 
pano con affetto al lutto di Er¬ 
nesto Treccani, Raffaele De 
Grada e della famiglia tutta per 
la scomparsa della cara 


LIDIA DE GRADA 

Ricordano con commozione la 
sua figura di donna antifasci¬ 
sta, della Sinistra, delle Istitu¬ 
zioni e della cultura. 


Il Presidente Gianni Cervetti, il 
consiglio d’Amministrazione, il 
comitato scientifico della Fon¬ 
dazione Corrente annunciano 
la scomparsa di 

LIDIA DE GRADA 

Vice Presidente della Fondazio¬ 
ne, carissima amica e animatri¬ 
ce fin dagli anni giovanili di atti¬ 
vità culturali e politiche nella vi¬ 
ta di Milano e dell’Italia, abbrac¬ 
ciano affettuosamente il marito 
Ernesto Treccani, i figli Giulio e 
Maddalena e tutti i famigliari. 

Le compagne e i compagni della 
Federazione Metropolitana Mila¬ 
nese dei Democratici di Sinistra 
esprimono il più profondo cordo¬ 
glio a Ernesto Treccani, a Raffae¬ 
le De Grada e alla famiglia per la 
scompar sa di _ 

LIDIA DE GRADA 

e la ricordano con stima e rim¬ 
pianto. 


Caro Ernesto sono fraterna¬ 
mente vicino a te in questi tristi 
momenti per la perdita della 
tua compagna 


LIDIA 


È con immenso dolore che por¬ 
go le mie condoglianze a te, ai 
figli, ai nipoti e a tuo cognato 
Raffaelino e Maria Simone. 


La Segreteria dell’Unione Re¬ 
gionale e il gruppo consiliare 
Ds - Uniti nell’Ulivo della Ligu¬ 
ria sono vicini al compagno 
Giulio per la scomparsa della 
madre 


LIDIA DE GRADA 
TRECCANI 
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Era un mito per i suoi 
uomini, ma anohe per i 
poveri, ohe si preoipitarono 
a migliaia ai suoi funerali 



PALERMO DIMENTICATA /1 


Una vooe al 113: «Giuliano 
morirà». Il fatto è la droga 
sequestrata a Romagnolo 
Era di Leoluoa Bagarella 


IL CAPO DELLA MOBILE Boris Giuliano era l’ultimo po¬ 
liziotto della stagione dei «confidenti» che popolavano vi¬ 
coli e tuguri del centro. Fu il primo a capire che Palermo 
era diventata pedina nevralgica nel traffico internazionale 
degli stupefacenti. Un uomo di giustizia. Finché, il 21 lu¬ 
glio 1979, arrivò un killer solitario della mafia... 



■ di Saverio Lodato /Palermo 



e c'è una data che per la Polizia italiana 
segna uno spartiacque fra il passato di 
un volenteroso artigianato investigati¬ 
vo, sia pur glorioso, e il presente delle 
sofisticate tecniche di indagine, questa 
è certamente rappresentata dal 21 lu¬ 
glio 1979, quando Boris Giuliano, ca¬ 
po della squadra mobile di Palermo, 
venne assassinato da un solitario killer 
della mafia. Un autentico mito per gli 
uomini che ebbero la ventura di lavo¬ 
rargli accanto. Un autentico mito per i 
poveri, i derelitti della città, che si pre¬ 
cipitarono a migliaia ai suoi funerali. 
Un mito: perché non si era mai visto 
un poliziotto forte e impavido davanti 
ai potenti, tanto quanto sapeva essere 
umano e attento alle ragioni di chi 
spesso si era fatto piccolo delinquente 
in mancanza d'altro. Semmai, in que¬ 
gli anni, il cliché del poliziotto era all' 
opposto: voce grossa con i poveri cri¬ 
sti e tanta precauzione in più per i 
«don», i «blasonati», i «benestanti» 
della città. 

Boris Giuliano fii l'ultimo grande poli¬ 
ziotto della stagione dei «confidenti» 
che popolavano vicoli e tuguri di un 
centro storico mai restaurato - unico in 
Europa - dopo i bombardamenti della 
seconda guerra mondiale. L'ultimo 
grande poliziotto di quella terribile sta¬ 
gione della «Giuliette» iniziata nel 
1963 con la strage di Ciaculli e con la 
conseguente istituzione della prima 
commissione di inchiesta sul fenome¬ 
no mafioso (con gli anni siamo arrivati 
alla settima commissione). L' ultimo 
grande poliziotto all'antica, prima cioè 
che venissero alla ribalta i pentiti e i 
pool antimafia della magistratura, che 
prendessero il via i maxi processi, 
quando ancora si sudava sui rapporti 
scritti a mano, sui fogli di carta carbo¬ 
ne, e che poi venivano strimpellati, fra 
nuvole di fumo e bicchieri di pessimo 
bourbon, su vecchie macchine da scri¬ 
vere con nastri che prima di essere 
cambiati dovevano rendere l'anima a 
Dio. L'economato della Squadra mobi¬ 
le non nuotava mai nell'oro. 

A riguardare oggi le foto in bianco e 
nero di Boris, che oltre al nome aveva 
anche il volto e i capelli e i baffoni neri 
di un kirghiso, in mezzo a gruppi di 

Solo anni dopo si seppe 
ohe il killer solitario era 
Bagarella... ed era suo 
l’arsenale trovato proprio 
da Boris Giuliano 


colleghi dell'epoca, si percepisce subi¬ 
to 1' «alterità» della sua figura, del suo 
personaggio. All' antica si, ma moder¬ 
nissimo. Si trovò infatti sul crinale che 
divideva due epoche, anche se questo 
si sarebbe capito più tardi. Se infatti 
fosse appartenuto solo al passato, for¬ 
se sarebbe rimasto in vita. 

La sua storia è stata raccontata tante 
volte. È stato raccontato, a esempio, 
che fu il primo a intuire che fra la fine 
degli anni '70 e l'inizio degli anni '80, 
Palermo stava diventando pedina ne¬ 
vralgica nello scacchiere intemaziona¬ 
le del traffico dell'eroina. Che a Paler¬ 
mo si raffinava 1' oppio che arrivava 
ormai a sacchi interi dal triangolo 
d'oro della Thailandia del Laos e della 
Birmania. E che l'eroina, una volta pro¬ 
dotta, doveva pur finire da qualche 
parte. È stato cosi raccontato - ed è ri¬ 
saputo- che grazie al fiuto di questo 
kirghiso che d'estate portava rigorosa¬ 
mente giacche di lino bianco, veimero 
scoperti, in due valigie abbandonate 
sul nastro bagagli dell'aeroporto di 


Punta Raisi, i dollari (cinquecentomi- 
la), spediti come compenso dei «cugi¬ 
ni americani» ai palermitani. Successi¬ 
vamente, in una casupola sul lungoma¬ 
re di Romagnolo, fra motoscafi pronti 
a prendere il largo, furono trovati quat¬ 
tro chili di eroina purissima per un va¬ 
lore, all'epoca, di tre miliardi. 

Era la prova del «teorema Giuliano». 
Teorema che sarebbe rimasto tale se 
all'appello fossero mancati i soldi o la 
droga. Invece il teorema trovò nuova 
conferma quando all'aeroporto Kenne¬ 
dy, quelli dell' antinarcotici di New 
York furono altrettanto fortunati riu¬ 
scendo a mettere le mani sull' eroina ( 
valore dieci miliardi) appena sbarcata 
da Palermo. 

Era la fine di un'epoca criminale, sotto 
un certo profilo persino leggendaria: 
l'epoca del clan dei marsigliesi. Quan¬ 
do a fabbricare clandestinamente la 
migliore eroina del mondo era Joseph 
Cesari, un chimico autodidatta, al qua¬ 
le si rivolgevano tutte le famiglie della 
mala marsigliese, 
corsa e siciliana. 

Cesari, miliardario 
e collezionista 
d'opere d'arte, nella 
sua hollywoodiana 
villa di Aubagne, 
piccolo centro alla 
periferia di Marsi¬ 
glia, raffinava solo 
un paio di giorni al¬ 
la settimana per 
non intossicarsi, sin quando l'S ottobre 
1964, la squadra antinarcotici francese 
lo arrestò in flagranza di reato. Boris 
Giuliano, che l'epilogo di quella storia 
lo conosceva, intuiva che ormai i mar¬ 
sigliesi avevano fatto un passo indie¬ 
tro. E che con ogni probabilità Paler¬ 
mo era diventata il nuovo Eden della 
raffinazione. 

Qualche poliziotto, ormai in pensione, 

10 ricorda ancora nel suo ufficio alla 
Squadra mobile di Piazza Vittoria, alle 
prese con foto aeree della città e plani¬ 
metrie, pronto a far decollare l'elicotte¬ 
ro se solo si palesava il sospetto che in 
qualche anonima catapecchia i fornelli 
della raffinazione fossero accesi. 

Le intuizioni, la tenacia, l'intelligenza, 
certo. Ma anche gli ottimi studi, l'otti¬ 
ma conoscenza dell' inglese, che lo 
aveva portato a frequentare nel 1975 ( 

11 suo ingresso in polizia risaliva al 
1962), il corso dell'Fbi in Virginia, uni¬ 
co poliziotto italiano allora prescelto. 
Non fu un caso che durante la sua «reg¬ 
genza» della Mobile, agenti e funzio¬ 


nari Fbi o della Dea, furono di casa. 
Una sinergia tanto preziosa per le inda¬ 
gini, quanto devastante - come abbia¬ 
mo visto- per i narco trafficanti. 

Il risultato fu che l'Alta Mafia, quella 
che in quel periodo stava scoprendo 
quanto fosse lucroso il traffico degli 
stupefacenti, cominciò ad avvertire un 
profondo senso di fastidio. Ancora an¬ 
cora si potevano sopportare gli «sbir¬ 
ri» aU'antica. Quelli che strappavano 
qualche informazione al poveraccio di 
quartiere. Quelli che entravano nel fu¬ 
turo con la testa rivolta al passato. 
Quelli che - in polizia c'era di tutto - 
dietro l'elargizione di una bustarella o 
la spesa gratis nelle macellerie e nelle 
pescherie di mafia chiudevano un oc¬ 
chio facendo magicamente scompari¬ 
re all'ultimo momento un nome dal 
rapporto che stava per essere presenta¬ 
to al magistrato. Quelli che erano au¬ 
tentici doppiogiochisti. Ma adesso era 
troppo. 

E stato raccontato più volte che dopo il 

Era la fine di un’epoca 
criminale persino 
leggendaria: quella 
del clan 
dei Marsigliesi 


blitz di Romagnolo giunse al 113 la fa¬ 
tidica telefonata anonima: «Giuliano 
morirà». Ma quanto tempo ci sarebbe 
voluto per capire che il «dottor Giulia¬ 
no», come tutti lo chiamavano rispetto¬ 
samente, aveva urtato la suscettibilità 
di uno che di strada, dentro Cosa No¬ 
stra, ne avrebbe fatta parecchia. Quel¬ 
la droga sequestrata nella casupola di 
Romagnolo apparteneva a Leoluca Ba¬ 
garella, cognato di Totò Riina. Come 
apparteneva a Bagarella queU'autenti- 
co arsenale trovato a seguito della stes¬ 
sa irruzione guidata personalmente da 
Giuliano: pistole calibro 357 Ma- 
gnum, fucili a canne mozze, chili e chi¬ 
li di munizioni. 

Alle 8 del mattino, 21 luglio 1979, Bo¬ 
ris Giuliano uscì di casa, in via Di Dia¬ 
si. La macchina, una Giulietta, per l'ap¬ 
punto, con il fedele brigadiere che 
ogni mattina veniva a prenderlo per ac¬ 
compagnarlo in Questura, non era an¬ 
cora arrivata. Giuliano pagò la pigione 
al portiere, lo salutò, raggiunse il bar 
Lux a due passi. Ordinò il suo primo 


caffè della giornata, l'ultimo caffè del¬ 
la sua vita. Era nervoso ma non lo dava 
a vedere. Tre giorni prima, dopo la te¬ 
lefonata al 113, aveva accompagnato 
la moglie Ines Leotta, e i figli Alessan¬ 
dro, Seiima ed Emanuela , tutti allora 
molto piccoli, a Piedimonte Etneo, al¬ 
le falde dell' Etna, dove avrebbero tra¬ 
scorso le vacanze. Aveva promesso di 
raggiungerli una settimana dopo, e se 
ne era tornato a Palermo. 

Ottimo tiratore scelto. Giuliano. E in 
più di un'occasione aveva risolto situa¬ 
zioni delicate senza mai strafare, tran¬ 
ne una volta in cui, anche se non per 
sua responsabilità, il morto, però, c'era 
scappato. Quella mattina al bar davan¬ 
ti al bancone, con le spalle rivolte alla 
porta, chissà cosa pensava. Il killer eb¬ 
be tutto il tempo di arrivargli a tiro. Il 
titolare e i baristi raccontarono dopo 
che il killer solitario tremava come 
una foglia. Sarà. 

Solo anni dopo si seppe che quel killer 
solitario era Leoluca Bagarella. Pro¬ 
verbiale per la sua ferocia, per il suo 
sangue gelido, non per la sua indeci¬ 
sione. 

Sin qui vi abbiamo raccontato una del¬ 
le tante storie possibili di Boris. Ma 
non fu solo la droga il suo pallino fis¬ 
so. Ovviamente, nella Palermo di que¬ 
gli anni, aveva iniziato a farsi le ossa 
con grandi casi polizieschi e giudizia¬ 
ri: l'uccisione del procuratore capo Pie¬ 
tro Scaglione, il rapimento e l'uccisio¬ 
ne del giornalista de L ' Ora, Mauro De 
Mauro, l'uccisione del capitano dei ca¬ 
rabinieri, Ninni Russo, l'uccisione del 
giornalista del Giornale di Sicilia, Ma¬ 
rio Francese, l'uccisione del segretario 
della DC palermitana. Michele Reina. 
Aveva avuto a che fare con il finto se¬ 
questro Sindona, con 1' alta finanza 
collusa con la mafia. Con i cugini Nino 
e Ignazio Salvo, i potenti siciliani dell' 
epoca che di lì a qualche anno sarebbe¬ 
ro rotolati giù dai loro piedistalli. Ave¬ 
va persino indagato sulla strage di via¬ 
le Lazio. 

Il cronista ha un ricordo preciso del 
giorno dei suoi funerali. Non solo 
l'omelia del cardinale di Palermo, Sal¬ 
vatore Pappalardo con la citazione di 
Ezechiele: «il paese è pieno di assassi¬ 
ni». Non solo i vicoli alle spalle di Cor¬ 
so Vittorio Emanuele stracolmi di mi¬ 
gliaia di cittadini qualunque. Non solo 
lo striscione degli abitanti di via dei Bi- 
scottari - «via dei Biscottari in lutto. 
Eravamo tutti amici di Boris» - con i 
quali il capo della Squadra Mobile 
ogni giorno si fermava a parlare per¬ 


ché da quella strada doveva passare 
per andare in ufficio. Il ricordo è quel¬ 
lo di tre giganteschi poliziotti america¬ 
ni, abbracciati a una colonna, mentre 
la folla dal basso spingeva, e loro, che 
volevano guardare dall' alto le dimen¬ 
sioni del corteo, avevano finito con il 
trovarsi fuori posto e non riuscivano 
più a scendere. 

Ecco. Dicevamo, aH'inizio, poliziotto 
sul crinale fra due epoche. Quei tre 
americani un po' allampanati erano la 
rappresentazione vivente che i tempi 
stavano cambiando. Questa, forse, fu 
la ragione del conto, un conto molto 
salato, presentato a Boris Giuliano. 
Scrisse Paolo Borsellino nell' ordinan¬ 


za di rinvio a giudizio per il primo ma¬ 
xi processo: «senza che ciò voglia suo¬ 
nare come critica ad alcuno, se altri or¬ 
ganismi dello Stato avessero assecon¬ 
dato l'intelligente opera investigativa 
di Boris Giuliano... l'organizzazione 
criminale mafiosa non si sarebbe svi¬ 
luppata sino a questo punto, e molti 
omicidi, compreso quello dello stesso 
Giuliano non sarebbero stati commes¬ 
si». 

Ines, la moglie, e le due figlie, Selima 
e Emanuela, di 32 e 34 anni, vivono a 
Palermo. 

Alessandro Giuliano, il figlio di Boris 
che all'epoca dei fatti aveva 12 anni, 
oggi ne ha 38. E l'attuale capo della 
squadra mobile di Venezia, dopo aver 
diretto quella di Padova, con brillanti 
operazioni fra le quali la cattura del se¬ 
rial killer Michele Profeta. 

Alessandro non ha mai rilasciato inter¬ 
viste, essendo schivo per natura e 
avendo a giurato, quando entrò in poli¬ 
zia, che non avrebbe mai lavorato in 
Sicilia. Mi rivolgo a lui per chiedergli 
un ricordo del padre, qualcosa che dav¬ 
vero non sia mai stata scritta. Mi dice: 
«Per me, mio padre, prima che essere 
poliziotto, fu un uomo. Ricordo che 
quando l'equipaggio di qualche volan¬ 
te di pattuglia nei quartieri diseredati 
di Palermo si imbatteva in un bambino 
che si era perduto, mio padre, mentre 
erano in corso le ricerche, spesso assai 
difficoltose, dei genitori, anziché te¬ 
nerlo in un ufficio di polizia, lo porta¬ 
va a casa nostra e lo faceva giocare con 
noi che eravamo suoi coetanei». 

Che Boris, negli ultimi giorni, avesse 
capito che il barometro volgeva a tem¬ 
pesta, Alessandro lo testimoniò al ma¬ 
xi processo. Il padre, infatti, qualche 
settimana prima di essere assassinato, 
gli disse apertamente: «Sto facendo 
delle indagini sul traffico di droga che 
sono molto pericolose». 

Oggi, quando gli chiedo di tornare 
sull' argomento, Alessandro si limita a 
rispondere che quello che aveva da di¬ 
re sull'argomento lo disse in quella de¬ 
posizione processuale. E che non c'è 
motivo per ritornarci su. 

Saverio. lodato@virgilio. it 
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Il sindaoo della oapitale: 
se Dio vuole, per noi 
inizia una nuova era. Solo 
oggi si saprà ohi ha vinto 


Iran, in vant^gio Ahmadinejad 

Chiusura posticipata dei seggi, spoglio nella notte: secondo i primi dati il candidato 
sostenuto dagli integralisti batterebbe Rafsanjani con il 60%. Accuse di brogli 


■ di Gabriel Bertinetto 


IL BALLOTTAGGIO IN IRAN fra il populista Mah- 
mud Ahmadinejad, candidato della reazione integrali¬ 
sta, ed il conservatore pragmatico Hashemi Rafsanja¬ 
ni, esponente della parte più dinamica del blocco di 


potere tradizionale ma an¬ 
che dei progressisti (che 
vedono in lui il minore dei 
mali), sembra volgere a 

favore del primo. Prima ancora che, dopo 
una serie di rinvìi, venissero chiusi defini¬ 
tivamente i seggi, circolava la voce ehe 
Ahmadinejad fosse, almeno a Teheran, in 
lieve vantaggio. Col passare delle ore fon¬ 
ti del governo hanno aeereditato il sinda¬ 
co della capitale in netto vantaggio dopo 
lo spoglio di otto milioni di voti. L’oppo¬ 
sitore di Rafsanjani avrebbe il 60-61% 
dei eonsensi. Ma si tratta di dati ancora 
troppo parziali e in gran parte concentrati 
a Teheran, dove Ahmadinejad sarebbe 
stato in ogni caso favorito. Gli osservatori 
mantengono prudenza perchè il dato si ri¬ 
ferirebbe a meno del 20% dei voti, anche 
se l’affluenza non elevatissima, rimasta 
sotto al 50% (47% secondo fonti del mini¬ 
stero degli interni) sembra essere un se¬ 
gnale sfavorevole per Rafsanjani, visto 
che è fra i suoi potenziali sostenitori che 
era notoriamente più forte la tentazione di 
astenersi. 

L’unica cosa certa, dunque, è che il risul¬ 
tato vero si saprà soltanto oggi. Non a ca¬ 
so, l’autorità suprema dell’Iran, l’ayatol¬ 
lah Ali Khamenei, ha vietato ai simpatiz¬ 
zanti dell'uno e dell'altro candidato alla 
presidenza della repubblica di festeggiare 
la vittoria per le strade. La misura ha lo 
scopo di evitare violenze. 

Sino alla chiusura dei seggi, la giornata è 
trascorsa in un caotico accavallarsi di no¬ 
tizie di brogli e richieste di sospendere le 
operazioni in diversi seggi e località del 
paese. «Abbiamo ricevuto numerosi rap¬ 
porti su interventi e comportamenti illega¬ 
li negli uffici elettorali da parte di indivi¬ 
dui che non hanno niente a che vedere con 
le votazioni», dichiarava il portavoce del 
ministero degli Interni, Jahanbaksh 
Khanjani. Il quale aggiungeva: «Stiamo 
valutando l’eventuale sospensione delle 
operazioni in alcuni seggi». Gran parte 
delle segnalazioni si riferivano alTintru- 
sione di membri della milizia popolare 
Basij, notoriamente schierata a sostegno 
di Ahmadinejad. La loro mobilitazione e 
interferenza nelle operazioni di voto era 
già stata denunciata in occasione del pri¬ 


mo turno, la settimana scorsa. 
Successivamente, secondo l’agenzia Ir- 
na, il ministro stesso, Abdolvahed Musa- 
vi-Lari, si rivolgeva per scritto a tutti i go¬ 
vernatori regionali, con le seguenti paro¬ 
le: «È necessario fermare temporanea¬ 
mente il processo elettorale» nei centri da 
cui provengono «segnalazioni di irregola¬ 
rità», e riprendere le attività quando la si¬ 
tuazione si sarà chiarita. 

Le prese di posizione e le raccomandazio¬ 
ni del ministero degli Interni si scontrava¬ 
no comunque con l’atteggiamento ostile 
del Consiglio dei guardiani della rivolu¬ 
zione, una sorta di Corte costituzionale, 
composta di giuristi e autorità religiose, 
bastione della conservazione teocratica. 
«Il blocco delle elezioni deve esser appro¬ 
vato» da noi -ammonivano-, «altrimenti 
esso può essere oggetto di procedimento 
giudiziario». Come dire, attenti a fermare 
il voto, perché potrete finire davanti al 
magistrato. 

In mattinata, dopo avere votato in un seg¬ 
gio nella zona settentrionale di Teheran, 
Hashemi Rafsanjani aveva manifestato fi¬ 
ducia nella propria vittoria. «È una com¬ 
petizione molto serrata, ma credo di esse¬ 
re di poco in testa», aveva detto lo «squa¬ 
lo» che già fu presidente della Repubblica 
tra il 1989 ed il 1997. Il suo rivale invece, 
osannato da un centinaio di sostenitori ra¬ 
dunatisi davanti al seggio in una moschea 
nei quartieri orientali della capitale, ave¬ 
va auspicato che «se Dio vuole, questo 
giorno segni T inizio di un ’ era nuova nella 
vita politica della nazione iraniana». «So¬ 
no fiero -aveva aggiunto Ahmadinejad, 
da due anni sindaco di Teheran- di essere 
l’umile servitore della nazione». 
L’affluenza alle urne si è concentrata nel¬ 
le ore serali. Il che ha causato posticipi a 
catena nelTorario di chiusura dei seggi. 
Di annuncio in annuncio, si è passati dalla 
scadenza ufficialmente fissata alle 19, si¬ 
no alle 23. 

Denunciata 
la presenza illegale 
di miliziani Basij 
negli uffici eiettorali 
in diverse località 
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Paese lacerato tra due anime 


Iran appare uscire da 
queste elezioni profon¬ 
damente lacerato, spac¬ 
cato in due. Succede. 
Anche nelle migliori democrazie. Le 
presidenziali Usa del 2000 si erano con¬ 
cluse sul filo di pochi voti, e una deci¬ 
sione controversa della Corte suprema. 
Diventa però un dramma se si tratta di 
democrazie fragili, con piedi d'argilla, 
sono insufficienti e viziati i contrappesi 
e non ci sono uscite di sicurezza. L'Iran 
non è l'America, e nemmeno l'Europa. 
Venerdì scorso il candidato che veniva 
dato per favorito, un uomo dell'esta- 
blishment politico post-Khomeini, il 
già due volte presidente Akbar Hashe¬ 
mi Rafsanjani, era arrivato primo con 
poco più del 20%. Seguito da due affer¬ 
mazioni a sorpresa, quella del sindaco 
di Teheran, il fondamentalista islamico, 
ex miliziano, puro e duro Mahmud Ah¬ 
madinejad, e il riformista «laico« Meh- 
di Karrubi. Per alcuni commentatori la 
«sorpresa» era Ahmadinejad. Per altri 
Karrubi. Era la prima volta che una pre¬ 
sidenziale iraniana finiva nel ballottag¬ 
gio. L'uscente Khatami, riformista con¬ 
vinto era stato eletto per due volte, al 
primo turno, a valanga, con un pronun¬ 
ciamento quasi plebiscitario. E così i 
suoi predecessori, compreso il primo 


presidente Bani-sadr, costretto a scappa¬ 
re per salvarsi la pelle. Al ballottaggio 
di ieri si era arrivati senza alcuna certez¬ 
za sull'esito. Gli ultimi sondaggi, per 
quel che potevano valere, davano Ah¬ 
madinejad al 41,9%, Rafsanjani al 41,5. 
L'unica cosa certa, al momento in cui 
scriviamo, è che la gente è andata a vo¬ 
tare in modo massiccio, oltre due terzi 
dei 45 milioni di aventi diritto, su 67 mi¬ 
lioni di abitanti (in Iran si vota a 15 an¬ 
ni). 

La spaccatura non passa tra «destra» e 
«sinistra», islamici e laici, città e campa¬ 
gne, filo-occidentali e anti-occidentali, 
non solo tra giovani e più anziani, o mo¬ 
derati e conservatori, forse nemmeno 
solo tra ricchi e poveri. Si è spaccato an¬ 
che il clero islamico, qualcuno dice «in 
modo senza precedenti». A Teheran i 
quartieri poveri del Sud hanno votato in 
modo massiccio per il sindaco che con¬ 
siderano uno dei «loro», ma il 49enne 
Ahmadinejad aveva fatto il pieno dei 
voti anche in altre città, dove nessuno lo 
conosceva. Aveva l'appoggio dei chieri¬ 
ci ultrà e quello delle milizie. Ahmadi¬ 
nejad si era presentato come populista, 
«campione» dei poveracci. «Votiamo 
per lui perché taglierà le mani a quelli 
che rubano le ricchezze del paese», di¬ 
cevano ai reporter i loro elettori. Raf¬ 


sanjani, 70enne, una grande fortuna per¬ 
sonale, politico scafato, si era riciclato 
come campione della resistenza alla 
prepotenza dei fondamentalisti. «Inten¬ 
do svolgere un ruolo politico storico, 
per arrestare l'estremismo», aveva pro¬ 
messo. «Qui non è più questione di pre¬ 
ferenze, se non votiamo rischiamo di an¬ 
dare verso un regime talebano in Iran, 
piombare nell'arretratezza e nel dogma¬ 
tismo», aveva denunciato Karrubi invi¬ 
tando a votare per il rivale del turno pre¬ 
cedente. A questo argomento, Rafsanja¬ 
ni aveva aggiunto la promessa di rende¬ 
re tutti gli iraniani azionisti (11.000 dol¬ 
lari a testa) delle future privatizzazioni 
industriali (cosi come il riformista doc 
Karrubi aveva promesso al primo turno 
60 dollari di sussidio al mese ad ogni 
minore di 18 armi). Se poteva funziona¬ 
re, era tutto da vedere. 

La spaccatura, l'incertezza sul come 
uscire dalla crisi di insoddisfazione che 
evidentemente percorre l'Iran, probabil¬ 
mente resteranno indipendentemente 
dal risultato. Altri paesi avevano cono¬ 
sciuto periodi prolungati di scontro e 
marasma (si pensi alla Cina della rivolu¬ 
zione culturale). La differenza è che in 
Iran si vota, e in Cina non ancora. Ma 
potrebbe non bastare ad evitare ima ca¬ 
tastrofe. Negli ultimi armi autorevoli 


esponenti neo-conservatori americani 
avevano chiamato ad una spinta «rivo¬ 
luzionaria» in un paese che, secondo lo¬ 
ro, non vedeva l'ora di liberarsi dai mul¬ 
lah. Dio non voglia che la «spinta» non 
sia invece in direzione di un acuirsi del¬ 
la dittatura dei religiosi ultrà. Non è det¬ 
to che un esito elettorale in un senso, an¬ 
ziché nel senso opposto acuisca o facili¬ 
ti una soluzione del grande interrogati¬ 
vo nucleare. Gli elettori ieri non hanno 
votato per l'atomica o meno. E ad ogni 
modo è escluso che abbiano votato, o 
potessero votare secondo quel che gli 
veniva detto dall'Occidente. Se proprio 
si vuole cercare un «suggerimento», 
l'esempio che gli era venuto dalle ulti¬ 
me elezioni Usa, e anche da qualche re¬ 
cente voto europeo, non era esattamente 
in direzione della «moderazione» e di 
una maggiore «laicità». C'è da sperare 
solo che questo suggerimento l'abbiano 
ignorato. Il dato di fatto decisivo, nei 
rapporti col resto del mondo, è che l'am- 
ministrazione Bush ha deciso, in questi 
ultimi armi, di chiudere ogni spirale di 
dialogo con l'Iran. La cosa non ha favo¬ 
rito i moderati. Dopo, si dovrà trattare 
col vincitore, piaccia o non piaccia. 
Sempre che non scoppi tutto, nel qual 
caso nessimo è in grado di prevedere do¬ 
ve possa parare. 



Qien^ Guantanamo è un bd posto 

Bush: nessuna data per il ritiro dall’Iraq. Uccise cinque donne marines 


M di Roberto Rezzo /New York 

CRONACHE DA UN ALTRO piane¬ 
ta. È arrivato Ibrahim al-Jaafari in per¬ 
sona a rassicurare gli americani che le 
truppe Usa fanno bene a stare in Iraq. 

«Questo è il primo presidente iracheno democra¬ 
ticamente eletto da più di mezzo secolo -lo ha in¬ 
trodotto George W. Bush dopo rincontro di ieri 
mattina alla Casa Bianca- Un fiero oppositore di 
Saddam, im prezioso alleato della pace e della li¬ 
bertà». Balbettando in inglese prima del provvi¬ 
denziale arrivo della traduzione simultanea, al 
Jaafari ha ringraziato gli americani per il loro co¬ 
raggio: «Tutto il popolo iracheno vi è grato. Ab¬ 
biamo ancora bisogno di voi. Sino a quando non 
sapremo difenderci da soli». Si spinge persino ol¬ 
tre e assicura che l'Iraq resterà amico degli Stati 
Uniti anche se questi dovessero «fronteggiare» 
l'Iran sulla questione nucleare. Come se questa 
fosse la posizione del mondo arabo. I sondaggi 
indicano che tra l'opinione pubblica americana il 
consenso per la guerra in Iraq è evaporato. A due 
anni daU'inizio deU'awentura il 51% degli inter¬ 
pellati è convinto che sia stata uno sbaglio. E che 
Bush non abbia uno straccio di idea su come 


uscirne. La Casa Bianca risponde con una propa¬ 
ganda che è il contrario del vero. Fa dire ad al Jaa¬ 
fari che in Iraq adesso si sta molto meglio di pri¬ 
ma, proprio nel giorno in cui im attentato a Fal- 
luja ha ucciso 5 dorme marines. Che l'Iraq è «ric¬ 
co di petrolio«. Se i consumatori americani esa¬ 
sperati dal caro benzina non possono approfittar¬ 
ne è solo colpa dei terroristi. Quindi l'occupazio¬ 
ne continua. Sino a data indeterminata. «Sarebbe 
im errore armunciare una scadenza per il ritiro. In 
questo modo regaleremmo un vantaggio ai nostri 
nemici», ha spiegato Bush. 

Il terreno glielo aveva preparato la sera prima il 
vice presidente Dick Cheney in im'intervista fiu¬ 
me alla Crm. Una sparata di falsità senza contrad¬ 
dittorio tra cui s'è sentito che «i prigionieri a 
Guantanamo sono trattati bene. Stanno ai carai- 
bi». Una difesa puntigliosa deiramministrazione 
su tutta la linea, battendo su un solo concetto, lo 
slogan coniato da Karl Rove: «l'opposizione cer¬ 
ca di giustificare i terroristi, noi li combattiamo». 
Un'inchiesta del New York Times rivela intanto 
che a Guantanamo la tortura viene praticata con 
la collaborazione di medici e psichiatri. Notizia 
accolta con grave imbarazzo dai rispettivi ordini 
professionali. Nel lager sull'isola di Cuba i cami¬ 
ci bianchi -secondo le testimoninze- suggerivano 
tecniche per «scatenare la paura« dei prigionieri. 


«per spezzarne la resistenza fisica e psicologica». 
Nella speranza di ottenere rivelazioni utili per la 
cattura dei capi di al Qaeda. Su oltre 550 detenuti 
rinchiusi nel campo, ad oggi solo 4 persone sono 
state incriminate per qualehe reato. 

L'ottimismo e le rassicurazioni di Bush e Cheney 
non convincono le Nazioni Unite, che accusano 
Washington di aver sistematicamente ignorato 
tutte le richieste per l'invio di ispettori a Guanta¬ 
namo onde verificare le condizioni in cui sono te¬ 
nuti i prigionieri. Dalle informazioni in possesso 
dell'Onu gli abusi sarebbero una prassi sistemati¬ 
ca. Manfred Nowak, lo speciale esperto del Pa¬ 
lazzo di Vetro sulle torture, ha detto di non aver 
mai incontrato una cosi smaccata mancanza di 
collaborazione come con l'attuale amministrazio¬ 
ne americana. «Siamo molto delusi dal fatto che 
l'America, tradizionalmente sensibile al rispetto 
dei diritti umani, ora non rispetti gli standard che 
ha sempre raccomandato nel mondo». Il Pentago¬ 
no ha confermato di aver ricevuto la richiesta, e 
assicura che verrà presa in considerazione. E ri¬ 
corda che a Guantanamo harmo già fatto entrare 
gli ispettori della Croce Rossa Intemazionale. I 
quali sono però vincolati al segreto e possono co¬ 
municare solo al governo il risultato delle loro in¬ 
dagini. L’Onu intende proseguire l'inchiesta su 
Guantanano, con o senza la collaborazione Usa. 


NAJAF Studenti picchiati dalla polizia perché avevano jeans e capelli lunghi ^ 

Volevamo i pantaloni 


■ di Marina Mastroluca 


Non erano terroristi, non nascon¬ 
devano Bin Laden. Non avevano 
armi di distruzione di massa. Non 
sembra neanche che ce l'avessero 
con quella democrazia piovuta dal 
cielo insieme alle bombe. Ma ave¬ 
vano addosso dei jeans: jeans nor¬ 
malissimi, c e da giurarci che non 
avessero nemmeno la vita bassa, 
né scritte, né borchie. Né strappi 
d'autore: questi hanno pensato a 
farglieli i poliziotti iracheni che li 
hanno pestati in piazza nella città 
sciita di Najaf dopo averli sorpre¬ 
si con un oggetto tanto eversivo. E 
come se non bastasse con i capelli 
lunghi. 

La cronaca è avara di dettagli. 
Non ci dice la lunghezza dei capel¬ 
li, né la marca dei jeans, larghezza 
e altezza del cavallo (particolare 
che potrebbe portare qualcuno a 
parteggiare per gli agenti). «Ci 
hanno arrestato per via dei capelli 
e per i jeans», ha spiegato alla Reu¬ 
ters uno studente indignato, 
Mohammed Jasim, reduce dalla 
brutta avventura. «Ci hanno pic¬ 


chiati davanti alla gente. Poi ci 
hanno portato alla centrale e lì ci 
hanno picchiati di nuovo. Poi ci 
hanno tagliato i capelli e strappato 
i vestiti. Quando abbiamo chiesto 
che cosa avevamo fatto, ci hanno 
risposto che non avevamo rispet¬ 
to». 

L'incidente risale a due settimane 
fa. Nel frattempo l’Associazione 
dei giovani di Najaf ha scritto una 
lettera risentita ai partiti locali, 
missiva che non sembra aver susci¬ 
tato particolari apprensioni. I ra¬ 
gazzi denunciavano arresti senza 
motivo, la violazione dei loro dirit¬ 
ti. 

Parole grosse a sentire Najah 
Yasir, che comanda la ThoAlfakar 
Brigade, unità della polizia intito¬ 
lata all 'Imam Ali, il genero di Mao¬ 
metto il cui mausoleo - luogo san¬ 
tissimo per gli sciiti non solo ira¬ 
cheni - era stato sfiorato dall’arti¬ 
glieria americana, quando Najaf 
era la città ribelle di Moqtada Al 
Sadr. «Non abbiamo soffocato nes¬ 
suna libertà - replica serafico 
Yasir -. Li abbiamo trattenuti per 
un po ’ e quando abbiamo saputo 


che erano studenti, li abbiamo rila¬ 
sciati dopo che ci hanno promesso 
che non lo avrebbero fatto più». 
Fatto cosa? Su questo Yasir non si 
dilunga, parla genericamente di 
«atti sconvenienti»: nella città vec¬ 
chia qualcuno aveva protestato 
per la presenza di giovani che si 
riunivano nelle strade e si compor¬ 
tavano male. 

Insamma, niente di grave, solo 
qualche ceffone. In fondo non mol¬ 
to di più, anzi probabilmente di me¬ 
no, di quanto hanno dovuto sop¬ 
portare i commercianti che a Najaf 
vendevano alcol, costretti a chiude¬ 
re sotto i colpi dei militanti fonda¬ 
mentalisti, o i gestori dei cinema 
dati alle fiamme. Perché a Najaf 
gli sciiti del dopo Saddam impon¬ 
gono la loro legge, e non è nemme¬ 
no una prerogativa solo loro. An¬ 
che a Falluja, città sannita rocca¬ 
forte dei ribelli, qualcuno ha pro¬ 
vato ad imporre regole dal sapore 
talebano. Non che l’America con 
le sue bombe c ’entri qualcosa, per 
carità. In fondo ognuno ha i suoi te- 
ocon, persino l’Italia: anche que¬ 
sto è il bello della democrazia. 
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Pena dì morte, nel 2004 più dì Smìla esecuzioni 

Rapporto di Nessuno Tocchi Caino: sentenze in calo, maglia nera alla Cina. «Serve una moratoria» 


■ di Marina Mastroluca 


CINQUEMILAQUATTROCENTOSET- 
TANTASEI, un numero lungo quanto la lista 
delle condanne capitali eseguite nello scorso 
anno, per il 98,8 per cento in paesi con regimi 


dittatoriali. Si allunga 
l’elenco dei paesi 
abolizionisti e cala il 
numero delle senten¬ 
ze di morte nel pianeta, ma il boia 
continua ad uccidere e lo fa soprat¬ 
tutto in Asia, la Cina al primo po¬ 
sto. Il Rapporto annuale di Nessu¬ 
no Tocchi Caino, curato da Elisa- 
betta Zamparutti e presentato ieri 
a Roma, conferma una tendenza 
relativamente positiva su scala 
globale, ma giustifica Turgenza di 
una moratoria dell’Onu. Un obiet¬ 
tivo per il quale, secondo Sergio 
d’Elia, segretario dell’organizza¬ 
zione, e l’europarlamentare Em¬ 
ma Bonino è necessario allargare 
oltre la Ue il fronte dei promotori 
di una moratoria universale, supe¬ 
rando l’impasse in cui è caduta la 


L’urgenza della moratoria univer¬ 
sale del resto è nei numeri. Tre pa¬ 
esi guidano drammaticamente la 
classifica negativa dei 25 che nel 
mondo ancora applicano la pena 
capitale: la Cina con almeno 5000 
esecuzioni stimate (ma si tratta di 
stime per difetto, fonti interne ci¬ 
nesi suggeriscono cifre raddoppia¬ 
te), l’Iran con 197 condanne ese¬ 
guite tra le quali anche quelle di 
tre minori e il Vietnam che conta 
almeno 82 persone giustiziate, 
spesso dopo processi sommari 
condotti da tribunali ambulanti. 
Paesi con regimi che sulla pena ca¬ 
pitale impongono il segreto di Sta¬ 
to e nascondono dietro reati comu¬ 
ni - o la lotta alla droga e al terrori¬ 
smo - la persecuzione contro oppo¬ 
sitori politici 0 religiosi. Nel resto 
del pianeta il quadro è più confor¬ 
tante. L’Africa è quasi immune 
dal contagio, lo scorso anno ha 
contato 9 condanne eseguite, in 


I numeri 


5476 
98,8 

li^a 


LE CONDANNE eseguite nel 2004, 
131 in meno rispetto all’anno 
precedente. 


PER CENTO delle esecuzioni si 
concentrano in paesi con regimi 
dittatoriali, Cina, Iran e Vietnam 


guidano la Ii3ia. 


65 
138 


LE CONDANNE a morte nei paesi democratici: 
59 negli Usa, 3 a Taiwan, 2 in Giappone e 1 in 
India. 


I PAESI abolizionisti, tre in più rispetto al 
2003, 58 sono non abolizionisti, ma 
solo 25 applicano la pena capitale. 


ca nei paesi democratici ( 108 con¬ 
danne eseguite nel 2000 contro le 
65 dello scorso anno). Un capitolo 
a parte del Rapporto per i paesi 
musulmani dove nel 2004 si sono 
registrate 315 esecuzioni: sotto ac¬ 
cusa non è la religione islamica 
quanto la sharia. Su 48 paesi a 
maggioranza musulmana, 23 sono 
infatti abolizionisti - tra questi an¬ 
che il Senegai che conta il 95% di 
islamici - e solo 15 applicano dav¬ 
vero la pena capitale, (svettano 
l’Arabia saudita con 38 esecuzio¬ 


ni e il Pakistan con 29). Nota nega¬ 
tiva anche per le condanne inflitte 
dalTAutorità palestinese contro 
«collaborazionisti». Pesa su tutto 
la concentrazione delle esecuzioni 
in paesi con regimi dittatoriali. 
«La moratoria universale potreb¬ 
be servire a salvare migliaia di 
condannati dimenticati - sottoli¬ 
nea Sergio d’Elia -. A ben vedere 
la soluzione definitiva del proble¬ 
ma più che alla lotta contro la pena 
di morte attiene alla lotta per la de¬ 
mocrazia». 



Foto di Filippo Monteforte/Ansa 


WASHINGTON 

Mucca Pazza 
secondo caso 
negli Usa 

IL MINISTRO dell'agricoltura 
americano, Mike Johanns, ha con¬ 
fermato, ieri sera a Washington, 
un secondo caso americano di 
mucca pazza. 11 ministro, un ex 
governatore dello stato produttore 
di carne del Nebraska, ha precisa¬ 
to che l'animale infetto non è en¬ 
trato nella catena alimentare. 

E la terza volta che un caso sospet¬ 
to di encefalopatia spongiforme 
bovina (Bse), la malattia comune¬ 
mente detta mucca pazza, emerge 
negli Stati Uniti, da quando il pri¬ 
mo caso accertato si manifestò nel 
dicembre del 2003 in una vacca 
Holstein dello Stato di Washin¬ 
gton. Il secondo caso di animale 
infetto era risultato negativo a un 
primo test e positivo a un secondo 
esame. Nel 2003 il caso accertato 
di mucca pazza portò a un bando 
delle importazioni di carne ameri¬ 
cana da parte di oltre 50 paesi che, 
da allora, hanno in buona parte 
riaperto agli Usa i loro mercati. 


Premiato il Senegai 
(del presiedente Waede 
che lo scorso anno 
ha archiviato 
la pena di morte 


Sergio d’Elia: 

«Delusi dalla Ue 
Per la moratoria Onu 
una coalizione di paesi 
da tutti i continenti» 


Convegno a Roma con il fondatore di Emergency e io storico Usa. Un terzo deiie vittime sono bambini 

L’appello di Gino Strada e Howard Ziim: 
dal 1945 a oggi 162 conflitti, stop alle guerre 


IRAQ 

Rifinanziata 
la missione 
italiana 


proposta nata in Italia ormai quasi 
un decennio fa. «Dobbiamo pren¬ 
dere atto dell’inadeguatezza del- 
TUnione Europea e creare una co¬ 
alizione di paesi abolizionisti, che 
veda coinvolti Stati rappresentati¬ 
vi di tutti i continenti», dice 
d’Elia. 

Premiato ieri da Nessuno tocchi 
Caino come «abolizionista del¬ 
l’anno 2005», il presidente del Se¬ 
negai Abdoulaye Wade è il testi¬ 
monial di questo cambiamento di 
strategia dell’associazione, che 
oggi vede TAfiica come un’auten¬ 
tica risorsa per arrivare alla mora¬ 
toria. «Forse con lo spirito e l’im¬ 
pegno dei neofiti a partire dal Se¬ 
negai possiamo sperare di farcela 
Tanno prossimo», dice Emma Bo¬ 
nino. 


Egitto, Sudan e Somalia. In Ame¬ 
rica solo gli Stati Uniti continuano 
a mandare a morte: 59 detenuti uc¬ 
cisi nel 2004, sei in meno che nel¬ 
l’anno precedente, mentre calano 
anche le sentenze capitali e cresce 
un’opinione pubblica ostile al pati¬ 
bolo, anche grazie alla scoperta di 
errori giudiziari. In Europa è la 
Bielorussia l’unico Stato che ucci¬ 
de, con 5 esecuzioni nel 2004. 

Dati relativamente positivi se 
comparati con il passato, mentre 
cresce il numero dei paesi aboli¬ 
zionisti divenuti 138 (più tre), con¬ 
tro i 58 non abolizionisti e i 25 che 

10 scorso anno hanno realmente 
eseguito delle condanne a morte. 

11 rapporto sottolinea da cinque an¬ 
ni a questa parte la tendenza all’ab¬ 
bandono di una pena tanto drasti- 


■ di Toni Fontana 


L’avversione di Gino Strada per la guerra è no¬ 
ta a tutti, come del resto l’avversione per Gino 
Strada di molti che si sono preventivamente ar¬ 
ruolati nella guerra di Bush ed ora non sanno 
più come uscire. Eppure, nonostante queste 
premesse, la «sentenza» contro le guerre, i re¬ 
gimi ed i governi che decidono e ordinano i 
conflitti, pronunciata l’altra sera a Roma dal 
chirurgo di Emergency e dallo storico ameri¬ 
cano Howard Zinn, è apparsa così radicale e 
senza appelli da risultare addirittura inedita e 
controcorrente in un momento in cui governi e 
apparati della propaganda tentano di cancella¬ 
re la memoria dei fatti e le responsabilità, a 
partire dall’attacco in Iraq del 2003. 

11 fatto che centinaia di persone (più di 1200) 
abbiano fatto la fila fino riempire la sala Sino- 
poli delTAuditorim romano, dimostrano la vi¬ 
talità dei sentimenti di pace e la simpatia che 
circonda chi si fa testimone delle tragedie di¬ 


menticate del nostro tempo. Come ha detto Fa¬ 
bio Fazio presentando Strada e Ziim, vi sono 
stati momenti, nel recente passato, nei quale 
chi parlava di pace e di guerra correva il ri¬ 
schio di essere etichettato come amico dei ter¬ 
roristi. «Dal 1945 ad oggi - ha esordito Gino 
Strada - vi sono stati e vi sono 162 conflitti e 
sempre più, a partire dal 1945 è cresciuto il nu¬ 
mero delle vittime civili che rappresentano il 
90% del totale. Un terzo delle vittime sono 
bambini al di sotto dei 14 anni« - ha aggiunto il 
fondatore di Emergency mentre sullo schermo 
scorrevano immagini di bambini afghani o 
africani con le gambe tranciate dalla mine anti¬ 
uomo o dalla clusters bombs. Convinto che 
non vi è «alcuna giustificazione alla guerra» 
Strada schiera i suoi volontari in molti paesi af¬ 
flitti dalla guerra. In dieci armi Emergency ha 
curato e assistito 1.400.000 feriti e vittime dei 
conflitti. Ora l’impegno dell’associazione è 
l’apertura di un ospedale in Sudan, già in co¬ 
struzione. Ziim ha prima di tutto demolito la 


presunta scientificità della teoria secondo la 
quale vi è nell’uomo un istinto naturale alla 
guerra, è partito dagli anni della sua gioventù 
nella Brooklyn operaia degli anni 20, ha rac¬ 
contato la sua esperienza di aviatore-bombar¬ 
diere nella seconda guerra mondiale ed ha par¬ 
lato della tragedia di Hiroshima che impresse 
una forte accelerata al suo già radicato e radi¬ 
cale pacifismo. Per lo storico americano non vi 
è alternativa all’«abolizione della guerra». Fu 
lui del resto a coniare la frase «non in nostro 
nome» che dà il titolo al suo ultimo libro («non 
in nostro nome. Stati Uniti e la guerra». Sag¬ 
giatore 2003). 

Zinn è convinto che la «guerra avvelena le 
menti» e che occorre estirparla e abolirla per 
sempre. Zinn, che aveva esordito ricordando 
che «T America è in guerra», ha aggiunto che, 
se i governi intraprenderanno iniziative «con¬ 
tro la vita» decidendo la guerra, i popoli che ri¬ 
schiano di divenire le vittime del conflitto han¬ 
no di fronte una sola opzione: disobbedire. 


ROMA II Consiglio dei ministri 
ha approvato ieri il rifinanzia¬ 
mento della missione italiana in 
Iraq e delle altre missioni militari 
all'estero. A riferirlo è stato il mi¬ 
nistro per gli Affari Regionali En¬ 
rico La Loggia. «Abbiamo appro¬ 
vato (il decreto di proroga)», ha 
detto La Loggia a Roma al termi¬ 
ne del Cdm. L'Italia ha dispiega¬ 
to in Iraq un contingente di circa 
3.500 soldati, concentrati preva¬ 
lentemente nella provincia meri¬ 
dionale di Dhi Qar. Ufficialmen¬ 
te per una missione di pace, ma è 
chiaro a tutti che la guerra in Iraq 
non è mai finita, a dispetto delle 
dichiarazione del presidente ame¬ 
ricano Bush. Il nostro Paese man¬ 
tiene inoltre missioni, tra gli altri, 
in Afghanistan, Bosnia-Erzego- 
vina, Kosovo e Albania. 


Blair, la stampa loda il suo discorso 

Ma il Financial Times ammonisce: dopo le parole servono i fatti 


M di Alfio Bernabei /Londra 

SULLA PERFORMANCE 

di Tony Blair a Bruxelles la 
stampa inglese è d’accor¬ 
do. Grande. Un reporter del 
Guardian cita Tom Cruise 
come paragone: «È stato 

come se Cruise si fosse conces¬ 
so di esibirsi davanti ad una so¬ 
cietà di teatranti amatori folgo¬ 
rati dalla grande star». Nota 
che dopo la prima parte del di¬ 
scorso Blair ha tirato fuori 
«una seconda cucchiaiata di 
zucchero». Superstar e adde¬ 
stratore di cavalli. Sulla sostan¬ 
za i pareri si dividono. C’è chi 
esprime quasi compassione 
verso i suoi ascoltatori a Bru¬ 
xelles perché al contrario di 
molti inglesi che di performan¬ 
ce del genere ne hanno già 
ascoltate tante e non credono 
più ad una parola di quello che 
dice, sono nuovi al suo charme 
e la bevono tutta. 

Il Financial Times nota che 
Blair «sulla difensiva» ha par¬ 
lato «ma non ne sappiamo mol¬ 
to di più su come finirà la sua 
presidenza della Comunità per¬ 
ché sul preciso corso che inten¬ 
de seguire nei prossimi sei me¬ 


si ha lasciato un grosso vuoto». 
Sullo stesso quotidiano, in un 
articolo intitolato «Le azioni 
devono far seguito alle paro¬ 
le», un commentatore scrive: 
«Ho sentito dire che il talento 
di Blair risiede nella svergo¬ 
gnata maniera in cui cambia 
l’argomento davanti a momen¬ 
ti di difficoltà politica e che è 
un opportunista senza scrupoli. 
C’è qualcosa di vero in questo. 
Ci sono sempre dei caveat in 
quello che dice Blair...uno che 
preferisce la presentazione al¬ 
l’applicazione... che ha cammi¬ 
nato all’ombra degli euroscetti¬ 
ci... propenso a fare promesse 
sulla sua lealtà alla causa euro¬ 
pea quando si trova in capitali 
estere, anziché a casa sua». 

In un articolo sul settimanale 
conservatore Spectator intitola¬ 
to «Che genio! Adesso Blair 
col suo euroscetticismo mette a 
tacere i tory» Peter Obome ri¬ 
corda quando Downing Street 
badava a dire che la politica 
giusta era quella di adottare 
l’euro (coi parametri giusti) e 
come fino all’altro ieri sempre 
Downing Street diceva che 
l’adesione al trattato avrebbe 
marcato l’eredità storica di Bla¬ 
ir. Tutto finito. Adesso ecco il 
premier che a Westminster «ri¬ 
definisce cosa vuol dire essere 
europei ed equivale a quello 


che hanno sempre detto gli eu¬ 
roscettici». Nessuna sorpresa, 
scrive Obome, se «nessuno cre¬ 
de più ad una parola di quello 
che dice». Il settimanale di sini¬ 
stra New Statesman da signifi¬ 
cativamente la priorità all’Iraq 
«l’argomento che abbiamo de¬ 
ciso di dimenticare» e sull’Eu¬ 
ropa ospita un commento di Si¬ 
mon Buckby che nel 1999 ven¬ 
ne reclutato da Blair per manda¬ 
re avanti «Britain in Europe» 
una campagna intesa a combat¬ 
tere l’ostilità contro Teuroscet- 
ticismo tra l’opinione pubblica 
e certa stampa. Buckby scrive 
che la campagna pro-europea 
venne di fatto ripetutamente 
fmstrata dallo stesso governo e 
tutto finì in niente. Nessuna ri¬ 
serva nel commento del Times 
di Murdoch sulla perfonnace di 
Blair che descrive come «il gat¬ 
to dalle sette vite», ma lo esorta 
non solo a cogliere l’opportuni¬ 
tà di dar forma ad una nuova 
Europa, ma di «essere più espli¬ 
cito sui poteri che adesso devo¬ 
no essere restituiti agli Stati Na¬ 
zione». Diversi giornali avver¬ 
tono Blair di non far troppo affi¬ 
damento sull’ascesa di Angela 
Merkel. «E’ vero che sostiene 
le riforme del Bilancio euro¬ 
peo, scrive il Times, ma non è 
ancora la nuova signora Tha- 
tcher». 



Lìberaz'one ' 

della domenica 
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più il supplemento libri 


PACE E DIRITTI / INSIEME A SINISTRA 

Elezioni provinciali del 28 ottobre 2003 
Rendiconto anno 2004 

STATO PATRIMONIALE 


Attività 

Crediti per contributi elettorali 
Depositi bancari e postali 
TOTALE ATTIVILA’ 


Euro 60.555,04 
Euro 110,53 
Euro 60.665,57 


Passività 

Avanzo dell’esercizio 
Debiti 

TOTALE PASSIVILA’ 


Euro 17.665,57 
Euro 43.000,00 
Euro 60.665,57 


CONTO ECONOMICO ANNO 2004 


A ) Proventi gestione caratteristica 
Per rimborso spese elettorali 
Interessi bancari 
Proventi da attività editoriali, 
Manifestazioni, altre attività 
TOTALE proventi gestione caratteristica 


Euro 75.693,80 
Euro 2,47 

Euro 297,91 
Euro 75.994.18 


B) Oneri della gestione caratteristica 

1) Per acquisti di beni 

2) Per servizi. 

3) Per godimento di beni di terzi 

4) Oneri diversi di gestione 

TOTALE Oneri di gestione 


Euro 17.817,24 
Euro 35.609,58 
Euro 1.339,40 
Euro 3.562,39 

Euro 58.328.61 


Risultato economico 

della gestione caratteristica (A-B) Euro 17.665,57 


Avanzo dell’esercizio 


Euro 17.665,57 


Bolzano.22 giugno 2005 II tesoriere Giorgio Tireni 


































Per uscire da una crisi 
che si aggrava, le Nazioni 
Unite cercano di darsi 
nuove regole 


ìfj 


PIANETA 


L’ANNIVERSARIO 


rUnità 11 

sabato 25 giugno 2005 

Domani tutto pronto 
nella città californiana 
per celebrare la Carta Onu 
Bush snobberà la festa 


Il 26 giugno 1945 riuniti a San Francisco 50 Stati fir¬ 
mavano la Carta delle Nazioni Unite. Sessant’anni do¬ 
po, l’organismo nato con il compito di promuovere e 
preservare la pace nel mondo, vacilla, sotto la pres¬ 
sione di una riforma che tarda a venire. 


■ di Umberto De Giovannangeli 


Onu, da 60 anni 
la «Casa della pa(»> 



an Francisco, 26 giugno 1945. Il mondo è 
ancora segnato dalle ferite della Seconda 
guerra mondiale, dal ricordo angosciante 
di un abisso di oiTore. San Francisco, 26 
giugno 1945. Perché ciò non accada mai 
più. Per dare un senso alla giustizia e alla 
legalità intemazionali. Per dare corpo al 
rispetto dei diritti umani in ogni parte del 
mondo. Nasee la «Casa della pace». L'Or¬ 
ganizzazione delle Nazioni Unite. Cin¬ 
quanta Stati firmano la Carta con l'ambi¬ 
zione dichiarata di operare per il manteni¬ 
mento della pace intemazionale, per la sal¬ 
vaguardia dei diritti umani, l'istruzione, la 
sanità, il commercio intemazionale. Ses¬ 
sant’anni dopo, domani a San Francisco, 
si celebrerà la festa delle Nazioni Unite, 
una eerimonia che il presidente Bush ha 
deciso di snobbare. 

La «Casa-Onu» nasce per riunire eiò che 
il devastante conflitto bellico aveva divi¬ 
so, lacerato. Distmtto. Il senso stesso di 
«Comunità intemazionale». Sono i princi¬ 
pi e gli obiettivi che ispirarono la Carta 
delle Nazioni Unite, promulgata il 24 otto¬ 
bre 1945, quattro mesi dopo la fondazione 
deU'Onu. Percepita come una concreta 
possibilità di assicurare la pace mondiale, 
l'Onu ha tratto per lungo tempo la sua ra¬ 
gione d'essere dalla volontà di collabora¬ 
zione di pace (spesso più dichiarata che 
praticata) delle grandi potenze uscite vin¬ 
citrici dalla Seconda guerra mondiale, in¬ 
tendendo la guerra trasgressione occasio¬ 
nale commessa da qualche nazione spinta 
da debolezza o da eircostanze eeeezionali. 
Gli eventi misero ben presto in crisi que¬ 
sta nobile aspirazione. Il diffondersi e 



Una vista aerea del Palazzo di vetro sede deU’Onu a New York Foto di Kathy Willens/Ap 


Così inizia ia Carta 

NOI POPOLI DELLE NAZIONI UNI¬ 
TE. ..decisi a salvare le future genera¬ 
zioni dal flagello della guerra, che per 
due volte nel corso di questa generazio¬ 
ne ha portato indicibili afflizioni all’uma¬ 
nità, a riaffermare la fede nei diritti fon¬ 
damentali dell’uomo, nella dignità e nel 
valore della persona umana, nella egua¬ 
glianza dei diritti degli uomini e delle 
donne e delle nazioni grandi e piccole, 
a creare le condizioni in cui la giustizia 
ed il rispetto degli obblighi derivanti dai 
trattati e dalle altri fonti del diritto inter¬ 
nazionale possano essere mantenuti, a 
promuovere il progresso sociale ed un 
più elevato tenore di vita in una più am¬ 
pia libertà.. 


l'acuirsi della Guerra fredda compromes¬ 
so gli scopi originari dell'organizzazione, 
che divenne sempre più un'arena per lo 
scontro fra i due blocchi e uno strumento 
che ciascuna superpotenza intendeva usa¬ 
re nel perseguimento dei propri interessi 
di politica estera e soprattutto di propagan¬ 
da. L'Onu come «tribuna« planetaria piut¬ 
tosto che stmmento di regolazione pacifi¬ 
ca dei conflitti e di affermazione di valori 
e principi condivisi. Gli interessi di parte 
tendono così a prevalere sul rispetto della 
legalità intemazionale. Gli Stati-nazione 
resistono a cedere alle Nazioni Unite quo¬ 
te di sovranità, di potere, di risorse. Il dirit¬ 
to di veto, che regola il funzionamento del 
Consiglio di Sicurezza, massimo organi¬ 
smo decisionale dell'Organizzazione, vie¬ 
ne sempre più spesso esercitato dai 5 de¬ 
tentori (Usa, Russia, Cina, Francia, Gran 
Bretagna) per bloccare iniziative ritenuti 


ostili ai propri disegni. Tuttavia, nonostan¬ 
te le sconfitte e i tentativi di marginalizza- 
zione, l'Onu resta il più solido riferimento 
di una Legalità intemazionale non piegata 
a interessi di parte. 

Sessant'anni dopo, l'Onu riflette su se stes¬ 
sa. Cercando di darsi nuove regole, di in¬ 
novare i vecchi meccanismi di funziona¬ 
mento, per far fronte alle nuove sfide della 
globalizzazione e ritrovare una centralità 
sul perturbato scenario intemazionale. Lo 
fa scontrandosi con il pensiero unipolare 
dei «neocon» deH'Amministrazione Usa, 
gli stessi che oggi intendono imporre co¬ 
me ambasciatore al Palazzo di Vetro un 
«falco» come John Bolton; lo fa tenendo 
conto degli appetiti di potere di chi, Giap¬ 
pone e Germania in prima fila, punta ad 
un posto al sole (seggio permanente) nel 
Consiglio di Sicurezza allargato. Le ma¬ 
novre sono in corso e si intensificheranno 
in occasione delle celebrazioni di questi 
giorni in terra americana per il 60° com¬ 
pleanno deirOnu. Il cancelliere tedesco 
Schròder tornerà alla carica con il presi¬ 
dente Usa Bush per avere il via libera ame¬ 
ricano al seggio teutonico. L'Italia, a ri¬ 
schio emarginazione, cercherà di liberarsi 
dall'illusione berlusconiana che basta la 
politica delle pacche sulle spalle di amici 
(Bush) veri o presunti per tornare a gioca¬ 
re un molo da protagonista nello scontro 
per una riforma progressiva dell'Onu, del¬ 
le sue agenzie, oltre che del Consiglio di 
Sicurezza. Sullo sfondo di questo 
60°genetlìaco si assommano, più che gli 
auguri di circostanza, «necrologi» impie¬ 
tosi sulla morte politica dell'Onu. «Necro¬ 
logi» di chi spera nella definitiva dipartita 
di uno scomodo «intmso» che spariglia i 
disegni di potenza di George W.Bush e 
dei suoi vari imitatori. L'Onu (riformata) 
come antidoto all'unilaterismo forzato. 
Basta questo, per augurarle «mille di que¬ 
sti giorni». Vissuti da protagonista. 


L’INTERVISTA 


FRANCESCO PAOLO PULCI 


L’ex ambasciatore italiano al Palazzo di Vetro 


«Le Nazioni Unite necessarie 
ma vanno anche riformate» 


«L'ONU C'È. Ha fatto 
cose egregie e ha avuto 
degli insuccessi. Di certo, 
dell'Onu non possiamo fa¬ 
re a meno oggi come ieri, 
come nel futuro». A parla¬ 
re è l'ambasciatore Fran¬ 
cesco Paolo Fulci, per an¬ 
ni alla guida della rappre¬ 
sentanza italiana al Palaz¬ 
zo di Vetro, protagonista della battaglia diploma¬ 
tica per una riforma progressiva del massimo or¬ 
ganismo decisionale delle Nazioni Unite: il Con¬ 
siglio di Sicurezza. 

L'Onu compie il suo 60° compleanno. C'è 
chi ha decretato il suo «de profundis», chi 
parla di un malato terminale. 

«Queste stesse considerazioni le ascoltai al 15° 
anniversario delle Nazioni Unite, e poi ancora 
al 20°, al 50°...Le rispondo come fece, al 15° an¬ 
niversario delle Nazioni, il Pandit Nehru: se 
l'Onu non esistesse occorrerebbe assolutamen¬ 
te inventarla. L'Onu c'è, ha fatto cose egregie e 
ha subito pesanti battute d'arresto; comunque 
sia non ne possiamo fare a meno, ieri come oggi 
e nel futuro. Un mondo senza l'Onu sarebbe an- 
corpiù ingovernabile. Naturalmente si possono 
fare molte cose per modernizzare, democratiz¬ 
zare e rendere più incisiva l'azione dell'Onu. Si 
parla tanto, ad esempio, di una maggiore parte¬ 
cipazione, la cosiddetta associazione delle de¬ 
mocrazia. Mi pare un'ottima cosa. Ma allora, di¬ 
co io, perché non si comincia a inserire sistema¬ 
ticamente nelle delegazioni dei Paesi alle Na¬ 
zioni Unite anche dei rappresentanti dei Parla¬ 
menti dei singoli Stati membri. Sarebbe un mo¬ 
do concreto per fare un altro passo in avanti per 
far diventare sempre più l'Onu, come dice il suo 
preambolo costitutivo, non solo l'espressione di 
Stati, la carta delle Nazioni, ma anche espres¬ 
sione e carta dei popoli». 

In una nostra recente intervista, Lei ha 


definito l'Onu lo specchio di ciò che è la 
realtà del mondo. Ma questa realtà si può 
negare rompendo lo «specchio Onu»? 

«Assolutamente no. Resto convinto che il male 
non si combatte rompendo lo “specchio”, sem¬ 
mai cercando di curare chi in quello specchio si 
vede riflesso. Ci sono tante misure per migliorare 
il funzionamento dell'Onu, ma non mi dicano che 
per farlo funzionare meglio occorre innalzare il 
numero dei membri permanenti al Consiglio di 
Sicurezza, portandoli dagli attuali 5 a 11. Questo 
non serve a far funzionare meglio l'Onu, serve so¬ 
lo ad appagare le brame di potenza di alcuni Pae¬ 
si». 

Quelli del «G4« (Germania, Giappone, 
Brasile e India)... 

«Sono i “Grandi Pretendenti” che pur di vedere 
accolto il loro desiderio sono arrivati a prospetta¬ 
re non uno ma due seggi permanenti ai Paesi afri¬ 
cani. Si tratta di una “avance” demagogica, del 
tutto strumentale». 

Il 60° anniversario delle Nazioni Unite 
coincide con un serrato confronto sulla 
riforma dell'Onu. A suo avviso, alla luce 
anche della lunga esperienza maturata al 
Palazzo di Vetro, quali dovrebbero essere 
le riforme prioritarie per il rilancio del 
ruolo delle Nazioni Unite? 

«Vi sono una serie di interventi indicati nel pro¬ 
getto di riforma messo a punto dal “panel” di 16 
“Saggi” istituito da Annan e oggi pendente all' 
Assemblea generale. Sono proposte validissime; 
penso alla riforma della commissione per i diritti 
umani; questa commissione non può continuare 
ad essere presieduta o composta da Paesi che cal¬ 
pestano i diritti umani nel modo più manifesto: in 
questo ambito occorre trovare una formula asso¬ 
lutamente nuova. Un altro punto cruciale è il ter¬ 
rorismo. Ma è mai possibile che non ci si riesca 
ancora a mettersi d'accordo sulla definizione stes¬ 
sa di “terrorismo”? La riforma, ed è un terzo pun¬ 
to sostanziale, non è qualcosa che deve avvenire 


a scadenza fissa; la “riforma” è qualcosa di fisio¬ 
logico; un organismo quando vede che le cose 
non funzionano, interviene. Le faccio un esem¬ 
pio: per combattere l'Aids, hanno inventato all' 
Onu non una ma addirittura due organizzazioni 
che specificamente combattono l'Aids. Ora io di¬ 
co: ma signori miei non avete già l'Organizzazio¬ 
ne Mondiale della Sanità che ha dato ampiamen¬ 
te prova della sua straordinaria capacità debellan¬ 
do malattie gravissime come la malaria ed altre? 
Bisognerebbe cominciare a mettere ordine nella 
casa interna Onu, evitando tutte le duplicazioni 
ed evitando anche i tanti sprechi, per non dire di 
peggio, che si fanno in nome della salute e della 
vita». 

Quando si parla di riforma dell’Onu, 
l'attenzione si concentra inevitabilmente 
sulla riforma, con il relativo scontro in 
atto, del Consiglio di Sicurezza. 

«A scontrarsi sono due formule: quella dei 
“Grandi pretendenti”, con l'aumento secco di 6 
membri pennanenti e di 4 non permanenti (dati a 
tutti meno che all'Europa, che verrebbe così pe¬ 
nalizzata per il seggio permanente assegnato alla 
Germania); l'altra formula, quella che l'Italia de¬ 
ve sostenere con la massima decisione, è quella 
che punta all'aumento dei seggi elettivi, con un 
mandato a rotazione, possibilmente rappresenta¬ 
tivi non solo di Stati nazionali ma di istanze re¬ 
gionali, come l'Unione Europea o l'Organizza¬ 
zione degli Stati africani. E questa la strada da 
battere con caparbietà, e alla fine sono convinto 
che se riusciremo a superare l'ubriacatura di po¬ 
tere del "G4", potremmo portare a compimento 
una riforma reale dell'Onu e del suo Consiglio di 
Sicurezza, avendo a nostro fianco in questa bat¬ 
taglia democratica, partecipativa, i Paesi in via di 
sviluppo e non allineati che, è bene non scordar¬ 
lo mai, rappresentano due terzi dell'Assemblea 
generale e che, giustamente, non intendono esse¬ 
re tagliati fuori dalle sedi decisionali». 
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L'ULIVO INSIEME PER L'ITALIA 



Piazza SS. Apostoli n. 55 - Roma 
C.F. 97Z15490588 
RENDICONTO AL 31/12/2004 


Relazione sulla gestione del Rendiconto al 31/12/2004 

Il Rendiconto redatto ai sensi delTartlcolo 8 delia legge 2 gennaio 1997, n.2 si chiude 
con un disavanzo di €■ 485.792. il risultato, come evioenziato anche nella Nota inte¬ 
grativa è stato determinato dalla decisione di diminuire sensibilmente, rispetto agii 
esercizi precedenti, il fondo annuale per le attività della coalizione e di aumentare il 
contributo erogato ai partiti, che compongono l'Associazione, a valere sui rimborsi 
elettorali di cui alla legge n. 157/1999. Questo orientamento è stato assunto tenuto 
conto del complessivo avanzo patrimoniale pah, al 31/12/2003, a € 838.471 ed alle 
disponibiltà liquide sempre alla stessa data. Infatti, la situazione patrimoniale alla 
chiusura dell'esercizio 2004 risulta, comunque, positiva per € 352.679, come positiva 
permane la situazione finanziaria. 

La decisione di diminuire di circa il 90% il fondo per le spese e le Iniziative della 
Associazione - che passa da €. 1.037.498 del 2003 a è 100.000 del 2004 - ed aumen¬ 
tare il contributo erogato ai partiti e movimenti politici aderenti alla stessa - che 
passa da € 20.312.460 del 2003 a € 21.249.958 del 2004 - risponde sia a criteri eco¬ 
nomici (utilizzare per la gestione gli avanzi degli esercizi precedenti) che ai mutati 
processi politici intervenuti nello schieramento di riferimento delia Associazione: il 
centro-sinistra. 

VI è, infatti, da rilevare come le suddette evoluzioni abbiano determinato, tra l'al¬ 
tro, la presentazione, nelle elezioni dei Parlamento europeo del 2004 e nelle elezio¬ 
ni di 9 Consigli regionali dei 2005, della lista unitaria ‘ Uniti nell'Ulivo" promossa 
da alcuni del partiti già costituenti l'Associazione e l'avvio nel 2004 di un processo 
unitario tra tutte le forze politiche del centro-sinistra conclusosi con la costituzio¬ 
ne, nel 2005, della coalizione “L'Unione". 

Quanto alle Indicazioni richieste dalla legge n.2/1997 si precisa quanto segue. 

1. Il residuo dei rimborsi elettorali percepiti nel 2004, non ripartito tra i partiti e movi¬ 
menti politici aderenti alla Associazione, e parte dell'avanzo degli esercizi precedenti 
è stato finalizzato alla prosecuzione delle attività della struttura costituita successiva¬ 
mente alle elezioni del 2001. Attività che, come già evidenziato, si è estesa anche a 
funzioni organizzative svolte in favore delle altre coalizioni del centro-sinistra. 
Pertanto, la suddetta struttura, oltre al raccordo organizzativo tra i soggetti aderenti 
alla Associazione e alle altre coalizioni, è stata impegnata nella realizzazione di varie 
attività comunicative, di informazione e di realizzazione di specifici eventi. 

2. CAssociazione non ha sostenuto nell'esercizio 2004 alcuna spesa elettorale, in 
quanto essendo una associazione strutturata solo a livello nazionale non ha parte¬ 
cipato direttamente a consultazione elettorali relative alle Assemblee elettive ter¬ 
ritoriali. Quanto ad alcune elezioni suppletive relative a collegi uninominali della 
Camera dei deputati ed a collegi del Senato della Repubblica in cui i Candidati del 
centro - sinistra hanno partecipato con il simbolo e la denominazione della nostra 
Associazione, le spese sono state sostenute esclusivamente dagli stessi Candidati, 
come rappresentato ai Presidenti delie suddette Assemblee elettive nella dichiara¬ 
zione di cui all'articolo 12 della legge n. 515/1993. 


3. L'Associazione, non essendo articolata in livelli politico-organizzativi, non ha, 
inoltre, proceduto ad alcuna ripartizione interna del contributo per le spese 
elettorali ricevute. 

il suddetto contributo, come già sopra esposto, è stato in grande parte ripartito tra 
i partiti e i movimenti politici aderenti alla Associazione. 

L'erogazione di detti contributi è stata oggetto della dichiarazione di cui ail'ar- 
ticolo 4 della legge n.659/1981 solo per I partiti che ne hanno fatto richiesta, in 
quanto i contributi e/o i finanziamenti tra partiti e coalizioni da loro formate 
non rientrano nella fattispecie di cui al citato articolo, come chiarito anche dal 
Referto della Corte dei Conti sui rendiconti delie spese e dei contributi afferen¬ 
ti le elezioni politiche del 1994. Tale orientamento trova riscontro nella natura 
degli eventuali contributi e/o finanziamenti che possono intercorrere tra i par¬ 
titi e coalizioni da loro costituite. Contributi e/o finanziamenti non motivati da 
alcun intento di liberalità, ma conseguenti agli accordi associativi afferenti la 
ripartizione delle spese e dei proventi. 

4. LAssociazione non detiene alcuna partecipazione societaria. 

In particolare, come richiesto,si dichiara che non sussistono partecipazioni, anche 
per il tramite di società fiduciarie o per interposta persona, in società editrici di 
giornali o periodici. 

Si dichiara, altresì, che alcun reddito è derivato alla coalizione da attività economi¬ 
che e/o finanziare. 

5. CAssociazione non ha ricevuto alcuna contribuzione o finanziamenti da persone 
fisiche e/o giuridiche. La rinuncia a promuovere una attività di autofinanziamento 
è motivata dalla necessità di evitare sovrapposizioni con similari iniziative poste in 
essere dai partiti e movimenti aderenti alla Associazione e dalle altre coalizioni in 
cui si articola il centro-sinistra. 

6. Successivamente alla chiusura dell'esercizio non sono stati assunti fatti di rilievo. 
La gestione nel prossimo esercizio dovrebbe caratterizzarsi per la continuità 
delle funzioni e delle attività sino ad ora attribuite alla Associazione dai parti¬ 
ti e dai movimenti politici che ne fanno parte. Adeguando tali funzioni ed atti¬ 
vità ai rilevanti cambiamenti intervenuti, sopra brevemente richiamati, nello 
schieramento di centro-sinistra. 


Roma, il 21 giugno 2005 

i Legali Rappresentanti: 
Paolo Gentiioni Silveri (Presidente) 
Marco Fredda (Tesoriere) 
Nicodemo Nazzareno Oliverio 
Sergio Laudati 


Nota integrativa al Rendiconto chiuso al 31/12/2004 

Premessa 

Il Rendiconto chiuso al 31/12/20040 redatto ai sensi della legge n.2 del 2 gennaio 1997, presenta un 
disavanzo di € 485.792. Il risultato è stato determinato dalla decisione di diminuire, rispetto agli 
esercizi precedenti, il fondo annuale per le attività della coalizione e di aumentare il contributo ero¬ 
gato ai partiti che compongono l’Associazione relativo ai rimborsi elettorali di cui alla legge n. 
157/1999. Questo orientamento è stato assunto tenuto conto del complessivo avanzo patrimonia¬ 
le pari, al 31/12/2003, a € 838.471 ed alle disponibiltà liquide sempre alla stessa data. 

Criteri di formazione 

Il seguente Rendiconto è conforme al dettato degli articoli della legge n.2 del 2 gennaio 1997, 
e agli allegati A, B e C. Il contenuto del Rendiconto e della Nota integrativa presenta una espo¬ 
sizione dei saldi patrimoniali al 31/12/2003 per una maggiore chiarezza nell’esposizione delle 
variazioni intervenute nel 2004 tra le voci dell’attivo e del passivo. 

Criteri di valutazione 

I criteri utilizzati nella formazione del Rendiconto chiuso al 31/12/2004 sono conformi a quan¬ 
to indicato nella predetta legge n.2 del 2 gennaio 1997, in particolare a quanto indicato nell’al¬ 
legato C. La valutazione delle voci del Rendiconto si è ispirata a criteri generali di prudenza, 
veridicità e osservando altresì la competenza economica. L’applicazione del principio di pru¬ 
denza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole poste 0 
voci delle attività o passività, per evitare compensi tra oneri che dovevano essere riconosciuti 
e proventi da non riconoscere in quanto non realizzati. In ottemperanza al principio di compe¬ 
tenza, l’effetto delle operazioni e degli altri eventi è stato rilevato contabilmente ed attribuito 
all’esercizio al quale tali operazioni ed eventi si riferiscono, e non a quello in cui si concretizza¬ 
no i relativi movimenti di numerario (incassi e pagamenti). La continuità di applicazione dei 
criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della comparabilità 
dei Rendiconti della coalizione nei successivi esercizi. In particolare, i criteri di valutazione 
adottati nella formazione del Rendiconto sono stati i seguenti. 

Immobilizzazioni 

Materiali 

Sono iscritte al costo di acquisto e rettificate dai corrispondenti fondi di ammortamento. Le 
quote di ammortamento, imputate a conto economico, sono state calcolate attesi l’utilizzo, 
la destinazione e la durata economico-tecnica dei cespiti, sulla base del criterio della resi¬ 
dua possibilità di utilizzazione, criterio che abbiamo ritenuto ben rappresentato dalle 
seguenti aliquote, ridotte alla metà nell’esercizio di entrata in funzione del bene: 

- impianti e attrezzature tecniche: 20 % 

- macchine per ufficio: 20 % 

- mobili e arredi: 12 % 

Non sono state effettuate rivalutazioni discrezionali 0 volontarie. 

Crediti 

Sono esposti al valore nominale. 

Debiti 

Sono rilevati al loro valore nominale. 

Ratei e risconti 

Sono stati determinati secondo il criterio dell’effettiva competenza temporale dell’esercizio. 

Dati sull'occupazione 

L’organico della coalizione al 31/12/04 risulta di n.8 collaboratori. 

Attività 

Immobilizzazioni 
Immobilizzazioni materiali 

Saldo al 31/12/2004 _€_ 20.365 _ 


Crediti 

Saldo al 31/12/2004 _€_ 17.601 


Il saldo è così suddiviso secondo le scadenze. 


Descrizione 

Entro 

u/mesi 

Oitre 

12/mesi 

Fondo 

svalutazione 

31-12-2004 

diversi 

17.601 

- 

- 

17.601 

TOTALE 

17.601 

- 


17.601 


Il saldo riguarda anticipi verso fornitori per € 1.908, colia doratori € 15.340, crediti verso l’Erario 
per l’I.r.a.p. per € 278 e verso l’I.N.A.I.L. per € 75. 


Disponibilità liquide 

Saldo al 31/12/2004 _€_ 451.529 


Il saldo rappresenta le disponibilità liquide e l’esistenza di numerario e di valori alla data di 
chiusura dell’esercizio. 

Ratei e risconti 

Saldo al 31/12/2004 _€_ 7.103 _ 


Riguardano risconti per costi di competenza del futuro esercizio. 

Non sussistono, al 31/12/04, risconti aventi durata superiore a cinque anni. 

PASSIVITÀ 

A. Patrimonio netto 

Saldo al 31/12/2004 € 352.679 


Il decremento è dovuto al disavanzo d’esercizio di € 485.792. 

Debiti 

Saldo al 31/12/2004 _€_ 143.919 


I debiti sono valutati al loro valore nominale e la scadenza degli stessi è così suddivìsa. 

I “Debiti verso fornitori’’ che al 31/12/04 ammontano a € 141.366 sono relativi alla gestione 
caratteristica svolta dalla coalizione, aumentano rispetto all’esercizio precedente di €95.983. 
Tale aumento è determinato dalle forniture di beni e servizi afferente una manifestazione 
nazionale svolta l’ii dicembre 2004, i cui relativi debiti sono stati estinti nel 2005. 

La voce “Debiti tributari’’ per € 1.255, rileva solo le passività per imposte certe e determinate e 
riguarda le ritenute I.R.PE.F., per redditi di lavoro per collaborazioni, operate a dicembre 2004 
e da pagare nel 2005. 

I “Debiti verso Istituti prev.li e sic.’’ pari a € 1.175, sono relativi ai contributi previdenziali relati¬ 
vi alle collaborazioni di dicembre 2004 da versare nel 2005. 

"Debiti diversi’’ per € 123, riguarda il saldo delle collaborazioni relative a dicembre 2004, ero¬ 
gate nel 2005. 

Come previsto nell’allegato C, punto 9, delia legge n.2/1997, si dichiara che non esistono impe¬ 
gni oltre a quelli esposh nello Stato Patrimoniale. 

Conto economico 

A. Proventi gestione caratteristica 


Saldo al 31/12/2004 € 21.522.982 


Descrizioni 

31-12-2004 

31-12-2003 

Variazioni 

2) Contributi dello Stato 

21.349-958 

21.349.958 

- 

4) Altre contribuzioni 

167.600 

- 

167.600 

5) Proventi da attività 




editoriali, manifestazioni, 




altre attività. 

5.424 

2.367 

3057 

TOTALE 

21.522.982 

21.352.325 

170.657 


I proventi della gestione caratteristica vengono così ripartiti: 


Contributi dello Stato 

L’importo di € 21.349.958 si riferisce ai rimborsi di cui alla legge n.157/1999 e successive modi¬ 
fiche ed integrazioni, erogati nell’esercizio 2004. 

Altre contribuzioni 


Categoria 

31-12-2004 

31-12-2003 

Variazioni 

a) da persone tisiche: 

167.600 


167.600 

4) altri 

167.600 


167.600 


4) Altri: si riferiscono per € 167.600 a contributi erogati dai partiti della coalizione per iniziative 
politche, organizzate dalla coalizione, svolte durante il 2004.1 contributi erogati dai suddetti par¬ 
titi non sono stati oggetto della suddetta dichiarazione, in quanto i contributi e/o i finanziamenti 
tra partiti e coalizioni da loro formate non rientrano nella fattispecie di cui all’articolo 4 della legge 
n. 659/81, come chiarito anche dal Referto delia Corte dei Conti sui rendiconti delle spese e dei con¬ 
tributi afferenti reiezioni politiche del 1994. Infatti, gli eventuali contributi e/o finanziamenti tra 
partiti e coalizioni da loro composte non sono motivati da alcun intento di liberalità, ma sono con¬ 
seguenza degli accordi associativi afferenti la ripartizione delle spese e dei proventi. 

Proventi da attività editoriali, manifestazioni, altre attività 

L’importo di € 5.424, riguarda proventi incassati nel 2004 in occasione di manifestazioni della 
coalizione, in cui sono stati distribuiti gadgets e pubblicazioni dì propaganda richiedendo ai 
partecipanti sottoscrizioni dì modica entità. 

B. Oneri della gestione caratteristica 


Saldo al 31/12/2004 _€_ 21.978.382 


Servìzi 

Riguardano essenzialmente i seguenti oneri; 


Descrizione 

31/12/2004 

per allestimento manifestazioni 

139.622 

per servizi tipografici 

42.341 

per servizi internet 

44.311 

per inserzioni,sondaggi,vìdeo 

18.150 

per consulenze professionali 

69.304 

per collaborazioni 

128.136 

per rimborsi spese 

16.352 

per spese utenze 

21.408 

per spese viaggi e missioni 

9.059 

per servizi trasporti 

4.864 

per servizi altri 

92.519 

Totale 

586.066 


Per godimento di beni di terzi 

Riguardano fitti passivi per € 41.040, canoni di noleggio macchine ufficio, automezzi e sale 
per manifestazioni perfe 16.557. 


Ammortamento delle immobilizzazioni immateriali e materiali 

Il valore degli ammortamenti, per € 5.237, è quello determinato con i criteri a le aliquote indi¬ 
cate in premessa. 

Oneri diversi di gestione 

Si riferiscono essenzialmente a l’imposta l.r.a.p. dell’esercizio per € 5.264 e ritenute fiscali su 
interessi bancari pari a € 4.494. 

Contributi ad associazioni 

La coalizione, a seguito degli accordi intervenuti tra i partiti e movimenti politici aderenti, ha 
ripartito la quota di contributo per le spese elettorali di cui alla legge n.157/1999 e successive 
modifiche ed integrazioni percepita nel 2004, al netto del fondo costituito per il proseguio 
delle attività della coalizione. 


Democratici di Sinistra 

9.794.275 

La Margherita 

8.584.188 

Girasole 

1.282.362 

Partito dei Comunisti Italiani 

989.133 

U. D.EUR. 

600.000 

TOTALE 

21.249.958 


La coalizione ha, inoltre provveduto a erogare contributi, per € 69.714, ad alcune Associazioni 
e Comitati. Queste associazioni, essendo costituiti dai partiti e movimenti politici locali, hanno 
una propria autonomia giuridica e patrimoniale e, quindi, non sono articolazioni territoriali 
della coalizione. 

Attività donne in politica 

In riferimento all’art. 3 comma 2 della Legge n.i57del 03/06/1999, il quale prevede la destinazione 
del 5% delle spese dei partiti e movimenti politici alle iniziative per la partecipazione delle donne 
alla politica, si precisa che stante la natura di coalizione prevalentemente elettorale non si è prov¬ 
veduto ad individuare i costi direttamente riferibili alle suddette iniziative. Alle suddette iniziative 
provvedono direttamente i singoli partiti con i fondi costituiti dai contributi a loro retrocessi. 

C. Proventi e oneri finanziari 


Saldo al 31/12/2004 

€ 

16.477 

Altri proventi finanziari 



Descrizione 


Importo 

Interessi bancari 


16.645 

Totale 


16.645 

Interessi e altri oneri finanziari 



Descrizione 


Importo 

Interessi vari 

oneri bancari e postali 


168 

Totale 


168 

D. Proventi e oneri straordinari 



Saldo al 31/12/2004 

€ 

- 46.869 

Descrizione 


31/12/2004 

Plusvalenze da alienazione 

Varie: 

Sopravvenienze attive 


1.386 

rimborsi e vari 


26 

Minusvalenze 

Varie: 

Sopravvenienze passive 


-48.274 

altri oneri 


-7 

TOTALE 


-46.869 


Sopravvenienze attive per € 1.386 riguardano insussistenze di oneri relativi ad anni pregressi. 
Sopravvenienze passive, per € 48.274 si riferiscono a insussistenze di proventi e oneri soprav¬ 
venuti relativi ad anni pregressi. In particolare per € 48.204 relative a servizi resi negli eserci¬ 
zi precedenti ed oggetto di contestazione, le quali sono state definite in via transattiva. 

Il presente rendiconto, composto da Stato patrimoniale. Conto economico e Nota integrativa, 
rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il 
risultato economico dell’esercizio e corrisponde alle risultanze delle scritture contabili. 

I Legali Rappresentanti: 
Paolo Gentiioni Silveri (Presidente) 
Marco Fredda (Tesoriere) 
Nicodemo Nazzareno Oliviero 
Sergio Laudati 


STATO PATRIMONIALE 

ATTIVITÀ 

31/12/2004 

31/12/2003 

Immobilizzazioni immateriali nette: 


€ 


€ 

costi per attività editoriali, di infor. 

€ 


€ 


costi di impianto e di ampliamento. 

€ 


€ 


Immobilizzazioni materiali nette : 


€ 20.^61; 


€ 15.437 

"terreni e fabbricati:" 

€ 


€ 


"impianti e attrezzature tecniche:" 

€ 4.280 


€ 3.099 


"macchine per ufficio;" 

€. 10.26^ 


e 5.323 


"mobili e arredi:" 

€ 5.813 


€ 7.015 


"automezzi:" 

€ 


€ 


altri beni. 

€ 


€ 


Immobilizzazioni finanziarie 


€ 


€ 

"partecipazioni in imprese:" 

€ 


€ 


"crediti finanziari:" 

€ 


€ 


a) entro 12 mesi 

€ 


€ 


b) oltre 12 mesi 

€ 


€ 


altri titoli. 

€ 


€ 


Rimanenze (di pubblicazioni, eadeet. ì 


€ 


€ 

Crediti (al netto dei relativi fondi...): 


€ 17.601 


€ 3.588 

"crediti per servizi resi a beni ceduti:" 

€ 


€ 


a) entro 12 mesi 

€ 


€ 


b) oltre I2mesi 

€ 


€ 


"crediti verso locatari;" 

€ 


€ 


a) entro 12 mesi 

€ 


€ 


b) oltre 12 mesi 

€ 


€ 


"crediti per contributi elettorali:" 

€ 


€ 


a) entro 12 mesi 

€ 


€ 


b) oltre 12 mesi 

€ 


€ 


"crediti per contributi 4 per mille:" 

€ 


€ 


a) entro 12 mesi 

€ 


€ 


b) oltre 12 mesi 

€ 


€ 


"crediti verso imprese partecipate:" 

€ 


€ 


a) entro 12 mesi 

€ 


€ 


b) oltre 12 mesi 

€ 


€ 


crediti diversi. 

€ 17.601 


€ 3.588 


a) entro 12 mesi 

€ 17.601 


€ 3.588 


b) oltre i2mesi 

€ 


€ 


Attività finanziarie diverse dalle imm. 


€ 


€ 

partecipazioni (al netto dei fondi) 

€ 


€ 


altri titoli ( titoli di Stato, obbligazioni. ) 

€ 


€ 


Disponibilità liauide: 


€ 451.529 


€ 86q.220 

"depositi bancari e postali:" 

€ 440.710 


€ 855.625 


denaro e valori in cassa. 

€ 10.810 


€ 9.704 


Ratei attivi e risconti attivi. 


€ 7-103 


€ 6.593 

Totale attività 


€ 496.598 


€ 890.947 

PASSIVITÀ 

Patrimonio netto: 


€ 352679 


€ 828.471 

"avanzo patrimoniale:" 

€ 8 q 8 . 47 i 


€ 8^1.617 


"disavanzo patrimoniale:" 

€ 


€ 


"avanzo dell’esercizio:" 

€ 


€ 6 . 8^4 


disavanzo dell'esercizio. 

€ -485792 


0 


Fondi per rischi e oneri: 


€ 


€ 

"fondi previdenza integrativa e simili:" 

€ 


€ 


altri fondi. 

€ 


€ 


Trattamento di fine rapporto di lav. 


€ 


€ 

Debiti (con separata indicazione ...) 


€ 143.919 


€ 52.476 

"debiti verso banche:" 

€ 


€ 


a) entro 12 mesi 

€ 


€ 


b) oltre 12 mesi 

€ 


€ 


"debiti verso altri finanziatori:" 

€ 


€ 


a) entro 12 mesi 

€ 


€ 


b) oltre i2mesi 

€ 


€ 


"debiti verso fornitori;" 

€ 141.^66 


€ 45.383 


a) entro 12 mesi 

€ 141.^66 


€ 45.383 


b) oltre i2mesi 

€ 


€ 


"debiti rappresentati da titoli di credito:" 

€ 


€ 


a) entro 12 mesi 

€ 


€ 


b) oltre 12 mesi 

€ 


€ 


"debiti verso imprese partecipate:" 

€ 


€ 


a) entro 12 mesi 

€ 


€ 


b) oltre 12 mesi 

€ 


€ 


"debiti tributari:" 

€ 1.255 


e 3.169 


a) entro I2mesi 

€ 1.255 


€ 2.160 


b) oltre 12 mesi 

€ 


€ 


debiti verso istituti previdenza e sic. 

€ 1.175 


1.720 


a) entro 12 mesi 

€ 1.175 


€ 1.720 


b) oltre 12 mesi 

€ 


€ 


altri debiti. 

€ 12 ^ 


€ 2.204 


a) entro 12 mesi 

€ 12 ^ 


€ 2.204 


b) oltre 12 mesi 

€ 


€ 


Ratei passivi e risconti passivi. 


€ 


€ 

Totale passività 


€ 496.598 


€ 890.947 

Conti d'ordine: 


€ 


€ 

beni mobili e immobili fiduciar.terzi 

€ 


€ 


contributi da ricevere in attesa esplet.con 

€ 


€ 


"fideiussione a terzi;" 

€ 


€ 


"avalli a/da terzi:" 

€ 


€ 


"fideiussioni a imprese partecipate:" 

€ 


€ 


"avalli a/da imprese partecipate:" 

€ 


€ 


garanzie (pegni, ipoteche) a terzi. 

€ 


€ 


CONTO ECONOMICO 

A) Proventi gestione caratteristica 

31/12 

/2004 

31/12/ 

2003 

1) Quote associative annuali. 


€ 


€ 

2) Contributi dello Stato: 


€ 21.349.958 


€ 21.349.958 

"a) per rimborso spese elettorali:" 

€ 21.349.958 


€ 21.349.958 


b) contributo annuale destinaz .4 mille 

€ 


€ 


2) Contributi provenienti dall'estero: 


€ 


€ 

"a) da partiti 0 movimenti politici esteri:" 

€ 


€ 


b) da altri soggetti esteri 

€ 


€ 


4) Altre contribuzioni: 


€ 167.600 


€ 

"a) contribuzioni da persone fisiche:" 

€ 167.600 


€ 


1) altri 

€ 167.600 


€ 


b) contribuzioni da persone giuridiche. 

€ 


€ 


^ì'Proventi da attività editoriali, man. 


€ 5.424 


€ 2.367 

Totale proventi aestione caratteristica. 


€ 21.q22.082 


€ 21.352.325 






B) Oneri della gestione caratteristica. 





1) 'Per acquisti di beni. 


€ 


€ 2.000 

2) Per servizi. 


€ q86.o66 


€ 972.442 

2) Per godimento di beni di terzi. 


€ 57-597 


€ 67.828 

4) Per il personale: 


€ 


€ 

a) stipendi 

€ 


€ 


b) oneri sociali 

€ 


€ 


c) trattamento di fine rapporto 

€ 


€ 


d) trattamento di auiesc. e simili 

€ 


€ 


e) altri costi 

€ 


€ 


^) Ammortamenti e svalutazioni. 


€ 5.237 


€ 4.120 

6 ) Accantonamento per rischi. 


€ 


€ 

7) Altri accantonamenti. 


€ 


€ 

8 ) Oneri diversi di gestione. 


€ 0810 


€ 11.953 

q) Contributi ad associazioni. 


€ 21.^10.672 


€ 20.272.q00 

10) Attività donne in politica. 


€ 


€ 

Totale oneri aestione caratteristica 


€ 21.078.^82 


€ 21.431.843 

Risultato economico della gestione 
caratteristica (A-BÌ. 


€ -455.400 


€ -79.518 

C) Proventi e oneri finanziari. 





1) Proventi da partecipazioni. 


€ 


€ 

2) Altri proventi finanziari. 


€ i6.64q 


€ 19.592 

2) Interessi e altri oneri finanziari. 


€ -168 


€ -354 

Totale proventi e oneri finanziari. 


€ 16.477 


€ 10.228 

D) Rettifiche di valore di attività finan. 





1) Rivalutazioni 


€ 


€ 

a) di partecipazioni 

€ 


€ 


b) di immobilizzazioni finanziarie 

€ 


€ 


c) di titoli non iscritti nelle immob.ni 

€ 


€ 


2) Svalutazioni 


€ 


€ 

a) di partecipazioni 

€ 


€ 


b) di immobilizzazioni finanziarie 

€ 


€ 


c) di titoli non iscritti nelle immob.ni 

€ 


€ 


Totale rettifiche di valore di attività fìnanziarie. 


€ 


€ 

E) Proventi e oneri straordinari. 





1) Proventi: 


€. 1.412 


€ 67.141 

"plusvalenza da alienazioni;" 

€ 


€ 


varie. 

€ 1.412 


€ 67.141 


2) Oneri: 


€ -48.281 


€ -7 

"minusvalenze da alienazioni:" 

€ 


€ 


varie 

€ 48.281 


€ 7 


Totale delle partite straordinarie. 


€ -46.860 


€ 67.134 

Avanzo (Disavanzo) dell'esercizio ( A-B+C+D+E). 


_ € _-485.792_ 


€ 6.8q4 
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Ibm potenzia la forza lavoro in India 
mentre taglia in Europa e negli Stati Uniti 
I lavoratori della società americana 
in India diventeranno 38.196 nel 2005, 
con un incremento di 14mila unità, 
mentre in Europa e negli Stati Uniti 
i tagli riguarderanno 13mila dipendenti 



FISSATO A 7,07 EURO 
IL PREZZO MASSIMO ENEL 

Il prezzo massimo di collocamento della 
quarta tranche dell' Enel è stato fissato a 7,07 
euro ad azione. Lo rende noto l'azionista 
Tesoro, ricordando che il prezzo definitivo 
dell'operazione sarà reso noto tra una 
settimana, una volta chiusa l'Offerta pubblica 
di vendita che prenderà il via lunedì prossimo, 
27 giugno. Con questa cessione il Ministero 
del Tesoro scenderà al 21,5% di Enel mentre 
un altro 10% rimane in custodia alla Cassa 
Depositi e Prestiti. 


MAXI MULTA PER I MANAGER 
DEEEA EX BANCA 121 

Maxi multa di oltre 3,3 milioni di euro della 
Consob per 40 manager e funzionari della ex 
Banca 121 (Mps) per i prodotti My way e Por 
you lanciati qualche anno fa dalla banca 
salentina e investiti da una serie di ricorsi da 
parte dei consumatori. Tra i manager colpiti 
dal provvedimento preso dal Ministero del 
Tesoro figura anche l'ex direttore generale 
del Monte dei Paschi De Bustis, al quale la 
Consob ha comminato una multa 
complessiva di 144.900 euro. 


Rìcuccì dà rassalto anche a Montezemolo 


L’immobiliarista risponde duro al presidente di Confindustria: un altro atto della «scalata»? 


■ di Oreste Rivetta /Milano 


FUOCO E FIAMME Stefano Ricuoci, confor¬ 
tato dalle parole di Berlusconi, a una settima¬ 
na dal matrimonio con la signora Falchi, (in 
Costa Smeralda o all’Argentario) non s’è mor¬ 


so la lingua e ha affi¬ 
dato a un comunica¬ 
to sprezzo, veleni e in¬ 
solenze per il presi¬ 
dente di Confidustria, Luca di Mon¬ 
tezemolo. Come se gli avesse grida¬ 
to dietro: «Ma va a lauràà». Dichia¬ 
razione di guerra senza ombra di 
formale cortesia, che nessuno, per 
quanto ricco di case, si sognerebbe 
di presentare a titolo personale. 
L’occasione deU’attacco di Ricuc¬ 
ci, la costruisce lo stesso Monteze¬ 
molo. Ripetiamo. Prima Marchion- 
ne che durante l’assemblea degli 
azionisti Fiat giura che le partecipa¬ 
zioni in Rcs e Mediobanca sono 
strategiche. Poi Timmobiliarista, a 
Lodi, per la presentazione del logo 
di Bpl, la Banca di Fiorani, che an¬ 
nuncia: non si ferma al 18,7 per cen¬ 
to dichiarato di Rcs. Vuole di più: 
«Sono tre anni che lo dico...». Ed ec¬ 
co Montezemolo: «Credo sia giunto 
il momento di fare chiarezza su chi 
fa trading immobiliare e chi è im¬ 
prenditore in senso vero della paro¬ 
la. Quando in Italia abbiamo visto 
fenomeni di cui non sapeva bene 
l’inizio, la storia e da dove proveni¬ 
vano capitali ingenti, ci siamo trova¬ 
ti di fronte a delle sorprese». Potreb¬ 
be riferirsi al passato, ma Ricucci 
ascolta le parole di Montezemolo 
tutte per sè. Dopo averci pensato, 
dopo alcune telefonate, distilla il co¬ 
municato: «Anche per noi è arrivato 
il momento di fare chiarezza... De¬ 
vo dire, in qualità di imprenditore e 
cittadino che non si riconosce in 
questa Confindustria, che per me il 
dottor Montezemolo ha rappresen¬ 
tato una sorpresa non proprio positi¬ 
va». Ancora: «Trovo altresì curioso 
la tendenza vetero-capitalistica ma¬ 
nifestata dal dottor Montezemolo a 
voler distinguere tra immobiliaristi 
buoni e immobiliaristi cattivi, tra 


chi costruisce palazzi (gli imprendi¬ 
tori virtuosi nella visione monteze- 
moliana) e chi si limita a fare tra¬ 
ding nella finanza immohiliare, ac¬ 
cumulando patrimoni privi di qual¬ 
siasi patente di ‘nobiltà’ imprendito¬ 
riale». Quindi la frecciata nei con¬ 
fronti di Tronchetti Proverà, peral¬ 
tro vicepresidente di Confindustria: 
«Seguendo questa logica con rigo¬ 
re, nel purgatorio degli immobiliari¬ 
sti vanno a pieno diritto inseriti im¬ 
portanti player nazionali ed intema¬ 
zionali, quali ad esempio Pirelli Re¬ 
ai Estate e il suo amministratore de¬ 
legato Carlo Puri Negri...». Infine lo 
schiaffo: «Ricordo infatti al dottor 
Montezemolo che tutti questi attori 
economici gli immobili non li co- 
stmiscono direttamente ma, esatta¬ 
mente come Magiste Reai Estate, 
ne effettuano compravendita e valo¬ 
rizzazione sul mercato attraverso 
una variegata gamma di strumenti 
finanziari». Orgogliosamente: «E 
così che, in venticinque anni di lavo¬ 
ro (oggi ho 42 anni), ho potuto co- 
stmire un gruppo di 2,5 miliardi di 
euro di valore (tra partecipazioni 
mobiliari e immobiliari). Sarei cu¬ 
rioso di sapere quale gmppo produt¬ 
tivo di tale valore ha costmito il dot¬ 
tor Montezemolo in uguale periodo 
di tempo». Plauso per ora solo del 
ministro padano Maroni: Ricucci at¬ 
taccato come la Lega, «per questo 
mi è diventato simpatico e mi è ve¬ 
nuta voglia d’incontrarlo». 

Nella ricostruzione, non si può di¬ 
menticare la benedizione di Berlu¬ 
sconi a Ricucci, durante l’assem- 

La benedizione 
di Berlusconi segnale 
di uno scontro 
che prepara 
il post 2006 



La sede del Corriere della Sera in via Solferino a Milano Foto di Matteo Bazzi/Ansa 


bica di Confcommercio: «Quando 
qualcuno osa dar fastidio ai poteri 
forti viene messo sotto accusa. Per 
me è inaccettabile». Di rincalzo, in 
una intervista a Panorama, Fedele 
Confalonieri, conferma oggi e ag¬ 
giunge una puntura, con un bersa¬ 
glio: i patti di sindacato. Grottesco, 
brontola Confalonieri, Ricucci ha 
comprato azioni con i suoi soldi, ec¬ 
co che i principi della finanza e i lo¬ 
ro giornalisti scudieri urlano alla 
profanazione del sancta santorum... 
e «subito dopo i bourgeois genti- 
Ihomme di turno cercano, invano di 
bloccarlo con codicilli inutili». Un 


castello di codicilli, com’è diventa¬ 
to il patto di Rcs contro Ricucci, do¬ 
po la “blindatura”, con il suo sapore 
d’antico e d’illiberale, perchè (que¬ 
sto Confalonieri non lo dice) chi in- 

L’obiettivo: 
destabilizzare 
i poteri finanziari 
Maroni: mi è 
diventato simpatioo 


voca trasparenza per le scalate do¬ 
vrebbe garantirla anche per le dife¬ 
se, perchè il Corriere sarà una istitu¬ 
zione nelle mani di brave persone 
ma è anche una impresa quotata in 
borsa e garantita dalle regole del 
mercato, possibilmente senza fanta¬ 
smi politici attorno. 

Rilette le cronache, dopo la sfuriata 
di Ricucci, si capisce la scena: Ber¬ 
lusconi pensa al post 2006 e manda 
avanti i suoi a “scassare” l’establish¬ 
ment della grande finanza (come 
adombra persino il Financial Time: 
«Gli iimnobiliaristi cambiano le re¬ 
gole del business nazionale»). 


HANNODRTTO 


MONTEZEMOLO 



Chi compra 
e chi costruisce 
L'inizio misterioso 
di tante fortune 
e le relative sorprese 


RICUOCI 



Ho realizzato 
un gruppo che 
vale 2,5 miliardi 
di euro: lui 
che cosa ha fatto? 


♦ «Credo che sia giunto il 
momento di fare chiarezza 
su chi fa trading immobiliare 
e chi è imprenditore in senso 
vero della parola, perchè 
altrimenti si fa soltanto 
confusione. Quando in Italia 
abbiamo visto fenomeni di cui 
non si sapeva bene l’inizio, la 
storia e da dove provenivano 
capitali ingenti, ci siamo 
trovati di fronte a delle 
sorprese». 


♦ «Anche per noi è giunto il 
momento di fare chiarezza e 
capire finalmente chi produce 
ricchezza e chi invece, nei 
migliori dei casi, si limita a 
consumarla... Nell’arco di 25 
anni di lavoro ho potuto 
costruire un gruppo di 2,5 
miliardi di euro di valore. 
Vorrei sapere quale gruppo 
produttivo ditale valore ha 
costruito Montezemolo in 
uguale periodo di tempo». 


Tronchetti Proverà: Rcs, patto solidissimo 

MILANO «Non commento». Questa l’unica laconica risposta di 
Marco Tronchetti Proverà, patron di Telecom e azionista in Rcs, ai 
giornalisti che gli chiedevano un commento sull'intenzione del fi¬ 
nanziere Stefano Ricucci di salire ulteriormente in Rcs, a Capalbio, 
dopve ha ricevuto il premio speciale per l’economia. Il patto di Rcs 
ha salda in mano la maggioranza assoluta e le azioni di contano, ha 
precisato Tronchetti Proverà. E ha aggiunto: «C'è molta comunica¬ 
zione, ma mi pare che la comunicazione prevalga sulla realtà. Ci 
sono azionisti che hanno la maggioranza. Se si contano le azioni è 
più del 50%. Questo gruppo di azionisti mantengono il controllo. 
Ci sarà pure un valore nel prendere una posizione pubblica, nel 
sottoscrivere un documento». «Oggi - ha continuato Tronchetti 
Proverà - c'è la volontà dichiarata degli azionisti Rizzoli di mante¬ 
nere la loro posizione. Se altri si fanno avanti devono convincere gli 
altri azionisti. Gli azionisti di maggioranza della Rizzoli non vedono 
ragione per vendere. E lo hanno detto pubblicamente. In Italia suc¬ 
cede una cosa strana, quando si dice qualcosa pubblicamente, il 
giorno dopo qualcuno dice che non è vero». Una battuta rapida 
Tronchetti Proverà ha riservato anche a Mediobanca, altro oggetto 
di scalate: «Oggi Mediobancaècondottaefficacemente...». 


ENTI PREVIDENZIALI 

«Un’opa per riprenderci gli immobili» 

MILANO Un'Opa sugli immobili degli enti previdenziali che il 
ministero deU'economia ha deciso di cedere al Fip, il Fondo im¬ 
mobili pubblici, lo scorso 28 dicembre. E uno degli strumenti che 
il presidente del comitato di indirizzo e vigilanza (Civ) dell'Inps 
Francesco Lotito intende lanciare in caso di insuccesso del ricor¬ 
so al Tar del Lazio presentato dai Civ di Inps, Inpdai e Inail contro 
il provvedimento. 

Secondo Lotito, che si è detto ottimista sull'esito del ricorso atteso 
per la prossima settimana, «le nostre argomentazioni sono buo¬ 
ne», mentre quelle dell'avvocatura dello Stato, che difende la con¬ 
troparte, sono «inconsistenti». Il presidente del eomitato di vigi¬ 
lanza del principale istituto di previdenza, che ha parlato mentre 
era in corso un presidio di alcune centinaia di lavoratori davanti 
alla sede dell'Inps di Milano, ha ricordato come il «valore regi¬ 
strato a bilancio dei 43 immobili dell'Inps è di 902 milioni di euro, 
mentre il loro valore di mercato è compreso tra 2 e 2,5 miliardi di 
euro, a fronte dei 667 milioni versati alla tesoreria deH'istituto per 
l'alienazione degli stabili». Da qui la proposta, in caso di rigetto 
del ricorso da parte del Tar, di «creare un eonsorzio allargato di 
cittadini per lanciare un'opa migliore di un euro rispetto ai 667 
milioni pagati dal Fip». 


Piaggio, nasce il primo motorino «made in China» 

Si chiama Shunv e apre la serie dei prodotti pensati per un mercato che ha un tasso di crescita del 10-15% all’anno 


B di Roberto Rossi inviato a Chongqing 


L'equazione è semplice quanto 
profittevole, ed è frutto del ragio¬ 
namento di Zongshen Zuo, pro¬ 
prietario deU'omonima fabbrica 
motociclistica: in Cina ci sono 
900 milioni di contadini che pri¬ 
ma o poi andranno motorizzati. 
Un mercato potenzialmente infi¬ 
nito. Al quale Piaggio partecipe¬ 
rà. 

Ieri neU'immensa Chongqing, 
una delle quattro città stato della 
Repubbliea Popolare situata nel¬ 
la Cina centrale, una municipali¬ 
tà da 33 milioni di abitanti, è stato 
presentato dai vertici dei due 
gruppi il primo prodotto della 
joint venture siglata l'armo scor¬ 


so. Si tratta di un motore 50 quat¬ 
tro tempi. Verrà montato su un 
nuovo motorino - Shunv, in cine¬ 
se «eleganza» - che ricalca nello 
stile e nel motore le orme dello 
Zip Piaggio. 

La tecnologia è italiana, la produ¬ 
zione è cinese, l'assemblamento 
sarà fatto nella fabbrica della 
Piaggio a Foshan, nella Cina me¬ 
ridionale. 

Shunv è il primo di una serie di 
modelli che Piaggio assieme a 
Zongshen ha pensato per il mer¬ 
cato cinese. Tra il giugno di 
quest'anno e il maggio del 2006, 
come ha spiegato ramministrato- 
re delegato del gruppo Rocco Sa- 


belli. Piaggio produrrà altre tipo¬ 
logie di prodotto. Un 50, un 100, 
un 125 e un Cub (due ruote tipico 
del Sud Est asiatico). Non la Ve¬ 
spa, troppo costosa per un merca¬ 
to ancora acerbo. Inoltre nel pros¬ 
simo primo semestre saranno 
prodotte due nuove moto una del¬ 
le quali derivata da tecnologia 
Aprilia e Derbi (il marchio spa¬ 
gnolo per moto di piccola cilin¬ 
drata). I motori prodotti in Cina 
non saranno portati in Europa. 
Tutti i veicoli saraimo destinati al 
mercato cinese. 

Un mercato in forte espansione. 
Se nel 1990 si vendevano un mi¬ 
lione di pezzi nel 2004 ha rag¬ 
giunto quota 17 milioni, otto vol¬ 
te circa quello europeo, con un 


tasso di crescita compreso tra il 

10 e 15% all'anno. In questo con¬ 
testo Piaggio si è posta come 
obiettivo la produzione di 20mila 
veicoli entro la fine dell'anno e di 
300mila (due terzi scooter e uno 
moto) nel 2008-2009. Un obietti¬ 
vo, che nel 2010, seeondo il presi¬ 
dente Roberto Colaninno potreb¬ 
be anche essere triplicato. «La 
sensazione - ha detto l'ex presi¬ 
dente di Telecom - è che il target 
sia facilmente raggiungibile». 

11 tutto con un investimento del 
gruppo di Pontedera di circa 50 
milioni. Il nuovo Shunv costerà 
intorno ai 600-700 euro (7000mi- 
la yuan circa) e sarà destinato alla 
fascia alta del mercato (un opera¬ 
io guadagna circa 1500 euro netti 


l'anno). 

«La Cina ha la personalità di un 
grande paese industriale con un 
asset straordinario di 1,3 miliardi 
di persone per i prossimi 50 anni 
consumeranno comprando pro¬ 
dotti nuovi» ha detto Colaninno 
durante la presentazione. 
«Pensare di difendere la nostra 
economia attraverso dazi o alchi¬ 
mie provinciali tipiche della no¬ 
stra politica - ha continuato il pre¬ 
sidente del gruppo motociclisti¬ 
co - non è possibile. I politici in¬ 
vece di fare ehiacchiere da Ro¬ 
ma, potrebbero venire qui, a gira¬ 
re per le fabbriche e le città: cam¬ 
bierebbero sicuramente idea. Noi 
siamo un piccolo avamposto». 
Piccolo in un immenso mercato. 
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Sciopero dei metaimeccanici per il contratto Foto di Luciano Nadaiini 

1 metalmeccanici non si fermano 
Decise altre 4 ore di sciopero 


M /Milano 

CONTRATTO Fiom, Finn e Uilm hanno de¬ 
ciso di proclamare 4 ore di sciopero da ef¬ 
fettuarsi a livello territoriale a sostegno del 
rinnovo del contratto del metalmeccanici. 

Lo hannoannunciato le segreterie nazionali dei sin¬ 
dacati, riunite ieri sera proprio per discutere le nuo¬ 
ve forme di lotta, spiegando che le modalità dello 
sciopero saranno stabilite a livello territoriale. La 
riunione a cui hanno partecipato i segretari generali 
dei metalmeccanici, Gianni Rinaldini (Fiom), Gior¬ 
gio Caprioli (Firn) e Antonino Regazzi (Uilm), è 
durata oltre quattro ore ma alla fine la decisione di 
cereare di «forzare la mano» a Federmeccanica è 
stata condivisa e definita in tre passaggi: il 4 luglio è 
prevista una riunione delle segreterie unitarie, il 13 
luglio gli esecutivi di Fiom, Firn e Uilm. 

La trattativa con Federmeccanica dovrebbe prose¬ 
guire intorno al 20 luglio (tra il 18 e il 22). Il contrat¬ 


to, scaduto a fine 2004. riguarda oltre un milione e 
mezzo di lavoratori. 

Ma la trattativa è bloccata, e un primo pacchetto di 
scioperi di dieci ore si è già concluso il 17 giugno. 
L’ultimo incontro tra le parti, martedì scorso, si era 
chiuso con un nulla di fatto: Federmeccanica ha 
confermato la propria disponibilità ad aumenti sala¬ 
riali medi superiori a 60 euro solo se i sindacati di¬ 
scuteranno della flessibilizzazione dell’orario. La 
richiesta dei sindacati è di aumenti di 105 più 25 eu¬ 
ro per chi non ha contrattazione aziendale. Tutte e 
tre le sigle sindacali, comunque, respingono, così 
come formulate, le proposte degli industriali. 

Una indiretta conferma della posizione di Fe¬ 
dermeccanica l’ha data anche l’amministratore de¬ 
legato della Fiat, Sergio Marchionne, che l’altro 
giorno all’assemblea degli azionisti ha parlato di au¬ 
menti dei costi per i metalmeccanici stimati que¬ 
st’anno sulla base dell’inflazione programmata. 
Che, come dire, non permette propriamente nem¬ 
meno il recupero del potere d’acquisto. 

la.ma. 


Dal lavoro nero 
un buco dì 17 miliardi 


Allarme della CgiI: gli irregolari sono 5 milioni 700mila 
Il fallimento delle ricette del governo Berlusconi 


■ di Laura Matteucci /Bari 


MONDI SOMMERSI Sono 5 milioni e zoomi¬ 
la tra autonomi e dipendenti i lavoratori irrego¬ 
lari, percircaiM7% di prodotto sommerso. In 
un convegno a Bari la CgiI lancia l’allarme 


sommerso, il più ele¬ 
vato d’Europa: il solo 
lavoro nero produce 
un valore minimo di 

170 miliardi di euro all’anno con 
un’omissione, solo di versamenti 
previdenziali e assiemativi, di 
16,5 miliardi, e rappresenta 90 
miliardi di euro almeno, solo co¬ 
me (impossibile), base imponibi¬ 
le Irap. Un danno in aumento co¬ 
stante: solo nell’ultimo anno, ci 
sono 200mila lavoratori in nerodi 
più. E la tendenza è ormai conso¬ 
lidata. 

La CgiI ribadisce il fallimento 
del governo Berlusconi e delle 
sue ricette «quelle dirette come la 
legge 383 o i diversi condoni fi¬ 
scali e preventivi - dice Fulvio 
Fammoni, segretario eonfederale 
CgiI - come quelle indirette, a 
partire dalla legge 30». E chiede 

Chiesto un piano 
di legislatura 
oon la sostituzione 
di un fondo nazionale 
per l’emersione 


un piano di legislatura per l’emer¬ 
sione dal sommerso e per il con¬ 
trasto al lavoro nero, che preveda 
innanzitutto la costituzione di un 
«Fondo nazionale per l’emersio¬ 
ne e il consolidamento delle im¬ 
prese emerse». 

L’obiettivo è ridurre lo zoccolo 
duro del sommerso tra il 15 e il 
20%, con 5-700mila lavoratori 
da regolarizzare ad un media di 
130mila l’anno. Occorre investi¬ 
re 1-2 miliardi di euro puntando 
ad un incremento del gettito per 
lo Stato tra i 15 e i 20 miliardi. 

I numeri parlano chiaro: il conto 
economico del lavoro nero rap¬ 
presenta il 16% del pii. Cifra che 
sale al 26% se si tiene conto del¬ 
l’intera area dell’economia irre¬ 
golare. 

Secondo il rapporto 2005 del¬ 
l’Istituto di ricerca Ires, illustrato 
dal suo presidente Agostino Me- 
gale, nel 2002 i lavoratori irrego¬ 
lari erano 3.437.000; dal 1993 so¬ 
no aumentati di 300mila unità e il 
tasso di irregolarità è diventato 
del 14,2%. Il fenomeno si con¬ 
centra per l’83% tra i dipendenti. 
Nel periodo 1992-2001, il tasso 
di irregolarità è cresciuto di due 
punti, salvo l’inversione del 
2002 per effetto della regolarizza¬ 
zione degli immigrati. 

Se, come è accertato, il lavoro ne¬ 
ro coinvolge quasi im quarto del 
totale dei lavoratori, ed interi si- 


Synudine vuole licenziare 83 dipendenti 

MILANO La Sinudyne, storica industria di televisori di Ozzano 
Emilia (Bologna), ha annunciato una procedura di mobilità che do¬ 
vrebbe portare al licenziamento di 82/83 dipendenti dei 136/137 
totali e alla chiusura del settore produzione. A denunciarlo è la 
Fiom-CgiI di Bologna, che sottolinea come siano state «smentite» 
le garanzie su occupazione e piano industriale di sviluppo di qual¬ 
che mese fa. 

Tre anni fa la proprietà dell'industria emiliana è passato perii 25% 
a una finanziaria del gruppo Merloni e il resto agli investitori. La pro¬ 
duzione si è concentrata sugli schermi piatti (Icd e plasma) e sui 
televisori tradizionali dai 28 pollici in su. La società inoltre, come 
molte delle aziende che si trovano sulla via Emilia, doveva spostar¬ 
si entro il 2007 in una nuova area. Invece la Sinudyne avrebbe deci¬ 
so di non trasferirsi, per cedere l'area ad essa assegnata e cercar¬ 
ne un'altra in affitto, incontrando l'opposizione della Fiom che ha 
chiesto nuovamente garanzie per lo sviluppo. E ora anche la pro¬ 
cedura di mobilità decisa, non per mancanza di lavoro, ma perchè 
la produzione deve costare meno. 

Molti dei dipendenti sono di Ozzano, altri sono donne di 40/50 an¬ 
ni, per cui sarebbe difficile trovare un altro lavoro. Inoltre sarebbe 
l'ennesima chiusura di un'impresa del paese, dopo Orem (60 ope¬ 
rai in cig) e Agrati (40 dipendenti spostati in Lombardia). 


sterni imprenditoriali, per la CgiI 
oltre a quelle del governo sono 
evidenti anehe le responsabilità a 
carieo delle forze politiche, degli 
amministratori ed operatori eco¬ 
nomici, «per quel poco e male 
che si è fatto, ma soprattutto per 
ciò che, per mancanza di corag¬ 
gio e di volontà politica, non si è 
fatto», come dice Fammoni. 

Le proposte CgiI sono condivise 

Bersani: il Paese 
deve riprendere 
il filo dello spirito 
oivioo e della 
fedeltà fiseale 


anche da Cisl e Uil, che sottoline¬ 
ano come sia «importante rilan¬ 
ciare Tiniziativa unitaria sul te¬ 
ma dei temi, sulla madre di ogni 
problema del lavoro italiano». 

E secondo il responsabile del Pro¬ 
gramma 2006 per i ds Pierluigi 
Bersani, la proposta «è la più 
completa degli ultimi anni». Fon¬ 
damentale è che «venga collega¬ 
to il tema dell’emersione a quello 
del consolidamento dell’impre¬ 
sa». Ma innanzitutto «deve tirare 
un’aria nuova», dice Bersani. 
«Bisogna riprendere il filo della 
serietà, dello spirito civico, della 
fedeltà fiscale. Deve venir fuori 
l’idea che, per salvarsi, il paese 
deve alzare l’asticella delle rego¬ 
le dei comportamenti. Da questo 
può venire lo stimolo a politiche 
che riguardino l’emersione». 


n Tar rinvia la decisione su Antonveneta 

Dopo il ricorso degli olandesi di Abn Amro. Il titolo Bnl perde in Borsa dopo il disimpegno di Mps 


I Sentenza interlocutoria del 
Tar del Lazio con riferimento al 
ricorso di Abn Ambro per ottene¬ 
re fannullamento dei provvedi¬ 
menti relativi alla partecipazione 
al capitale di Antonveneta. I giu¬ 
dici amministrativi hanno ritenu¬ 
to opportuno ai fini della loro de¬ 
cisione, disporre preliminarmen¬ 
te degli incombenti istruttori a 
carico della Banca d'Italia riser¬ 
vandosi di decidere definitiva¬ 
mente allorquando saranno depo¬ 
sitati i documenti richiesti. Ter¬ 
mine ultimo per la presentazione 
il prossimo 2 luglio, con fissazio¬ 
ne della prosecuzione del giudi¬ 
zio all'udienza pubblica del 13 lu¬ 
glio 2005. 

«Non è stata fornita fin qui - si 
legge nella motivazione della 


sentenza del Tar del Lazio - evi¬ 
denza documentale deU'istrutto- 
ria tecnica compiuta dalla Banca 
d'Italia al fine di accertare, al mo¬ 
mento del rilascio delle autoriz¬ 
zazioni emesse in favore di Bpl, 
la congruità delle operazioni di 
copertura patrimoniale rispetti¬ 
vamente proposte dalla medesi¬ 
ma controinteressata ai fini della 
salvaguardia dei propri coeffi¬ 
cienti patrimoniali». 

Come si ricorderà, con il ricorso 
la banca olandese Abn Amro, do¬ 
po avere lanciato un'offerta pub¬ 
blica di acquisto su Antonvene¬ 
ta, ha impugnato i provvedimen¬ 
ti con i quali la Banca d'Italia, da 
un lato ha autorizzato la Banca 
Popolare di Lodi ad acquisire 
una partecipazione al capitale so¬ 


ciale di Antonveneta fino al 
14,9% e in un secondo momento 
fino al 29,9%, e dall'altro non 
aveva autorizzato alla stessa 
Abn Amro l'acquisto di una par¬ 
tecipazione superiore al 20% nel¬ 
la stessa Antonveneta. 

Sempre ieri, si è svolto alla Pro¬ 
cura della Repubblica di Roma 
un vertice tra il procuratore ag¬ 
giunto Achille Toro e il suo col¬ 
lega milanese Francesco Greco, 
nell'ambito deH'indagine sulla 
scalata ad Antonveneta. I due 
magistrati hanno fatto il punto 
sulle indagini che coinvolgono 
le due procure: quella di Milano 
indaga per il reato di aggiotag¬ 
gio, mentre quella di Roma per 
l'ipotesi di reato di ostacolo all' 
autorità di vigilanza. 


Nell’ambito del cosiddetto ri- 
siko bancario va anche segnalata 
il deciso ribasso a Piazza Affari 
per i titoli Bnl, dopo una prima 
parte di seduta sostanzialmente 
allineata all'andamento del mer¬ 
cato. Alla fine, invece, l’istituto 
romano si è rivelato uno dei titoli 
peggiori del listino principale. 
Peraltro, nelle sale operative le 
perdite dell’azione Bnl hanno 
creato poca sorpresa: l'opinione 
più gettonata fra i trader è che il 
titolo sia penalizzato dalla deci¬ 
sione di Mps di abbandonare de¬ 
finitivamente la partita Bnl, fa¬ 
cendo di fatto mancare il presup¬ 
posto fondamentale per la forma¬ 
zione di una cordata alternativa 
al Banco di Bilbao al fianco di 
Unipol. 


META-HERA 

Approvato 
il progetto 
d’integrazione 

MILANO Via all 'unione di Mera e 
Meta: i cda delle due multiutility 
hanno approvato il progetto di fu¬ 
sione per incorporazione di Meta 
in Fiera e contestualmente il cda 
di Fiera ha deliberato l'offerta 
pubblica di acquisto volontaria e 
parziale sul 29% del capitale so¬ 
ciale di Meta. Il progetto di inte¬ 
grazione prevede la fusione per 
incorporazione di Meta in Mera 
secondo un rapporto di cambio di 
1,286 azioni Hera del valore no¬ 
minale di un euro ciascuna per 
ogni azione Meta del valore no¬ 
minale di 1,72 euro ciascuna. 

Con un bacino servito di oltre 2,5 
milioni di abitanti, oltre 2,2 mi¬ 
liardi di me di gas venduto, 234 
milioni di me di acqua distribui¬ 
ta, 1,5 milioni di tonnellate di ri¬ 
fiuti urbani smaltiti la nuova enti¬ 
tà si colloca al primo o secondo 
posto tra le Utilities locali a livel¬ 
lo nazionale nelle diverse aree di 
attività presidiate. 

L'integrazione di Hera e Meta dà 
vita ad un operatore con un fattu¬ 
rato, su base 2004, di circa 1,8 
miliardi, un margine oparativo 
lordo di oltre 360 milioni, una ca¬ 
pitalizzazione di borsa superiore 
a 2,2 miliardi e, soprattutto, con 
un assetto industriale di rilevanza 
assoluta, nelle attività a rete e im¬ 
piantistiche. Le società hanno sti¬ 
mato, infatti, in circa 20 milioni 
all'anno il beneficio economico 
conseguibile entro il 2008 e negli 
anni successivi, principalmente 
grazie al miglioramento delle 
condizioni di approvvigionamen¬ 
to della materia prima e di mate¬ 
riali e servizi esterni, allo svilup¬ 
po di nuove opportunità nell'area 
dell’Ambiente. 


Agroindustria 

Firmato in Sicilia 
il contratto integrativo 

Èstato siglato dai sindacati deH'agroindu- 
stria e dall'associazione regionale degli 
allevatori il contratto integrativo per i 200 
dipendenti dell'azienda in Sicilia. L'accor¬ 
do, il primo su scala nazionale in relazione 
all'ultimo contratto nazionale di catego¬ 
ria, prevede l'introduzione di un premio di 
risultato, che parte da un minimo annuo 
di 800 euro a regime. Prevista anche una 
«una tantum» di 400 euro lordi per il perio¬ 
do di vuoto contrattuale. 

Igiene urbana 

Accordo raggiunto 
Aumento medio di 97 euro 

Accordo fatto per i contratti nazionali di 
lavoro dell ' igiene urbana. Secondo quan¬ 
to annuncia una nota di Uiltrasporti, infat¬ 


ti, si sono conclusi i contratti sia con le 
aziende di Confindustria che con quelle 
di Federambiente-Conservizi. I due con¬ 
tratti, che interessano più di 60mila lavo¬ 
ratori, prevedono un aumento medio di 
97 euro nel biennio. Lo sciopero di cate¬ 
goria previsto per il 27 giugno è dunque 
stato revocato. 

Electrolux 

I sindacati respingono 
le richieste sulla mobilità 

Fiom, Firn e Uilm giudicano inaccettabile 
la richiesta dell'Electrolux sulla mobilità 
come unico strumento utilizzabile per la 
riorganizzazione dello stabilimento di Fi¬ 
renze. «Riteniamo inaccettabile - si legge 
in una nota unitaria - questa rigida posi¬ 
zione a cui contrapponiamo una propo¬ 
sta di gestione della riorganizzazione del¬ 
lo stabilimento di Firenze fondata sull'uti- 
lizzo di una pluralità di strumenti, tra cui i 
contratti di solidarietàe un credibile piano 
industriale». I sindacati inoltre conferma¬ 
no l'intenzione di arrivare a una «intesa 


complessiva sulle attività e sui livelli occu¬ 
pazionali del gruppo Electrolux in Italia» 
anche se al momento non sono stati fissa¬ 
ti incontri. Firn, Fiom, Uilm e il coordina¬ 
mento delle Rsu hanno convocato un'as¬ 
semblea pubblica per lunedì 27 giugno 
presso lo stabilimento di Firenze nella 
quale illustreranno ai lavoratori, alle forze 
politiche e alle istituzioni le proposte 
avanzate sul tavolo della trattativa e le 
azioni di sostegno al negoziato. 

Alfa di Arese 

Sciopero il 29 giugno 
atuteladei cassintegrati 

Sciopero di quattro ore il prossimo 29 giu¬ 
gno in tutta l'area dell'Alfa Romeo di Are¬ 
se. Lo ha indetto lo Slai Cobas che chiede 
un incontro con la Regione Lombardia e i 
proprietari dell'area Fiat. Tra le richieste 
l'accelerazione delle assunzioni dei cas¬ 
sintegrati da parte di Abp e di Duema; un 
sostegno al reddito per i cassintegrati 
che non hanno ancora un lavoro; l'inizio 
dei corsi di formazione per i cassintegrati. 




^ Conferenza 
Programmatico 



Roma • Centro Congressi Frentani 


LAVORO 

BENI COLLETTIVI 
UGUAGLIANZA 

IDEE E VALORI 

per un TIUOVO 

spazio pubblico 



27 GIUGNO 

ore 1 5,00 Relazione di Carlo Podda 

Segretario Generale FP CGIL 

ore 17,00 Comunicazione di Maurizio Franzini 

Università La Sapienza di Roma 
Ordinario di economia pubblica 
“Lavoro pubblico e benessere sociale” 

ore 20,00 Intervento di Paolo Nerozzi 

Segretario Nazionale CGLL 

28 GIUGNO 

ore 10,00 Comunicazione di Maurizio Dccastii 

Università di Roma Tor Vergata 
Ordinario di organizzazione aziendale 
“Il lavoro pubblico: un lavoro denso di valori” 

ore 14,30 Tavola rotonda con 

Carlo Podda Segretario Generale FP CGIL 
Paolo Leon Economista Ordinario Università Roma Tre 

Walter Veltroni Sindaco di Roma 
Niki Vendola Presidente Regione Puglia 
Guglielmo Epifani Segretario Generale CGR 
Coordina 

Ritanna Armeni Giornalista 

































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


rUnità 15 

sabato 25 giugno 2005 


Cambi in euro 


1,2082 

dollari 

+0,002 

131,9200 

yen 

+1,040 

0,6630 

sterline 

+0,001 

1,5412 

fra. svi. 

+0,002 

7,4480 

cor. danese 

-0,000 

29,9380 

cor. ceca 

+0,146 

15,6466 

cor. estone 

+0,000 

7,9725 

cor. norvegese 

+0,043 

9,4015 

cor. svedese 

+0,028 

1,5647 

dol. australiano 

+0,005 

1,4840 

dol. canadese 

-0,008 

1,7056 

dol. neozelandese 

+0,004 

247,1700 

fior, ungherese 

-0,110 

0,5735 

liracipriota 

-0,000 

239,4300 

tallero sloveno 

+0,000 

4,0285 

zloty poi. 

+0,016 

Bot 1 



BotaSmesi 99,72 

1,82 

Bota6mesi 99,07 

1,74 

Bota 12 mesi 98,13 

1,72 

Bota 12 mesi 98,27 

0,00 


Borsa 

Deboli i telefonici 

Piazza Affari ha chiuso in ribasso 
una giornata debole sin 
dall'esordio. L'effetto caro 
greggio si è fatto sentire su tutti i 
listini europei, che nel 
pomeriggio hanno ampliato 
leggermente le perdite in scia 
all'avvio debole della borsa 
americana. Il Mibtel ha chiuso in 
calo dello 0,87% a24.513 
seguito dairS&P/Mib in ribasso 
dell'1,03% a 32.057. Poco sotto 
la parità invece l'indice All Stars 
che ha limato lo 0,08% a 32175. 
Vendite diffuse sull'S&P/Mib. Si 
sono salvate con rialzi comunque 


contenuti le Seat Pagine Gialle 
+0,52%, Luxottica +0,20%, 
Lottomatica +0,11%, Edison 
+0,05% e Antonveneta +0,04%. 
La lettera ha penalizzato tuttavia 
quasi l'intero comparto bancario 
dove arretramenti superiori 
all' 1 % sono stati registrati nel 
finale da Unicredito, San Paolo 
Imi e Banca Intesa. 

Deboli i telefonici con Telecom e 
Tim scese rispettivamente 
deiri,12%edeiri,18%.Gli 
energetici sono riusciti ad 
arginare le perdite, in un eontesto 
europeo resistente per il settore, 
grazie anche ai rialzi del prezzo 
del greggio. 


Barilla 

Fatturato in crescita 

Giuseppe Vita entra nel cda di 
Barilla Holding (al posto di 
Antonio Aiello), la controllata 
tedesca Kamps raggiungerà il 
pareggio nel 2007, il fatturato 
sale, l'indebitamento cala. Sono 
questi i dati di spicco emersi 
daU'assemblea di Barilla Holding 
Spa che ha approvato a 
Pedrignano (Parma) i dati 
consolidati relativi all'esercizio 
2004. Il fatturato ha raggiunto 
4.675 milioni, in crescita del 5,4% 
rispetto all'anno precedente 
(4.435 milioni). Diminuisce, 
invece, grazie ad una buona 


generazione di cassa, il debito 
netto consolidato che si attesta a 
1,86 miliardi evidenziando una 
riduzione netta, 100 milioni, 
rispetto al valore del 2003 ( 1,96 
miliardi). 

La gestione operativa, in un 
contesto di difficoltà dei mercati 
intemazionali, ha fatto registrare 
un EbitD A di 499 milioni, rispetto 
ai 503,6 del 2003. Crescono 
invece gli investimenti: nel 2004 il 
Gruppo Barilla ha investito, negli 
impianti e nello sviluppo e 
innovazione della capacità 
produttiva, in Italia e all'estero, 
oltre 223 milioni, +10% rispetto 
all'anno precedente (203 milioni). 


Cirio 

Iniziano i rimborsi 

Si avvicina il momento della 
svolta peri 35 mila 
obbligazionisti e i creditori della 
Cirio che haimo subito il crac 
firmato Sergio Cragnotti. Dopo 
l'avvio deU'amministrazione 
straordinaria e la vendita di varie 
società del gruppo, i commissari 
della Cirio (Luigi Farenga, 
Attilio Zimatore e Mario Resca) 
sono pronti a dare i primi 
risarcimenti. 

Oggi prende il via formalmente 
il primo piano di riparto, parziale 
per il pagamento dei ereditori 
della Cirio Del Monte Italia. Il 


piano prevede un rimborso in 
contanti dei debiti per una cifra 
pari al 100% per i creditori 
privilegiati (20 milioni di euro) e 
pari al 6,2% per i chirografari 
(52,39 milioni su 854 vantati da 
fornitori, banche e sottoscrittori 
di tre obbligazioni). 

I rispanniatori coinvolti in 
questa prima tranche di 
pagamenti parziali saranno i 
possessori dei tre bond garantiti 
da Cirio Del Monte Italia: due 
emessi da Cirio Finance 
Luxembourg, per 150 milioni 
ciascuno, e un'emissione del 
Monte Finance Luxembourg per 
200 milioni. 


In sintesi 


Porsche attende utili 
elevati La Porsche stima 
un aumento dei ricavi 
nell'esercizio 2004/05 che 
terminerà afine luglio e 
utili «elevati». La casa di 
Stoccarda ha anche 
ribadito le attese di 
consegne pari ad almeno 
SOmila unità nell'esercizio 
in corso dalle 76.827 
precedenti. Nei primi 10 
mesi del 2004/05 le 
consegne sono salite del 
13,3% a 69.685 unità nei 
confronti del lo stesso 
periodo di un anno prima 
grazie al buon andamento 
delle vendite del modello 
911 (+21%a22.973),del 
Boxter (+16% a 12.166) e 
del Suv Cayenne (+6,6% a 
33.997). La produzione è 
aumentata del 9,8% a 
72.942 unità e gli 
investimenti sono passati 
da941,7a942,3 milioni di 
euro. 

Alberghi, nasce 

UNICA Cinque catene 
alberghiere italiane, la 
Boscolo Hotel, laTurin 
Hotels International, La 
Sina Hotel, Baglioni Hotel 
e Royal Demeure, danno 
vita all'Unione Nazionale 
Italiana Catene 
Alberghiere-U.N.I.C.A 
nell'ambitodi 
Federai berghi, 

I 'organizzazione che 
associa 33.480 alberghi. 
La nuova «alleanza» 
comprende ben54 
alberghi a4 e 5 stelle, in 
particolare la Boscolo 
Hotels con 19 alberghi tra 
Italia ed estero 
Rispettivamente 13 e 6), 
Turin Hotels International 
con 14 alberghi tra Italia 
ed estero. Sina Hotels con 
9 alberghi in Italia, Baglioni 
Hotels con 8 alberghi tra 
Italia ed estero e Royal 
Demeure con 4 alberghi in 
Italia. 

Raccolta in calo per 
Assoreti La raccolta 
netta totale delle reti di 
promotori finanziari 
aderenti ad Assoreti è 
scesa in maggio a 1,01 
miliardi da 1,46 miliardi in 
aprile, con il risparmio 
gestito che è calato a 
383,2 milioni da 1,01 
milioni del mese 
precedente. Il risparmio 
amministrato ha registrato 
flussi in crescita a 627,2 
milioni (da440 milioni ad 
aprile). A maggio, 
secondo quanto 
comunicato da Assoreti, 

I ' attività d i col locamento 
fuori sede di prodotti 
finanziari e servizi di 
investimento è cresciuta a 
9,76 miliardi da9,61 del 
mese precedente. 

In calo la produzione 
di case La produzione nel 
settore delle costruzioni è 
scesa nel primo trimestre 
dello 0,9% rispetto allo 
stesso periodo del 2004, e 
dello 0,8% rispetto agli 
ultimi tre mesi dell'anno 
precedente. La flessione 
tendenziale registrata è la 
prima dall' ultimo trimestre 
2003, che si era chiuso 
con un -3,9%. L'indice 
della produzione nel 
settore delle costruzioni 
corretto per giorni 
lavorativi accusa su base 
annua un calo dello 0,4%. 


Azioni 


NOMETTTOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 

rif . 

( in %) 

Var .% 

2 / 1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

A 

A.S. Roma 

1088 

0,56 

0,56 

- 1,27 

- 9,11 

43 

0,47 

0,63 


74,48 

Acea 

18040 

9,32 

9,33 

- 0,47 

15,94 

166 

7,97 

9,76 

0,3780 

1984,19 

Acegas-Aps 

17523 

9,05 

9,05 

0,89 

- 1,20 

22 

8,45 

10,04 

0,2900 

496,32 

Acq Marcia 

987 

0,51 

0,51 

- 0,20 

32,18 

87 

0,38 

0,55 

0,0207 

197,02 

Acq Nicolav 

7199 

3,72 

3,74 

0,48 

44,39 

1 

2,52 

4,09 

0,0880 

49,89 

Acq Potabili 

33923 

17,52 

17,66 

1,58 

- 2,67 

0 

17,29 

18,34 

0,1000 

142,83 

Acsm 

4953 

2,56 

2,57 

- 0,39 

- 1,50 

10 

2,36 

2,96 

0,0700 

95,92 

Actelios 

12692 

6,55 

6,55 

- 0,80 

3,41 

3 

6,31 

7,12 


147,88 

AdF 

24383 

12,59 

12,62 

0,38 

31,59 

15 

9,57 

12,77 

0,0600 

113,77 

Aedes 

10386 

5,36 

5,41 

1,31 

36,07 

220 

3,94 

5,52 

0,1500 

536,17 

AEM 

3228 

1,67 

1,67 

- 0,54 

- 2,80 

5829 

1,56 

1,91 

0,0530 

3000,68 

AEM To w08 

1019 

0,53 

0,53 

- 0,19 

18,97 

100 

0,44 

0,64 



AEM Torino 

3882 

2,00 

2,02 

1,25 

7,74 

219 

1,86 

2,27 

0,0410 

943,66 

Alerion 

909 

0,47 

0,47 

- 0,28 

- 1,30 

268 

0,47 

0,51 

0,0050 

187,77 

Alitaiia 

486 

0,25 

0,25 

- 2,04 

- 1,10 

4451 

0,22 

0,27 

0,0413 

971,53 

Alleanza 

17515 

9,05 

8,98 

- 2,18 

- 12,12 

7046 

8,68 

10,63 

0,3600 

7656,01 

Amqa 

3274 

1,69 

1,70 

0,47 

15,58 

138 

1,46 

1,91 

0,0200 

588,51 

Ampllfon 

103397 

53,40 

53,00 

- 0,41 

29,99 

14 

37,78 

56,15 

0,2400 

1055,76 

ArquatI 

658 

0,34 

0,34 

- 

- 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

ASM Brescia 

5048 

2,61 

2,61 

0,19 

3,58 

121 

2,47 

3,05 

0,1000 

2018,61 

Astaldi 

10057 

5,19 

5,17 

- 0,14 

50,46 

44 

3,45 

5,43 

0,0750 

511,22 

Auto TO MI 

34768 

17,96 

17,88 

- 1,10 

- 4,85 

149 

15,41 

20,94 

0,2000 

1580,13 

Autoqrill 

21334 

11,02 

10,99 

- 1,43 

- 10,92 

810 

10,69 

12,83 

0,2000 

2802,98 

Autostrade 

42269 

21,83 

21,86 

- 0,59 

9,80 

2037 

19,17 

23,24 

0 , 510012480,46 

Azimut 

9788 

5,05 

5,02 

- 0,57 

28,30 

627 

3,94 

5,20 

0,0500 

729,38 

B 

B Antonveneta 

51737 

26,72 

26,78 

0,04 

37,11 

441 

19,49 

27,60 

0,4500 

7702,41 

B Bilbao 

24701 

12,76 

12,71 

- 

- 1,87 

0 

11,94 

13,37 

0,1420 


B Cariqe 

5536 

2,86 

2,84 

- 1,25 

- 3,38 

1015 

2,86 

3,08 

0,0723 

2744,35 

B Cariqe r 

6680 

3,45 

3,45 

- 

1,80 

0 

3,30 

3,61 

0,0923 

529,33 

B Desio-Br 

12061 

6,23 

6,23 

- 0,84 

11,37 

87 

5,54 

7,03 

0,0830 

728,79 

B Desio-Br r 

10562 

5,46 

5,42 

- 1,35 

4,56 

36 

5,22 

7,02 

0,1000 

72,02 

B Fideuram 

7683 

3,97 

3,97 

- 0,97 

3,96 

1986 

3,82 

4,35 

0,1600 

3889,79 

B Finnat 

2289 

1,18 

1,18 

- 1,01 

84,23 

573 

0,64 

1,28 

0,0100 

428,92 

B Intermobll 

12805 

6,61 

6,60 

- 1,01 

20,04 

24 

5,47 

7,04 

0,1750 

1007,69 

B Intesa 

7259 

3,75 

3,74 

- 1,08 

6,11 

11606 

3,52 

3,97 

0,1050 22177,99 

B Intesa r 

6880 

3,55 

3,56 

- 0,08 

11,80 

1944 

3,13 

3,59 

0,1160 

3313,14 

B Lombarda 

20350 

10,51 

10,55 

0,34 

6,75 

507 

9,85 

10,97 

0,3500 

3371,91 

B Profilo 

3607 

1,86 

1,86 

- 0,11 

5,08 

36 

1,77 

2,07 

0,1100 

230,04 

B Santander 

18530 

9,57 

9,57 

- 

3,68 

1 

8,96 

9,80 

0,0842 


B Sardegna r 

31002 

16,01 

16,05 

- 0,09 

8,76 

23 

14,72 

16,37 

0,5100 

105,67 

Banca Ifis 

18191 

9,39 

9,50 

1,06 

- 2,86 

14 

9,18 

10,26 

0,1400 

201,52 

Banca Italease 

22743 

11,75 

11,60 

- 1,29 

- 

425 

10,72 

12,36 


895,55 

Basicnet 

915 

0,47 

0,48 

0,21 

- 2,27 

36 

0,47 

0,55 

0,0930 

28,83 

Bastogi 

522 

0,27 

0,27 

- 0,41 

83,34 

544 

0,14 

0,30 


182,30 

Bayer 

53964 

27,87 

27,75 

- 1,87 

10,51 

16 

23,67 

28,57 

0,5500 


Beqhelli 

1207 

0,62 

0,62 

- 0,48 

9,37 

138 

0,56 

0,67 

0,0258 

124,70 

Benetton 

14851 

7,67 

7,63 

- 1,73 

- 21,46 

678 

7,06 

10,10 

0,3400 

1392,56 

Beni Stabili 

1647 

0,85 

0,85 

- 1,08 

12,35 

1700 

0,74 

0,86 

0,0200 

1447,58 

Biesse 

7342 

3,79 

3,81 

1,90 

45,62 

22 

2,60 

4,38 

0,1200 

103,87 

Biplelle Inv 

12779 

6,60 

6,60 

0,76 

11,30 

10 

5,90 

6,69 

0,3500 

1812,93 

Bnl 

5271 

2,72 

2.71 

- 2,76 

24,29 

10388 

2,01 

2,86 

0,0801 

8212,65 

Bnl me 

4635 

2,39 

2,41 

- 0,12 

28,09 

44 

1,77 

2,50 

0,0415 

55,54 

Boero 

29819 

15,40 

15,40 

- 

15,79 

0 

13,27 

17,06 

0,4000 

66,84 

Bon Ferraresi 

54816 

28,31 

28,33 

0,21 

43,05 

3 

19,52 

29,18 

0,1200 

159,24 

Brembo 

12146 

6,27 

6,21 

- 1,41 

13,56 

236 

5,52 

6,64 

0,1800 

438,11 

Brioschi 

817 

0,42 

0,42 

- 2,59 

81,31 

894 

0,23 

0,50 

0,0038 

203,30 

Brioschi w 

140 

0,07 

0,07 

- 4,53 

375,00 

6350 

0,01 

0,09 



Bulqail 

17779 

9,18 

9,16 

- 1,07 

- 0,10 

2012 

8,37 

9,68 

0,2200 

2730,48 

Burani F.G. 

20505 

10,59 

10,59 

- 0,47 

28,97 

47 

8,21 

10,75 

0,1100 

296,52 

Buzzi Unlc r 

17041 

8,80 

8,70 

- 2,20 

15,21 

45 

7,60 

9,77 

0,3140 

357,08 

Buzzi Unicem 

23663 

12,22 

12,17 

- 1,04 

12,65 

65 

10,77 

12,97 

0,2900 

1912,88 

c 

C Latte To 

8796 

4,54 

4,57 

0,66 

- 3,73 

5 

4,42 

4,99 

0,0300 

45,43 

Caltaq Edit 

13728 

7,09 

7,06 

- 1,13 

- 1,43 

59 

6,82 

7,52 

0,2000 

886,25 

Caltaqlron r 

11920 

6,16 

6,20 

- 1,59 

8,00 

1 

5,70 

6,89 

0,0800 

5,60 

Caltaqlrone 

12199 

6,30 

6,24 

- 2,73 

10,66 

7 

5,69 

6,84 

0,0600 

682,23 

Camfin 

4134 

2,13 

2,14 

- 0,88 

8,90 

89 

1,95 

2,46 

0,0300 

738,58 

Camfin w06 

535 

0,28 

0,28 

1,44 

36,78 

24 

0,20 

0,34 



Campari 

11492 

5,93 

5,92 

- 1,43 

26,09 

534 

4,49 

6,30 

0,1000 

1723,52 

Capitana 

8630 

4,46 

4,47 

- 0,04 

31,36 

5824 

3,29 

4,58 

0,0800 

9879,34 


Nuovo mercato 


Acotel Broup _ 24062 12,43 12,45 - 0,13 - 15,24 2 12,24 16,64 0,4000 51,82 


Aisoftware 

2091 

1,08 

1,09 

0,37 

- 5,51 

46 

1,08 

1,28 

- 

15,83 

Alqol 

2294 

1,19 

1,20 

11,69 

- 36,56 

94 

0,93 

1,91 

- 

6,33 

Alfe' 

26930 

13,91 

13,87 

- 2,09 

- 7,90 

7 

13,61 

15,78 

0,4000 

49,79 

BB Biotech 

85796 

44,31 

44,31 

- 0,43 

- 1,47 

14 

41,63 

46,97 

2,4000 

- 

Buongiorno V 

4649 

2,40 

2,40 

- 2,04 

46,14 

387 

1,58 

2,87 

- 

190,33 

Cad It 

18639 

9,63 

9,61 

- 1,15 

25,78 

14 

7,65 

10,73 

0,3300 

86,44 

Cairo Communicat 

83395 

43,07 

43,01 

- 1,01 

10,32 

5 

38,05 

44,99 

1,6000 

337,43 

Cdb Web Tech 

5185 

2,68 

2,67 

- 0,71 

- 7,24 

69 

2,66 

3,15 

- 

270,00 

CDC 

17492 

9,03 

9,02 

- 0,54 

- 16,51 

7 

9,03 

11,75 

0,5600 

110,79 

Celi Therap 

4364 

2,25 

2,28 

3,63 

- 61,80 

3140 

2,08 

8,01 

- 

- 

CHL 

521 

0,27 

0,27 

0,07 

0,22 

262 

0,25 

0,33 

- 

19,64 

Dada 

21194 

10,95 

10,87 

- 2,06 

99,13 

38 

5,45 

11,74 

- 

171,54 

Data Service 

9507 

4,91 

4,90 

- 1,82 

- 48,62 

23 

4,03 

10,93 

0,5200 

24,64 

Dataloqic 

41765 

21,57 

21,50 

0,28 

20,54 

18 

17,85 

24,11 

0,2200 

263,86 

Datamat 

18662 

9,64 

9,62 

- 1,03 

30,77 

136 

7,30 

9,97 

0,2400 

271,63 

Digitai Bros 

7550 

3,90 

3,89 

- 0,59 

21,28 

9 

3,17 

4,11 

- 

52,52 

DMail Group 

15357 

7,93 

7,94 

- 2,22 

45,68 

46 

5,44 

9,13 

0,1000 

60,67 

EI.En. 

52221 

26,97 

27,18 

- 0,73 

51,02 

4 

17,86 

29,27 

0,2500 

125,74 

Enqineerinq 

52086 

26,90 

26,94 

0,15 

12,32 

3 

23,89 

29,73 

0,3609 

336,25 

Esprinet 

9472 

4,89 

4,96 

3,23 

10,93 

588 

4,37 

6,32 

1,0000 

241,69 

Euphon 

12508 

6,46 

6,46 

- 1,93 

23,14 

16 

5,16 

7,59 

0,6000 

46,12 

Eutelia 

16451 

8,50 

8,53 

- 0,30 

- 18,05 

31 

7,52 

11,96 

- 

516,82 

Fastweb 

65717 

33,94 

33,98 

- 1,45 

- 15,42 

582 

33,57 

41,81 

- 

2697,26 

Fidìa 

8603 

4,44 

4,47 

2,20 

7,84 

4 

4,10 

5,21 

0,1400 

20,88 

Fullsix 

9962 

5,14 

5,20 

- 1,20 

55,63 

79 

3,29 

5,50 

- 

51,42 

I.Net 

74295 

38,37 

38,29 

- 0,62 

3,79 

2 

36,97 

45,01 

1,0000 

157,32 

IT WAV 

15126 

7,81 

7,90 

- 0,05 

40,03 

12 

5,56 

9,22 

0,0800 

34,51 

Kaitech 

1144 

0,59 

0,59 

- 0,84 

- 21,27 

71 

0,59 

0,76 

- 

30,22 

Mondo Tv 

51505 

26,60 

26,97 

1,20 

- 5,48 

2 

25,66 

33,27 

0,3500 

117,15 

Poliqraf S F 

61302 

31,66 

31,64 

- 0,25 

- 13,69 

0 

31,56 

38,63 

0,3615 

32,05 

Prima Industrie 

17016 

8,79 

8,78 

- 0,14 

28,50 

4 

6,84 

9,13 

0,1400 

40,42 

Reply 

28188 

14,56 

14,50 

- 1,04 

25,12 

7 

11,63 

15,43 

0,1200 

122,09 

Retelit 

657 

0,34 

0,34 

0,68 

26,38 

884 

0,23 

0,39 

- 

138,83 

TAS 

35769 

18,47 

18,55 

0,27 

- 0,81 

0 

17,34 

21,03 

1,7500 

32,74 

Tecnodiffusione 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 

- 

16,45 

Tiscali 

4587 

2,37 

2,37 

- 0,67 

- 13,67 

1682 

2,28 

2,86 

- 

931,58 

TXT 

46432 

23,98 

24,00 

0,04 

11,79 

0 

21,04 

24,57 

- 

60,97 

VIeuron Pharma 

44689 

23,08 

23,10 

- 0,30 

80,91 

55 

11,34 

23,11 

- 

- 


NOME TITOLO 

Prezzo 

Prezzo 

Prezzo 

Var . 

Var .% Quantità 

Min . 

Max . 

Ultimo 

Capitaliz . 


uff . 

uff . 

rif . 

rif . 

2 / 1/05 trattate 

anno 

anno 

div . 

( milioni ) 


( lire ) 

( euro ) 

( euro ) 

( in %) 

( migliaia ) 

( euro ) 

( euro ) 

( euro ) 

( euro ) 


Carraro 

7807 

4,03 

4,05 

0,50 

10,89 

8 

3,62 

4,59 

0,1250 

169,34 

Cattolica As 

71274 

36,81 

36,77 

- 0,33 

8,14 

54 

32,75 

37,01 

1,3500 

1744,47 

Cambre 

6914 

3,57 

3,58 


20,60 

3 

2,95 

3,78 

0,1000 

60,71 

Cementir 

7741 

4,00 

4,02 

0,10 

2,07 

124 

3,85 

4,55 

0,0700 

636,16 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


- 12,76 

0 

0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Gir 

4399 

2,27 

2,27 

- 0,91 

4,12 

562 

2,05 

2,39 

0,0500 

1765,51 

Class Editori 

3303 

1,71 

1.71 

- 0,12 

- 6,21 

117 

1,68 

1,97 

0,0100 

157,55 

Cofide 

1892 

0,98 

0,98 

- 0,71 

5,90 

510 

0,88 

1,01 

0,0130 

702,60 

Cr Artiqiano 

6322 

3,27 

3,24 

- 1,22 

4,48 

41 

3,08 

3,42 

0,1126 

464,92 

Cr Bergamasco 

45328 

23,41 

23,46 

0,69 

20,20 

1 

19,30 

24,55 

0,8200 

1445,03 

Cr Firenze 

4147 

2,14 

2,13 

- 0,79 

18,60 

1068 

1.77 

2,21 

0,0520 

2435,49 

Cr Valteilinese 

22662 

11,70 

11,68 

- 1,04 

25,19 

93 

9,35 

12,47 

0,4000 

918,40 

Credem 

16646 

8,60 

8,57 

- 1,38 

17,21 

356 

7,34 

9,36 

0,2500 

2382,82 

Cremonini 

4603 

2,38 

2,38 

- 1,69 

25,70 

360 

1,89 

2,81 

0,0610 

337,11 

Crespi 

1607 

0,83 

0,82 

- 1,61 

- 7,99 

15 

0,82 

1,00 

0,0350 

49,79 

esp 

2049 

1,06 

1,07 

0,19 

- 15,76 

75 

1,03 

1,34 

0,0500 

25,92 

Cucirini 

1936 

1,00 

1,00 


- 13,04 

0 

0,91 

1.17 

0,0516 

12,00 

D 

Danieli 

9972 

5,15 

5,09 

- 4,20 

6,54 

74 

4,58 

5,51 

0,0465 

210,53 

Danieli me 

6434 

3,32 

3,31 

- 1,28 

5,73 

68 

3,06 

3,64 

0,0672 

134,33 

De Ferrari 

12392 

6,40 

6,40 


- 1,39 

0 

5,99 

6,89 

0,1060 

143,21 

De Ferrari r 

8907 

4,60 

4,60 

- 2,13 

10,23 

1 

4,15 

5,07 

0,1110 

69,29 

De'Lonqhi 

5679 

2,93 

2,93 

- 0,27 

- 12,40 

128 

2,72 

3,37 

0,0600 

438,48 

DMT 

46742 

24,14 

24,13 

0,33 

16,56 

2 

20,29 

25,73 


271,13 

Ducati 

1886 

0,97 

0,97 

0,50 

9,66 

115 

0,89 

1,13 


155,22 

E 

Edison 

3553 

1,84 

1,84 

0,05 

15,77 

2524 

1,51 

1,84 


7624,58 

Edison r 

3284 

1,70 

1,69 

- 0,88 

10,70 

46 

1,50 

1,79 


187,56 

Edison w07 

1662 

0,86 

0,86 

- 0,06 

48,65 

101 

0,52 

0,86 



Emak 

8866 

4,58 

4,60 


17,68 

9 

3,85 

4,76 

0,1450 

126,63 

Enel 

13705 

7,08 

7,07 

- 0,21 

- 2,53 

34933 

7,05 

7,67 

0,3600 43390,76 

EnerTAD 

6436 

3,32 

3,30 

- 2,16 

3,87 

121 

3,10 

3,48 

0,0207 

315,33 

Eni 

41475 

21,42 

21,35 

- 0,61 

16,58 

36468 

17,98 

22,05 

0,9000 85775,53 

Erg 

31778 

16,41 

16,36 

0,46 

87,05 

928 

8,08 

16,78 

0,3000 

2655,17 

Ergo Previde 

10462 

5,40 

5,40 

1,68 

14,98 

926 

4,43 

5,94 

0,1740 

486,27 

Espresso 

8808 

4,55 

4,55 

- 0,70 

2,02 

413 

4,39 

4,94 

0,1300 

1970,34 


F 


Fiat 

11734 

6,06 

6,04 

- 1,77 

1,42 

6478 

4,61 

6,26 

0,3100 

4850,53 

Fiat priv 

10113 

5,22 

5,30 

1,18 

29,89 

433 

3,52 

5,22 

0,3100 

539,50 

Fiat rnc 

10522 

5,43 

5,53 

0,45 

23,95 

1100 

3,89 

5,43 

0,4650 

434,25 

Fiat vv07 

411 

0,21 

0,22 

1,68 

46,79 

161 

0,14 

0,27 



Fiera Milano 

19336 

9,99 

10,02 

0,61 

6,34 

47 

9,35 

11,73 

0,3500 

335,92 

FU Pollone 

1482 

0,77 

0,77 

- 0,31 

39,33 

8 

0,54 

0,86 

0,0500 

8,15 

Fin.Part 

146 

0,08 

0,08 


- 

0 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 

Fin.Part w05 

17 

0,01 

0,01 

- 

- 

0 

0,01 

0,01 



FInarte Aste 

1662 

0,86 

0,86 


- 6,86 

202 

0,86 

1,64 

0,0362 

42,99 

Fineco 

14063 

7,26 

7,28 

0,12 

26,27 

447 

5,75 

7,37 

0,2000 

2292,69 

Finmeccanica 

1497 

0,77 

0,77 

- 0,90 

14,55 

21355 

0,68 

0,80 

0,0130 

6524,33 

Fond-Sai 

43353 

22,39 

22,41 

- 0,75 

12,69 

218 

18,86 

22,52 

0,7500 

2882,26 

Fond-Sal r 

31557 

16,30 

16,10 

- 1,78 

16,23 

98 

13,41 

16,53 

0,8020 

681,70 

Fond-Sal r w 

1973 

1,02 

1,01 

- 1,93 

12,61 

74 

0,79 

1.11 



Fond-Sai w08 

9796 

5,06 

5,07 

- 1,13 

19,65 

14 

4,12 

5,10 



G 

Gabetti 

7768 

4,01 

3,97 

0,38 

80,48 

118 

2,21 

4,38 

0,0600 

128,38 

Garboli 

4329 

2,24 

2,25 


- 17,19 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

60,37 

Gefran 

9209 

4,76 

4,75 

- 0,56 

3,41 

4 

4,59 

6,01 

0,2200 

68,49 

Gemina 

3055 

1,58 

1,59 

- 0,13 

73,16 

972 

0,90 

1,60 

0,0500 

575,15 

Gemina me 

2943 

1,52 

1,52 


43,40 

0 

1,02 

1,52 

0,1100 

5,72 

Generali 

49820 

25,73 

25,69 

- 1,31 

2,43 

8114 

23,45 

26,39 

0,4300 32831,47 

Geox 

13172 

6,80 

6,79 

- 0,73 

15,72 

189 

5,44 

7,24 

0,0600 

1758,58 

Gewiss 

9629 

4,97 

5,00 

1,28 

2,58 

85 

4,65 

5,40 

0,0800 

596,76 

Gim 

1994 

1,03 

1,03 

- 0,58 

12,76 

120 

0,91 

1.17 

0,0200 

218,28 

Gim rnc 

1940 

1,00 

1,00 


18,06 

7 

0,85 

1.11 

0,0724 

13,69 

Grandi Viaggi 

1898 

0,98 

0,98 

- 0,41 

- 8,67 

2 

0,97 

1,15 

0,0200 

44,10 

Granitifiandre 

13866 

7,16 

7,15 

- 0,54 

7,22 

0 

6,50 

7,87 

0,1200 

263,97 

Gruppo Coln 

4703 

2,43 

2,42 

- 0,21 

- 9,16 

498 

2,39 

2,83 


322,25 

H 

Nera 

4308 

2,23 

2,23 


4,12 

0 

2,05 

2,42 

0,0600 

1868,79 


I 


Ifi priv 

22190 

11,46 

11,54 

0,77 

4,91 

39 

10,56 

11,63 

0,6300 

880,14 

mi 

6651 

3,44 

3,44 

- 0,55 

2,26 

600 

3,15 

3,56 

0,0620 

3567,63 

IfiI me 

6636 

3,43 

3,43 

0,12 

5,61 

112 

3,16 

3,53 

0,1654 

128,11 

IGD 

3232 

1,67 

1,67 

- 0,06 

- 

540 

1,52 

1.71 

0,0200 

471,07 

Im Lomb w05 

76 

0,04 

0,04 

- 12,90 

39,08 

27978 

0,03 

0,06 


- 

Im Lombarda 

391 

0,20 

0,20 

- 3,48 

18,69 

5284 

0,17 

0,23 


134,76 

Ima 

20972 

10,83 

10,82 

0,13 

0,91 

24 

9,85 

11,31 

0,4000 

391,00 

Immsi 

3102 

1,60 

1,60 

- 0,56 

- 3,32 

179 

1,51 

1,78 

0,0300 

458,17 

Impregno 

5741 

2,96 

3,03 

3,55 

82,25 

4501 

1,57 

3,02 

0,0300 

214,19 

Impregno r 

5739 

2,96 

2,99 

2,01 

44,55 

24 

2,03 

2,96 

0,0404 

4,79 

Indesit Com 

20943 

10,82 

10,80 

- 1,83 

- 15,94 

104 

9,86 

13,36 

0,3610 

1187,08 

Indesit Com rnc 

20552 

10,61 

10,57 

- 1,77 

- 15,02 

4 

9,80 

12,49 

0,3790 

26,57 

Intek 

1356 

0,70 

0,70 

- 0,06 

20,31 

196 

0,58 

0,83 

0,0075 

128,97 

Interpump 

10072 

5,20 

5,20 

0,17 

21,71 

833 

4,08 

5,20 

0,1300 

415,75 

ipi 

13076 

6,75 

6,80 

1,49 

22,36 

20 

5,52 

7,22 

0,1890 

275,42 

Irce 

5383 

2,78 

2,78 

0,94 

- 4,07 

13 

2,78 

3,41 

0,0600 

78,20 

Isaqro 

27125 

14,01 

13,94 

- 1,29 

92,46 

24 

7,28 

15,13 

0,2400 

224,14 

It Holding 

3073 

1,59 

1,59 

0,25 

- 26,39 

79 

1,59 

2,16 

0,0258 

390,20 

Italcement r 

17891 

9,24 

9,22 

- 2,90 

8,99 

254 

8,48 

10,48 

0,3300 

974,19 

ItalcementI 

25102 

12,96 

12,91 

- 2,27 

9,15 

687 

11,88 

13,79 

0,3000 

2296,15 

ItalmobiI 

104559 

54,00 

53,99 

- 0,94 

4,37 

5 

47,03 

59,31 

1,1000 

1197,86 

ItalmobiI r 

77470 

40,01 

40,02 

- 1,19 

6,13 

59 

36,15 

45,44 

1,1780 

653,89 


J 


Jolly Hotels 

16354 8,45 

8,49 

- 0,73 

46,61 

8 

5,67 9,07 

0,0500 

168,28 

Juventus FC 

2699 1,39 

1,38 

- 1,35 

- 5,30 

39 

1,32 1,58 

0,0120 

168,58 


L 


La Doria 

4694 

2,42 

2,41 

- 0,41 

9,29 

6 

2,22 

2,72 

0,0333 

75,14 

La Gaiana 

6533 

3,37 

3,38 

1,41 

42,00 

5 

2,32 

3,44 

0,0600 

60,59 

Lavorwash 

4759 

2,46 

2,48 

3,08 

22,72 

33 

1,90 

2,52 

0,0200 

32,77 

Lazio 

755 

0,39 

0,39 


- 2,99 

10 

0,28 

0,49 


26,42 

Linificio 

5484 

2,83 

2,84 

0,35 

- 5,28 

21 

2,81 

3,51 

0,2500 

78,30 

Lottomatica 

53228 

27,49 

27,55 

0,18 

1,25 

213 

24,78 

32,31 

1,7000 

2446,87 

Luxottica 

32576 

16,82 

16,95 

0,20 

10,73 

585 

15,13 

17,57 

0,2300 

7677,93 

M 

Maffei 

3359 

1.74 

1.74 

- 0,34 

3,58 

18 

1,62 

1,83 

0,0470 

52,05 

Marcolin 

6113 

3,16 

3,18 

0,51 

126,80 

133 

1,38 

3,21 

0,0290 

143,26 

MARR 

12623 

6,52 

6,50 

0,08 

- 

284 

6,46 

6,59 


430,71 

Marzotto 

40120 

20,72 

20,56 

- 2,05 

43,16 

465 

14,32 

20,95 

0,3600 

1413,29 

Marzotto ris 

38452 

19,86 

20,00 

- 1,09 

23,94 

0 

14,76 

20,52 

0,3800 

65,22 

Marzotto me 

32737 

16,91 

17,15 

1,04 

31,76 

10 

12,59 

17,97 

0,4200 

42,15 

Mediaset 

18515 

9,56 

9,56 

- 1,41 

1,00 

5320 

9,38 

11,18 

0 , 380011294,90 

Mediobanca 

29898 

15,44 

15,41 

- 1,85 

29,40 

3415 

11,93 

16,07 

0,4000 12269,61 

Mediolanum 

10061 

5,20 

5,17 

- 2,06 

- 2,00 

2682 

4,95 

5,92 

0,1400 

3776,86 

Melioilianca 

5927 

3,06 

3,07 

0,13 

- 9,54 

50 

2,88 

3,44 

0,1000 

290,33 


NOME TITOLO 

Prezzo 

uff . 

( lire ) 

Prezzo 

uff . 

( euro ) 

Prezzo 

rif . 

( euro ) 

Var . 

rif . 

( in %) 

Var .% 

2 / 1/05 

Quantità 

trattate 

( migliaia ) 

Min . 

anno 

( euro ) 

Max . 

anno 

( euro ) 

Ultimo 

div . 

( euro ) 

Capitaliz . 

( milioni ) 

( euro ) 

Meta 

5319 

2,75 

2,75 


2,50 

0 

2,51 

2,92 

0,1000 

473,32 

Mil Ass w07 

815 

0,42 

0,40 

- 10,97 

296,89 

2728 

0,08 

0,45 

- 

- 

Milano Ass 

9747 

5,03 

5,00 

- 2,33 

20,09 

787 

4,12 

5,12 

0,2600 

2154,79 

Milano Ass r 

9373 

4,84 

4,83 

- 0,92 

11,88 

33 

4,27 

4,96 

0,2800 

148,81 

Mirato 

13085 

6,76 

6,70 

- 0,52 

- 0,78 

14 

6,49 

7,70 

0,2400 

116,24 

Mittel 

7143 

3,69 

3,67 

- 0,68 

4,27 

15 

3,52 

4,10 

0,1000 

243,47 

Mondadori 

15169 

7,83 

7,83 

- 0,51 

- 7,89 

1095 

7,75 

8,83 

0,3500 

2032,37 

Monrif 

2581 

1,33 

1,34 

- 0,22 

44,70 

33 

0,92 

1,44 

0,0320 

199,95 

Monte Paschi 

5644 

2,92 

2,92 

- 0,85 

11,39 

3683 

2,44 

3,07 

0,0860 

7137,35 

Montefibre 

594 

0,31 

0,30 

- 4,32 

4,78 

219 

0,29 

0,36 

0,0300 

39,91 

Montefibre r 

723 

0,37 

0,37 

- 1,71 

10,70 

6 

0,33 

0,45 

0,0500 

9,71 

N 

Nav Montanari 

5303 

2,74 

2,73 

- 0,33 

17,35 

43 

2,30 

2,99 

0,0800 

336,51 

Negri Bossi 

3946 

2,04 

2,02 

- 0,64 

- 4,14 

6 

1,97 

2,19 

0,0400 

44,84 

o 

Oleose 

227 

0,12 

0,12 



0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

Olidata 

1756 

0,91 

0,91 

- 0,32 

4,53 

11 

0,87 

1.24 

0,0440 

30,84 

p 

P Etr-Lazio 

21423 

11,06 

11,07 

- 0,52 

2,76 

64 

10,44 

11,90 

0,3300 

426,35 

PIntra 

25963 

13,41 

13,42 

- 0,75 

10,14 

42 

12,02 

13,89 

0,2000 

638,86 

PLodi 

15380 

7,94 

7,94 

- 0,71 

- 2,22 

1020 

7,70 

8,85 

0,2750 

2343,52 

P Milano 

16214 

8,37 

8,38 

- 0,78 

26,76 

1046 

6,34 

8,71 

0,1300 

3475,50 

P Spoleto 

17465 

9,02 

9,02 


28,33 

0 

6,92 

9,67 

0,3400 

162,21 

P Unite 

31687 

16,36 

16,32 

- 1,15 

8,90 

570 

14,87 

17,13 

0,6700 

5624,99 

P Ver-Nov 

27483 

14,19 

14,12 

- 1,21 

- 4,65 

1223 

13,75 

15,24 

0,5000 

5275,71 

Paqnossin 

1200 

0,62 

0,61 

- 1,26 

- 29,47 

4 

0,59 

0,88 

0,0250 

12,39 

Panariaqroup 

10258 

5,30 

5,34 

- 0,24 

- 6,97 

24 

5,30 

6,26 

0,1800 

238,41 

Parmaiat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

Part-italia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,83 

Perlier 

678 

0,35 

0,35 


16,67 

9 

0,30 

0,45 

0,0050 

16,96 

Permasteelisa 

24947 

12,88 

12,83 

- 0,76 

1,46 

11 

12,49 

13,86 

0,3000 

355,60 

Pininfarina 

45386 

23,44 

23,42 

- 0,21 

6,93 

1 

21,56 

24,14 

0,3400 

218,39 

Pirei &C w06 

210 

0,11 

0,11 

- 0,36 

- 4,16 

582 

0,11 

0,13 

- 

- 

Pirelli Reai 

95536 

49,34 

49,10 

- 0,35 

27,20 

37 

38,79 

49,34 

1,7000 

2053,21 

Pirelli&Co 

1615 

0,83 

0,84 

- 0,49 

- 8,56 

14511 

0,83 

1,01 

0,0210 

4321,65 

Pirelli&Co r 

1637 

0,85 

0,85 

- 0,13 

- 4,63 

118 

0,85 

1,01 

0,0364 

113,92 

Poi Editoriale 

3725 

1,92 

1,92 

- 0,52 

12,32 

21 

1,64 

2,21 

0,0240 

253,97 

Premafin 

3038 

1,57 

1,54 

- 3,02 

18,42 

67 

1,31 

1,66 

0,0100 

491,59 

Premafin w05 

732 

0,38 

0,37 

- 6,36 

55,99 

82 

0,24 

0,43 

- 

- 

Premuda 

2877 

1,49 

1,48 

- 1,33 

14,81 

276 

1,24 

1.71 

0,0600 

209,17 

R 

R DeMedici 

1354 

0,70 

0,70 

- 0,14 

- 9,44 

249 

0,70 

0,82 

0,0165 

188,28 

R DeMedici r 

1743 

0,90 

0,90 


16,13 

0 

0,75 

0,90 

0,0275 

0,47 

Ras 

30634 

15,82 

15,82 

- 0,43 

- 5,33 

2806 

15,56 

18,21 

0,8000 10614,10 

Ras me 

40642 

20,99 

20,93 

- 0,90 

20,67 

7 

17,25 

28,05 

0,8200 

28,13 

Ratti 

1219 

0,63 

0,63 

0,05 

39,57 

49 

0,45 

0,79 

0,0516 

19,64 

RCS MedGr r 

7083 

3,66 

3,65 

- 0,87 

3,10 

56 

3,30 

4,23 

0,0600 

107,36 

RCS MediaGr 

10979 

5,67 

5,63 

0,05 

28,98 

2005 

4,16 

6,47 

0,0400 

4154,24 

Recordati 

11074 

5,72 

5,75 

0,84 

26,62 

531 

4,52 

5,74 

0,1100 

1162,69 

Reti Bancarie 

74411 

38,43 

38,38 

- 1,13 

1,03 

25 

37,69 

40,95 

2,0000 

1868,59 

Ricchetti 

2943 

1,52 

1,54 

0,65 

3,90 

14 

1,43 

1,75 

0,0400 

81,40 

Rich Ginoii 

968 

0,50 

0,50 

- 0,40 

- 22,78 

91 

0,49 

0,65 

0,5200 

49,94 

Risanamento 

5513 

2,85 

2,86 

- 0,10 

42,35 

278 

1,99 

3,05 

0,0280 

781,04 

Roland Europe 

3100 

1,60 

1,55 

- 5,55 

0,06 

0 

1,49 

1,65 

0,0300 

35,22 

Roncadin 

1032 

0,53 

0,53 

- 0,15 

24,88 

14 

0,40 

0,60 

0,0413 

69,43 

Roncadin w07 

440 

0,23 

0,23 

- 0,87 

57,92 

213 

0,14 

0,26 

- 

- 

s 

Sabaf 

31865 

16,46 

16,51 

- 0,37 

- 14,61 

2 

15,42 

19,36 

0,4800 

186,52 

SadI 

2813 

1,45 

1.47 

1,38 

3,64 

10 

1,36 

1,81 

0,1500 

14,97 

Saes Gett me 

24769 

12,79 

12,74 

- 1,57 

8,42 

6 

11,50 

14,16 

1,0161 

95,44 

Saes Getters 

32849 

16,96 

17,02 

- 1,29 

- 5,41 

24 

14,89 

19,06 

1,0000 

259,08 

Salpem 

21216 

10,96 

10,92 

- 0,57 

23,96 

1825 

8,69 

11,06 

0,1500 

4832,04 

Saipem ris 

21570 

11,14 

11,14 


27,46 

0 

8,74 

11,15 

0,1800 

2,01 

Save 

43508 

22,47 

22,51 

0,76 

- 

77 

20,23 

22,48 

- 

621,74 

Schiapparelll 

88 

0,05 

0,05 

- 0,44 

2,71 

827 

0,04 

0,05 

0,0155 

27,69 

Seat PG 

672 

0,35 

0,35 

0,49 

2,15 

23183 

0,30 

0,36 

0,4337 

2818,41 

Seat PG r 

571 

0,30 

0,30 

- 0,34 

- 10,47 

166 

0,28 

0,34 

0,4337 

40,14 

SIAS 

22122 

11,43 

11,42 

- 0,84 

27,60 

171 

8,76 

11,53 

0,1300 

1456,69 

Sirti 

3644 

1,88 

1,89 

0,37 

- 2,39 

97 

1,83 

2,12 

0,5000 

417,76 

Smi metal r 

942 

0,49 

0,49 

- 0,51 

7,82 

56 

0,45 

0,50 

0,0408 

27,85 

Smi metalli 

1277 

0,66 

0,67 

- 0,88 

35,47 

713 

0,49 

0,68 

0,0080 

212,61 

Smurfit Sisa 

4494 

2,32 

2,32 

- 1,78 

1,89 

1 

2,25 

2,77 

0,0100 

142,97 

Snai 

19585 

10,12 

10,04 

- 0,76 

54,29 

142 

6,29 

12,71 

0,0387 

555,75 

Snam Gas 

8309 

4,29 

4,29 

- 0,23 

- 0,30 

2773 

4,20 

4,66 

0,2000 

8390,24 

Snia 

215 

0,11 

0,11 

- 2,02 

- 5,28 

3158 

0,11 

0,14 

0,0487 

26,20 

Socotherm 

17006 

8,78 

8,75 

- 0,28 

20,45 

12 

7,09 

8,92 

0,0750 

333,86 

SoqefI 

8223 

4,25 

4,25 

1,56 

18,33 

178 

3,54 

4,25 

0,1600 

474,71 

Sol 

8975 

4,63 

4,66 

- 0,96 

10,20 

14 

4,07 

5,09 

0,0610 

420,39 

Sopaf 

957 

0,49 

0,50 

0,42 

125,54 

302 

0,21 

0,67 

0,0620 

52,09 

Sorin 

4672 

2,41 

2,43 

- 0,45 

4,28 

313 

2,25 

2,68 

- 

854,37 

SPaolo Imi 

21653 

11,18 

11,17 

- 1,33 

4,85 

8032 

10,23 

12,52 

0,4700 16496,30 

Stefanel 

7331 

3,79 

3,79 

0,61 

113,90 

25 

1,75 

4,06 

0,0300 

205,19 

Stefanel me 

7067 

3,65 

3,65 


124,62 

0 

1,63 

3,65 

0,0600 

0,36 

STMicroel 

25749 

13,30 

13,24 

- 2,32 

- 7,42 

13169 

10,95 

14,36 

0,1200 

- 

T 

TargettI 

10243 

5,29 

5,31 

1,67 

14,01 

16 

4,43 

5,83 

0,1400 

96,11 

Telecom it 

4883 

2,52 

2,52 

- 1,10 

- 17,64 

84489 

2,52 

3,17 

0,1093 28292,00 

Telecom it r 

4000 

2,07 

2,07 

- 0,19 

- 14,38 

29904 

2,07 

2,54 

0,1203 11974,37 

Telecom Me 

756 

0,39 

0,39 

- 0,33 

16,64 

7552 

0,33 

0,44 

- 

1422,04 

Telecom Me r 

639 

0,33 

0,33 

- 0,30 

20,00 

75 

0,28 

0,40 

- 

20,16 

Tenaria 

12532 

6,47 

6,43 

- 0,11 

79,53 

775 

3,45 

6,47 

0,1240 

- 

TERNA 

4068 

2,10 

2,11 

- 0,43 

- 0,90 

10203 

2,03 

2,31 

0,1150 

4202,00 

TIM 

8440 

4,36 

4,36 

- 1,18 

- 21,10 

7639 

4,36 

5,58 

0,2825 36950,38 

TIM rnc 

9379 

4,84 

4,86 

0,12 

- 15,61 

50 

4,84 

5,90 

0,2945 

639,74 

Tod's 

78051 

40,31 

40,14 

- 0,02 

15,24 

31 

32,60 

41,99 

0,4200 

1219,38 

Toro 

25530 

13,19 

13,22 

0,79 

- 

927 

11,97 

13,56 

- 

2397,59 

Trevi FInanz 

3501 

1,81 

1,82 

- 0,27 

57,63 

72 

1,14 

1,97 

0,0150 

115,71 

Trevisan Com 

7197 

3,72 

3,71 

- 0,72 

- 2,67 

7 

3,60 

4,49 

0,0700 

101,42 

u 

UniCredit 

8432 

4,36 

4,34 

- 1,99 

2,98 

67396 

4,08 

4,61 

0,2050 27507,68 

UniCredit r 

9137 

4,72 

4,71 

0,02 

9,36 

40 

4,32 

4,94 

0,2200 

102,43 

Unipol 

6092 

3,15 

3,13 

- 0,57 

- 7,69 

827 

3,12 

3,72 

0,1400 

1826,62 

Unipol p 

4641 

2,40 

2,38 

- 1,04 

- 8,48 

1749 

2,32 

2,96 

0,1452 

852,21 


V 


V Ventaglio 

2161 

1,12 

1,11 

- 2,02 

6,39 

100 

1,04 

1,44 

0,0700 

86,27 

Vemer Siber 

695 

0,36 

0,36 

- 0,45 

- 29,19 

211 

0,35 

0,59 

0,0516 

35,04 

Vianini Indus 

5423 

2,80 

2,82 

0,07 

5,82 

28 

2,53 

2,90 

0,0300 

84,33 

Vianini Lavori 

13351 

6,89 

6,91 

0,16 

9,08 

4 

6,32 

7,20 

0,1000 

301,98 

Vittoria Ass 

15939 

8,23 

8,17 

- 0,18 

26,74 

5 

6,48 

8,93 

0,1400 

246,96 

Volkswagen 

73230 

37,82 

37,95 

- 0,65 

11,40 

13 

32,04 

38,44 

1,0500 

- 

z 

Zignago 

36026 

18,61 

18,59 

- 0,27 

18,82 

24 

15,66 

20,07 

0,7000 

465,15 

Zucchi 

6971 

3,60 

3,60 


- 2,62 

7 

3,39 

4,25 

0,2500 

87,76 

Zucchi me 

6943 

3,59 

3,59 


- 7,05 

0 

3,58 

4,31 

0,2800 

12,29 





















































































































































































































































































































































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


1G rUnìtà 

sabato 25 giugno 2005 


Titoli di stato 


dati a cura di Radiocor 


Titolo 

BTP AG 01/11 

Quot. 

Ultimo 

113,900 

Quot. 

Prec. 

113,760 

BTPAG02/17 

118,230 

117,980 

BTP AG 03/13 

108,410 

108,320 

BTP AG 03/34 

119,100 

118,650 

BTP AG 04/14 

108,290 

108,090 

BTP AG 05/15 

103,820 

103,610 

BTP AP 04/09 

102,230 

102,180 

BTP DC 00/05 

101,450 

101,480 

BTP DC 93/23 

158,000 

158,000 

BTP FB 01/12 

112,780 

112,750 

BTP FB 02/13 

111,790 

111,760 

BTP FB 02/33 

131,520 

131,070 

BTP FB 03/06 

100,410 

100,430 

BTP FB 03/19 

107,740 

107,460 

BTP FB 04/15 

108,150 

107,980 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP FB 04/20 

110,330 

109,980 

BTP FB 05/08 

101,440 

101,440 

BTP FB 96/06 

104,320 

104,350 

BTP FB 97/07 

107,380 

107,390 

BTP GE 03/08 

103,320 

103,320 

BTP GE 04/07 

101,150 

101,150 

BTP GE 05/10 

102,020 

101,950 

BTP GN 04/07 

101,810 

101,810 

BTP GN 05/10 

100,690 

100,630 

BTP LG 00/05 

99,930 

100,020 

BTP LG 02/05 

100,080 

100,090 

BTP LG 96/06 

106,600 

106,710 

BTP LG 97/07 

109,070 

109,220 

BTP MG 03/06 

100,650 

100,660 

BTP MG 98/08 

107,550 

107,610 

BTP MG 98/09 

107,620 

107,640 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTP MG 99/31 

134,890 

134,410 

BTP MZ 01/06 

101,910 

101,920 

BTP MZ 01/07 

104,080 

104,110 

BTP NV 01/11 

100,050 

100,050 

BTP IW 93/23 

170,950 

170,610 

BTP IW 96/06 

107,560 

107,610 

BTP IW 96/26 

150,890 

150,580 

BTP IW 97/07 

108,710 

108,830 

BTP IW 97/27 

140,460 

140,170 

BTP IW 98/29 

121,810 

121,550 

BTP IW 99/09 

107,210 

107,180 

BTP IW 99/10 

114,010 

114,000 

BTP OT 02/07 

106,400 

106,440 

BTP ST 02/05 

100,290 

100,300 

BTP ST 03/06 

100,890 

100,870 

BPST 03/08 

104,040 

104,070 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BPST 03/08 

103,720 

103,730 

BPST10S 

101,060 

101,010 

BPST14ind 

107,380 

107,490 

BPST35ind 

112,130 

112,140 

BPST 95/05 

101,250 

101,390 

CCTAG 00/07 

100,450 

100,450 

CCTAG 02/09 

100,730 

100,730 

CCTAP 01/08 

100,560 

100,570 

CCTAP 02/09 

100,720 

100,720 

CCTDC 03/10 

100,750 

100,760 

CCTDC 99/06 

100,320 

100,320 

CCTFB 03/10 

100,750 

100,750 

CCTGE 96/06 

100,450 

100,400 

CCTGE 97/07 

100,760 

100,810 

CCTGE2 96/06 

100,260 

100,250 

CCTGN 03/10 

100,750 

100,760 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

CCT LG 00/07 

100,560 

100,440 

CCT LG 01/08 

100,790 

100,980 

CCT LG 02/09 

100,720 

100,730 

CCT LG 98/05 

99,950 

99,910 

CCT LG E2/09 

100,800 

100,880 

CCT MG 04/11 

100,820 

100,820 

CCT MZ 05/12 

0,000 

0,000 

CCT MZ 99/06 

100,170 

100,170 

CCT NV 04/11 

100,820 

100,830 

CCT OT 02/09 

100,720 

100,720 

CCT OT 98/05 

100,080 

100,080 

CCT ST 01/08 

100,670 

100,660 

CTZ AG 03/05 

99,650 

99,640 

CTZAP 04/06 

98,360 

98,370 

CTZ AP 05/07 

96,340 

96,330 

CTZ LG 04/06 

97,870 

97,870 


Obbligazioni 


Titolo 

B Intesa tv ltf>C 

Quot. Quot. 
Uitimo Prec. 

101,690 101,690 

Titolo 

Bei/15euvar 

Quot. Quot. 
Uitimo Prec. 

98,000 97,990 

B lrrtesa/06 Euri 

99,070 99,070 

Bei/15 Euro Inv 

97,370 97,330 

B lrrtesa/07 Eu3G 

103,120 102,990 

Bei/20 EIBCF 

99.370 99,260 

Btotes«7Europ3 

102,890 102,870 

Bei/20 EIBFB 

98,590 99,240 


102.020 102,080 

Bers/18LJfe 

100,780 100,630 

B lrrtesa/08 Goal 

97,400 97,450 

Bers/24SdLife 

97,970 97,460 

B lntesa/08 Goal 

96,260 96,230 

Bnl/05 Dop Cen 5 

102,330 102,740 

B lrrtesa/08 lAPC 

100,990 100,980 

Bnl/05 Far East 

116,860 116,360 

B lrrtesa/08 Indint 

116,860 116,920 

Bnl/06Bis0ICR 

99,800 99,720 

B lrrtesa/081703 

101,030 101,070 

Bnl/06 Dop Cen 5 

106,940 106,790 

B lrrtesa/08 ST1N 

101,360 101,370 

Bnl/06 Europe C 

98,210 97,830 

B lrrtesa/09 Gen04 

99,780 99,780 

Bnl/07 Val Puro 

104,550 104,600 


101,350 101,580 

CaprT/06Cgen03 

114,560 114,500 

Blrrtesa«)9STAP04 

99,470 99,140 

CapfT/OSIbim 

104,100 104,130 

B Irrtesart» STEG 

101,660 101,650 

Capiyia08261Zc 

92,830 92,630 

B lrrtesa/09 STIG 

100,340 100,390 

Centrob/13Elc 

94,180 93,230 

Blrrtesa«)9STMZ04 

98,910 98,920 

Centrob/14Rf 

108,500 108,220 

Blrrtesa/14STEuro 

98,590 98,810 

Centrob/18Rfc 

104,750 104,130 

Bea Rdeuram 99/09 Tv 

100,690 100,740 

Centrob/18Zc 

61.990 61,690 

Bffl/19Eu.SLB. 

96,480 96,330 

Centrob/19Sdeb 

91,860 91,890 

Bffl96/16Zc 

69,410 69,320 

Centrob/19SdiTse 

92,220 91100 

Bei 98/18 Rx Shcky Rx Rev Roater 

118,640 118,500 

Comrt/08Tv2 

99,600 99,640 

Ba 99/29 Eu Stop Dw 

93,870 94,000 

1 Comit/09 105,190 105,210 

Bei 99/29 Fixed 

103,820 103,090 

1 Comit 97/07 Sub Tv 

99,870 99,890 

Bei/09 eubot 

99,470 99,360 

1 Comit 97/27 Zc 

38.790 38,720 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

99,560 99,550 

Titolo 

Medio/1 4 Rend TP 

Quot. Quot 
Ultimo Prec. 

98,250 98,280 

Comit 98/28 Zc 

36,910 36.850 

Medio/14 V Reale 

101,580 101,540 

Crediop/19Float1 

105,980 105,290 

Mediob/05 Premio BICh 

100 . 000100,020 

Crediop/24StDw2 

94,090 93,130 

Mediob/08 Russia 

92,230 92,160 

Crediop 98/18 Tf Capped RevRo 10 

113,040 112.360 

Mediob 96/06 Zc 

97,920 97,810 

DexiaCr/BotUnk 

99,420 99,420 

Mediob96/11 Zc 

82,580 82,330 

DexiaCredEuroVar 

97,130 97,060 

Mediob 97/07 Ind 

100,710 100,570 

Efibanca/140ptCms 

99,750 99,790 

Mediob 98/08 Tl 

100,170 100,180 

Eiibanca/14RevFloat 

100,890 100,950 

MediocrC/13Tf 

104,650 104,440 

Eiibanca98/13RxRev1 

109,040 108,840 

MediocrC/28Zc 

37,640 37,180 

Enel TF 05/12 

102,720 103,030 

MediocrLy28Zc25.Ma 

36,630 36,440 

Enel TV 05/12 

100,340 100,620 

Mpaschi/0817Bi 

116,750 118,110 

Fiat Stop qpUI 

91,920 91,850 

Mpaschi/087A5,35% 

106,390 106,310 

fMV08BPmV5a 

98,980 98,980 

Mpaschi99/143Sd 

100,830 100,790 

H\M«BPmV15a 

99,450 99,540 

Mpaschj99^4 

94,570 94,530 

HVEV09BPml5a 

99,720 99,760 

P Lodi Presi Sub 

99,620 99,750 

Imi 96/06 2 7,1% 

106,810 106,810 

P Lodi/06 ind DC 

105,020 105,600 

Imi 97/07 Zcl 

95,280 95,030 

P Lodi/07 M1X2 

99,800 99,690 

IrrtBci 02/07 Mix 

108,080 108,250 

Pop Lodi/06 ind 

106,290 106,000 

MedLom/18RfC75 

107,140 107,040 

RepAus/CMSSFN 

99,000 98,960 

MedLom/193Rfc 

100,010 99,790 

Spaolo/05Conc 

99,430 99,410 

Med Lom/1937 

91,920 92,390 

Spaolo/13 St Down 

113,350 113,040 

Medio Cen 19 Stop DownZe 

92,910 92,960 

Spaofo/19SwEuro 

101,750 101,430 

Medio/06 hi opz 

113,370 114,150 

UniCr/IOind 

98,810 98,620 

Medio/13 Rend Pr 

99,530 99,420 

UniCr/IOS-U 

110,310 110,360 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 

Rend. 




3 mesi 

Anno 

AZ. ITALIA 





AAA Master Az. It. 

16,208 

16,193 

3,592 

15,433 

Alberto Primo Re 

8,795 


1,806 

15,435 

Alboino Re 

7,172 

7,174 

-0,153 

13,805 

ApuliaAz.itelia 

12,678 

12,685 

2,623 

13,735 

ArcaAzttelia 

22,784 

22,790 

2,974 

14,246 

Aureo Azioni Italia 

21,459 

21,457 

3,372 

16,233 

Azimut Crescite Ita. 

26,128 

lereT 

2,652 

14,622 

Bim Az.Small Cap It 

8,663 

8,653 

4,739 

26,154 

Bim Azion.Italia 

8t368 

8,367 

2,136 

14,803 

Bipielle F.ltalia 

25,333 

25,332 

IW 

12,386 

Bipiemme Italia 

17,778 

17,782 

3,977 

17,805 

Bnl Azioni It PMI 

6,576 

6,572 

3,185 

20,816 

Bnl Azioni Italia 

22,086 

22,093 

3,457 

15,513 

BPU PraAz.lfalia 

5,865 

5,865 

2,949 

16,093 

BPVi Az. Italia 

5,148 

5,136 

5,040 

17,615 

C.S.AZ. Italia 

13,795 

13,817 

2,557 

15,352 

CA-AM Mida Az.ltelia 

22,181 

22,198 

3,582 

14,270 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,502 

5.489 

6,093 

19,427 

Capialg.ltolia 

19,033 

19,111 

1,813 

14,857 

Cange Aztt 

5,899 


2,752 

15,553 

Ducato Geo Italia 

15,273 

15,273 

3,434 

15,836 

DWS Azionario Italia 

13,536 

13,549 

2,491 

14,132 

DWS Azionario Italia Le 

22,125 

22,147 

2,602 

15,013 

Dws F&F Italia 

24,191 

24,215 

2,530 

14,514 

Dws F&F Potenziale Italia 

14,094 

14,099 

2,936 

14,502 

Dws Italian Equity Risk 

20,017 

20,037 

3,447 

15,859 

Euroconsult Az.ttal 

12,375 

12,377 

2,425 

13,532 

Eurom. Az. Italiane 

24,678 

24,702 

2,513 

11,741 

Rneco AM Az Italia 

15,376 

15,385 

3,549 

16,485 

Rneco AM se Itely 

4,994 

4,989 

6,255 

24,944 

RrtEco Italia Opportunità 

14,652 

14,655 

3,394 

14,335 

Fondersel Italia 

22,051 

22,060 

2,946 

15,753 

Fondersel P.M.I. 

17,061 

17,005 

5,166 

21,026 

Generali Capital 

-5ff82r 

56,877 

3,442 

15,782 

Geshelle Italia 

15,254 

15,294 

3,144 

14,830 

Gestnord Az.ltelia 

11,998 

12,005 

2,600 

13,650 

Grifoqlobal 

13,044 

13,020 

3,532 

9,715 

Imi Itely 

24,106 

24,096 

IW 

18,317 

Leonardo az. Italia 

9,967 

9,978 

3,071 

15,185 

Leonardo small caps 

10,077 

10,080 

3,047 

17993 

Mediolanum R.I.Cre. 

18,881 

18,889 

3,509 

17,529 

Nextem Pj^z.ltalia 

5,971 

5,983 

3,322 

14,805 

Nextra Az.ttalia 

13,900 

13,914 

2,583 

14,715 

Nextra Az.ttalia Din 

20,460 

20,472 

2,608 

15,927 

Nextra Az.PMt Italia 

6,216 

6,210 

5,732 

27,980 

Ophma Azionario Italia 

6,404 

6,407 

2,892 

14,276 

Optima Small Capai 

6,725 

6,703 

8,258 

26,863 

RoneerAz. Crescita A 

15,911 

15,920 

2,705 

14,583 

RoneerAz. Crescita B 

15,675 

15,684 

2,599 

11Ò66 

RoneerAz. IteliaA 

19,097 

19,118 

1.786 

13,362 

RoneerAz. Italia B 

18,796 

18,817 

1,677 

12,821 

Prim.TradinqAz.lt.. 

5,769 

5,774 

2,396 

14,057 

Ras Capital L 

25,102 

25,112 

3,241 

15,560 

Ras Captali 

24,895 

24,905 

3,158 

15,105 

Sai Italia 

21,683 

21,691 

3,247 

15,151 

Sanpaolo Azioni Ite. 

31,116 

31,133 

3,365 

15,270 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

14,111 

14,118 

3,628 

15,987 

Sanpaolo Qpp.ttalia 

5,094 

-5:ò9r 

4,023 

17568 

Vegagest Az.ltalia 

7,109 

7,102 

4,100 

14,403 

Zenit Azionano 

12,273 

12,284 

3,404 

19,294 

AZ. AREA EURO 





Alpi Az.Area Euro 

8,924 

8,920 

3,227 

8,000 

Alto Azionario 

18,023 

18,014 

3,089 

13,160 

Aureo E.M.U. 

10,751 

10,727 

5,052 

11,827 

BIplallBREuro 

10,439 

10,421 

4,338 

11,707 

Bipielle F.Mediteran 

14,591 

14,559 

4,363 

12,995 

BPU PraAz.Euro 

5,243 

5,237 

4,526 

17,582 

BSI Azionario Euro 

4,594 

4,585 

5,706 

11,208 

CA-AM Mida Az.Euro 

5,409 

5,395 

6,602 

15,429 

CapgesFEurSect 

4,849 

4,834 

5,827 

13,987 

CanPa Nextra Az.Qeuro 

13,193 

13,171 

5,274 

0,000 

Ducato Geo Euro Blue C. 

6,151 

6,136 

4,290 

9,957 

DWS Azionano Euro 

4,242 

4,233 

3,996 

10,125 

EpaktoOEquB, 

4,708 

4,700 

5,348 

18,829 

Eurom. Euro Equity 

3,667 

3,657 

4,354 

11,697 

Rneco Euro Growth 

11,437 

11,426 

2,620 

4,629 

Rneco Euro Value 

5,588 

5,573 

4,449 

15,312 

Generali Euro Innovahon 

2,818 

2,813 

w 

17,173 

Intra Azionario Area Euro 

5,766 

5,776 


0,000 

Kairos Partners S.C. 

8,422 

8,412 

4,194 

17,889 

Leonardo Euro 

5,564 

5,550 

4,942 

17,162 

PrimJtìoni Growth 

5,290 

5,276 

5,779 

16,213 

Sanpaolo Euro 

15,371 

15,350 

4,886 

12,989 

Vegagest AzAeaEut 

7,327 

7,340 

4,851 

10,763 

Zenit Eurostoxx 501 

4,937 

4,924 

5,831 

13,677 

AZ. EUROPA 





AAA Master AzEu 

5,781 

5,764 

6,602 

12,427 

Abis Europa 

5,204 

5,204 

0,000 

0,000 

Anima Europa 

4,230 

4,220 

4,341 

10,473 

ArcaAzEuropa 

9,622 

9,591 

5,736 

11,301 

Astese Euroazioni 

5,378 

5,356 

6,770 

13,054 

Azimut Europa 

14,578 

14,515 

5,576 

13,669 

Bim Azionano Europa 

9,458 

9,463 

4,439 

12,354 

Bipielle H.Eumpa 

6,784 

6,749 

6,851 

11,671 

Bipiemme Europa 

13,005 

12,971 

5,758 

12,364 

Bipiemme In.Europa 

6,316 

6,301 

7,069 

22,688 

Bnl Azioni Europa 

11,388 

11,354 

6,340 

10,103 

BPVi Az. Europa 

3,979 

3,963 

4,738 


Captalg. Europa 

6,912 

6,890 

■452r 

11,556 

Cange AzEu 

5,543 

5,530 

6.086 

0,000 

Consulhnvest Azione 

9,177 

~9JW 

4,808 

10,606 

Ducato Geo Eur. Pmi 

16,829 

16,761 

6,573 

23,217 

Ducato Geo EurAlto Poten. 

1,513 

1,506 

3,772 

5,804 

Ducato Geo Europa 

9,373 

9,349 

5,196 

12,184 

DWS Azionano Europa Le 

4,399 

4,385 

4,888 

8,137 

DWS Europa Medium Cap Le 

5,863 

5,847 

5,109 

16,191 

Dws F&F Europa 

18,501 

18,462 

5,269 

w 

Dws F&F Potenziale Europa 

6,154 

6,137 

4,589 

7,738 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,436 


4,852 

9,847 

Epsilon QValue 

5,381 

5,357 

6,533 

17,157 

Euroconsult Az.Eur. 

5,095 

5,080 

5,793 

11,512 

Eurom. Europe E.F. 

15,282 

15,226 

5,502 

11,045 

Rneco AM Az.Europa 


11,983 

6,418 

15,100 

Rneco AM Europe Research 

6,078 

6,054 

6,333 

14,184 

Rneco AM Small Cap Europe 

6.401 

6,387 

6,188 

16,935 

Rneco Europe Equit, 

8,248 

8,217 

5,244 

11,129 

Fondersel Europa 

13,012 

12,968 

6,595 

14,482 

Generali Europa 


4,151 

6,469 

14,996 

Generali Europa Value 

24,989 

24,893 

5,935 

15,481 

GeoEuropeanEthical 

3,887 

3,887 

0,699 

3,598 

Geshelle Europa 

11,877 

11,847 

6,111 

11,542 

Gestnord ^.Europa 

8,505 

8,476 

6,061 

11,614 


5,965 

5,935 

4,557 

11,746 

Imi Europe 

18,451 

18,391 

6,913 

13,797 

Investitori Europa 

5,015 

4,998 

6,273 

14,393 

Kairos Eu Bn 

5,275 

5,257 

0,000 

0,000 

Laurin Eurostock 

3.634 

3,621 

6,413 

12,927 

MCGes. FdFEur. 

6,185 

6,178 

4,706 

14,686 

Mediolanum AmengoVesp. 

5,849 

5,841 

6,345 

10,777 


16,102 

16,068 

5,256 

11,734 

Nextem PAz.Europa 

5,298 

5,283 

4,312 

12,508 

Nextra Az.Europa 

3,790 

3,778 

5,336 

10,528 

Nextra Az.Europa Din 

18,065 

18,010 

5,997 

12,491 

Nextra AZ.PMI Europa 

7,089 

7,063 

6,457 

17,504 

Open Fund Az Europa 

3,715 

3,710 

4,707 

11,830 

Opdma Azionano Europa 

3.069 

3,059 

5,974 

11,075 

RoneerAz Eur DisA 

8,780 

8,739 

6,193 

16,162 

RoneerAz. EuropaA 

1B.137 

16,091 

5,533 

12,862 

RoneerAz. Europa B 

15,858 

15,813 

5,439 

12,317 

Prim.Trading Az.Eur 

4.851 

4,834 

6,615 

14,925 

Ras Europe Fund L 

15,517 

15,459 

6,208 

13,462 

Ras Europe Fund T 


15,339 

6,128 

13,081 

RasMultlp.Mu«IEur. 

7,122 

7,115 

4,998 

13,806 

Sai Europa 


10.377 

5,601 

11,855 

Sanpaok) Europe 

8,085 

3.00^ 

5,963 

11,826 

Talento comp. Europa 

117,291 • 

117,135 

5,540 

0,000 

Uniban Az. Europa 

5,790 

5,771 

5,407 

10,856 

Vegagest A.Europa 

4,781 

"1778" 

6,056 

12,362 

AZ. AMERICA 





AAA Master Az Am 

5,431 

5,448 

8,317 

3,685 

Alto America Az. 

4,699 

4,714 

w 


Anima America 

5,544 

- 5 : 5 ^ 

7,379 

6,085 

Arca Az/Vnerica 

17,487 

17,548 

8,285 

0,918 

Aureo Americhe 

3,354 

3,373 

8,019 

2,883 

Azimut America 

10,688 

10,725 

w 

1,917 

Bim Azionario Usa 

5,991 

6,048 

1,456 

0,554 

Bipielle H Anerica 

7,637 

7,666 

6,826 

6,217 

Bipiemme Americhe 

9,422 

9,439 

6,475 

0,319 

Bnl Azioni America 

17,105 

17,158 

7,823 

2,696 

BPU PraAz.Usa 

4,067 

4,072 12,348 

7,821 

Capitalg. America 

8,629 

8^ 


1,949 

Carige Azionario America 

2,723 

2,741 

8,486 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,542 

15,575 

8,899 

6,227 

Ducato Geo America 

4,971 

4,978 

■ 78 ^ 

5,206 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

11,349 

11,409 8,354 

4,330 

Eurocons.Az.Am. 

4,677 

4,710 6,392 


Eurom. Am.Eq. Fund 

15,712 

15,762 8,403 

2,312 

Rneco AM Az.NordA 

10,828 10.876 6,032 

0,324 

Rneco US Sm/M Cap Val. 

6,533 

6,558 8,992 

11,886 

Rneco Usa Growth 

6,453 

6,454 7,910 

2,869 

Rneco Usa S/M Cap Gr. 

6,327 

6,351 6,605 

8,450 

Rneco Usa Value 

4,559 

4,560 8,781 

4,/U8 

Fondersel America 

11,444 

11,487 8,597 

3,416 

Generali America Value 


17,792 8,420 


Generali Usa Growth 

2,490 

2,498 7,189 

-U.28U 

Geshelle America 

12,718 12.774 7,734 

2,705 

Gestnord AzAm. 

13,262 13,329 7,047 

1,bU8 

Imiwest 

18,706 18,772 9,494 

6,013 

Investitori America 

3,949 

3,963 8,162 

3,948 

Kairos US Fund 

5,996 

6,038 2,234 

4,206 

MC Gest. FdFAme. 

5,757 

5,766 4,787 

5,324 

Mediolanum America 2000 

11,020 

11,052 7,407 

3,271 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,355 14,384 8,413 

1,751 

Nextem P.AzAmerica 

3,899 

3,922 7,499 

1,510 

Nextra Az.NAm. 

6,083 

6,098 8,664 

1,047 

Nextra Az.NAm.Dinam. 


19,080 8,806 

0,939 

Nextra AZ.PMI NAm. 

19,715 19,763 10,362 

9,705 

Open Fund Az America 

3,176 

3,163 9,517 

6,864 

Ophma Azionario America 

4,413 

4,428 8,294 

0,204 

RoneerAz. Am. A 

8,425 

8,475 8,138 

2,369 

RoneerAz. Am. B 

8,302 

8,350 8,043 

1,803 

Prim.Trading Az.NAm 

3,933 

3,945 8,827 

3,201 

Ras America FundL 

14,611 

14,658 8,503 

4,208 

Ras America FundT 

14,501 

14,547 8,427 

3,905 

RasMultlp.MullAm. 

5,783 

5,756 9,568 

6,501 

Sai America 

13,187 

13,274 4,892 

-0,812 

SanpaploAmBnce 

9,321 

9,346 8,409 

3,670 


107,970 107,817 7,852 

0,000 

Vegagest AzAmerica 

4,078 

4,114 8,602 

3,529 

Zenit S&P 100 Index 

4,104 

4,124 7,547 

1,836 

AZ. PACIFICO 

Atto Pacifico Az. 

4,668 

4,625 2,842 

2,279 

Anima Asia 

5,940 

5,914 3,394 

8,632 

Arca AzFar East 

5,746 

5,711 3,887 

4,950 

Aureo Paciheo 

3,544 

3,525 4,821 

6,331 

Azimut Pacifico 

6,750 

6,713 3,607 

5,535 

Bipielle H.Giapppde 

5,076 

5,032 2,795 

-2,422 

Bipielle H.Oriente 

3,924 

3,919 9,304 24,928 

Bipiemme Pacifico 

4,433 

4,411 4,552 

8,043 

Bnl Azioni Pacifico 

5,821 

5,790 4,600 

4,506 

BPU PraAz.Pacif. 

5,841 

5,800 7,115 

14,238 

Captalg. Pacilico 

3,242 

3,221 3,183 

1,694 

Ducato Geo Asia 

5,205 

5,201 8,370 25,785 

Ducato Geo Giappone 

3,323 

3,301 2,183 

-1,628 

Dws F&F Paciheo 

7,220 

7,178 5,757 


Dws F&F Top 50 Oriente 

3,823 

3,783 6,639 

21,096 

Eurom. Tìger 

10,581 

10,491 10,610 22,678 

Rneco AM Az.Pacifico 

4,512 

4,482 4,300 

4,275 

Rneco Pacific Equity 

4,813 

4,782 5,041 

8,867 

Fondersel Oriente 

4,558 

4,525 7,576 

14,898 

Generali Pacifico 

12,675 

12,609 3,099 

1,489 

Gestielle Giappone 

4,622 

4,596 2,802 

-1,239 

Geshelle Pacifico 

10,427 

10,419 8,875 25,930 

Gestnord Az.Pac. 

6,477 

6,441 5,266 

9,446 

Imi East 

6,411 

6,378 6,354 

8,514 

Investitori Far East 

4,739 

4,715 5,218 

/,38/ 

MCGest. FdF Asia 

7,138 

7,119 3,599 13,410 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,494 

5,469 3,193 

2,596 

Mediolanum Oriente 2000 

8,072 

8,038 3,368 

5,599 

Nextra Az. Asia 

7,280 

7,210 10,571 

25,021 

Neutra Az.Giappone 

3,809 

3,788 -2,931 

-5,858 

Nextra Az.Pacifico Din. 

3,710 

3,689 3,718 

6,030 

Open Fund Az Pacific 

3,220 

3,202 4,989 

6,9// 

Ophma Azionario Far East 

3,339 

3,319 3,760 

7,779 

Pioneer Az. Giap.A 

4,705 

4,677 2,416 

2,932 

Pioneer Az. Giap. B 

4,634 

4,607 2,296 

1,489 

Pioneer Az. Pacif.A 

5,029 

5,008 9,350 24,419 

Pioneer Az. Pacif. B 

10,434 

10,390 9,371 

23,333 

Prim.Trading Az.Giap 

5,420 

5,389 -1,865 

-2,465 

Ras Far East Fund L 

5,258 

5,233 5,013 

6,740 

Ras Far East Fund T 

5,219 

5,194 4,926 

6,380 

Ras Mulhp.MulhPac. 

6,716 

6,676 4,027 

/,542 

Sai Pacifico 

3,659 

3,643 6,274 

/,840 

Sanpaolo Paclllc 

4,953 

4,927 3,446 

4,715 

Talento C As 

107,362 106,700 5,627 

0,000 

VegageetAzAla 

5,399 

5,366 4,916 

6,175 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,457 

6,447 9,182 

20,511 

ArcaAzPaesi Emerq. 

6,220 

6,202 11,470 

29,718 

Aureo Merc.Emerq. 

5,003 

4,996 10,295 

27,595 

Azimut Emerqing 

5,143 

5,148 11,296 

25,807 

Bipielle H.Paesi Em 

10,599 

10,565 12,218 32,853 

Bnl Azioni Emergenh 

6,346 

6,323 11,138 27,635 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

6,289 

6,278 11,646 33,016 

Captai!. EqEM 

16,327 16,285 11,417 29,868 

Ducato Geo Paesi Em. 

4,149 

4,138 10,729 26,726 

DWS Azionano Emergenh 

4,823 

4,806 10,215 25,697 

Dws F&F Nuovi Mercah 

6,338 

6,324 9,050 27,989 

Eurom. Em.M.E.F. 

6,108 

6,095 10,412 23,744 

Rneco Emerg. Maikets 


5,572 12,750 

31,475 

Generali Emerqing Mkt 

7,007 

6,978 10,294 22,951 

Geshelle Em. Market 

9,156 

9,125 10,593 28,415 

Gestnord Az.P. Em. 

6,302 

6,282 11,698 

27,468 

MC Gest. FdF P. Emer 

7,188 

7,173 8,400 27,334 

Nextra Az.Paesi Emer 

5,527 

5,4% 10,187 23,840 

Pioneer Az. Am. Lai A 

9,008 

9,129 14,913 39,681 

Pioneer Az. Am. Lai B 

9,100 

9,222 15,001 

38,656 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

7,067 

7,034 11,908 

31,455 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

6,971 

6,939 11,804 30,177 

Prim.Trading Az.Emer 

7,308 

7,270 10,426 25,913 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

6,895 

6,871 12,114 30,562 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

6,941 

6,917 12,241 

31,135 

Sai Paesi Emergenh 

4,373 

4,361 10,318 22,562 

SanPaolo Mercah Emerq. 

8,732 

8,707 11,406 29,747 

AZ.PAESE 

Dws F&F Germania 

10,851 

10,843 5,472 

18,409 

Dws Francoforte 

9,985 

9,995 4,228 10,331 

Dws Londra 

5,330 

5,316 2,520 

8,223 

Dws New York 

9,375 

9,470 2,965 

3,717 

Dws Bangi 

13,211 

13,192 4,983 

9,936 

DWS Swiss Le 

24,379 24,341 4,915 

7,786 

Dwslokyo 

5,129 

5,125 -2,342 

-1,/81 

Eurom. JapanEqqlty 

3,089 

3,068 2,353 

0,097 

Generali Japan 

2,629 

2,611 0,689 


Geshelle Cina 

5,051 

5,017 7,628 

15,875 

GastlallBEastEurop 

9,631 

9,608 8,985 

23,617 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int 9,970 

9,977 6,256 

4,158 

Alplto.lntBmaz. 

5,906 

5,903 3,650 

3,851 

Atto Intem. Az. 

4,281 

4,281 5,573 

4,313 

Anima Fondo Trading 

13,717 13,721 4,766 

7,736 

Apullafelntemaz. 

6,653 

6,668 6,807 

5,536 

Arca 27 

12,030 

12,028 6,905 

4,183 

Arca 5Stelle E 

3,715 

3,704 7,370 

9,652 

Arca Muttfifondo F 

4,313 

4,308 5,840 

5,815 

Aurao Blue Chips 

3,957 

3,954 4,627 

4,600 

Aureo Global 

9,591 

9,602 7,150 

7,126 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,346 

5,352 6,813 

5 

cm' 

Azimut Borse Int 

12,231 

12,222 6,015 

7,064 

Azimut CAcc 

5,627 

5,625 5,394 

7,385 

Bancoposte Az. Intemaz. 

3,582 


7,697 

BdSArcob.Crescite 

6,269 

6,260 7,733 

9,5/9 

Bim Azion.Globale 

3,876 

3,888 5,012 

5,671 

Bipielle H.GIobale 

17,391 

17,389 6,380 

6,792 

Bipielle Profilo 5 

4,078 

4,078 7,203 

7,006 

Bipiemme comparto 90 

4,221 

4,220 7,651 

9,608 

Bipiemme Globale 

20,558 20,530 6,040 

5,426 

Bnl Azioni Inter. 

9,177 

9,168 5,592 

2,525 

BPU PraJ\z.G.Opp. 

4,185 

4,183 7,143 

9,070 

BPU PraJ\z.Globali 

4,747 

4,746 8,083 

10,859 

BPU Pra.Priv 5 

5,636 

5,626 6,541 

0,000 

BPVi Az. Intemaz. 

3,648 

3,649 6,511 

4,797 

BSl Azionario Inter. 

4,671 

4,673 6,595 

3,409 

Bussola FdF GIb Growth 

2,923 

2,916 9,189 

/,384 

Bussola FdF GIb Value 

4,173 

4,166 8,165 

11,339 

C.S.Az. Intemaz. 

7,224 

7,224 7,934 

5,986 

CA-AM Mida Az. Int 

3,238 

3,243 7,219 

8,804 

Capqes F Glob.Sect 

4,520 

4,514 7,927 

/,9/9 

Cange Az 

6,158 

6,157 7,114 

5,990 

CanPa Nextra Az.SR 

4,090 

4,089 8,373 

0,000 

Consulhnvest Global 

4,046 

4,046 5,722 

8,009 

Ducato Geo Gl. Atto Pot 

3,698 

3,699 5,839 13,158 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,852 

2,865 3,408 

-0,140 

Ducato Geo Globale 

21,211 

21,158 6,140 

9,708 

Ducato Geo Tendenza 

2,845 

2,845 6,514 

4,634 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,807 

3,795 6,579 

10,029 

DWSAzion. Intem. Le 

12,617 

12,629 5,918 

4,411 

Dws F&F Globale 

13,049 

13,065 5,617 

4,752 


DwsF&FTop50 
Dws Paniere Borse 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


5,175 5,173 5,612 4,545 


Effe Un. Aggressiva 

EurDconsultAz.lnt. 


5,384 5,389 

4,137 4,136 


5,424 3,459 

5,027 9,531 


Eurom. Blue 
Eurom. GfDwtti 


ii= 


Fideuram Azione 

Fineco AM Az Interri. 


4,832 4,841 5,872 0,499 

11,558 11.562 5,350 3,799 

6,661 6,658 7,211 3,287 


RnecoGI.Sm4VIC:c5Fi~ 

Rneco Gl. Sm/M C. Gr. 


13,385 13,386 

12,217 12,181 


7,813 9,551 

7,308 7,270 


Rneco Global Growth 


5,933 5,949 6,193 12,176 

7,147 7,153 8,617 16.686 


Rneco Global Vaine 


6,623 6,617 2,874 1,0£ 


G.P. AII.Serv.Com.A 
GAMI 


4,619 4,613 6,773 13,322 


Vlft.Eq.Sel.Fd 

lerali Global 


3,787 3,782 

6,223 6,216 


5,165 7,008 

7,182 8,661 


Generali Special 


Geo Equity Globale 1 

Gi^B- 


12,645 12.647 6,664 5,138 

8,149 8,139 1,786 -1,188 


1^ 


5,368 5,368 

5,335 5,335 


2,973 0,000 

2,972 0,000 


Grtfoqloballnterr 
Intra Azionario In 


10,529 10.542 6,429 5,227 

2,856 2,862 6,806 5,974 

8,289 8,327 3,548 3,303 


MCGesLSeqa.W 

MCGesLFdFMega.H 

Mediolanum Borse InL 


5,558 5,578 

3,194 3,191 


6,639 0,000 

5,867 7,796 


6,808 6,796 7,978 17.481 
5,044 5,035 4,387 -0,316 


15,461 15,467 6':6 




5,723 5,708 7,616 10.058 


MGreciaAz. 

MLMSerìes 


11,239 11,209 

12,048 12,066 


7,530 9,627 

6,290 4,203 


saSioS) 

NexlamPAz.lntemaz 


5,678 5,676 8,400 8,483 


4,277 4,258 
4,446 4,419 

4,483 4,491 


TT 


W 

W 


NextraPortMul.Eq. 

OpenFundAzInt 

- 

Pioneer, 


14,661 14.660 

13,880 13,864 


6,738 7,558 


Azionario Irrtem. 

Ano- 

Pioneer Az. Ini B- 

PIXelMulttfund-Globale 
PIXelMultifund-Tematico 
Prim. Azioni Vaine- 


3,624 3,613 
3,191 3,177 

4,827 4,826 


6,960 4,163 

7,747 11.602 


7,537 7,857 

7,586 8,133 

6,627 4,053 


13,085 13,085 6,634 4,213 

12,886 12,887 6,505 3,869 

3,557 3,549 5,926 5,424 

3,784 3,768 6,712 6,832 


PrimAzioniPMI 


Ras Blue Chips L 

Ras Blue Chips T 

Ras Global FundL 


8,239 10.669 

9,624 16.641 


Ras Global FundT 

RasMullipaftner90~ 


4,782 4,780 

6,743 6,739 

3,600 3,606 7;367 4,530 

3,580 3,585 7,314 4,252 

12,758 12,762 8,073 7,255 


12,663 12,667 7,991 6,951 


Ras Research L 

Ras Research T 

Sai Globale- 

SanPaolo Azioni Irrtemaz. 


3,895 3,881 

3,502 3,509 


6,334 10.028 
8,187 10,963 


3,477 3,483 8,116 10.381 

10,320 10,331 6,075 3,459 


Sanpaok) Global Eq.Risk 
Sanpaok) Soluzione 7- 

Sanpaok) StraL90- 

SofidSimBlneChiPi~ 


10,400 10,397 

12,020 12,001 


6,886 5,019 

6,428 5,550 


7,764 7,757 6,898 8,877 

6,508 6,497 2,601 6,759 


6,065 6,057 5,680 12.107 


AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 5,267 5,273 7,009 20,032 


Bipiemme Ris. Base 


6,381 6,358 6,421 21,682 


5,653 5,636 6,259 17,331 


6,237 6,194 13,462 30,673 


Nextra Az.EnMatPrime 


7,670 7,651 7,198 18,073 


7,379 7,361 9,221 26,548 


7,331 7,314 9,076 26,049 


AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,127 4,141 5,739 1,8 


Azimut Consumers 


4,948 4,949 5,772 


Gestielle W.Consumer 


4,629 4,638 6,856 


Geslnord Az .Tmp L. 


Nextra Az.Beni Cons. 


3,658 3,663 6,337 


Ras Consum.Goods L 


6,772 6,778 5,664 


6,195 6,202 6,921 


Ras Consum.Goods T 


6,168 6,175 6,842 


3,386 3,392 4,506 


Ras LuxuryT 


3,374 3,379 4,426 


3,363 

4,895 

0,467 

2,575 

3,113 

2,886 

1,317 

1,139 


AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 
Capitalgest Health 


3,993 4,004 10,121 


Eurom. Green E.F. 


11,974 11,989 iqòsr 


GestnordAz.Biot 

Gestnord Az.Farm. 
Nextra Az.Ph-biotech 


9,605 9,613 10,759 

- rmr 

nàÒTT 


2,905 2,911 

3,6?' 


W 

Tm 


-3:& 


3,731 3,717 9,^ 


W 


Ras Individuai Care L 


6,909 6,919 11,^ 


Ras Individuai Care T 


6,645 6,653 9,635 

6,607 6,616 9,532 


Sanpaok) Salute Amb. 


15,632 15,654 1 0,434 


W 

W 

W 

3,978 


AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 


Azimut Reai Estate 


4,373 4,379 8,781 


7,4? 


Generali Financiais Europa 
Gestielle World Rn- 

Gestnord Az.Banche- 

Nextra Az.Rnanza 


sRnancialServ.L 


Ras Rnancial Senr. T 


4,222 4,208 4,764 

4,224 4,219 7,426 

10,843 10,822 7,591 

6,525 6,527 6,531 

5,262 5,249 '5:626' 


5,236 5,223 6,553 


24,819 24,796 7,191 


8,136 

27,782 

9,131 

WÒ 

"W 

TÌ76Ò 

-jm 

“9:534 

8,653 

7,857 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H.Tech 

1,784 

1,782 

9,988 

-2,567 

Eurocons.Tecnol. 

3,726 

3,723 

9,912 

-2,307 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,390 

11,376 

9,110 

-2,616 

Geshelle High Tech 

1,851 

1,850 

9,462 

-0,%3 

Gestnord Az.Tecn. 

1,066 

1,066 

8,444 

-4,566 

Kairos Par.H-T Fund 

2,271 

2,271 

4,462 

-4,780 

Nextra Az.TecAvan. 

3,380 

3,380 

8,438 

-3,263 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,564 

3,560 

7,609 

-2,570 

Ras High Tech L 

2,190 

2,186 

1,564 

-2,667 

Ras Hiqh Tech T 

2,181 

2,177 

1,503 

-2,894 

Sanpaok) Hiqh Tech 

4,295 

4,294 

9,093 

-2,298 

Zenit Hiqh Tech 

1,632 

1,637 

4,215 

-4,784 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Generali Tmt Europa 

3,158 

3,147 

6,009 

7,452 

Geshelle World Comm 

5,756 

5,761 

4,294 

4,522 

Gestnord Az.Tel. 

4,045 

4,045 

4,684 

7,953 

Nextra Az.Telecomu. 

8,903 

8,934 

4,495 

10,624 

AZ. ALTRI SETTORI 





Aureo Tecnologia 

1,864 

1,870 

6,514 

-0,374 

Azimut Generahon 

5,368 

5,367 

6,593 

6,045 

Azimut Mulh-Media 

3,160 

3,163 

7,410 

2,™ 


Bipiemme Innovazione 

Bipiemme Tempo L 

Ducato Immobiliare 


-TSST 


7,248 7,952 1,737 

4,348 4,783 3,212 


DwsF&FEuroTech. 

Eurom. R. Estate Eq~ 


9,068 9,042 13,308 25,875 


e World Net 

Gestielle World Uh 

Gestnord AzAnb. 




1,692 4,433 4,756 

5,963 12,378 21,408 


1,491 8,925 2,056 

4,740 9,412 20':658 


6,667 6,656 5,324 6,196 


Optima Tecnologia 
Ras Advanced Senr. L 


6 335 

~1W 


Ras Advanced Senr. T 

Ras Multimedia L 


-vw 

-m- 


6,331 13,775 26,422 

2,845 8,046 0,105 


-im- 

~TnT 


2,767 8,863 14,663 

2,752 8,786 14,280 


4,807 6,445 1,564 
4,779 6,368 1,272 


AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

3,775 3,778 7,123 1,017 


IO FF Aggressivo 

0 Mutazioni- 


Aureo M 

BipielleH.Crestrta- 

BipielleH.Valore- 

Bnl Azioni Dividendo- 

Bussola FdFEur. New F. 

Eurom. Risk Fund 


3,714 3,707 5,481 10,142 


7,797 7,806 

3,742 3,744 


eTTT 


■8:533 

Tm 




4,367 4,382 5,102 7,456 

3,496 3,487 3,310 0,000 

3,543 3,540 5,604 13,667 

6,824 6,807 5,913 17,291 

-7,051 3,721 

2,534 8,975 


3,568 3,563 

32,699 32,737 


5,208 5,207 6,307 4,223 

4,453 4,438 8,293 10,716 


6,430 6,426 7,042 5,181 


BIL. AZIONARI 

Aca 5Stelle D 
AcaMultfifondoE- 

Aureo FF Dinamico 

Azimut CEqu 


aProf.Svil. 


4,168 4,155 6,653 9,282 

4,506 4,499 5,231 6,173 

3,823 3,817 4,883 7,237 

5,552 5,549 4,009 6,790 

5,659 5,663 5,657 7,873 

6,053 6,046 6,119 8,321 


4,673 4,676 4,541 3,545 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Bipiemme Comparto 70 
Bipiemme Valore 

BPUPra.Priv4 


BPÙ 


Pra.PrtfAggr. 

>ola FdF Svilupp 


4,729 4,716 

5.556 5,548 


6,967 11,297 

5,849 0,000 


nluppo 
Ducalo Mix 75 - 

Ducato Portf. Equity 75 

DWS Bilanciato 50-90 
Dws F&F Quadrante 4 


4,873 4.871 5,226^1023 


Rneco AM Prof.Dina. 


3,562 3,555 7,225 9,904 

4,291 4,277 

3,517 3,517 

4,686 4,687 


W 

4,115 3.320 
3,949 3,307 


G.P. AlI.Serv.Com.B 


4,268 4.259 4,454^:174 


4,122 4,115 4,93rTÒj 


Multifondo C. C30/70 


12.461 12.. 

4.555 4,531 


,459 4,846 


PIXel Multifund - Aggress. 


Ras Multipartner70 


4,013 4,004 

4,017 4,002 


5,052 6,871 

6.892 7,579 




Sanpaok) Soluzione 6 


Sanpaok) Slrat.70 


20,197 20,184 6,071 8,785 


6,268 6,254 2,704 7,090 


5,982 5,968 6,064 6,593 


BILANCIATI 


18,456 18,479 
15,792 15,796 


4,095 6,18: 
3,479 9,061 


4,613 4,598 5,682 8,312 


31,545 31,571 3,848 8,592 


Aureo B 


“4:67r 


W 

2W 


21,251 21,245 
6,855 6,847 


4:56r 

W 


■5À 

Tm 


2,781 9,978 

4,993 6,395 


5,544 5,547 4,446 6,944 


5,817 5,813 4,6! 


20,716 20,751 

- 


“6793 


ne Intemaz. 

Bnl Strategia 90 ~ 


TT 

4:909 5;268 


im- 

4,673 4,312 


12,092 12,078 4,829 6,210 


ni Strategia M 

PUPra.Priv3 


4,543 4,550 1,338 0,000 


13,632 13,654 2,358 4,524 


M>UPra.Priv3 

BPUPra.Prtf.Din. 


Bussola FdF Crescite 


5,309 0,000 

5,006 5,000 5,301 9,612 


67148 


Bussola FdF Dinamica 


Caprtalg. Bilanc. 

Carige Bilanciato Euro 
Consulhn. Bilanciato 

Ducato Mix 50 


3,901 3,894 5,747 8,181 


Ducato Portf. Equity 50 
DWS Bilanciato 30-70 


18,220 18,270 2,509 4,875 

5,527 5,523 4,283 11,051 

-4,091 4,962 

"w— 


5,267 5,259 

T53r- 


"1328" 


1:352 


4,544 4,530 5,478 8,526 


DWS Bilanciato Euro Le 


DWS Bilanciato Le 
Dws F&F Eurorispannio 

Dws F&F Professionale 
Dws F&F Quadrante 3 


4,734 4,733 

4,116 4,106 


3,953 4,388 

4,440 8,430 


Effe Un. Dinamica 


16,789 16,794 3,802 4,781 

21,616 21,601 3,470 7,950 

51,800 51,699 3,974 3,222 

4,882 4,877 3,872 4,227 


Epsilon DLongRun 
Elica Val.Resp.Bil. 


4,564 4,558 

5,828 5,825 


T53r 

0050“ 


7769 

am 


Euroconsult Bil.Inte 
Eurom. Capiteltit 


5,757 5,763 4,048 5,055 


5,308 5,303 6,288 3,289 


Rdeuram Performance 

RnEt40EqGI 


29,562 29,570 2,785 6,342 


Rneco Equilibrio Euro 


11,685 11,663 6,810 

5,250 5,242- 

18,772 18,766 


Rneco Global 
Fondersel 

G.P.AII.Serv.Com.C 


0,000 0,000 

im ~— 


4,998 4,984 4,846~5:Ò66 


44,110 44,133 

4,569 4,561 


2,854 6,843 

4,125 6,281 


Geo Global Bal.1 ~ 

Gestielle GIAss.3 
Gestnord Bil.Euro 


25,846 25,826 4,344 6,912 

6,588 6,588 6,723 11,851 

11,445 11,435 6,833 6,614 


Gritocapital 
Imi Capital 


13,976 13,966 4,174 9,719 

12,118 12,109- 

18,335 18,329 
30,154 30,150 


6,038 5,7: 

3,687 2,936 


MCGesL FdF Bilan. 


■5:338" 


Mediolanum Elite 60L 
Mediolanum Elite 60S 


5,998 5,994 4,349 7,975 


Multifondo C. B50/50 
Nextem P.Bilanciato 


Nextra Bil. Inter. 

Nextra Bilan.Euro 

Open Fund BiLInt. 


5,510 5,498 5,576 7,9: 

10,815 10,790 5,615 

4,750 4,727- 

5,665 5,667 


5,744 7,151 

2,460 9,321 


8,900 8,887 6,256 5,350 

34,497 34,455 4,438 9,744 


Open Fund Geslnord 
Pioneer Bil. Europa A 


1 : 270 “ 

1T^ 




Pioneer Bil. Europa B 

Pioneer Bil. Glob. A 


20,582 20.573 

10:251 - 


6,008 7,044 

6,723 6,151 


Pioneer Bil. Glob. B 


20,242 

14,115 14,108 5,913 5,651 


3,240 6,18 

3,127 5,716 


PIXel Multifund - Moderato 
Prim.Bil.Euro 


13,869 13,862 

4,259 4,257 


5,798 5,068 

5,160 6,104 


Ras Bil Globale T 
Ras Bil. Europa L 
Ras Bil. Europa T 


5,519 5,513 4,171 8,642 


11,935 11,919 5,265 5,089 

25,840 25,791 4,408 10,112 


Ras Mullipartner50 
Sai Bilanciato 


25,654 25,606 4,327 9,736 

12,004 11,989- 

4,82° 4,809 


5,335 5,391 

4.692 8,681 


Sanpaok) Soluzione 4 
Sanpaok) Soluzione 5 

Sanpaok) Slrat.50 

Veg Sin Din 


3,842 3,840 7^:6Ì9~ 


6,048 6,048 4,945 8,582 
25,000 24,996 5,356 8,516 


6,015 5,998 

5,400 5,391 


2750“ 

5,263 


Tm 

■óòòò 


Vitamin Long Term 


5,862 5,852 5,186 6,776 


BIL. OBBLIGAZIONARI 


AAA Master Bil Obb 

9,060 

9,067 2,931 

4,042 

Arca5StelleA 

5,313 

5,297 4,361 

7,203 

Arca5StelleB 

4,956 

4,940 5,022 

7,833 

Arca Muttfifondo B 

5,056 

5,046 3,458 


Arca Muttfifondo C 

4,826 

4,818 4,121 

b.b02 

Arca TE 

15,555 

15,559 4,445 

b,b/8 

Aureo F Ponderato 

4,854 

4,844 3,321 

5,568 

Azimut C Con 

5,337 



Azimut Protezione 

7,126 

7,124 2,473 

5,212 

Bancoposte Prof.Opport. 

5,443 

5,445 3,578 

6,26/ 

BDS Are. Eheo 

5,066 

5,061 0,000 

0,000 

BdS Arcob.Opportun. 

5,581 

5,579 3,275 

5,183 


pielle Profilo 2 

7,733 

7,728 4,387 



piemme Comparto 30 

5,094 

5,087 4,535 

8,268 


piemme Mix 

5,487 

5,485 3,217 

10,026 


piemme Visconteo 

30,418 30,400 2,990 

6,532 

Br 

1 Strategia 95 

19,769 19,787 0,960 

0,000 


BPUPra.Priv2- 

BPUPra.Prtf.Mod. 


£ 




5.342 2,670 
6.364 3,449 


•6729 


Ducato Portf. Equity 
DWS Bilanciato 10- 




5.410 4,392 

5.248 4,225 


4.830 2,611 
4.957 3,415 


•w 


4,743 4,729 4,910 ' 


5,355 5,355 2,82r 


FinEtEuBaI 


Rneco AM Prof.Moder. 


-5W 


11,137 


Rneco AM Valore Pr85 


5,539 2,859 

5.130 0,000 

,137 2,579 


li 

1959 


Rneco AM Valore Pr90 

G.P. AlI.Serv.Com.D 


4,846 4,844 1,785 


-w 

-w 


GBStialleEtBil.30 

GBSlMilleGU1ss.2 


-w 

-w 


5.165 1,374 

5.166 2,944 

5,749 2,624 


5.473 4,052 


Intesa Bouquet Prof. Alt. 

Intesa Bouquet Prof. Din. 


11,911 11,890 6~?[^ 


■ 5:344 

li 

s 

7:466 


Intesa Bouquet Prof. Prud. 
Mediolanum Elite 30L 

Mediolanum Elite 30S 




il. Obblig. 


HI 

-far- 


5.237 2,284 

5.280 3,082 


W , 

5,310 3,644 

10.473 3,604 


MultilondoC.A70/30 

RasMul1ipartnet20~ 


5,119 5,115 3,352~ 


lH 

W 


om 


Sanpaok) Soluzione 2 

Sanpaok) Soluzione 3 






5,532 3,494 7,533 


6,394 6,395 1,460 

-6,822 3,067 

5,414 2,589 


Veg Sin Aud 


Vitamin Medium Term 


5,260 5,253 4,014 


5,617 5,613 3,730 


I 

6723 

0,000 

5,921 


OB. EURO GOVERNATIVI 

AAA Master Monet. 9,143 


BT 

9,144 0,694 


6,455 6,455 0,608 


Astese Monetario 


13,190 13,193 1,205 


Aureo Monetario 


5,368 5,369 0,845 


metario 

Bim Obblig.BT 
BipielleF.Moneteho- 

BipielleF.TassoVar- 

Bipiemme Monetario 




5,528 5,528 0,8-^ 


-5J25- 

JW 


5.825 0,744 

13,265 0,813 


8,647 8,647 0,523- 


1,974 

1,718 

2,854 

2,270 

2,040 

1219 

1Ì2T 

liso 

W 


TS 

Bui Oboi Euro BT 

BPUPra.EuroB.T. 


10,838 1 0,838 0,398-1689 


-w 

-w 




6.164 0,375 

6.654 0,987 


5,458 0,664 

5,615 0,357 


iii' 


7,116 7,116 0,38r 


1433 

W 

W 


Canparma Nextra Mon 


-9ÀW 

~imr 


Consulhn. Moneterio 


9,419 0,716 

10,471 0,663 
6.624 0,730 


5,017 5,016 mr 


Cr.Cenlo Monetario Plus 


6,349 6,350 0,938 


5,215 5,216 0,540~ 


2,048 

W 

lòia 

oim 

W 


Ducato Fi» Euro TV- 

Dws F&F Riserva Euro 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


5,694 5,694 0,618 1,842 
5,532 5,532 0,417 W 

0,591 


,604 7,604 0,383 la? 




8,730 8,730 0,564 1,464 


5,234 5,234 0,809 11- 

7,952 7,951 0,747^471 


1,124 0,388 


Rdeuram Security 

Rneco AM Moneterio 


7,692 7,693 0,852 2,165 

8,824 8,824 0,250 ■» 


11,976 11,975 0,394 1,3 


8,214 8,214 0,884 2,113 


Geo Europa ST Bond 2 


12,872 12,872 0,680 2,191 

15,103 15,103 0,821 2,303 

6,112 6,112 0,941 3,139 


6,124 6,124 


Tris 


Geo Europa ST Bond 3 

6,132 

6,132 

1,222 

3,546 

Geo Europa ST Bond 4 

6,095 

6,095 

0,977 

3,095 

Geo Europa ST Bond 5 

6,191 

6,191 

1,127 

3,477 

Geo Europa ST Bond 6 

6,155 

6,155 

1,150 

3,272 

Geshelle BT Euro 

6,847 

6,847 

0,617 

2,133 

Gritocash 

6,051 

6,051 

0,615 

1,976 

Imi 2000 

15,626 

15,626 

0,257 

0,956 

lntSiel,2 

5,032 

5,032 

0,539 

0,000 

IntSislqS 

5,039 

5,040 

0,740 0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,107 


0,889 0,000 

Laurin Money 

6,336 

6.33/ 



Leonardo Moneterio 

5,276 

5,277 



Mediolanum Ri.Co. 

12,412 

12,410 



MGrecMon. 

8,779 

8,780 



Nextra Euro Mon. 

14,071 

14,073 

U,/3U 

2,030 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,363 6,363 0,284 1,322 


Ophma Reddito B.T.“ 


Passadore Monetario 

Perseo Rendita 


6,017 6,019 1,143 2,714 


6,415 6,415 

. 


» 




Pioneer Monet. Euro A 

11,919 11,920 

0,795 

2,204 

Pioneer MoneL Euro B 

11,824 11,825 0,750 

1,984 

Ras Cash L 

6,234 6,235 

0,484 

1,498 

RasCashT 

6,205 6,206 0,421 

1,240 

Ras Moneterio 

14,212 14,212 

0,545 

1,558 

Sai Euromonetario 15 

538 15,541 

0,596 

1,982 

Sanpaolo Ob. Euro BT 6 

987 6,990 

0,547 

1,933 

Sanpaolo Soluz. Cash 9 

070 9,073 

1,013 

2,4b1 

Teodorico Monetario 



0,/57 

2,132 

Uniban Monetano 

5,139 5,140 

0,725 

2,066 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,243 5,243 

0,905 

2,522 

Zenit Moneterio 

6,674 6,673 

0,542 

1,552 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 5,279 5,282 1,872 4,742 

Anima Obbl. Euro 

6,088 6,088 

0,928 

3,047 


àFSJrr- 

Astese Obbligazion. 

Aureo Rendita- 


"W 


5,699 

3,107 7,454 


18,582 18,596 

9,290 9,295 


Qbbligaz. Eu 

Prof.Risparrr 


14,243 14,250 

6,210 6,211 • 


2,493 7,181 

2,110 5,881 






2,139 5,117 

2,235 6,565 


Bipiemme Europe Bnd 
Bnl Euro Obbligazioni 


14,635 14,648 


BPU Pra.EuroM/LTe 


6,421 6,4 

6,291 6,294 


2,327 5,817 
2,610 6,917 


5,930 5,930 2,684 6,770 


6,063 6,065 2,381 5,830 




17,141 17,149 

9,747 9,755 


2,708 6,864 

2,298 5,487 


draObbI 

^MT- 


9,720 9,723 1,887 4,572 


8,951 8,954 

6,800 6,801 


12,118 12,126 

12,252 12,261 


,751 4,543 

2,471 4,391 


6,283 6,287 

16,728 16,733 


2,064 5,282 

,973 5,176 


1,881 4,595 


6,546 6,550 


Eurom. Euro LongTerm 

Eurom. Reddito 


5,557 5,559 

7,519 7,521 


2,068 5,089 

3,576 8,683 


8444" 


13,935 13,932 

5,087 5,091 


2,634 6,216 

2,058 5,194 


0,000 0,000 


8,390 8,394 2,292 5,548 


Eurogov Beta 

im - 


5,775 5,777 

14,439 14,449 


,798 4,601 

2,915 7,154 


102,750 102,750 2,767 0,000 


7,187 7,181 

9,087 9,092 


2,306 6,806 

2,539 7,373 


5,590 5,593 2,306 6,781 

7,190 7,194 3,453 9,154 


13,287 13,292 

9,012 9,011 


1,925 5,044 


5,304 5,306 


2,142 5,780 

2,850 0,000 


6,619 6,622 2,891 8,154 


6,975 6,974 27Ì0r 


6,867 6,866 

6,924 6,927 


TM 


Nextra Lonq Bond 

Nextra SR Bond 


9,408 9,410 

8,597 8,603 


3,282 8,019 


,796 4,6 

4,282 11,346 


Nordfondo Obb.Europa 


5,403 5,388 2,446 5,879 

15,574 15,581 2,232 5,723 


Open F.Obb.Euro 


7,884 7,886 2,992 6,368 


Ophma Obbligazionario Euro 


5,621 5,616 2,517 6,438 


oGcivM4.A 

oGovM/LB 


6,295 6,299 2,358 5,887 


7,384 7. 

8,376 6,381 


2,520 6,677 
2,470 6,4. 


5,304 5,307 


2,508 6,697 

3,130 7,477 


29,169 29,186 2,943-^766 


28,955 28,972 

"TW- 




SanpaoloOb.EuroLT 

Sanpaolo Ob. Euro MT 


12,442 12,449 3,236 8,276 


Uniban Obb. Euro 


7.592 7,600 

7,238 7,241 


4,746 11,910 

2,217 5,234 


5,248 5,250 1,686 4,438 


Vegagest Obb.Euro LT 


5,619 5,618 3,462 9,001 


5,886 5,888 2,687 7,057 


OB. EURO CORPORATE 

5,001 


Aureo Corp.Europa 

- BCor.Bo.Eur. 


Bnl Obbl. Euro Corp.~ 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 


~5A: 


INV. GRADE 

5,001 0,040 1,112 


1^1= 

Ducato EhcoRx - 


4,608 

-TW 


5,436 1,970 5,390 

6,553 1,643 6,067 


■ 4:612 

6,370 2,330 

6,585 1,793 5,835 

6,109 2,415 0,000 


0,000 

6,469 


Effe Ob. Corporate" 


ili Corp. Bond Euro 


Gestielle Corp. Bond 

Nextra BondCorp.EH?? 




5,168 2,095 0,000 


6.093 2,577 5,508 

6,452 2,153 5,270 


Nextra Corp. Breve" 


"TstT 


6.011 1,968 

6.203 2,547 


6,034 

7,339 


5,980 1,875 5,284 

6.604 2,009 - 


C 

CrpEtA 


7,399 7,400 0,859 2,935 


~TW 

~5W 


6,519 2,581 6,054 

5,346 2,474 7,032 


IBndCorp.Eur 
lo Tasso Variabi 


5,392 5,394 1,947 5,725 


5,534 5,535 2,406 6,464 


6,303 6,303 0,191 1,107 


OB. EURO HIGHYIELD 

6,476 6,473 1,600 9,300 


bH.R. Bond 

Nextra BondHY Europa 


Nordfondo QbbAlto R 


5,014 5,013 0,987 6,567 

5,772 5,765 1,799 9,922 

4,885 4,885 0,576 5,439 


OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 

Dws F&F Riserva Dollari 6,662 6,627 7,020 1,416 

Generali Bond Dollari 5,798 5,770 6,268 0,642 


Gestielle Cash Dir 


Nextra CashDollaro 
Nextra CashDollaro-$ 


5,521 5,490 7,225 1,939 

12,268 1 2,197 7,567 1,414 

14,785 14,798 7,747 1,263 


OB. DOLLARO GOV. 

Arca Bond Dollari 
Aureo Dollaro 


eH.ObbAmer 


M/L TERM 

8,083 8,042 9,719 4,729 
5,583 5,568 9,214 4,963 


5,684 5,656 

7,319 7,283 


8,785 4,217 

9,060 4,752 


Obbligazioni De 

)italg.Bond-$ 


SI 


4,861 4,832 8,142 6,414 

5,717 5,689 8,978 4,861 


6,551 6,517 9^:4 


1:382 


Eurom. North Am.Bond 


7,068 7,032 9,463 5,761 

- 8,406 9,961 57Ì87 


6,260 6,227 8,080 2,187 


leBond-i 


8,175 8,125 9,379 4,741 


8,051 8.012 

7,789 7.747 


9,717 5,712 

9,782 6,190 


9,387 9,399 9,971 6,037 


d FundL 

d FundT 


Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


13,130 13,066 9,783 5,700 

5,715 5,683 10,010 5,055 

5,676 5,644 9,915 4,743 


6,708 6,669 10,402 6,917 


OB. INTERNAZ. 

AAA Master Qbbl. InL 


GOVERNATIVI 

8,275 8,252 5,066 


6,995 6,998 2,416~ 


5,690 5,666 5,644 

11,470 11,431 5~:47r 


5,341 5,331 2^75r 


TFFFÌ 

Azimut Rend. Int 


7,401 7.3 




Bim0bbliq.Globale 

BipielleH.Obb.Glob" 


5,375 5,364 3,525 

8,748 8,732 4~:8Qr 


5,712 5,696 4,73Ò~ 


BRJ™t 


10,426 10,398 ■4:37r 


-mr 

“5?nr 


8,356 4,826 

5,096 6,076 


5,370 5,353 5,191 


CA-AM Mida Obb.lnt 

Capitalg. Global B 


7,711 7,681 5,732 

11,518 11,493 4,843 

8,450 8,423 5,322 


Carige Obbl. Intemazionale 


5,303 5,289 5,954 


Cariparma Nextra Bond 


SSo Portf! Gl^ond 


8,758 8,731 5,518 


Jl: 


0 rton 4 

5:103 4:642 


9,976 9,942 5,199 

7,716 7,692 5,266 

14,165 14,116 ■5:64r 


5,818 

■5360 

■5370 

■4384 

■6322 

■4715 

■5372 

■5317 

■4794 

6,126 

5,835 

5,709 

5,790 

5,015 

6,223 

6,230 

5.939 

4,788 


am 


- 5792 - 

SM- 

JHT 


~W 


1769 5,729 

9.149 5,382 
13,646 4,826 


■Uff 

■w 


11635 12,5% 5,336 5,397 


13,319 

-9®- 

~642r 


rai62- , 

9.864 4,854 
6.406 2,967 


5,897 5,877 5,322 

14,262 14,211 SW 


W 


5,571 5,117 

6,527 5,512 5,881 


6,866 6,848 4 , 39 r 


:l|r 


5.444 2,363 

8.315 5,542 


11119 12,686 '5G3r 




6.231 2,567 


"W" 


346-54! 


6,116 

■5474 

W 

4494 

■5379 

■6312 

3378 

3788 

0578 


4.758 4,925 

14,767 14,715 5,667 

14,676 14,625 5,567- 


Sanpaolo Qbbligaz. Int. 


11,206 11,165 5,977 

6,846 6,825 5,502 


5,223 5,213 w 


i 

■5384 

■8168 

Tm 

■aTM 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 

Arca Bond Corporate 6,254 6,256 2,794 6,090 

5,082 0,415 1,762 


BPUPra.Obb.GI.Corp 


4,605 2,379 5,186 


5,979 5,981 3,015 6,635 


OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 

BPUPra.Obb.GI./VR 7,044 7,045 3,179 12,398 


6,248 6,245 3,977 11,115 


OB. YEN 

Aureo Oriente 
Capit^d. Bond Yen 
Ducato Fix Yen- 


4,404 4,372 4,608 2,801 
5,112 5,081 4,476 0,928 


4,506 4,478 4,596 2,971 


8,213 8,169 4,584 2,177 


OB. PAESI EMERGENTI 

Arca Bond Paesi Emer 10,901 10,904 4,918 13,647 


Aureo Atto Rend. 

BipielleH.Obb.PEm 


7,127 7,110 

"TO- 


~1W 


Capitqlg.BondEM 

7,721 7, 

Ducato Fix Emergenh 

11,047 11, 

Eurom. Risk Bond 

5,940 5, 

Geshelle E.Mkts Bnd 

7,931 7, 

Nextra BondEm.VAthv 

10,429 1 0, 

Nextra BondEm.VCop. 

9,213 9,1 

Nordfondo 0bb.P.Em. 

7,044 7,( 




,125 0,000 
f,686 12,512 


13,475 

12,596 

13,140 


Pioneer Obbl. Paesi EmerA 

9,087 

9,075 8,813 

19,646 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,251 

5,230 

9,739 

10,223 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,216 

5,1% 

9,626 

9,857 

Vegagest Obb.H.Vield 

6,016 

6,021 

4,263 

10,710 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 

AAA Master Obb Euro BT 15,700 15,701 1,284 

2.762 

Anima Convertibile 

5,512 

5,508 

I310 

2.320 

Aureo Gestiobb 

9,508 

9,492 


6.676 

Azimut Floahng Rate 

6,909 

6,909 

0,159 

0.847 

Azimut Reai Value 

5,112 

5,116 

IffòT 

0.000 

Azimut Trend Tassi 

8,138 

-W 

1,081 

3,1% 

BrtlSlratlJq.Piq' 

9,237 


w 

1.172 

BnlTesUquid. 

5,004 

5,004 

°.°°° 

“oooo 

BPU Pra.Obblig.USD 

4,538 

4,513 10,333 

6.376 

Bussola FdF GIb High Y. 

5,042 

5^ 

6^ 

8.012 

Ducato Fix Convertibili 

7,857 

7,857 

0,473 

1,841 

Rneco AM Prof .Cons. 

5,850 

5,851 

1,281 

3,011 

Rneco Global HY 

6.362 

6,341 

6,228 

11,850 

GAM It.Bnd.Sel.Fd 

5,393 

5,383 

3,672 

4.435 

Generali Conv. B. Europa 

5,209 

5,206 

2,197 

3.415 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,071 

5,071 

1,016 

-òm 

GeoGLST Bond 2 

6.061 

5,061 

1,139 


Geo Global Reai Bond 

5,209 

5,209 

3,374 

0.000 

Geshelle Glob.Conv. 

6,199 

6,191 


2.480 

Mediolanum Ri.Re. 

12,733 

12,716 

4,928 

"W 

Mediolanum Vasco De Gama 

11.^63 


3,031 


MGreciaObb 

7,049 

7,038 

4,662 

6,706 

Nordfondo Obb.Conv. 

5,010 

5,009 

L1^ 

1.891 

Ras Cedola L 

6:32r 

6,328 

1,460 

3.919 

Ras Cedola T 

6,283 

6.286 

w 

3,573 

Ras Spread Fund L 

5,780 

5,777 

1,7% 

"W 

Ras Spread Fund T 

5,733 

5,730 

1,721 

8,129 

Sanpaolo Currency Risk 

7,673 

7,648 

3,465 

0.775 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,777 

6,774 

2,573 

9.660 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,639 

5,641 

2,995 

7.754 

SanPaolo Reddito 

6.121 

6,121 

0,427 

1.617 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,668 

5,655 

2,255 

4.846 

Sanpaolo Veqa Coupon 


6,205 

1,705 

4,450 

SolidfTAS 

5,092 

5,093 1,052 

3,556 

OB. MISTI 

Agora Val.Pr.95 

5,554 

5,554 

0^ 


Alleanza Obbl. 

5,625 

5,626 

2,542 

8,054 

Atto Obbligazionario 

7,946 

7,948 

2,278 

7.176 

Anima Fondimpiego 

17,700 

17,702 

3,213 

4.951 

Arca Qbbligaz. Europa 

7,740 

7,738 

3,879 

8.388 

Azimut C Pm 

5,249 

5,246 

1,804 

3.715 

Azimut Solidity 

7,372 

7,370 

1,978 

3.860 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,205 

5,204 

2,099 

3.934 

Bancoposta ProLRend. 

5.351 

5-353 

2,667 

5^ 

Bim Corporate Mix 

5,126 

5,123 

2,336 

0.000 

Bipielle F.80/20 

9,380 

9.390 

3,168 

6,301 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,338 

10,341 

1,125 

3,390 

Bipielle Profilo 1 

4,913 

4,904 4,621 

4,979 

Bipiemme Plus 

5,637 

0637 

2528 

6,741 

Bipiemme Sforzesco 

8,737 

8,727 2,475 

5.417 

BnIperTelethon 

5,397 

5,390 3,649 

9.163 

BPU Pra.Prtf.Pnjd. 

5.424 

5,422 2,630 

5,587 

CAMultDif 

5,034 

5,034 0,000 

0,000 

CariPa Nextra Piu' 

5,132 

5,131 

0,746 

2,435 

CanPa Nextra Pr Dini 


5,133 

1,644 

1,624 

CariPa Nextra Pr Din2 

5,092 

5,094 

1,637 

1.515 

Cr.Cento Misto Best 

5,377 

5,380 

1,625 

2.556 

DWS Bilanciato 0-20 

5,558 

5,558 

1,832 

4,493 

Dws F&F Quadrante 1 

9,112 

3115; 

2,084 

5,463 

DWS Reddito Le 

7,134 

7,134 

1,885 

5,144 

Effe Un. Pruderrte 

4,945 

T®; 

3,301 

5,595 

EhcaVal.Resp.0b.M. 

5,364 


2,347 

4,930 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,666 

6,654 4,466 

8,091 

Rneco AM Prof.Prud. 

5,948 

5,950 

2518 

6.940 

Rneco AM Valore Pr95 

5,368 

5,367 0,864 

"T455 

Rneco Impiego 

6,607 

0607 

251? 

8.099 

Generali Cash 

6,264 

6,262 2,942 

7.758 

Geo GI.Conv.Bond 

5,229 

5,229 0,713 

3.258 

Geshelle GI.Ass.1 

8,305 

8,308 

25 O 6 
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SPORT 


Il Teatro 
IN Italia 

Giorgio Dario 
Albertazzi Fo 

in edicola l’8° dvd 
con l’Unità a € 12,00 in più 



Il et della nazionale del Senegai, 

Guy Stephan è stato licenziato 
dal primo ministro Macky Sali 
dopo il pareggio casalingo (2-2) 
contro Togo (qualificazioni ai Mondiali) 
Anche Dino Zoff fu indotto alle dimissioni 
da et dalle parole di un influente politico... 


remier 



■ 08,30 Eurosport 

Xtreme Sport 

■ 09,00 Eurosport 

Rally, camp, del mondo 

■ 10,30SkySport1 

Confederatlon Cup 

■ 12,00 Italia 1 

Moto, Gpd’Olanda: 250, 
MotoGp, 125 

■ 13,00 La? 

Sport/ 

■ 15,45Rai3 

Ciclismo, campionati 
italiani 


■ 17,00 Eurosport 

Giochi del Mediterraneo: 
nuoto, finali 

■ 18,20RaiSportSat 

Atletica leggera, 
campionati italiani 

■ 19,00 Eurosport 

Beach Volley, campionati 
del mondo: finale donne 

■ 19,30SkySport2 

Volley, World Grand Prix: 
Italia- Germania 

■ 20,30 RaiSportSat 

Hockey, tinaie camp.it. 


Paolo Dì Canio, pallone e moschetto 

Dal saluto romano alla rissa con Caso, dalla curva alle svastiche: l’attaccante si racconta in un libro 


■ di Francesco Luti 


PUBBLICHIAMO in anteprima ampi stralci 
del libro di Paolo Di Canio “Il ritorno, un anno 
vissuto pericolosamente”, edito da Baldini 
Castoldi Dalai, che sarà nelle librerie romane 


a partire da oggi e in 
quelle del resto d’Ita¬ 
lia dal prossimo 5 lu¬ 
glio 

QUELSALUTO 

«Sono consapevole che la mia 
immagine abbia fatto il giro del 
mondo per via del saluto romano 
sotto la Curva Nord al termine 
della straordinaria vittoria nel 
derby. La sera della partita nessu¬ 
no si è accorto di nulla. Neanche 

10 a dire la verità, perché è stato 
un gesto di appartenenza istinti¬ 
vo e istantaneo, niente di preme¬ 
ditato né politico. L’ho fatto, è 
vero, ma in quel momento era so¬ 
lo frutto dell’esaltazione per quel 
trionfo così perfetto(...) Immedia¬ 
tamente sono stato indicato come 

11 Male Assoluto, il peggiore 
esempio possibile per i ragazzi. 
La stampa mi ha attaccato con 
ogni mezzo, accusandomi di apo¬ 
logia di fascismo, non sapendo 
forse che la legge italiana con¬ 
danna il saluto romano solo se se¬ 
guito da atti equivoci o motti del 
periodo. Ma Di Canio va massa¬ 
crato sempre e comunque. Forse 
perché sono amico di una Curva 
politicamente schierata. Forse 
perché sono io il primo ad aver 
avuto sempre il coraggio di schie¬ 
rarmi, anche se difendere idee co¬ 
me le mie non è facile(...)» 

LA POLITICA 

«Io sono di destra, destra sociale 
per l’esattezza, ma al contrario di 
quello che può pensare la gente 
schiava di una comunicazione 
corrotta e inquinata non vado in 
giro con il bastone a picchiare le 
persone di colore. Conosco tanta 
gente con la pelle diversa dalla 
mia, ho vissuto otto anni in In¬ 
ghilterra che è uno dei Paesi più 
multietnici del mondo, non posso 


essere razzista. Io sono un buon 
marito, un padre attento, un uo¬ 
mo rispettoso del prossimo e un 
gran lavoratore. E sono di destra. 
Per l’opinione pubblica invece 
sembra che le mie ideologie con¬ 
tino più della mia onesta condot¬ 
ta morale. Me ne frego(...)» 

GLI EXTRACOMUNITARI 
«Rispetto gli altri e le loro libertà 
fin quando gli altri rispettano le 
mie, sennò sono cazzi. Parliamo 
ad esempio degli extracomunita¬ 
ri. Io rispetto chi è venuto in Italia 
con la volontà di integrarsi dav¬ 
vero, che ha sgobbato sul serio, 
non ha infranto le leggi e ha colti¬ 
vato la propria cultura senza lede¬ 
re la nostra. Ma non riesco a sop¬ 
portare l’idea di dare libero ac¬ 
cesso a chi viene nel nostro Paese 
con l’intento di commettere reati 
e che bivaccando deturpa i nostri 
monumenti e la nostra storia, ren¬ 
dendo la nostra Patria sporca e in¬ 
vivibile. «Ma poverini non trova¬ 
no lavoro» sento dire in giro. E al¬ 
lora? Secondo questo principio 
tutti gli italiani disoccupati, e so¬ 
no tanti, dovrebbero essere legit¬ 
timati a delinquere e a rovinare le 
città. Invece intravedo una mag¬ 
giore tolleranza verso l’extraco- 
munitario che picchia a sangue 
un anziano per farsi aprire la cas¬ 
saforte in una villa del Nord, piut¬ 
tosto che verso il ragazzino di 
borgata che ruba una macchina. 
Devono pagare entrambi, anzi 
chi è ospite deve pagare di 
più(...)» 

ALMIRANTE Vs PANNELLA 

«Ho iniziato a interessarmi di po¬ 
litica da bambino. Insieme ai car¬ 
toni animati in tv guardavo con 
totale ammirazione i faccia a fac¬ 
cia tra i parlamentari. I miei pre¬ 
feriti erano quelli tra Almirante e 
Palmella. Splendidi. E già verso i 
dieci anni gironzolavo per casa 
dicendo che aveva ragione il baf¬ 
fone Almirante. Non lo capivo. 



«A 10 anni guardavo 
i cartoni animati 
e i dibattiti tra Pannella 
e Almirante. Già 
ammiravo Almirante» 


ma mi affascinava. Poi è interve¬ 
nuta la moda. Frequentavo la 
Curva che all’epoca, parliamo 
dei primi anni Ottanta, non era 
ancora così schierata. Ma il mo¬ 
do di vestire, con lo Schott, il pas¬ 
samontagna ritagliato, era tipico 
dei ragazzi di destra. Così mi so¬ 
no avvicinato a certe idee che con 
il tempo sono diventate mie(...)» 
LE SVASTICHE 
«Lo stadio è il centro sociale più 
ampio che ci sia, quindi sarebbe 
giusto permettere che anche lì si 


«Poi è venuta la moda 
Frequentavo la Curva 
Il modo di vestire 
era quello dei ragazzi 
della Destra» 


parli di politica, come accade al 
bar, a teatro o al ristorante, senza 
dovere criminalizzare per forza 
certi atteggiamenti(...) Quest’an¬ 
no durante Lazio-Livomo in Cur¬ 
va Nord sono apparse delle sva¬ 
stiche. Sono simboli forti, ma ca¬ 
pisco chi si indigna soltanto se fa 
la stessa cosa con gli striscioni a 
favore delle foibe. So che esporle 
nel nostro Paese è illegale, ma 
credo che in quell’occasione chi 
le ha portate volesse solo rispon¬ 
dere in modo duro ai simboli e 


«Le svastiche in curva 
Sono simboli forti, 
ma chi le ha portate 
ha risposto ai simboli 
dei tifosi livornesi...» 


agli striscioni altrettanto estremi 
che vengono regolarmente espo¬ 
sti dai tifosi livornesi». 

IO E MIMMO CASO 
«Ho avuto rapporti difficili, an¬ 
che se nessuno è mai stato pesan¬ 
te come quello con Mimmo Ca- 
so(...)». Il Mister prende la paro¬ 
la. «Presidente Lotito, è successa 
una cosa gravissima. Come lei 
sa. Paolo Di Canio oltre ad aver¬ 
mi detto che non sono un allena¬ 
tore, fatto per me molto grave, mi 
ha urlato in faccia che non sono 


«L’ex allenatore 
era una nullità come 
tecnico e come uomo 
Volevo spaccargli la 
faccia. Mi fermarono» 


un uomo. Ma la cosa peggiore è 
che il signor Di Canio ha detto di 
essere un tifoso. Non può stare al- 
l’intemo di una struttura profes¬ 
sionistica». Impiego mezzo se¬ 
condo a rendermi conto davvero 
di quello che ho appena ascolta¬ 
to. Poi salto in piedi e gli vado 
contro. Le parole mi escono dalla 
bocca prima ancora che io le ab¬ 
bia pensate. Loriempio d’insulti. 
«Sei un pezzo di merda! Adesso 
dici così? Questa cosa è successa 
due settimane fa e adesso che hai 


Da 20 anni ai vertici 
dei caicio europeo 

NATO A ROMA nel ‘68 Paolo Di 
Canio emerge come attaccante 
della Lazio tra l’88 e il ‘90. Di lui 
si paria anche per le sue simpa¬ 
tie politiche di estrema destra 
trovandosi in sintonia con la 
componente più estrema degli 
ultra. In diverse interviste si dice 
apertamente fascista e si lascia 
andare a dichiarazioni demago¬ 
giche e populiste, un tatuaggio 
sulla sua spaila inneggia al Du¬ 
ce. Nel ‘90 va alla Juventus (do¬ 
ve resta per quattro anni), poi al 
Napoli, al Milan, realizzando 17 
gol. Nel ‘96 vola in Inghilterra do¬ 
ve veste la maglia dei Celtig, poi 
quella dello Sheffield, del West 
Ham (per cinque stagioni) del 
Charlton, realizzando 79 reti. 
Nell’ultimo anno ritorna alla La¬ 
zio e viene accolto come un re 
dai tifosi, ma i risultati in campo 
non sono esaltanti tranne che 
nel derby contro la Roma del 6 
gennaio scorso quando trasci¬ 
na i suoi alla vittoria (3-1) realiz¬ 
zando anche un bellissimo gol. 
Uscendo dal campo viene foto¬ 
grafato mentre saluta i fedelissi¬ 
mi della curva nord con il saluto 
romano. 


il conforto del presidente mi fai 
questa sparata?(...)». Vorrei met¬ 
tergli le mani addosso, sono im¬ 
pazzito di rabbia. Lotito mi si 
pianta davanti, i compagni cerca¬ 
no di fermarmi. Mi costringono a 
fermarmi!...). Mando a fanculo 
tutti quanti. Esco a prendere aria. 
Mi calmo e vado a cena. C’è il so¬ 
lito buffet. Con la mano prendo 
un grissino nel cestino del pane. 
Non riesco a muovere il braccio. 
Mi trema la mano. Perdo il con¬ 
trollo. Urlo come un pazzo, rove¬ 
scio il banco del buffet. La stanza 
viene invasa di piatti, bottiglie e 
posate. Un coltello finisce addos¬ 
so a Dabo. Liverani cade indietro 
sotto la spinta del tavolo. Sbara¬ 
glio ogni cosa che mi capita sotto 
mano. «BASTA!» Vado verso il 
tavolino dello staff tecnico e lo 
prendo a calci. La gente scappa. 
Esco fùori. Vorrei solo avere tra 
le mani Mimmo Caso. 




E Tìm Duncan il segreto dì San Antonio 

Basket: il caraibico determinante in gara 7 contro Detroit. Premiato come miglior giocatore Nba 


■ di Massimo Franchi 


Non sarà spettacolare come Micheal Jordan o 
Shaquille O’Neal. Non farà ammattire le donne 
come Dennis Rodman. Ma ormai tutti sono 
d’accordo nell’annoverarlo tra i grandi della 
storia del basket a stelle e strisce. Portando al 
trionfo i suoi San Antonio Spurs per la seconda 
volta in tre anni, Tim Duncan è stato nominato 
Mvp (miglior giocatore) delle finali Nba per la 
terza volta raggiungendo nella speciale classifi¬ 
ca Magic Johnson e i già citati Jordan e Shaq. 
Nativo delle Isole Vergini, Duncan ha come ca¬ 
ratteristica principale la calma dei caraibici. 
Non si arrabbia mai, non si lascia mai andare ad 
improperi e anche mercoledì nella decisiva ga¬ 
ra 7 contro i empioni uscenti dei Detroit Pistons 
dopo un primo tempo passato a litigare, sì, ma 
solo con il ferro non si è perso d’animo e di ri¬ 
torno dagli spogliatoi ha piazzato 12 dei 19 pun¬ 


ti degli interi Spurs nel terzo quarto spaccando 
in due la partita, poi vinta per 81-74. Cresciuto 
come nuotatore (da giovane aveva fra i migliori 
tempi di tutti gli States sui 400 metri) Tim Dun¬ 
can è di gran lunga il giocatore più tecnico di un 
Nba diventata oramai il regno dei saltatori. I 
suoi movimenti spalle a canestro sono da ma¬ 
nuale e solo il particolare di non esibirsi in 
schiacciate spettacokri lo fa sottovalutare dal 
pubblico giovanile. E invece un vero vincente 
che ha trasformato una squadra normale in una 
squadra da titolo fin dal 1998-99, anno del pri¬ 
mo titolo della storia dei texani. In molti in Ita¬ 
lia avrebbero voluto che il titolo di miglior gio¬ 
catore andasse al suo compagno di squadra Ma¬ 
nu Ginobili, argentino trapiantato in Italia. Il 
“gaucho” che la scorsa estate aveva tolto a Dun¬ 
can la vittoria delle Olimpiadi ha concluso la 
sua fantastica annata solare con un altro titolo e 
si potrà infilare al dito l’anello che spetta ai 


campioni Nba. L’ex Virtus Bologna, arrivato 
tre anni fa in America, è ormai considerato uno 
dei giocatori più forti, il primo della storia a pro¬ 
venire dal Sud America. A confermare la natu¬ 
ra cosmopolita della squadra texana, il play de¬ 
gli Spurs è Tony Parker, francese di passaporto. 
Il mix di talento, classe e forza fisica è riuscito a 
togliere il titolo ai Detroit Pistons, squadra im¬ 
mensamente meno talentuosa ma dal carattere 
così roccioso da farla arrivare dove nessuno 
credeva potessero. Un titolo e una finale nel gi¬ 
ro di due anni sono un traguardo degno dei Bad 
boys degli anni ’90 con Rodman e compagnia. 
Guardando al futuro la strada è tracciata. L’Nba 
è sempre più esterofila e fra argentini, cinesi 
(Yao Ming) e lituani manca solo la bandiera ita¬ 
liana. Forse basterà aspettare solo qualche gior¬ 
no. Mercoledì Angelo Gigli, ala pivot della Bi- 
pop Reggio Emilia, potrebbe essere scelto nel 
Draft, anche se lontano dalle prime posizioni. 


Moto, oggi il Gp d’Olanda 

Valentino Rossi ancora in pole 
Biaggi-Melandri, rissa in pista 

Valentino Rossi ha conquistato la pole del Gp 
d'Olanda (MotoGp) che si disputerà oggi. La 
sua Yamaha, ha preceduto le Honda di Sete Gi- 
bernau e Marco Melandri. 7/a la Ducati di Capi¬ 
rossi, 9/a la Honda di Biaggi. Nel finale Biaggi è 
entrato in collisione con Melandri. La tensione si 
è trasferita a bordo pista, quando lo zio di Biaggi 
ha messo le mani al collodi Melandri. La direzio¬ 
ne ha inflitto a Biaggi una multa di 5.000 dollari 
per «guida irresponsabile» e una di 1000 per 
aver provato una partenza in pista prima della fi¬ 
ne delle prove. Allo zio è stato ritirato il pass. Nel¬ 
la 250, lo spagnolo Jorge Lorenzo (Honda) ha ot¬ 
tenuto la pole, davanti all’argentino Sebastian 
Porto (Aprilia) e l'altro spagnolo Daniel Pedrosa 
(Honda). Nella 125, pole al finlandese Mika Kal- 
lio (Ktm); dietro l'ungherese Gabor Talmacsi 
(Ktm) e gli italiani Mattia Pasini (Aprilia) e Marco 
Simoncelli (Aprilia). 


Caso Genoa 

Intercettazione telefonata Preziosi 

Biondi: «Violata segretezza» 

Esplode il caso Genoa. Sarebbe stata intercet¬ 
tata una telefonata del presidente Preziosi a un 
dirigente del Venezia dopo il gol del vantaggio 
del Venezia a Genova. Preziosi avrebbe chiesto 
spiegazioni («Non doveva andare così... erava¬ 
mo d’accordo», avrebbe detto, secondo alcuni 
giornali). Il presidente rossoblu ha però in serata 
smentito di aver fatto quella telefonata. «Leggo 
sui giornali delle intercettazioni effettuate dagli 
inquirenti mettendo sotto controllo telefoni dei 
miei assistiti. È una violazione del segreto inve¬ 
stigativo - commenta il difensore Alfredo Biondi 
-. Mi auguro che la Procura apra un'indagine 
contro chi dovrebbe assicurare la segretezza». 

Mondiali Under 20 

Finisce ai quarti l’avventura dell’Italia 

Al rigori la spunta il Marocco (6-4) 

AUtrecht l’Italia di Berrettini è stata sconfitta ai 
quarti di finale (ed eliminata) dal Marocco ai rigo¬ 
ri. 190’ erano terminati 2-2 (in gol Canini e Pellè). 
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IL «CASANOVA» DI HALLSTROM VA A VENEZIA 
DICE MULLER CHE È BELLO. SPERIAMO BENE 



E se gli sfuggiva tra le dita, cosa sarebbe rimasto del povero Marco 
Muller? Mettetevi nei suoi panni: sta allestendo la Mostra del 
Cinema di Venezia che gli è stata affidata dal governo Berlusconi 
sulle ceneri di altri bravi direttori liquidati prima del tempo. A 
Venezia hanno da pochissimo finito di girare un film dedicato alla 
figura di Casanova, il veneziano più famoso al 
mondo assieme a Marco Polo. Il film è stato diretto 
da un regista di tutto rispetto, lo svedese Lasse 
Hallstrom che ha al suo attivo un paio di lavori degni 
di attenzione: «Chocolat» e «Le regole della casa del 
sidro». Si poteva perdere questa partita? Muller ce 



l’ha fatta: ili tre settembre, festa grande in onore della pellicola e 
della Buena Vista International che ha acconsentito alla richiesta. 
Muller è raggiante e dice belle cose del film: «Solare e scatenato al 
pari dei classici hollywoodiani di cappa e spada, ma con una robusta 
dose di irriverente modernità». Speriamo bene, noi che abbiamo 
negli occhi e nel cuore le immagini di quell’altro «Casanova», girato 
da Federico Fellini in contesti spaventosamente lontani dal «cappa e 
spada» e dalla «irriverente modernità». Che vuol dire, tanti sono i 
modi di raccontare gli stessi personaggi e poi, inutile nasconderselo, 
al cinema le tracce biografiche sono quasi sempre pretesti opinabili. 
Fellini riusci in una missione impossibile: assegnò all’infinito 
dramma di Casanova le stimmate, che gli spettano, di una tragedia 
del tempo. Magari Hallstrom ci tira su di morale. 

ToniJop 



HORROR Sta per arrivare nel¬ 
le nostre sale «La terra dei mor¬ 
ti». Ma non è uno splatter qua¬ 
lunque, è firmato da Romero, il 
regista che tanti anni fa ha tenu¬ 
to a battesimo il genere. Pro¬ 
mette che tiferemo per questi 
cannibali che vanno piano 

B di Andrea Carugati /Los Angeles 



li zombie camminano, non corrono». Gli zom¬ 
bie, cinematograficamente parlando, li ha in¬ 
ventati lui, dunque se George A. Romero dice 
che camminano significa che camminano, pun¬ 
to e basta, le altre, e se ne contano, sono stupide 
imitazioni. Camminavano quelli àslVAlba dei 
morti viventi, fantasmi di una guerra che era in¬ 
cubo della coscienza di una nazione, cammina¬ 
vano quelli di Zombie, figli di una rivoluzione 
sconfitta, e camminavano quelli del Giorno de¬ 
gli Zombie, esercito di colletti bianchi morti da 
tempo. E oggi sono pronti a camminare anche 
gli zombie di Land of thè Dead («La terra dei 
morti»), l'ultima fatica di un lucidissimo e 
quantomai coraggioso Romero. 

Gli ultimi zombie che lemme lemme, quasi ca¬ 
racollando, distruggeranno uno degli ultimi ba¬ 
stioni umani: e questa volta rappresenteranno i 
poveri, i rivoluzionari, gli emarginati, gli op¬ 
pressi, gli struttati e anche i terroristi. Cammi¬ 
nano e iniziano a pensare, iniziano a reagire ai 
massacri compiuti dai vivi, iniziano a capire 
come funzionano le loro armi e usarle. Loro 
che vorrebbero solo la pace. Alla fine lo spetta¬ 
tore tiferà per gli zombie. Solo Romero poteva 
creare un effetto di questo tipo per esseri a dir 
poco ripugnanti che si nutrono, e nel film si ve¬ 
de, di carne umana. Land of thè Dead è il primo 
film veramente «politically incorrect» realizza¬ 
to dopo l'11 settembre 2001. Intendiamoci be¬ 
ne: è un horror, tanto splatter da fare rabbrividi¬ 
re Dylan Dog o da fare impallidire Edgar Allan 
Poe, ma è colmo e stracolmo di riferimenti po¬ 
litici e sociali, come sempre succede con i film 
di Romero. Una pellicola coraggiosa che entu¬ 
siasmerà i fanatici di zombie, lupi mannari e 
vampiri, ma che divertirà e farà pensare anche 
gli altri. Ci sono frasi che non possono sfuggi¬ 
re. Come queste: «sogno un mondo senza bar¬ 
riere», «le barriere che abbiamo costruito per 
difenderci ci uccideranno», «noi non trattiamo 
con i terroristi», «voi che non avete il potere 
non potete capire qual è la nostra responsabili¬ 
tà», non possono andare perdute. 

Il film, che in Italia arriverà a metà luglio e che 
vede protagonista anche Asia Argento, raccon¬ 
ta di un mondo in cui i morti hanno preso il so¬ 
pravvento e i pochi vivi sono costretti a trascor¬ 
rere l'esistenza in una città fortificata da mura, 
Eiddler's Green , oppressi aH'estemo dagli 
zombie e aU'intemo da una specie di despota 
(Dennis Hopper) che dal suo grattacielo, cir¬ 
condato da mercenari senza scrupoli, sfrutta gli 
abitanti della città. Hopper è semplicemente 
splendido per quanto è dissacrante. Non solo è 
il primo attore a mettersi le dita nel naso davan¬ 
ti a una cinepresa, ma è la caricatura perfetta 
del nuovo repubblicano misericordioso, come 
ama definirsi George W. Bush. Lo abbiamo in¬ 
contrato, George A. Romero, a Los Angeles, 
occhialoni con montatura nera ed eterna siga¬ 
retta in bocca, nonostante i severissimi divieti. 
Allora, mister Romero, questo è un film 


Il film è una specie di 
manifesto poiitico: gii 
zombie rappresentano 
emarginati, oppressi, 
afghani e iracheni. E 
sono moito arrabbiati... 

decisamente politico. Dobbiamo temere 
gli zombi o sperare di diventare zombie? 

Nel mio mondo tutti diventiamo zombie, ma 
siamo sempre noi. Penso a loro come una forza 
esterna. Sono un gruppo rivoluzionario. Vedo¬ 
no le cose in modo diverso. Ho cercato di limi¬ 
tarmi, ma credo rappresentino gli afgani, gli 
iracheni. C'e quella scena del tank che entra in 
città e fa una strage. E ovvio. Chi può biasima¬ 
re queste persone perché non gli andiamo a ge¬ 
nio? E poi pensateci: se c'è gente cosi incazzata 
con noi occidentali una ragione ci sarà, no? 
Probabilmente sì. Ma lei da che parte sta? 
E non crede che negli States ci sia una 
parte della popolazione che segue il leader 
a prescindere dalle sue idee o dalle sue 
azioni? Basta sia forte? Così come Dennis 
Hopper nel film? 

È esattamente quello che succede da entrambi i 
lati della barricata nella pellicola. Sì, credo suc¬ 
ceda anche nelle moderne democrazie. In parti¬ 


colare quelle che danno un forte valore alla fe¬ 
de e ai suoi rappresentanti. Poi io ho sempre 
simpatizzato per gli zombies, hanno un che di 
rivoluzionario. Rappresentano il popolo solita¬ 
mente senza idee autonome che a un certo pun¬ 
to, stanco dei soprusi, si ribella. Eravamo noi 
nel '68. E ora siamo morti, no? I nostri ideali 
sono morti, io sono uno zombie. 

Questo è il primo film in cui i morti 
imparano a prendere le armi e lottare a 
loro volta contro i vivi? 

No, ma è la prima volta che gli zombie si evol¬ 
vono così tanto, uno in particolare, dopo l'enne¬ 
sima strage compiuta dai vivi, il leader. Un ger¬ 
moglio di intelligenza e questo basta perché gli 
altri lo seguano. 

La rabbia come impulso al terrorismo e 
alla rivoluzione? Dunque basta seminare 
rabbia? È questo il monito? 

Alla rivoluzione o al terrorismo, certo. Per fare 
rivoltare gli zombie li ho fatti arrabbiare, li ho 
massacrati, li ho isolati. Alla fine la reazione ar¬ 
riva sempre, è naturale. E noi questa reazione 
ce la siamo cercata e secondo me adesso è sem¬ 
pre più difficile tracciare la linea che divide un 
terrorista da un patriota. 

Veniamo agli effetti speciali. Per le scene 
più cruente, come negli altri film, avete 
usato interiora di maiale? 

Diciamo che per me la vita è una questione tut¬ 
ta viscerale. Però questa volta abbiamo usato 
anche tecniche digitali, oltre a maiale, ovvia¬ 
mente. A me interessa che la sequenza sembri 


Dice Romero: «Ho 
sempre simpatizzato 
per gii zombie, hanno 
un che di rivoiuzionario 
Come me che vengo 
dai ’68 e sono morto» 


reale, come ci si arriva è secondario. 

E come mai ha scelto Asia Argento? 

Sono un vecchio amico di Dario e conosco 
Asia da quando era bambina e non aveva anco¬ 
ra un tatuaggio. È una donna forte ed era perfet¬ 
ta per questo ruolo. 

È l'inizio di una nuova trilogia? 

Io Io vedo come un quarto film, ma se al pub¬ 
blico piacerà si potrà parlare di una nuova trilo¬ 
gia. 

Si sente «artisticamente intrappolato»? 

No, amo il genere. E poi non sono un patito del 
lavoro. Pensavo di essere già in pensione. 
Cioè, non sono finito, ho ancora tante idee, ma 
non sento l'urgenza di essere chiamato dal mio 
agente con una nuova proposta. Davvero. Non 
ho mica una casa a Malibu da mantenere come 
molti miei colleghi. Vivo a Pittsburgh. Dicia¬ 
mo che sono un'allegoria, la stessa dei miei 
film, la vecchia società mangiata e distrutta da 
quella nuova. 


L’invito 


La diversità 
non diventi 
spettacolo 

Ugo Gregoretti 

Riportiamo qui sotto il testo dell’intervento 
pronunciato da Ugo Gregoretti, presidente 
dell 'Associazione nazionale degli autori cine¬ 
matografici (Anac), in occasione della fonda¬ 
zione della coalizione italiana per la difesa 
dell’identità culturale patrocinata dall’Une- 
sco. Detta così, sembra aria fritta: parole leg¬ 
gere che vanno dove vogliono. Ma identità 
culturale è questione politica, è questione che 
riguarda le politiche, che attiene all 'industria 
e agli investimenti anche produttivi. E mate¬ 
ria, non parole. Così come è materia la disa¬ 
strosa gestione delle questioni strettamente 
culturali da parte di questo governo. Una ge¬ 
stione che sta minando la diversità intesa co¬ 
me ricchezza, e l’identità del nostro paese fi¬ 
nalmente libera dagli schematismi del folklo¬ 
re. Le istituzioni fondative della coalizione so¬ 
no la Siae, l’Accademia di Santa Cecilia, 
l’Istituto italiano di studi fidosofici e l’Anac. 
Leggetelo, perché ne vale la pena. 

C ome è scritto nell’articolo due del no¬ 
stro Statuto, siamo qui, uniti, coalizza¬ 
ti per difendere l’eccezione. E la di¬ 
versità. Per dichiarare e costruire la «normati¬ 
va e la normalità dell’eccezione», per dar re¬ 
gole alla tutela di quell’eccezione che noi rap¬ 
presentiamo, quell’eccezione che si chiama 
cultura, che è la nostra cultura universale. 
Siamo tutti «produttori di Universo», di 
identità e di universalità, che sono la stessa 
cosa, di diversità e unità, che sono la stessa 
cosa, e che si ergono entrambi sul più 
prezioso dei fondamenti che è la libertà. 

A via Frattina c ’ è una lapide penso che sia la 
più commovente lapide di Roma - che il 
Comune pose alcuni armi fa sulla casa dove 
Joyce abitò e lavorò, non saprei dire in quale 
anno. Più o meno c’è scritto: «questa è la casa 
dove Joyce è vissuto e ha scritto molte pagine 
dell’Ulisse, facendo della sua Dublino il 
nostro universo». Ecco, a me questa sembra 
che sia la metafora perfetta della ragione per 
cui siamo qui: per affermare a voce alta che 
Dublino è il nostro universo, e che la Trieste 
di Svevo, la Milano di Gadda, la Torino di 
Pavese, la Lucca di Tobino, la Catania di 
Brancati sono l’universo degli irlandesi. Però 
a una condizione: che Trieste, Milano, 
Torino, Lucca, Catania, restino quello che 
sono forzieri della propria identità, da 
irradiare, non da esportare. È bene fare 
attenzione a non confondere 1 ’universalità 
con Tesportabilità. Il rischio c’è, stimolato in 
parte anche dal pregiudizio altrui. I francesi, 
per esempio, propendono volentieri a vederci 
come «commedianti dell’arte», in molte 
occasioni, magari anche adesso, qui, forse..., 
gli inglesi come pizzaioli mandolinisti; gli 
americani come portatori di un soma 
folcloristico multivalente; attenzione a non 
trasformare la diversità in spettacolo dei 
luoghi comuni previsti, attesi e graditi: 
potrebbe anche portare alla conquista dei 
ricchi premi ma non recherebbe beneficio 
all’arte, che è sempre trauma, rivelazione, 
scandalo. Come del resto conferma la storia. 
Quella del nostro cinema, per esempio. Mille 
volte si è detto, ma vale ripeterlo per la 
millesima e una, che il grande cinema 
italiano del dopoguerra ha fatto scuola nel 
mondo perché ebbe il coraggio di 
rappresentare quelli che fùrono chiamati i 
nostri «panni sporchi», come ebbe a definirli 
un celebre politico allora molto giovane. 
Diciamo che fu un peccato di gioventù... 

E non si parli, a questo proposito, di 
contemplazione solipsistica del proprio 
ombellico. L’ombellico è una cicatrice, 
certo, ma anche un traslato, che può 
significare lente, feritoria, mirino, finestra, 
attraverso la quale noi possiamo capire 
meglio e contemplare il mondo, e il mondo 
noi. 
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Veltroni scrive a Jovanotti, il Live Eight decolla 


IL CONCERTO C era aria 
di defezioni. Poi qualche 
cosa si è mosso: il sindaco 
di Roma ha scritto un mes¬ 
saggio a Jovanotti, il can¬ 
tante ha risposto. Mentre 
fioccavano adesioni: De 
Gregori, Pelù,Zero... 

■ di Stefano Miliani /Roma 



ovanotti ha sciolto le sue riserve sul «Li¬ 
ve 8», sabato 2 luglio parteciperà al con¬ 
certo di Roma. Canterà anche Piero 
Pelù, ieri ha dato il suo assenso pure lui, 
e siccome Ligabue venerdì aveva già 
accettato l’invito, al Cireo Massimo, te¬ 
atro del «Live 8» italiano, si ritroveran¬ 
no i tre de II mio nome è mai più, stavol¬ 
ta impegnati non contro la guerra (o non 
solo) ma contro l’ingiusta povertà del¬ 
l’Africa. Da ieri saranno della partita an¬ 
che Francesco De Gregori, ehe aprirà il 
concerto, Renato Zero e i Tiromancino. 
E i promoter italiani, che ancora due 
giorni fa litigavano, hanno deposto le 
armi e l’organizzazione che li riunisce. 
Assomusica, darà una mano. 

Il rischio di un naufragio è sventato. Fi¬ 
no a giovedì l’appuntamento italiano 
era su una china pericolosa, le defezioni 
illustri erano più delle presenze, lo mi¬ 
navano i timori che si trasformasse in 
una passerella autopromozionale, per 
non dire degli impegni altrove di tanti 
big. Laura Pausini era la più convinta. 


altri no. Poi, venerdì, l’infomata dei sì 
di Ligabue, Pino Daniele, Elisa, i Negri¬ 
tà, Claudio Baglioni. Ieri, la svolta. Per 
la quale si è impegnato in prima persona 
di Walter Veltroni. C’è da supporre che 
nel ribaltamento degli umori delle pop- 


star italiane il sindaco di Roma abbia 
una qualche responsabilità. Un fatto è 
sicuro: per la credibilità, politica ancor 
prima che artistica, dell’appuntamento 
era indispensabile coinvolgere Jovanot¬ 
ti. Dal Campidoglio il sindaco ha scritto 


una lettera al cantante di Cortona. Che 
ha risposto per lettera (la pubblichiamo 
qui) che ci sarà. Dopo pure Pelù ha lan¬ 
ciato il suo messaggio alle agenzie: 
«Accetto di dire anch'io “Mai più" la 
violenza del colonialismo occidentale 


sui Paesi del Terzo mondo». In serata 
l’annuncio di De Gregori: aprirà lui il 
concerto. 

Perché era, è decisivo Jovanotti? Per¬ 
ché è uno che pensa parecchio alle altre 
povere parti del globo, lo canta, per lui 


l’ombelico del mondo non è l’occidente 
ricco pasciuto e indifferente, può essere 
l’Africa. Proprio Lorenzo Cherubini, 
con la sua innocenza, era perplesso. Vo¬ 
leva capire meglio la natura italiana di 
questo evento intemazionale: otto me¬ 
gaconcerti da Londra a Filadelfia, da 
Parigi a Berlino, da Tokyo (dove ci sarà 
Bjork) a Cardiff per i cantanti africani, 
che nelle intenzioni del suo creatore 
Bob Geldof dovraimo illuminare e con¬ 
vincere i leader del G8, che hanno ap¬ 
puntamento a Gleneagle in Scozia dal 6 
all’8 luglio, ad affrontare concretamen¬ 
te i problemi deU’Africa, a non scanto¬ 
nare con le solite vaghe promesse. Jova¬ 
notti non era convinto. Ieri ha accettato. 
Cosa lo ha convinto? «Ti confesso che 
alcune delle tue perplessità sono state in 
parte anche mie - gli ha scritto il sindaco 
della capitale - La possibilità che potes¬ 
se diventare una semplice passerella di 
artisti ci è stata chiara fin dall'inizio e 
per evitare questo abbiamo lavorato». 
Detto ciò, il chiarimento su quale deve 
essere la vera natura del concerto: «Il 
“Live 8” non è un semplice concerto: è 
un grande evento "politico", una straor¬ 
dinaria occasione di mobilitazione in 
cui milioni e milioni di esseri umani, fa¬ 
cendo propria la consapevolezza che 
questo mondo ha bisogno di maggiore 
giustizia, rivolgono un messaggio assor¬ 
dante ai grandi del pianeta chiedendo lo¬ 
ro di aiutare l'Africa. Non si tratta di so¬ 
lidarietà. Questa volta dobbiamo parla¬ 
re di politica, quella vera». 


Ecco il cast italiano 


Biagio Antonacci, Articolo 31, Claudio 
Baglioni, Pino Daniele, Francesco De 
Gregori, Elisa, Gemelli Diversi, Irene 
Grandi, Faith Hill, Jovanotti, 
Vibrazioni, Luciano Ligabue, Me 
Graw, Negramaro, Negrità, Nek, Noa, 
Laura Pausini, Piero Pelù, Max 
Pezzali, Povia, Tiromancino, Velvet, 
Antonello Venditti, Renato Zero. 



Jovanotti Foto di Herwig Prammer/Reuters 


LA LETTERA L’artista ha risposto a Veltroni 

Io, Jovanotti, ci sarò 
Politici datevi da fare 


di Lorenzo «jovanotti» Cherubini 


C aro Sindaco ti ringrazio per 
questa lettera. 

Al «Live 8» ci sarò, ho la¬ 
vorato da subito perché questo 
evento fosse una data storica, una 
tappa fondamentale di quella 
«Long Walk to Justice» di cui si 
parla da anni. Tu hai a cuore la cau¬ 
sa della lotta alla povertà e sai 
quanto può essere controproducen¬ 
te spendersi in parole senza che 
queste parole ottengano una rispo¬ 
sta politica nei luoghi dove davve¬ 
ro si possono cambiare le cose. 
Uno di questi è il prossimo G8. 

Il grande concerto «Live 8» è nato 
come una grande manifestazione 
dei paesi «ricchi» per fare pressio¬ 
ne sui propri governanti affinché 
la questione dei paesi poveri diven¬ 
ti una priorità politica reale come 
non è mai stata fino ad oggi. A me 
dispiace dover parlare di questo 
perché io amo stare su un palco a 
fare musica, far ballare il pubblico, 
sudare dietro a un ritmo, trovare un 
canale verso lo spirito, come si fa 
con la musica, fare insomma il mio 


mestiere. E capisco anche un certo 
fastidio del pubblico quando un ar¬ 
tista si spende per cause come 
quella di cui stiamo parlando. Non 
dovrebbero essere i cantanti a con¬ 
vincere i politici, c'è qualcosa di 
stridente in questo. Ma sono tante 
le cose stridenti nel mondo. Dun¬ 
que eccoci qua a chiedere a voi po¬ 
litici ancora una volta una risposta, 
un gesto vero, un passo avanti ver¬ 
so la Giustizia. 

C'è molta distanza tra i politici e il 
popolo, ce n'è sempre di più, ma 
questa volta questa distanza deve 
accorciarsi per una causa impor¬ 
tante, non ha senso che oggi nel 
mondo muoiano così tante persone 
per malattìe curabili, per fame, per 
estrema povertà, non è giusto per¬ 
ché non esiste una causa naturale 
perché ciò accada, esistono cause 
politiche ed economiche ed è ne¬ 
cessario che la politica e l'econo¬ 
mia vivano questa emergenza con 
tutte le proprie forze migliori, cer¬ 
cando una soluzione che oggi per 
la prima volta nella storia è possi¬ 


bile e non fa più parte della sfera 
delle utopie e di certi idealismi. 

Voi non potete fermare i terremoti 
ma potete migliorare i mercati, la 
distribuzione dei medicinali, alle¬ 
viare le sofferenze dovute a econo¬ 
mie disastrate, imporre regole alle 
case farmaceutiche e alle multina¬ 
zionali che nei paesi poveri otten¬ 
gono la loro ricchezza, sperimenta¬ 
re vie nuove e più giuste al com¬ 
mercio con il sud del pianeta, colo¬ 
nizzato, sfruttato, lasciato solo. Il 
«Live 8» nasce per parlare di que¬ 
sto, non deve essere una raccolta 
fondi, deve avere una natura etica 
ed «energetica», perché non si può 
parlare di Giustizia se non si cerca 
la giustizia in sé, deve avere i conti 
trasparenti e resi pubblici per chi li 
vuole verificare, deve coinvolgere 
le associazioni che da sempre lavo¬ 
rano a contatto con la povertà, de¬ 
ve coinvolgere gli artisti e il pub¬ 
blico perché non sia solo una bella 
notte dell'estate romana o berline¬ 
se 0 londinese. So che tu lavorerai 
per questo e ti chiedo di fare di tut¬ 
to perché anche gli altri coinvolti 
neU'organizzazione lavorino per 
questo, e ti chiedo di tentare di 
coinvolgere le forze politiche al 
governo, di consegnare a loro il 
batticuore dei milioni che assiste¬ 
ranno al «Live 8» e di portarlo ad 
Edimburgo come un mandato al 
quale non ci si può sottrarre. 

Ci vediamo a Roma. Porterò il mio 
ritmo (il mio grande debito verso 
l'Africa), che ognuno porti il suo. 


IL CASO II 30 giugno la «Scala bis» chiude per un anno, avrà una sua fondazione ma non si sa con chi: è un peso morto? 

Arcimboldi chiuso, uno scandalo italiano 


di Giuseppe Caruso /Milano 


«REGALI» Il governo toglie 22 milioni di euro 

Tagli allo spettacolo, 
un altro colpo mortale 


G li Arcimboldi, la «Scala 
bis», 2.300 posti circa, 
uno dei più grandi teatri li¬ 
rici europei, costato 45 milioni di 
euro, chiudono. Almeno per un an¬ 
no. «Il 30 giugno gli Arcimboldi 
terminano la loro programmazio¬ 
ne lirica» spiega Basilio Rizzo, 
consigliere comunale della lista ci¬ 
vica Miracolo a Milano, fin dal¬ 
l’inizio contrario alla costruzione 
del teatro «e rimarrarmo solo i 18 
milioni di euro di buco sul bilan¬ 
cio della Fondazione Scala per il 
2005, dovuti proprio al nuovo tea¬ 
tro. Tanto che il vicepresidente 
della Fondazione, Bruno Ermolli, 
ha già detto che da settembre gli 
Arcimboldi avranno una fondazio¬ 
ne tutta per loro. Ma chi ci entra? 
Chi sono i soggetti privati e pub¬ 
blici disposti ad investire?» Regio¬ 
ne e Provincia hanno già declinato 
l’offerta. La Regione Lombardia 
ha per giunta tagliato il 65% dei 
fondi destinata alla stessa Fonda¬ 
zione Scala. «L’unica via di sal¬ 
vezza potrebbe essere una pro¬ 
grammazione diversa da quella li¬ 


rica» spiega ancora Rizzo «ma al¬ 
lora ci devono spiegare perché 
hanno speso decine di milioni per 
costruire e mantenere un teatro del 
genere. E comunque gli Arcimbol¬ 
di, anche in presenza di spettacoli 
diversi, rimarrebbero verosimil¬ 
mente in forte perdita, perché il co¬ 
sto per il mantenimento è troppo 
elevato. Dopo il 30 giugno molti 
nodi verranno al pettine, soprattut¬ 
to quelli relativi ai forti interessi 
che hanno condizionato la costm- 
zione di questo inutile teatro». 

La zona su cui sorge l’Arcimboldi 
è stata al centro di una grande spe¬ 
culazione edilizia, guidata dalla 
Pirelli. La presenza del teatro ha ri¬ 
valutato la zona della Bicocca, su 
cui sorgevano gli stabilimenti del 
gruppo milanese. La società nel 
‘90 ha chiesto al comune un cam¬ 
bio di destinazione, per poter co¬ 
struire dei palazzi, in cambio la Pi¬ 
relli doveva pagare circa 60 miliar¬ 
di delle vecchie lire per gli oneri di 
urbanizzazione. «E così il 12 set¬ 
tembre del 1996, il consiglio co¬ 
munale di Milano approvava un 


programma di lavori denominato 
progetto "Scala 2001» spiega Pier¬ 
luigi Mantini, deputato della Mar¬ 
gherita ed avvocato, «progetto in 
cui si decide, tra le altre cose, il re¬ 
stauro e la sistemazione del Pier- 
marini e la costruzione del “Teatro 
della Bicocca”, che poi diventerà 
Arcimboldi, per ospitare le rappre¬ 
sentazioni della Scala durante il re¬ 
stauro: follia pura. I motivi veri pe¬ 
rò erano altri. La costruzione vie¬ 
ne affidata alla Pirelli, in cambio 
dello scomputo degli oneri di urba¬ 
nizzazione. Ma questi oneri sono 
denaro pubblico, servono per co¬ 
struire infrastrutture, non appar¬ 
tengono alla società che li deve pa¬ 
gare, ma alla comunità. Quindi ci 

Il consigliere 
comunaie Rizzo 
accusa: «Un 
teatro inutiie 
ma fatto per 
interessi forti» 


vuole un’asta pubblica. L’ordine 
degli architetti mi chiede di impu¬ 
gnare la delibera e di portarla da¬ 
vanti alla Corte di giustizia Euro¬ 
pea. Da quel momento - prosegue 
Mantini - vengo sottoposto ad un 
vero e proprio bombardamento. 
Tronchetti Proverà mi querela in 
sede civile, chiedendo un miliardo 
e mezzo di lire, e penale, perché in 
una conferenza stampa dico che 
con gli Arcimboldi è tornata Tan¬ 
gentopoli. La zona della Bicocca 
grazie alla presenza degli Arcim¬ 
boldi si rivaluta e la Pirelli Reai 
Estate (società immobiliare oggi 
leader in Italia) vende appartamen¬ 
ti dal valore almeno raddoppiato. 
Il 12 luglio 2001 la Corte di giusti¬ 
zia Europea mi dà ragione, spiega 
che l’iter seguito per l’edificazio¬ 
ne del teatro non è conforme alla 
legislazione europea e condanna il 
Comune di Milano a pagare una 
multa e l’Italia a cambiare le sue 
leggi in tema di lavori pubblici. 
Oggi posso tranquillamente defi¬ 
nire l’Arcimboldi il vero motivo 
del dissesto economico del siste¬ 
ma Scala». E, stando a quanto si 
legge nel blog del sito autogestito 


www.lavoratoriscala.splinder. 
com, i lavoratori sono sottopagati 
e costretti a operare in condizioni 
di scarsa sicurezza. «Il 30 giugno, 
dopo l'ultima rappresentazione (il 
balletto della Carmen), porteremo 
via tutto dagli Arcimboldi: dagli 
oggetti di scena al mobilio» rac¬ 
conta Nicola Cimmino, sindacali¬ 
sta della Cgil «compresi gli effetti 
personali di tutti i lavoratori. Pro¬ 
getti di rilancio non ce ne sono. La 
prospettiva è rimanere chiusi per 
un tempo indeterminato, almeno 
un anno. Qui le condizioni di ma¬ 
nutenzione sono già pessime, gli 
ascensori non vanno, il riscalda¬ 
mento costa troppo e più passano i 
giorni, più ci sono cose da riparare 
o cambiare. La doppia program¬ 
mazione, che doveva essere la nor¬ 
malità, non è mai partita, eccezion 
fatta per un paio di spettacoli. 
Quando si mette in scena una rap¬ 
presentazione agli Arcimboldi, bi¬ 
sogna trasportare le scenografie 
dal Piermarini o dall’ex Ansaldo 
(il laboratorio della Scala) con co¬ 
sti elevati. Mentre i lavoratori so¬ 
no costretti a fare un giro dell’oca 
per le prove, a proprie spese». 


E nnesimo «regalo» del go¬ 
verno Berlusconi allo spet¬ 
tacolo italiano. Con un col¬ 
po di mano a sorpresa, per decre¬ 
to, il Fus (Fondo unico per lo 
spettacolo) viene ulteriormente 
decurtato di 22,70 milioni di eu¬ 
ro, in tre anni (5.49 subito; 11.49 
il prossimo anno e 5.72 nel 
2007). Tutto certificato in un de¬ 
creto-legge, firmato Berlusco- 
ni-Siniscalco, presentato in que¬ 
sti giorni al Senato e del quale la 
commissione Finanze ha avviato 
l'esame. I quattrini «rapinati» al 
teatro, alla musica, alla danza e al 
cinema servono, è scritto nel de¬ 
creto, a coprire gli oneri per il 
premio di concentrazione tra le 
imprese. Una notizia che l'Agis 
ha accolto con «sgomento». «E 
tutto questo - denuncia il presi¬ 
dente, Alberto Francesconi - no¬ 
nostante le nostre ripetute istanze 
per interventi urgenti per la com¬ 
petitività dei settori dello spetta¬ 
colo». 

Promesse di Berlusconi; promes¬ 
se prima di Urbani e poi di Butti- 


glione, tutto fumo negli occhi. 
«Da questo governo - incalza la 
responsabile Cultura dei ds. Vit¬ 
toria Franco - è arrivato il provve¬ 
dimento che metterà in ginoc¬ 
chio lo spettacolo italiano: si trat¬ 
ta della classica goccia che fa tra¬ 
boccare il vaso. Un ennesimo ta¬ 
glio, che va ad aggiungersi ai tan¬ 
ti che già spettacolo e cultura han¬ 
no subito, di tale entità che porte¬ 
rà il settore a livelli dai quali diffi¬ 
cilmente potrà sollevarsi». 

L'Agis ha convocato urgente¬ 
mente il suo comitato di crisi 
adottare «pubbliche iniziative ed 
azioni coerenti e conseguenti la 
gravità della situazione» e ribadi¬ 
sce la necessità del ripristino del 
Fus almeno alle iniziali previsio¬ 
ni di 500 milioni di euro. Dal can¬ 
to suo Vittoria Franco, a nome 
dei Ds, assicura il massimo impe¬ 
gno per cancellare in Senato que¬ 
sta misura «penalizzante», per un 
settore che la Quercia ritiene «ali¬ 
mento indispensabile per la vita 
culturale del Paese». 

Nedo Canetti 



[a cura di] 

PAOLA STACCIOLI 


Associazione Walter Rossi 

PIAZZA 
BELLA PIAZZA 


[postfazione] 

HAIDI GIULIANI 


racconti di 

Giovanni Alimonti 
Nanni Balestrini 
Andrea Camilleri 
Massimo Carlotto 
Geraldina Coletti 
Erri De Luca 
Daniela Frascati 


Ermanno Gallo 
Elena Gianini Belotti 
Gianfranco Manfredi 
Alessandro Pera 
Ivo Scanner 
Paola Staccioli 
Stefano Tassinari 
Roberto Tumminelli 



... allora questa è una storia di strada 
di moiti anni fa, quando i’odio cresceva 
insieme a una strana felicità di essere 
in queiia politica cruda, a cieio aperto, p...... 


Due decenni di lotte sociali e politiche nei racconti di quindici scrittori italiani 


in copertina: Fabio Echaurren 

Basta con i padroni con 

questa brutta razza, 1973 [particolare] 
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Quella sporca dozzina 

Seconda guerra mondiale. Il 
maggiore Reisman deve far saltare 
in aria un castello in Francia che i 
servizi segreti hanno individuato 
come sede di consiglio di numerosi 
ufficiali nazisti. Per questa 
missione suicida, però, la scelta 
cade su dodici galeotti militari 
senza nulla da perdere. Se 
riusciranno neU’impossibile 
impresa, le loro condanne 
verranno annullate. 

20.45 RAI TRE. GUERRA. 

Regia: Robert Aldrich 

Usa 1967 


Tgr Mediterraneo 

Tra i servizi in onda, il primo, di 
Loredana Cacicia indaga sul 
desiderio di lasciarsi alle spalle una 
vita difficile, il grande sogno degli 
immigrati marocchini che da 
Tangeri si imbarcano su una delle 
navi che collegano ogni giorno il 
Marocco e Algesiras, in Spagna. A 
seguire. Bruno Carbone indaga sui 
“tonni in batteria”, allevati in 
modo sempre meno naturale per 
essere esportati sul mercato 
giapponese. 

13.20 RAI TRE. RUBRICA. 

A cura di Giancarlo Licata 


Brazil 


Sam, grigio burocrate addetto agli 
sterminati archivi di una città che 
riesuma le atmosfere di “1984” di 
Orwell, appena può si rifugia in 
una serie di sogni che vedono la 
presenza di una misteriosa e 
affascinante fanciulla. Ma in città 
da tempo sono in atto dei 
misteriosi sabotaggi ed attentati 
terroristici e, in più, lui resta 
vittima di un errore giudiziario 
insormontabile. 


00.50 RAI UNO. FANTASTICO. 

Regia: TerryGilliam 
Usa 1984 


Maigret; indagine non... 

Continua la serie di film per la 
televisione tratti dalle avventure 
del commissario nato dalla penna 
di Georges Simenon e interpretato 
da Bruno Cremer. In questa 
avventura, Germaine, giovane 
sposa, si rivolge a Maigret per 
rintracciare il marito, ma siccome 
teme che il coniuge si sia cacciato 
in qualche affare poco legale, si 
mostra reticente a collaborare con 
la polizia... 

21.00 RETE 4. POLIZIESCO. 

Regia: Charles Nemes 

Francia 2004 


Piogrammazìcm 


RAI UNO 

06.05 LE BUONE NOTIZIE 
PER ANIMA. Rubrica 
06.10 LE INCHIESTE DI PADRE 
DOWLING. Telefilm. “L’angelo” 
09.10 APRIRAI. Rubrica 
09.20 LA STRADA PER AVONLEA. 
Telefilm. “Narrastorie”. Con 
Sarah Polley, Jackie Burroghs 
10.05 SEUEGIORNI PARLAMENTO 

10.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

10.45 MAGIA D’ESTATE. Film 
(USA, 1963). Con Buri Ives, 
Dorothy McGuire 

12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. 
Telefilm. “Un omicidio tra i leo¬ 
pardi”. Con Angela Lansbury 

13.30 TELEGIORNALE 

14.05 LINEABLU. Rubrica. “Malta”. 

Conduce Donatella Bianchi 
15.25 TV7. Attualità 

16.10 ITALIA CHE VAI - SPECIALE 
16.55 TG 1. Telegiornale 

17.15 A SUA IMMAGINE. Rubrica. 
Conduce Andrea Sarubbi 

17.45 ZORRO. Telefilm. 

“L’uomo con la frusta”. Con Guy 
Williams, Henry Calvin 

18.10 DON MAHEOZ. Serie Tv. 
“Peso massimo”. 

Con Terence Hill, Nino Frassica 

19.10 IL COMMISSARIO REX. 
Telefilm. “Morte in maschera”. 
Con Tobias Moretti 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 
20.30 RAI SPORT NOTIZIE. News 
20.35 SUPERVARIETÀ 
21.00 FLUKE. Film fant. (USA, 1996). 
Con Matthew Mortine, Nancy Travis. 
Regia di Carlo Carle! 

22.45 TG 1. Telegiornale 
22.50 RAI? SÌ GRAZIE 
23.55 L’APPUNTAMENTO. Rubrica 
00.25 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
00.40 ESTRAZIONI DEL LDHO 
00.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
00.50 BRAZIL. Film (USA, 1984). 
Con Jonathan Pryce, 

Robert De Niro 


^^RAI DUE 

^^RAI TRE 

(g) RETE 4 

(^CANALE 5 


^IIALIA 1 

08.00 TG 2 MAniNA. Telegiornale 

07.00 MAGAZZINI EINSTEIN - LO 

06.00 UN MEDICO TRA GLI ORSI. 

06.00 TG 5 PRIMA PAGINA. 

10.55 BAYWATCH. Telefilm. 

08.20 RAGAZZE A BEVERLY HILLS. 

SPEnACOLO DELLA CULTURA. 

Telefilm. “A ciascuno il suo idolo”. 

Rubrica 

“Una lezione di coraggio”. 

Telefilm. “Un’amica per papà” 

Rubrica. “Fiera del libro di Torino 

Con Rob Morrow, Janine Turner 

07.55 TRAFFICO. News 

Con David Flasselhoff 

“Il nuovo preside” 

- Nei segno del sonno” 

06.55 IL BUONGIORNO DI MEDIA- 

07.57 METEO 5 

11.55 STUDIO APERTO. 

09.00 TG 2 MAniNA. Telegiornale 

08.00 IL DIVERTINGLESE. Rubrica 

SHOPPING. Televendita 

08.00 TG 5 MAniNA. Telegiornale 

Telegiornale 

09.05 CLUB DISNEY. Rubrica. 

09.05 FINCHÉ DURA SIAMO 

07.10 TG 4 RASSEGNA STAMPA 

08.30 LOGGIONE. Musicale. 

12.00 MOTOCICLISMO. 

Conducono Chiara Tortorella, 

AGALLA. Film (USA, 1992). 

07.30 DUE SOUTH - DUE POLI- 

Di Vittorio Testa 

GRAND PRIX. 

Massimiliano Ossini 

Con Kurt Russell, Mary Kay Place. 

Zioni A CHICAGO. Telefiim. 

09.00 CONTINENTI. Documentario. 

Gran Premio d’Olanda - 250cc. 

10.30 TGZMAniNAL.I.S. 

Regia di Thom Eberhardt 

“Vacanze a Chicago” 1- parte. 

“Indonesia: isolati dal mondo” 

(dir.) 

10.35 SULLA VIA DI DAMASCO. Rubr. 

10.40 IL VIDEOGIORNALE 

Con Paui Gross, David Marciano 

09.40 KALLE E LA FORMULA 

14.00 MOTOCICLISMO. 

11.05 TSP REGIONI. Rubrica 

DEL FANTABOSCO. Rubrica 

08.30 MAGNUM P.l. Telefilm. 

SEGRETA. Film Tv (Svezia, 2001). 

GRAND PRIX. Gran Premio 

11.40 THE GEENA DAVIS SHOW. 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

“La maledizione del K.K. Club” 

Con Malte Forsberg, 

d’Olanda - MotoGp. (dir.) 

Situation Comedy. “Mamma orsa” 

12.25 TG 3 PRIMO PIANO. 

09.30 VALERIA MEDICO LEGALE. 

Josefin Arllng. 

15.30 MOTOCICLISMO. 

12.00 INCANTESIMO 6. (replica) 

“Speciale le piazze dell’Est” 

Miniserie. “Una rondine non fa 

Regia di Goran Carmback 

GRAND PRIX. Gran Premio 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

12.55 TGR BELL’ITALIA. Rubrica 

primavera” - “Il sole e la luna”. 

12.00 DOC. Telefilm. 

d’Olanda - 125cc. (dir.) 

13.30 SERENO VARIABILE 

13.20 TGR MEDITERRANEO 

Con Claudia Koll, Giulio Base 

“Il trapianto”. Con Billy Ray Cyrus 

16.30 GRAND PRIX - FUORI GIRI. 

ESTATE. Rubrica 

14.00 TG REGIONE. Telegiornale 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

13.00 TG 5 / METEO 5 

Rubrica. 

14.00 CD LIVE - LA MUSICA IN 

14.15 TG 3. Telegiornale 

11.40 FORUM. Rubrica. 

13.40 DON LUCA. Sitcom. 

Conduce Nico Cereghini 

TV. Musicale. Conducono Alvin, 

14.45 TGR SPECIALE LEONARDO 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

“La accendiamo?” 

17.00 TRE MINUTI CON 

Giorgia Palmas 

15.15 SFIDE. Rubrica 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 

14.10 UN PARADISO DI BUGIE. 

MEDIASHOPPING. 

15.30 VERITAS. Telefilm 

15.45 SABATO SPORT. All’interno: 

14.00 LA PRIMULA ROSSA. 

Film (Italia, 1996). 

Televendita 

16.15 JAKE 2.0. Telefilm 

AUTOMOBILISMO. MONDIALE 

Miniserie. Con Richard E. Grani, 

Con Antonella Ponziani, 

17.05 TOPO GIGIO SHOW. Show. 

17.00 WASTELAND. Telefilm 

TURISMD. (sint ); GIDCHI DEL 

Elizabeth McGovern 

Claudio Amendola 

Con i Fichi d’india 

17.40 ZOE, DUNCAN, 

MEDITERRANED. Rubrica. 

16.00 TV MODA. Rubrica. 

16.00 CORTO 5. Cortometraggio 

18.25 TRE MINUTI CON 

JACK & JANE. Telefilm 

(sint.); 16.00 CICLISMO. 

Conduce Jo Squillo 

16.15 TRE MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. 

18.00 SO WEIRD - STORIE 

CAMPIONATI ITALIANI; 

17.00 WONDERFUL WORLD. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

Televendita 

INCREDIBILI. Telefilm 

17.00 PALLANUOTO. COPPA 

Rubr. “Viaggi e miraggi”. 1- parte 

16.20 L’INCREDIBILE VOLO. Film 

18.30 STUDIO APERTO. 

18.30 TG 2. Telegiornale 

ITALIA; 17.40 PENTATHLON. 

18.00 PIANETA MARE. Rubrica. 

(USA, 1996). Con 

Telegiornale 

18.35 ROBIN HOOD. Rubrica. 

CAMPIONATI EUROPEI 

Conduce Tessa Gelisio. 

Jeff Daniels, Anna Paquin. 

19.00 CAMERA CAFÉ. 

Conduce Elenoire Casalegno 

DI PENTATHLON MODERNO. 

Con Umberto Pelizzari, 

Regia di Carroll Ballard 

Situation Comedy. 

19.00 RAGAZZI C’È VOYAGER! 

Da Montepulciano; 

Gloria Bellicchi 

19.00 CARABINIERI. Serie Tv. 

“Il meglio del 2005”. 

Rubrica. Con Roberto Giacobbo 

1 8.20 ATLETICA. Bressanone 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

“Buon Natale”. Con 

Con Luca Bizzarri, 

19.35 CLASSICI WARNER 

19.00 TG3/TG REGIONE 

19.35 IERI E OGGI IN TV. Show 

Manuela ArcurI, Ettore Bassi 

Paolo Kessisogiu 






20.20 IL LOnO ALLE OnO. Gioco. 

20.00 BLOB. Attualità 

20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

20.00 TG 5 / METEO 5 

20.10 MONSTERJAM. 

Conduce Chiara Sgarbossa 

20.05 LA SUPERSTORIA 2005 

Telefilm. “Santana”. Con Chuck 

20.30 PAPERISSIMA SPRINT. Show. 

Rubrica di sport 

20.30 TG 2. 

NEW REVISION. Documenti 

Norris, Clarence Giiyard Jr. 

Conducono Èva Flenger, Gabibbo 

21.05 MR. CROCODILE DUNDEE. 

Telegiornale 

20.45 QUELLA SPORCA DOZZINA. 

21.00 MAIGRET: INDAGINE 

21.00 SEI UN MITO!. Show. 

Film commedia (Australia, 

21.00 LA VERITÀ AD OGNI COSTO. 

Film guerra (USA, 1967). Con 

NON AUTORIZZATA. Eilm Tv 

Conducono Teo Teocoli, 

1986). Con Paul Hogan, 

Film Tv giallo (Germania, 2003). 

Lee Marvin, Charles Bronson 

poliziesco (Trancia, 2004). Con 

Roberta Capua. Con Marco Milano. 

Linda Koziowski. 

Con Jennifer Nitsch, 

23.30 TG3/TG REGIONE 

Bruno Cremer, Vahina Giocante. 

Regia di Stefano Mignucci 

Regia di Peter Faiman 

Tim Bergmann. 

23.50 VIZIATI - QUANTO 

Regia di Charles Nemes 

23.30 NONSOLOMODA - È 

23.05 INTREPID - LA NAVE MALE- 

Regia di Michael Rowlfz 

CI HANNO ROVINATO 

23.10 PARLAMENTO IN. Rubrica. 

CONTEMPORANEAMENTE, (r.) 

DEHA. Film Tv (USA, 2000). 

22.45 TG 2 DOSSIER STORIE 

CINQUANT’ANNI DI TV? Doc. 

Conduce Piero Vigorelli 

24.00 N.Y.P.D.-NEW YORK 

Con James Coburn, 

23.35 TG 2. Telegiornale 

00.35 TG 3. Telegiornale 

23.40 SOLDI NDSTRI - L’ECOND- 

POLICE DEPARTMENT. Telefilm. 

Costas Mandylor 

23.50 PALCOSCENICO PRESENTA: 

00.45 TG 3 AGENDA DEL MONDO 

MIA DI TUni 1 GIORNI. Rubrica 

“Scomparso” 

01.05STUDIO SPORT. News 

“AMORE IN TRAHORIA”. 

01.00 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

00.10 QUALCUNO NEL BUIO. 

01.00 TG 5 NOHE / METEO 5 

01.35 TRE MINUTI CON 

Teatro Di Achille Campanile 

01.10 FUORI ORARIO. 

Eilm Tv (Canada, 2000). Con 

01.30 PAPERISSIMA SPRINT. 

MEDIASHOPPING. Televendita 

01.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA 

COSE (MAI) VISTE. Rubrica 

Stefanie Powers, Mickey Toft 

Show (replica) 

01.45 SHOPPING BY NIGHT 


Satellite 


SKY 

CINEMA1 

15.30 L’AMORE DI MARJA. 

Film commedia (Italia, 2003). 
Con Vincenzo Peluso 
17.15 MISSIONE COCCODRILLO. 
Film avventura (Australia, 2002). 
Con Steve Irwin. 

Regia di John Stainton 

18.50 AMORE SENZA CONFINI. 
Film drammatico (USA, 2003). 
Con Angelina Jolie. 

Regia di Martin Campbell 
21.00 OUTOFTIME. 

Film thriller (USA, 2003). 

Con DenzeI Washington. 

Regia di Cari Franklin 

22.50 HO VISTO LE STELLE! 
Film commedia (Italia, 2003). 
Con Vincenzo Salemme. 

Regia di Vincenzo Salemme 

00.25 IN LINEA CON L’ASSAS¬ 
SINO. Film thriller (USA, 

2002). Con Colin Farrell 


SKY 

CINEMA3 

14.35 MYSTIC RIVER. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Sean Penn 

16.45 LOADING EXTRA. Rubrica 
16.55 DUETS. Rubrica 

17.20 LA MIA VITA 
A STELLE E STRISCE. 

Film commedia (Italia, 2003). 
Con Massimo Ceccherini 

19.00 HOLLYWOOD HOMICIDE. 

Film azione (USA, 2003). 

Con Harrison Ford 

21.00 VANIGLIA E CIOCCOLATO. 

Film sentimentale (Italia, ‘04). 
Con Maria Grazia Cucinotta 

22.45 NAVE FANTASMA 
GHOST SHIP. Film horror 
(Australia/USA, 2003). 

Con Gabriel Byrne 

00.20 SKY LAB. Rubric 
00.50 AMY. Film comm. (Aus, 
1998). Con Alana De Roma 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.00 BIANCA. Film drammatico 
(Italia, 1983). Con Nanni Moretti. 
Regia di Nanni Moretti 

15.40 DIESEL NOSTALGIE. 

Cortometraggio 

15.50 ANYTHING ELSE. 

Film commedia (USA, 2003). 
Con Woody Alien 

17.40 NEL BEL MEZZO 

DI UN GELIDO INVERNO. 

Film commedia (GB, 1995). 
Con Michael Maloney 

19.25 NON TI MUOVERE. 

Film drammatico (Italia, 2004). 
Con Sergio Castelìitto 

21.30 PILLOLE: XTREME TEEN 

21.40 IGBYGOES DOWN. 

Film commedia (USA, 2002). 
Con Kieran Culkin 

23.15 E.D.E.N.. Cortometraggio 

23.30 PER CARENZA DI FONDI. 

Cortometraggio 


CARTOON 

NETWORK 

15.00 XIAOLIN SHOWDOWN 

15.25 TEEN TITANS. Cartoni 

15.50 ATOMIC BEnY. Cartoni 

16.15 I GEMELLI CRAMP 

16.50 THE MASK. Cartoni 

17.15 IL CRICETO SPAZIALE 

17.30 TOONAMI: MEGAS XLR 

17.55 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

18.20 PINKY, ELMYRAAND 
THE BRAIN/JOHNNY BRAVO 
19.10 MUCCA E POLLO. Cartoni 

19.30 LEONE IL CANE FIFONE 

19.55 IL LABORATORIO 
DI DEXTER. Cartoni 

20.25 ED, EDO & EDDY. Cartoni 
21.00 NOME IN CODICE: KND 

21.25 LE SUPERCHICCHE 
22.00 TOONAMI: MEGAS XLR 

22.25 TOONAMI: TRANSFOR- 
MERS ENERGON. Cartoni 

22.50 XIAOLIN SHOWDOWN 


DISCOVERT 

CHANNEL 

13.25 DETECTIVE SUI CAMPI 
DI BATTAGLIA. Documentario, 
“il massacro di Waterioo” 
14.20 ALLA RICERCA DEL 
FARAONE PERDUTO. Doc. 
15.15 LA PRIMA GUERRA 
MONDIALE. Documentario 
16.10 no MIGLIORI SEGRETI 
DI VENEZIA. Documentario 
17.05 LA NASCITA DI UN’AUTO 
SPORTIVA. Documentario 
18.00 INGEGNERIA ESTREMA. 

Doc. “Tunnel islandesi” 

19.00 MITI DA SFATARE. Doc 
20.00 WHEELER DEALERS: 

AFFARI A 4 RUOTE. Doc. 
21.00 FREEDIVE ESTREMO. 
Documentario 

22.00 LE TRIBÙ DEGLI SPORT 
ESTREMI. Documentario 
24.00 SESSO SENSO. 

Documentario 


ALL 

Muse 

12.05 INBOX. Musicale 
13.30 THE CLUB. Musicale 
14.00 THE CLUB SHOW. 

Musicale, (replica) 

15.00 ALL MUSIC CHART. 

Musicale, (replica) 

16.55 TGA. Telegiornale 

17.00 HEINEKEN JAMMIN 
FESTIVAL. Musicale 
18.00 M20 -THE DANCE 
NIGHT. Musicale 

18.55 TGA. Telegiornale 
19.00 MODELAND. Show, (r.) 
20.00 RAPTURE. Musicale. 

Conduce Rido, (replica) 
21.00 ILOVE ROCK’N’ROLL. 
Musicale. 

Conduce Elena Di Cioccio 

22.00 ONE SHOT. Musicale. 

Conduce Ringo. (replica) 
23.00 EXTRA. Musicale. 

Con llario Albertani. (replica) 


Sereno 

Vento: 


Debole 



Variabile 

Moderato 



Nuvoloso 

Forte 


»»-► 

Pioggia 



Mare: 

Ìlììlll 


Temporali 



Mosso 

Nebbia 


-! 


Neve 

Agitato 

j b'-t 



"j ' 




Nord: sereno o parzialmente velato per nubi alte e sottili. 
Annuvolamenti durante le ore più calde della giornata. 
Centra e Sardegna: sereno, salvo locali annuvolamenti ad 
evoluzione diurna sulle zone appenniniche. 

Sud e Sicilia: sereno, salvo locali annuvolamenti sull 
Appennino durante le ore pomeridiane. 


Nord: sereno o poco nuvoloso. Durante le ore pomeridiane 
annuvolamenti irregolari sul settore alpino. 

Centra e Sardegna: sereno o poco nuvoloso. Nel corso della 
giornata aumento della nuvolosità sull Apepennino. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. 


Situazione: la pressione atmosterica si mantiene su valori alti e 
livellati su buona parte del paese, mentre sulle zone alpine scorrono 
correnti umide e moderatamente instabili. 




Radiofonìa 


RADIO 1 

GR1:6.00-7.00-7.20-8.00 -9.00- 
9.30- 10.00- 10.30- 11.00 - 11.30- 
12.00- 12.10- 13.00- 15.00 - 16.00- 
17.00- 18.00- 19.00-21.00 -23.00- 
24.00 - 2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 
06.10 ITALIA, ISTRUZIONI PER L’USO 
07.36 RADIOUNO MUSICA. 

A cura di Fabio Ciotti 
08.29 RADICI SPORT. GR Sport 
08.39 INVIATO SPECIALE 
09.32 RADIOUNO MUSICA. 

A cura di Fabio Ciotti 
10.05 IN EUROPA 

11.48 BREAK. A cura di C. Mantovani 

12.33 RADIOUNO MUSICA ESTATE. 

A cura di Fabio Ciotti 

19.21 ASCOLTA, SI FA SERA 

21.07 RADIOUNO MUSIC CLUB 

23.30 DEMO 

00.33 STEREONOnE 

05.45 COLMARE 

05.50 OGGIDUEMILA: LA BIBBIA 

RADIO 2 

GR2: 6.30 - 7.30-8.30- 10.30 - 12.30 
- 13.30 - 15.30- 17.30 - 19.30- 
20.30 - 21.30 

06.00 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 

Luciana Biondi. Regia di Alex Along 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 CHE BOLLE IN PENTOLA. 

Con Marina Cepeda Fuentes 

09.00 NUMERO VERDE. Con 
Gianfranco Monti, Gaetano Gennai 
10.00 L’ALTROLATO. Con Federico Taddia. 
A cura di Renzo Ceresa 

11.35 610 (SEI UNO ZERO). 

Con Lillo e Greg 

12.48 GR SPORT. GR Sport 
13.00 TUni I COLORI DEL GIALLO. 

A cura di Fabrizia Boiardi 
13.38 OnOVOLANTE. 

Conduce Alex Braga 
15.00 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile 
—CLASSIFICA TOP 40 SINGLES 
16.00 STRADA FACENDO. Con 
Silvia Gavarotti, Riccardo Pandolfi 
19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 LE COLONNE DEL CINEMA. 


LA 7 


06.00 TG LA7 / METEO 
OROSCOPO/TRAFFICO 
07.00 OMNIBUS WEEKEND. 

Attualità. Conducono Rosanna 
Cacio, Guido Schwarz 

09.00 L’INTERVISTA. Rubrica 
09.35 THE PRACTICE ■ PROFES¬ 
SIONE AVVOCATI. Telefilm. 
“Colpo di scena” 

10.35 MAGAZINE “America’s Cup - 
Alla conquista della coppa”. 

11.05 DOGS WITH JOB. Doc. 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Ragazza in carriera”. 
Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 

13.00 THE PRACTICE ■ PROFES¬ 
SIONE AVVOCATI. Telefilm. 

“La confessione”. Con Dylan 
McDermott 

14.05 ALLA CONQUISTA DEL 
WEST. Miniserie. Con James 
Arness (replica) 

15.50 I FORTI DI FORTE CORAG¬ 
GIO. Telefilm. Con Ken Berry 
16.15 FORZA SEHE. Rubrica. 
“America’s Cup”. Conduce Paolo 
Cecinelli 

17.05 MOTOCICLISMO. WSBK 
Superpole 2005. Da Misano 
18.05 L’INFERNO È PER GLI EROI. 

Film (USA, 1962). Con Steve 
McQueen. Regia di Don Siegei 



20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 CROCODILE HUNTER. 

Doc. “Missione natura”. 

Con Steve Irwin 

21.00 OMICIDI DI PROVINCIA. 

Film (USA, 1993). Con Dennis 
Quaid. Regia di Steven Kloves 

23.10 SATURDAY NIGHT LIVE 
CON.... Show. Con Sabrina 
Nobile, Massimiliano Bruno 
00.10 TG LA7. Telegiornale 
00.30 FORZA SETTE. ‘America’s 
Cup”. Conduce Paolo Cecinelli 
01.30 SPOHAMBULI. Con Pamela 
Rota, Francesco Mandelli 


Conduce Mimmo Mollica. 

Regia di Claudio Licoccia 

20.35 CHE LAVORO FAI? 

Regia di Claudio Rossi Massimi 

21.38 HIT PARADE LIVE SHOW. 

Con Federica Gentile 

22.35 FEGIZ FILES 
24.00 DUE DI NOnE. 

Con Barbara Marchand 
e Tony Sangiuliano 

04.00 NITEBITE. 

A cura di Pietro Luchetti 

05.00 SOLO MUSICA 

RADIO 3 

GR3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
-18.45 

06.01 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti 

07.15 PRIMA PAGINA 

09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti. 

Regia di Claudia Marsili. 

A cura di Domenico Cosentino 

09.30 UOMINI E PROFETI. DOMANDE. 

Regia di Loredana Rotondo 

10.15 IL TERZO ANELLO MUSICA. 

Conduce Anna Menichetti. 

Regia di Claudia Marsili. 

A cura di Domenico Cosentino 

10.50 IL TERZO ANELLO. MILLE LIRE 
AL MESE. Regia di Attilio Fortunato. 

A cura di Patrizia Todaro 
12.00 I CONCERTI DEL MAHINO 
13.00 IL MEGLIO 
DI LA NOSTRA REPUBBLICA 
14.00 IL TERZO ANELLO MUSICA. 
Conduce Anna Menichetti. 

A cura di Domenico Cosentino 
15.00 RADI03 SUITE - PRIMA FILA. 

Conduce Luca Damiani 
17.00 CONCERTO 

19.52 RADI03 SUITE - FESTIVAL DEI 
FESTIVAL. Conduce Guido Barbieri. 
Regia di Alessandra D’Angelo. A 
cura di Monica Nonno, Stefano Rotti 
20.00 IL CARTELLONE. 

A cura di Giorgio Marino 
24.00 ESERCIZI DI MEMORIA. 

Con Arrigo Quattrocchi 
02.00 NOnE CLASSICA 
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IDEI 

ORIZZONTI 


INTERVISTA A SALVATO¬ 
RE VECA II filosofo politico 
del quale è appena uscito il 
saggio La priorità dei maie e 
i’offerta fiiosofica: «Ci sono ra¬ 
gioni imbattibili per essere lai¬ 
ci, cioè democratici coerenti. 
Eccole...» 

M di Bruno Gravagnuolo 


Laicità, la libertà 
degli stili di vita 


EXLIBRIS 


Se in Occidente 
prevarrà Vopinione 
che il Cristianesimo 
sia essenziale alla virtù 
e alla stabilità 
della società, allora 
esso riacquisterà 
d’incanto tutti i difetti 
che aveva nel medioevo 

Bertrand Russell 



/an Breakwell «Twin audience», 1993 (particolare). Sotto il filosofo Salvatore Veca 



roviamo a immaginare quanto ci costerebbe ri¬ 
nunciare alle regole laiche della democrazia, 
quelle che incorporano i valori della tolleranza e 
dell’eguale dignità delle persone. Sarebbe un fu¬ 
turo di povertà e dissipazione». Comincia così 
l’elogio della laicità di Salvatore Veca, 61 anni, 
filosofo politico, preside di Scienze politiche a 
Pavia, già «sponsor» di un famoso pensatore 
«neocontrattualista» Usa come John Rawls, da 
lui introdotto in Italia a fine anni 70. E quello di 
Veca è un ragionamento che campeggia nel suo 
ultimo libro, che esce proprio in questi giorni: 
La priorità del male e l'offerta filosofica (Feltri¬ 
nelli, pp. 185, euro 14). 

Significa: ci sono ragioni imbattibili per essere 
laici, cioè democratici coerenti. Primo, perché 
la laicità democratica coincide con i più evoluti 
modelli di società. Secondo, perché essa inclu¬ 
de la libertà di tutti e di ciascuno, a prescindere 
dalla singole credenze. Terzo, perché la laicità è 
razionale. Punto di arrivo di un’evoluzione sto¬ 
rica in Occidente. E insieme istinto logico uni¬ 
versale, di cui ciascuno è dotato. Nient’altro che 
la tendenza - laddove si voglia convivere con 
l’altro - «a esibire ragioni che siano le più accet¬ 
tabili per gli altri che nutrono credenze diver¬ 
se». Insomma, la laicità è etica. Niente affatto 
anestetica o «relativista», come cantano in coro 
i «devoti». E l’etica stessa che sorregge il plura¬ 
lismo. 

Naturalmente quello di Veca non vuole essere 
un discorso in vitro. Né può restare una formula 
di maniera. Presuppone un’analisi del perché in 
Occidente le «questioni etiche e identitarie» sia¬ 
no oggi divenute così drammatiche. E deve fare 
i conti con l’urto chiesastico delle «concezioni 
positive del Bene». Può una concezione laica e 
democratica fare a meno di una sua propria con¬ 
cezione del bene? Di una sua «utopia»? Vedia¬ 
mo. 

ProfessorVeca, dagli Usa è partita 
un’ondata di confessionaiismo iaico, 
all’apice dei liberismo «wiiiing». Dopo ii 
referendum i’itaiia rischia di diventare una 
sorta di provincia pedagogica «teocon»? 
«Visibilmente, a partire dalla presidenza di Bu¬ 
sh jr. e dopo 1’ 11 settembre, irrompe ormai sulla 
scena pubblica il peso delle concezioni religio¬ 
se. S’è alterata e assottigliata la distanza tra poli¬ 
tica e religione. E la vicenda italiana non è solo 
parrocchiale...». 

Per restare aiie analogie si disse che Kerry 
non aveva fatto sognare nessuno, a fronte 
deile idee forti «neocon». E ora da noi si 
dice: ia laicità è vuota... 

«Infatti si imputò a Kerry un deficit motivazio¬ 
nale di valori. Lo si rimproverò di essere appar¬ 
so elitario. Accusa oggi rivolta anche ai laici ita¬ 
liani. Bene, qualunquismo a parte, occorre rico¬ 
noscere che ampie fasce di popolazione sono in¬ 
clini, anche da noi, ad accettare l’offerta di cre¬ 
denze che provengono dalla gerarchia religiosa, 
o da coloro si collocano politicamente su quella 
lunghezza d’onda. Tutto ciò è il segnale di una 
tendenza di fondo, che indago nel mio ultimo li- 


LA BATTAGLIA DEI VALORI 


Sì, SAREBBE UN MONDO congelato e 
gregario quello in cui dovesse prevalere 
un’unica visione del Bene, fosse anche 
all’insegna del consenso integralista strisciante. 
È uno degli assi del ragionamento di Salvatore 
Veca, che ne fa argomento destruens per 
motivare la preferibilità di una «società giusta» e 
pluralista. Nella quale le diverse visioni del 
mondo possano incardinarsi in una forma di 
convivenza dove il «bene comune» sia nient’altro 
che la disarmonia prestabilita dei differenti 
progetti di vita. Nozioni divenute ricorrenti in 
questa serie di interviste sulla laicità. Che a 
partire da quella con Giulio Giorello, si sono poi 
dipanate attraverso il contributo di Massimo 
Salvadori, Remo Bodei e oggi di Salvatore Veca. 
Altro punto chiave: le regole della democrazia. 
Regole che implicano un valore condiviso. 
Restano da approfondire tanti elementi di 
questo dibattito, già toccati o sfiorati nelle 
inten/iste. Ad esempio: le forme economiche 
compatibili con la libertà di tutti e di ciascuno. 
Oppure, il tema dell’identità italiana tra laici e 
cattolici. Ci torneremo, in un modo o nell’altro. 


bro. Relativa aU’oscillazione ciclica tra il prima¬ 
to motivazionale dei valori economici e quello 
dei valori identitari ed etico-religiosi nella vita 
delle persone. Nell’ultimo decennio il pendolo 
gravita sui valori identitari, e lo si vede anche 
nell’esplosione dei temi della bioetica. Mentre 
prima, nell’arena delle scelte pubbliche, la do¬ 
manda sugli interessi era centrale, oggi vicever¬ 
sa le scelte chiamano in causa questioni di senso 
e di identità. Come si è passati da un piano esi¬ 
stenziale all’altro sulla scena politica? A mio av¬ 
viso ciò dipende dall’incertezza. L’incertezza 
che si è impadronità dell’identità delle perso¬ 
ne». 

Aquest’incertezza non concorre anche la 
sinistra, sbarazzatasi di quaisivogiia 
finalismo civile o secolare? 

«Credo di sì. Ma il punto è che noi veniamo da 
una lunga fase di devozione politica. Ciò con¬ 
sentiva alle persone un’identificazione colletti¬ 
va e stabile con altri. Nonché una differenziazio¬ 
ne da altri, in base a criteri stabiliti dalla comuni¬ 
tà politica di appartenenza. Il venir meno di que¬ 
sto genera un vacuum e un horror vacui. Senza 

Ognuno deve poter 
scegliere qual è 
l’esistenza più degna 
di essere vissuta 
Il primo passo per farlo 
è la convivenza 


che la domanda di identà dilegui. La risposta pe¬ 
rò non può essere la riproposizione della devo¬ 
zione politica» 

Vacuo il laicismo, ieggera ia sinistra. Come 
si esce da questo vuoto spinto? 

«Attenzione, questa è solo la diagnosi. Significa 
che a un certo punto, come dimostra la vicenda 
neocon, le domande chiave della politica mo¬ 
derna sono diventate domande di eticità. La gen¬ 
te chiede al legislatore di preservare l’eticità 
pubblica. Una certa comunità di costumi 
“sostanziale”: in senso hegeliano. E le domande 
non hanno a che fare puramente con la tutela 
della “mia” credenza personale. Io chiedo inve¬ 


ce che agli altri siano inibite condotte che giudi¬ 
co obbrobriose. Come nel caso dell’aborto, o 
delle nozze gay. La partita verte quindi attorno 
ai modelli di vita. Da preservare o da proibire. Il 
che rende drammatica la sfasatura rispetto ai 
vecchi conflitti di interessi...» 

Sì, ma il dato economico non è poi decisivo 
nell’innescare la sindrome «securitaria» 
suli’identità? Saitano ie protezioni e i iavori, 
evaporano gii insediamenti sociaii, irrompe 
l’immigrazione... 

«Senza dubbio. E infatti Tesplodere deU’incer- 
tezza, legata ai fenomeni che lei evoca, dipende 
da un sentimento di solitudine. Gli individui si 
sentono sempre più soli e abbandonati. E come 
diceva David Hume, “la solitudine totale è il ca¬ 
stigo peggiore per gli esseri umani”. Ci si sente 
minacciati, buttati fuori, esposti al rischio. Tutta 
una serie di aspettative vengono brutalmente li¬ 
quidate dal ciclo economico globale. E di fronte 
al deficit di riconoscimento reciproco, scatta la 
pulsione identitaria. Sicché si può dire che le do¬ 
mande di identità sono domande di compagnia 
umana. A questo punto entrano in scena gli 
“imprenditori di compa¬ 
gnia umana”. La Chiesa 
e le Chiese sono una 
grande agenzia in tal 
senso». 

Possono bastare 
allora i «paradigmi» 
deii’individualismo 
democratico, in 
assenza di miti, 
vaiori,aiberi 
geneaoiogici e 
promesse più vaste? 
«La nostra famiglia, e parlo dei laici e della sini¬ 
stra, è figlia di una storia precisa. Stringi stringi 
Tunica eredità irrinunciabile, e ancora dinami¬ 
ca, resta il progetto illuministico. Che è basato 
su un punto cruciale: la promessa dell’arte del 
convivere. Fatta la tara di errori e regressioni, 
dovremmo perciò essere molto fieri di un gran¬ 
de risultato: la convivenza pacifica, in società 
evolute, di milioni persone diverse quanto a cre¬ 
denze e storie. Anche la bistrattata tolleranza è 
frutto di una storia secolare. Che ha esibito la 
possibilità della concordia e della convivenza 
sulla base di una manciata di valori. Al centro 
dei quali sta scritto: non solo possiamo, ma dob¬ 


biamo convivere. E in virtù della comune digni¬ 
tà e dell’eguale valore di ciascuno». 

Siamo ancora alle garanzie dal doversubire 
coazione. Alia ciassica «iibertà da». Ma in 
che senso ciò può divenire un «dover 
essere» che riscalda il cuore e le menti? 

«Non penso che si debba esigere dalla politica 
un’idea del bene. Questo lasciamolo fare ai nuo¬ 
vi credenti. Alla politica dobbiamo chiedere 
l’azzeramento del male e del negativo, sempre 
incombenti in società...» 

Ma anche i’utopia iiberaie di un mondo dove 
ciascuno reaiizzi ii suo progetto di vita, non 
racchiude giocoforza un suo contenuto 
positivo, un’idea laica dei bene? 

«Non c’è dubbio. Né intendo rinunciarvi. Infatti 
quello di consentire a ciascuno di massimizzare 
le opportunità e individuare il proprio progetto 
di vita, resta il massimo degli scopi. E tuttavia 
ognuno deve poter scegliere da solo qual è la vi¬ 
ta più degna di essere vissuta. Senza imporne il 
contenuto ad altri. Questa è la grande promessa, 
il grande sogno. Che per essere sognato esige 
certe condizioni. La condizione chiave prelimi- 

Non solo possiamo 
ma dobbiamo 
convivere. E in virtù 
della comune dignità 
e dell’eguale valore 
di ciascuno 


nare? Saper esercitare l’arte del convivere. Non 
è poco, anche se la precondizione può apparire 
solo “negativa”. Ebbene, si provi a pensare a un 
futuro privo di tale precondizione. Sarebbe un 
risultato di perdita e di dissipazione, dove i gio¬ 
chi non cominciano nemmeno. E allora ribadia¬ 
molo. Non è vero che le nostre società democra¬ 
tiche siano aride, nichilistiche o un mero super¬ 
market dei valori. Al contrario,con tutti i loro 
guai, sono l’unico esperimento sociale riuscito, 
che ancora consente di sperare in un futuro a mi¬ 
sura di tutti e di ciascuno. Essenziale quindi è 
salvaguardare un certo abc, benché possa appa¬ 
rire vecchiotto e superato. E Tabe recita: è inac- 


II GRILLO PARLANTE 


Silvano Agosti 

Bin Laden 
e la vecchietta 

P ensavo di dedicare il grillo parlante di 
oggi alla strana avventura che mi è 
capitata nei pressi della Garbatella, 
quartiere romanissimo. Una ruota della 
macchina ha incominciato a sibilare, per 
fortuna mentre ero fermo a un semaforo e, 
sempre perfortuna, a pochi metri c 'era un 
gommista. È stato sufficiente curvare e 
fermarmi nello spiazzo, di fronte a un 'insegna 
semidiroccata con la scritta «Gommista - 
Cambio rapido di qualsiasi gomma». Scendo 
e all 'interno vedo un uomo di spalle, con una 
lunga tunica color avorio, intento a svitare 
una ruota. «Mi scusi». L'uomo si volta e mi 
trovo di fronte a Osama Bin Laden. Accidenti, 
proprio al ricercato numero uno del 
terrorismo mondiale. «Sì, lo so quello che stai 
a pensò. Del resto lo pensano tutti. Ma io son 
nato a Roma». È sconcertante come i 
lineamenti dell 'uomo, perfettamente simili 
alle fotografie segnaletiche e alle rare 
immagini televisive di Bin Laden, si 
sbiadiscanofino a perdersi nell 'imprevedibile 
effetto del pesante accento romano. «Ho 
dovuto baccagliò con gli sbirri chem 'hanno 
portato via già due volte "per accertamenti ”. 
Che colpa ciò se somiglio a quello ? Che me 
devofa la plastica per evitò l'accertamenti?». 
La storia di Bin Laden della Garbatella è 
lunga e complessa, ma non la racconterò 
questa volta perché, proprio stamattina al 
supermercato ho assistito a una scena che mi 
ha lasciato grande dolcezza nel cuore. Di 
fronte a me una vecchina ricurva spingeva 
fino alla cassa un carrello traboccante. 
Jolanda, la cassiera incomincia con aria 
disinvolta a calcolare iprezzi. La vecchina si 
sporge verso di lei e dice: «Jolanda, guarda 
che ciò venti euro, min t'allargare». «Ma 
come, manca ancora questo e quello e siamo 
già a ventotto euro». «Mo ' che se fa?». Dice 
perplessa la vecchina. «Leviamo qualcosa. 
Leva le zucchine». «Ah le zucchine no, ciò na 
voglia... ». «Allora leviamo il pollo». Jolanda 
leva il pollo e lo mette da parte. «Peccato, il 
pollo è importante, me serve». Due donne 
presenti si scambiano uno sguardo e, mentre 
la vecchina fruga nel carrello per decidere a 
cosa rinunciare fanno un cenno a Jolanda che 
pagheranno loro i costi oltre i venti euro. 
Allora Jolanda, la giovane cassiera, rimette 
nella borsa il pollo e le zucchine. «Ma chefai? 
Me ridai larobba?». «Me so sbagliata Tina, 
me so sbagliata afare i conti». La vecchina 
guarda la ragazza, prende la borsa con le 
provviste e scuotendo il capo se ne va 
mormorando. «Attenta Jolanda, testata 
invecchiò». silvanoagosti@tiscali.it 


cettabile che la legislazione sui modi di vita ven¬ 
ga fatta dipendere da un singolo insieme di cre¬ 
denze religiose. Sarebbe un sovvertimento etico 
irreparabile. Come diceva Bertrand Russell ne¬ 
gli anni 50, “ se in Occidente prevarrà l’opinio¬ 
ne che il Cristianesimo sia essenziale alla virtù e 
alla stabilità della società, allora esso riacquiste¬ 
rà d’incanto tutti i difetti che aveva nel medioe¬ 
vo”. Una profezia folgorante». 

E ora le infliggo il consueto tormentone 
politico, il tentativo di contaminare laici e 
cattoiici, in un unico «soggetto uiivista», ha 
scatenato uiteriori divisioni identitarie. 
Giusto insistere? 

«Concordo con la diagnosi. Credo però che il fi¬ 
ne perseguito resti valido, laddove i mezzi si so¬ 
no rivelati difettosi. Tentare di contaminare i va¬ 
lori mi pare del tutto degno. Semmai lo si è fatto 
male e in modo confuso. Specie se pensiamo al¬ 
la vicenda referendaria e ai suoi preliminari legi¬ 
slativi. E mancata un’elaborazione comune den¬ 
tro l’Ulivo, e anche una discussione aperta su 
ciò che poteva dividere. Dilemmi come quelli 
referendari affolleranno sempre in più in futuro 
l’agenda pubblica. Perciò occorre attrezzarsi a 
fondo e in tempo. Senza cautele o indugi». 









































TERME DELL'EMILIA ROMAGNA 


Terme dell’Emilia Romagna. Il benessere si fonde con il piacere. 


Alle terme deirEmilia Romagna c’è di più. 
Ci sono trattamenti terapeutici di altissimo 
livello, efficaci strutture riabilitative, 
innovativi percorsi salutari. 

In più, c’è l’Emilia Romagna. 

La socialità unica dei suoi abitanti. 

La cultura, la natura, l’enogastronomia 
di un territorio unico al mondo. 


Vieni a vivere le terme dell’Emilia Romagna. i i 
Scoprirai che farsi del bene sa essere 
molto piacevole. Anzi, divertente. ^ 


emiliaromagna 

terra con l'anima 


' numero verde 


800.88.88.50 


Richiedi gratuitamente 
la nuova guida alle terme 
dell’Emilia Romagna. 




WWW. emiliaromagnaterme. it 






ORIZZONTI 


l’Unità 23 

sabato 25 giugno 2005 


Jean Daniel: la pace si 6 solo passando alla Storia 



Jean Daniel, premiato ieri con il «Viareggio Intemazionale» 


I VINCITORI Annuncio «anticipato» 

La Capria, Arbasino 
De Angelis & Pipemo 

R affaele La Capria per la narrativa con L’estro quotidiano 
(Mondadori), Milo De Angelis per la poesia con Tema dell 'ad¬ 
dio (Mondadori), Alberto Arbasino per la saggistica con Mare¬ 
scialli e libertini (Adelphi) e Alessandro Pipemo per l’Opera prima 
Con le peggiori intenzioni (Mondadori) sono i vincitori della Vóesima 
edizione del Premio Viareggio. «Si tratta di una scelta che ha premiato 
innanzitutto la qualità di tre generazioni diverse» ha dichiarato il Pre¬ 
sidente del Premio Enzo Siciliano. «Una qualità che scorre lungo gli 
anni da La Capria e Arbasino, attraverso la generazione di mezzo con 
un poeta come Milo De Angelis, mentre Pipemo rappresenta un talen¬ 
to capace di sollevare apprezzamenti partecipati e polemiche molto 
vivaci». Siciliano ha sottolineato come il Premio ad Arbasino e La Ca¬ 
pria, «che non avevano mai vinto il Viareggio non sia un premio alla 
carriera. Ma a due opere che sono vive e presenti e attuali. La Capria 
ne L'estro quotidiano ha descritto l’esperienza umana di una vita che 
passa e le memorie che invece non passano, in uno stile molto coinvol¬ 
gente per il lettore. Un romanzo da mettere alla pari con Ferito a mor¬ 
te». La sottolineatura di Pipemo nasce dalla riproposta di una forma di 
romanzo ancora profondamente resistente come la controversia nata 
attorno al suo libro ha rivelato». 

Enzo Siciliano, a proposito della notizia apparsa ieri su un quotidiano 
nella quale si riferiva che giovedi sera a Viareggio erano stati «annun¬ 
ciati i vincitori del premio» precisa che in quell’occasione «non è stato 
dato nessun annuncio ma è stata fatta solo una votazione interna alla 
giuria». La conferenza stampa con l’aimuncio dei vincitori si svolgerà 
oggi a Viareggio alle ore 12,30. 


PREMIATO AL VIA¬ 
REGGIO, il direttore 
del NouveI Observa- 
teur vede nella rina¬ 
scita del pensiero teo¬ 
logico in Israele e nel¬ 
l’IsIam un ostacolo al¬ 
iatine del conflitto 

■ di Maria Serena Palieri 

inviata a Viareggio 



breo non credente, nato in Alge¬ 
ria, sodale di Albert Camus co¬ 
me di René Char, fondatore in 
Francia di un settimanale. Le 
NouveI Observateur, che ha fat¬ 
to del giornalismo culturale la 
sua bandiera e che in Europa ha 
fatto scuola, Jean Daniel ha rice¬ 
vuto ieri sera il Premio Intema¬ 
zionale Viareggio Versilia 2005. 
E un riconoseimento che andava 
al suo giornale, che in queste set¬ 
timane compie quarant’anni e 
che lui continua a dirigere, ma 
anche allo sguardo personale 
con cui questo signore ora ultra¬ 
settantenne, daU’aria, sì, stanca e 
dalla voce un po’ flebile, eonti- 
nua ostinatamente nei suoi saggi 
ad analizzare la realtà geopoliti¬ 
ca e culturale del Mediterraneo; 
mettendo il dito nella piaga del¬ 
l’Algeria francese {De Gaulle et 
l'Algérie era il titolo di un libro 
dell’86), da antesignano in quel¬ 
la del fanatismo religioso {Dio è 
fanatico? si chiedeva il titolo di 


un altro suo saggio uscito nel 
’96) e - con raro coraggio intel¬ 
lettuale - in quella che l’ultimo 
pamphlet, in italiano uscito nel 
2004 per Baldini, Castoldi & Da¬ 
lai) , definisce La prigione ebrai¬ 
ca. Ovvero quel coacervo di mi¬ 
to e storia, religione e politica, 
che oggi, diee, informa Israele. E 
che «imprigiona», serive, gli 
ebrei israeliani, ma, aggiunge, 
condiziona e ricatta anche gli al¬ 
tri, come lui, cosiddetti della Dia¬ 
spora. 

In Italia il suo pamphlet, all’usci¬ 
ta, ha fatto notizia ma non ha fat¬ 
to scandalo: altrove, raceonta 
Daniel, dalla comunità ebraica 
gli è venuta l’accusa di parlare, 
benché ebreo lui stesso, da 
«esterno» e non capire dal di den¬ 
tro un dramma nel quale conflui¬ 
scono la Shoah, l’attuale trage¬ 
dia israeliana e la rinascita in Eu¬ 
ropa deU’antisemitismo. «In re¬ 
altà è esattamente di tutto questo 
che scrivo, nel mio libro» osser¬ 
va. Dunque, in tempi in cui sotto 
i riflettori è il fondamentalismo 
islamico, Daniel - qui il coraggio 
intellettuale - punta l’attenzione 
invece sugli elementi teoeratici 
che coimotano oggi Israele. Gli 
chiediamo se è questa, «teocra¬ 
zia», la parola giusta. «Si. Natu¬ 
ralmente Israele è uno Stato de- 
moeratico, ha una Costituzione 
che la rende diversa dagli stati 
musulmani che applicano la sha¬ 
ria. Ma, nel suo essere uno Stato 

La sfera 
dell’Assoluto 
è il contrario 
di quella storica 
Non ammette 
patteggiamenti 


etico-religioso, ha una colorazio¬ 
ne teocratiea» ribatte. I testi sacri 
di tutte e tre le religioni monotei- 
ste contengono messaggi ambi¬ 
gui che si prestano alla lettura 
che si preferisce, osserva: «Si 
può dedurne che invitino alla 
guerra, come che invitino alla pa¬ 
ce, come che invitino alle eroda¬ 
le». E Daniel nella storia di Israe¬ 
le legge tre fasi:«Prima del 1948 
convivevano il diritto dei palesti¬ 
nesi e la situazione di fatto degli 
insediamenti ebraici. Nel ’48 


l’Onu ha dato legalità allo Stato 
israeliano. Mancava ancora la le¬ 
gittimazione, ma a questa si è op¬ 
posta il rifiuto arabo. Da qui le 
guerre intraprese per ottenere il 
riconoscimento. E il ricorso alla 
Bibbia, anche da parte di israelia¬ 
ni non credenti, per trovarvi, nel¬ 
la parola di Dio, la ragione di es¬ 
sere lì, in quella terra promessa. 
L’esito della guerra del ’67, poi, 
la “vittoria benedetta”, ha dato 
argomenti a ehi si richiamava a 
un disegno di provvidenza divi¬ 


na». 

Intanto anche nell’Islam si è veri¬ 
ficata la rinascita del pensiero te¬ 
ologico. Risultato: mentre nel 
’48 si fronteggiavano dei palesti¬ 
nesi laici con degli ebrei, eome 
BenGurion, laici anch’essi, oggi 
si confrontano due pensieri teo¬ 
logici basati sull’Assoluto. E la 
sfera dell’Assoluto è il contrario 
di quella della Storia, a essa non 
appartiene l’idea di un patteggia¬ 
mento. Anzi, Daniel usa un paro¬ 
la che usa anche il pacifista israe¬ 


liano Amos Oz, «compromes¬ 
so»: «La pace potrebbe fondarsi 

L’antisemitismo 
che vediamo 
in Europa 
è una variante 
dei razzismo 
più generico 


solo su un compromesso, ma 
questo significherebbe passare 
dall’Assoluto alla Storia. Ed è il 
motivo per cui ogni ipotesi di ac¬ 
cordo, prima o poi, frana» osser¬ 
va. 

Come ribatte all’accusa di sotto¬ 
valutare r antisemitismo che ha 
di nuovo corso in Europa? «È 
una variante del razzismo più ge¬ 
nerico. Non è legato all’idea di 
sterminio. La Shoah è un trauma 
che ha prodotto i suoi effetti: do¬ 
po, anche uno serittore cattolico 
antisemita come Georges Bema- 
nos si dichiarò sionista. Quanto 
ai giovani musulmani che in 
Francia urlano slogan contro noi 
ebrei, è l’odio che li anima: na¬ 
sce dal sentire dei giovani pale¬ 
stinesi che muoiono ogni giorno. 
L’odio è caldo, non è il ragiona¬ 
mento a freddo dei nazisti che ci 
imputavano lo stesso peecato di 
essere nati». 

Lei, Jean Daniel, arriva qui da 
una Franeia che ha appena detto 
no alla Costituzione europea. Co¬ 
me legge questo rifiuto? «Il 45% 
dei francesi aveva già detto no al 
Trattato di Maastricht. Ora gli 
antieuropei sono diventati il 
55%. Un dieci per cento in più, 
non grande cosa, che però ha fat¬ 
to traballare l’Europa in modo 
spettacolare. E un 10% fatto di 
operai, impiegati, contadini, pic¬ 
colissimi imprenditori. Esprimo¬ 
no un malcontento totale verso il 
nostro governo attuale: qualun¬ 
que cosa faccia, questo governo, 
suscita uno sciopero o una mani¬ 
festazione. Ma avversano anche 
un’Europa che vedono come una 
lobby di politici, uomini d’affari 
e volti noti della tv e dei giornali. 
Le loro rivendicazioni sono giu¬ 
ste. Ma io credo che sia illusoria 
la loro convinzione di una santa 
alleanza tra i “popoli” d’Europa 
per arrivare a una diversa Costi¬ 
tuzione». 


ANTOLOGIE Esce da Adelphi una raccolta di scritti apparsi su giornali e riviste tra II 1957 e II 1986: dalle recensioni cinematografiche alle presentazioni di romanzi 

Goffredo Parise, abbiamo tutti un «boogie» da ballare 

B di Beppe Sebaste 



e Goffredo Parise fosse solo l’auto¬ 
re di II prete bello. Il padrone, o II 
Ragazzo morto e la cometa (scritto 
quando aveva vent’anni), sarebbe 
un importante romanziere italiano 
del Novecento. Ma a prevalere sa¬ 
rebbe un genere (il romanzo), e 
quindi un canone, editoriale e lette¬ 
rario. Ma Parise è anche l’autore de¬ 
gli indimenticabili Sillabari, la cui 
scrittura dirompente, essenzialmen¬ 
te an-archica e irriducibile a un ge¬ 
nere, ha il dono di avvicinare la let¬ 
teratura alla vita e viceversa, di ac¬ 
corciare la distanza tra i libri e i let¬ 
tori senza indulgere mai nella reto¬ 
rica del vitalismo o del populismo. 
E in questi testi che Parise ha mo¬ 
strato una via italiana al cosmopoli¬ 
tismo delle forme, delle idee, del¬ 
l’esercizio di un pensiero narrante 


che evade ogni accademia, di una 
prosa lontana dalla sacralizzazione 
di sé quanto dal mimetismo triviale 
dei mass-media. 

Ora, la raccolta presso Adelphi dei 
suoi interventi sparsi su vari giorna¬ 
li e riviste tra il 1957 e il 1986,anno 
della sua morte, a cura di Silvio Per- 
rella, ripropone la stessa irruente 
paletta di forme narative e insieme 
discorsive, a riprova che Parise scri¬ 
veva racconti anche quando relazio¬ 
nava di un libro, di un film, di 
un’esperienza. Che si tratti della 

Un ventaglio 
di forme 
narrative 
e discorsive 
testimoni di una 
piuraiità dei dire 


presentazione di un romanzo di Pio- 
vene 0 della recensione del Ragaz¬ 
zo selvaggio di Truffaut, di una let¬ 
tura de Lefinestre di fronte di Sime- 
non 0 di una discussione con Forti¬ 
ni sullo scrivere difficile (contesta¬ 
zione dell’avanguardia ideologi¬ 
ca), 0 di una lettera a Duddù (cioè 
Raffaele La Capria) bella e quasi 
dolorosa come l’aria tersa del matti¬ 
no, il piacere e la fecondità di Parise 
poggiano sulla capacità di attraver¬ 
sare indenne i territori dell’iimnagi- 
nario, del sapere e delle arti senza 
essere lambito dall’ideologia - pa¬ 
rola anzi di cui, confessa, non ha 
mai capito il significato, come un 
moderno latinorum. Il suo leggere e 
raccontare le esperienze (tra cui i li¬ 
bri), riesce a salvaguardare l’inten¬ 
sità e la pluralità di un dire che non 
si esaurisce in un detto, di un pen¬ 
siero che resta vivo anche una volta 
raccontato. Virtù, appunto, del nar¬ 
ratore. In altre parole, negli scritti di 
Parise, qualunque sia il tema o le 
dedica, è l’avventura - sensoriale, 
cognitiva, esistenziale - a reclama¬ 


re la forma appropriata. Mai il con¬ 
trario, che sarebbe appunto ideolo¬ 
gia, costrizione dell’esperienza e 
della necessità in un abito prefor¬ 
mato. È la grandezza di Parise, e 
forse la sua solitudine. 

11 titolo della raccolta. Quando la 
fantasia ballava il «boogie», ripren¬ 
de quello dell’intervento in un’uni¬ 
versità, uscito sul Corriere della Se¬ 
ra nel febbraio 1986. Quasi un ma¬ 
nifesto di poetica a posteriori. In es¬ 
so Parise racconta con parola intra¬ 
ducibile il mood (capriccio, tenden¬ 
za) dell’epoca della sua formazio¬ 
ne, quel dopoguerra avventuroso e 
danzante, libero e liberatorio. 
Quando, dice, «il soffio potente del¬ 
la libertà mi aveva strappato dagli 
studi di letteratura e mi portava in¬ 
consapevolmente nella letteratu¬ 
ra». «Preferivo i poeti, specialmen¬ 
te Montale che in buona parte in¬ 
ventava: suono, lingua pensiero». 
E non importa che Parise si confon¬ 
da citando Rimbaud invece di Mal¬ 
larmé (l’accidia e l’aporia del «j’ai 
lu tous les livres»); importa invece 


che «mi pareva di dover rappresen¬ 
tare la libertà, il caos, su quella lie¬ 
ve spirale di fumo del romantici¬ 
smo finito proprio pochi mesi pri¬ 
ma fra le macerie. Mi attraevano le 
cose e la loro sostanza organica e 
non obbligatoriamente letteraria, 
l’odore della vita e delle sue stagio¬ 
ni, passando attraverso testi diret¬ 
ti». E sembra di sentire la confessio¬ 
ne poetica che, negli stessi anni 
evocati da Parise, Bob Dylan indi¬ 
rizzava all’amica Joan Baez, con¬ 
trapponendo alla sua melodia il pro¬ 
prio amore per la polvere, le perife¬ 
rie, i binari morti, lo spurio. Quella 

Un esempio 
di iibertà 
contro ie rigidità 
dei generi 
ietterari 
ed editoriaii 


di Parise è una rivendicazione di li¬ 
bertà e di energia che non ha date di 
scadenza, che anzi ci auguriamo 
contagiosa di fronte alle spinte iner¬ 
ziali e conservatrici, le rigidità di un 
ritorno all’ordine (o al «genere») 
nell’attuale letteratura e nella sua 
relativa editoria. Aggiungerei que¬ 
sto, infine: la rivendicazione di una 
maniera che rompa il tabù che oggi 
sembra saldare insieme letteratura 
e giornalismo, di uno stile che sia 
tutt’uno con l’intelligenza del cor¬ 
po: «Mi pareva che la sensazione 
soggettiva, la sempre inesatta pres¬ 
sione del sangue, cioè il sentimento 
individuale non potesse prestarsi ad 
alcuna oggettivazione e infine che 
l’assurdo, il non storico, il casuale e 
l’oscuro che è in noi nel suo peren¬ 
ne filmato dovesse prevalere sullo 
storico, e non programmaticamente 
ma in modo quasi gestuale, smem¬ 
brato, come il boogie appunto». 
Ecco, mi piacerebbe credere e pen¬ 
sare che il boogie non sia mai finito, 
che molti di noi possano continuare 
a danzarlo. 


LUTTO Aveva 
ottantacinque anni 

La morte 
di Lidia Treccani 
De Grada 

SI È SPENTA ieri a Milano Lidia 
De Grada Treccani, moglie di Er¬ 
nesto, pittore tra i maggiori del 
nostro tempo, figlia di Raffaele, 
lui pure artista di alto profilo. Li¬ 
dia De Grada era nata nel 1920, 
nel 1935 s’era iscritta al liceo arti¬ 
stico, conobbe Ernesto Treccani 
nel 1940 e con lui cominciò a par¬ 
tecipare aU’attività di Corrente, 
primo nueleo milanese di intellet¬ 
tuali antifascisti. 

Dopo la clandestinità, dopo la 
guerra. Lidia partecipò alla rico¬ 
struzione, prima attiva nel Pei 
quindi con l’impegno nella pub¬ 
blica amministrazione (per oltre 
trent’anni). Di questa sua storia e 
degli incontri con le più diverse 
figure dell’antifascismo e delTin- 
tellettualità italiana, raccontò in 
un libro, Signora compagna, pub¬ 
blicato nel 1995.1 funerali si ter¬ 
ranno, oggi, sabato, alle 10,45, 
dall’abitazione milanese di via 
Carlo Porta 3. 





2 novembre 1975, trent’anni fa, 
la morte all’Idroscalo di Ostia. 


dal 28 giugno 

in edìcola con TUnità 


L’eredità del suo coraggio 
intellettuale e le domande 
che restano sull’assassinio. 


1 Uniti 


5,90 euro 

oltre al prezzo 
del giornale. 
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COMMENTI 


Il Teatro 
IN Italia 

Giorgio Dario 
Albertazzi Fo 

in edicola l’8° dvd 
con l’Unità a € 12,00 in più 



Confini di pace tra Israele e Palestina 


Cara Unità, 

leggo e sento e vedo da lungo tempo i 
contrasti israelo/palestinesi sugli 
insediamenti dei coloni a Gaza e nei 
Territori. Oggi si sta profdando (o forse 
è stato già deciso) lo smantellamento, 
cioè la distruzione delle abitazioni dei 
coloni e il trasferimento degli stessi in 
altra zona entro i confini israeliani. Mi 
domando e chiedo: ma perchè due 
popoli civili, e che hanno capito (forse) 
che la convivenza pacifica e il rispetto 
reciproco sono le uniche possibilità per 
un futuro senza sangue e stragi, non 
possono accettare che esistano due Stati 


liberi e indipendenti in cui convivono, 
da una parte e dall ’ altra (con il rientro 
dei profughi in Israele e la permanenza 
dei coloni in Palestina), minoranze 
dell’altro Paese? Distruggere le case e 
deportare significa seguitare ad 
alimentare la cultura dell’odio. In un 
mondo civile non diviso in etnie e 
religioni ma unito dal comune desiderio 
di pace e prosperità dovrebbe essere 
possibile. In fondo in Italia abbiamo 
diverse minoranze con lingue, costumi 
e religioni diverse. E non ci scanniamo. 
È un’utopia? 

Giorgio Castriota 


Caro Castriota, 

concordo con il suo atteggiamento di 
buona volontà, di accettazione 
reciproca di impegni, di rispetto come 
premessa essenziale per il convivere 
accanto di due popoli e due Stati. 

Le risponderò in un modo che solo in 
apparenza potrà apparirle 
contraddittorio. Le dirò che non si può. 
E che si deve. 

Vediamo. Israele non può dire, sia pure 
all Importantissimo scopo difar 
riuscire efinire una trattativa, che 
“tutti i profughi palestinesi possono 
rientrare ”. Perfarle capire il peso, ma 
anche la complessità e vastità del 
problema, (quanti sonai profughi 
palestinesi di questi cinquant 'anni che 
hanno diritto al ritorno?) ricorderò la 
questione risolta del voto degli italiani 
all 'estero. Secondo certe stime si tratta 
di nove milioni di elettori, un numero 
che renderebbe impossibile valutare il 
risultato di qualunque elezione. 
Secondo altri, sono trecentomila. E 
nella pacifica repubblica italiana, 
dove non esistono guerre che dividano 
opinioni diverse non c 'è alcun 


censimento o certificazione 
attendibile, aggiornata e 
universalmente accettabile. 

Ora riflettiamo sul problema del 
rientro dei profughi palestinesi. 
Nessuno sa quanti sono. Si parla di tre 
milioni.Dal momen to che sono sparsi 
non solo nel mondo arabo ma, in 
numero ragguardevole, in tanti paesi 
occidentali (soprattutto gli Stati Uniti) 
dove, come si creerebbe una autorità in 
grado di valutare il diritto al rientro? 
Come è noto, il problema è 
drammaticamente diviso fra campi 
profughi nel territorio della Autorità 
palestinese (il numero è limitato ma la 
militanza, fino alla vocazione estrema 
del suicidio-strage purtroppo è nota) e 
diaspora nel mondo. 

Probabilmente ben pochi 
rientrerebbero dalla diaspora, perchè 
sono passati decenni. E molti, tra 
coloro che hanno dovuto andarsene, 
hanno messo radici (e anche fatto 
fortuna) altrove. Si pensi a Edward 
Said, uno dei più celebri e apprezzati 
docenti di letteratura inglese alla 
Columbia University di New York fino 


allafine della sua vita. Considerate le 
dimensionifisiche e di popolazione 
(pocopiù di tre milioni di abitanti) 
dello Stato di Isdraele e di quello che 
sarà (presto, speriamo) lo Stato 
palestinese sembra impossibile che 
Isdraele possa accettare sia il 
trapianto di masse sproporzionate al 
suo spazio e alla sua popolazione, sia a 
un ingresso sul suo territorio di 
combattenti attivi, molti dei quali 
hanno scelto la terribile arma della 
strage-suicidio. Ma lo stesso problema 
si pone alla Autorità Palestinese nel 
momento in cui quei territori 
diventeranno uno Stato. 

Ha visto giusto Ariel Sharon 
nell 'ordinare adesso, e con tutta la 
forza dell 'autorità di cui dispone, il 
ritiro di almeno una parte dei coloni 
isdraeliani, almeno dalle aree più 
sensibili all 'attrito e allo scontro fra le 
due parti. Hafatto bene a cominciare 
dalla striscia di Gaza. Icoloni sono 
militanti di una fede assoluta della 
Bibbia, la cui interpretazione letterale 
non consente di cedere terre della 
antica Israele agli arabi. Sono dunque 


militanti e combattenti. Israele, invece, 
è in cerca di pace, di confini sicuri e 
anche della difesa delle proprie 
popolazioni, comprese quella parte di 
esse che non vorrebbe difendersi ma 
attaccare. Israele cerca punti di 
appoggio difendibili e non offensivi per 
i vicini. Quanto ai vicini, appena 
saranno Stato (e anzi, per diventare 
Stato) faranno la stessa cosa. 
Dobbiamo accettare che questo sia il 
primo e più urgente traguardo: confini 
sicuri per ciascuna delle due parti. 
Dunque per lo Stato di Israele, che ha 
subito decenni di attacchi sia militari 
che terroristici da tutto il mondo arabo 
circostante (e, nonostante tutto, ha 
tessuto una solida pace con Giordania 
ed Egitto). E per lo Stato palestinese, 
non appena si sarà costituito 
raggiungendo gli accordi cercati per 
tanti anni. 

Solo allora l'auguriofinale della sua 
lettera ("non ci scanniamo '') non sarà 
più utopia. Sarà la vita normale e 
difficile di tutti i giorni, tra mille 
problemi, ma in pace. 

furiocolombo@unita.it 


Esami di maturità 
un’aitra prova 
di scoiiamento 

Cara Unità, con sconcerto e 
amarezza constatiamo che gli 
estensori delle tracce della pri¬ 
ma prova dell’Esame di Stato 
hanno ignorato le indicazioni 
ministeriali di dedicare l’ulti¬ 
mo anno di studi aU’Ottocento 
e soprattutto al Novecento. 
Senza tenere minimamente 
conto dei programmi degli in¬ 
dirizzi sperimentali (come so¬ 
no tutti i linguistici pubblici in 
Italia) nonché di numerosissi¬ 
me secondarie di secondo gra¬ 
do (tranne il liceo classico) che 
da armi hanno deciso (e comu¬ 
nicato al Ministero) di leggere 
Dante all'intemo del suo conte¬ 
sto storico-culturale, e cioè du¬ 
rante il terzo anno (primo di 
studio della letteratura italia¬ 
na), il Ministero stesso propo¬ 
ne come prova nazionale, uni¬ 
ca per tutti gli ordini di scuole, 
l’analisi di un brano della Com¬ 
media. Chiamati ad analizzare 
e commentare versi del XVII 
del Paradiso, molti studenti ita¬ 
liani haimo dovuto rinunciare 
ad una tipologia di prova per la 
quale si erano seriamente pre¬ 
parati nel corso dell'intero 
quinquennio. 

Duole infine leggere la prima 
richiesta dell’analisi di testo: 
«Parafrasa con parole tue l’in¬ 
tero testo dantesco». La poesia 
è un linguaggio “altro”, come 
ben sottolinea Cleanthe Broo- 
ks «ogni messa in prosa di una 
poesia rischia di renderla ridi¬ 
cola», pertanto i nostri studenti 
sono stati avviati ad una 
“traduzione” in linguaggio re¬ 
ferenziale per verificare lo 
scarto tra i due tipi di linguag¬ 
gio, tanto più evidente se il te¬ 
sto, pur nella sua indubbia at¬ 
tualità, risale a settecento anni 
fa. Non resta dunque che regi¬ 
strare un'ermesima prova di 
scollamento fra la pratica quo¬ 
tidiana nelle aule e ciò che si 
elabora nelle segrete stanze 
(frutto del ricordo di armi di li¬ 
ceo ormai lontani?). 

Laura Marelli, Luisa Previtera, 
Tiziana Giorni, Fabrizio 
Gasperoni, Francesca Dal 

Cason, Maria Chiara Grignani 
Alfonsina Orsolini, Aurora 
Ercole, Ornella Quaranta 
Ferruccio Ferri, Mario Cristiani, 
Rachele Invernizzi 
Maral Carla Benvenuti 

(componenti le commissioni 
per l’Esame di Stato dell’ IS 
“A.Cairoli" di Pavia, indiriz¬ 
zo linguistico) 

Caselli imparziale 
ma Folena 
mai indagato 

Caro direttore, leggo con sor¬ 
presa l’articolo di Lodato su 
l’Unità. Per dimostrare l’asso¬ 
luta imparzialità di Caselli, og¬ 


getto di una vergognosa azione 
legislativa “ad personam” vol¬ 
ta ad escluderlo dalla possibili¬ 
tà' di concorrere a Superprocu- 
ratore antimafia. Lodato, rigo¬ 
roso professionista che cono¬ 
sco e che stimo, mi accomuna 
in un elenco di persone che so¬ 
no (o sono state) “sotto inchie¬ 
sta” o “sotto processo”. Un pm 
della Procura di Palermo, dopo 
avermi informato di un'indagi¬ 
ne sul fallimento di Telelora e 
dopo avermi ascoltato, ha chie¬ 
sto l’archiviazione. Non c’è 
mai stata neppure una richiesta 
di rinvio a giudizio. 

Gli avvenimenti relativi alla tv 
del Pei siciliano riguardavano 
del resto un periodo preceden¬ 
te alla mia venuta in Sicilia che 
risale al 1989. E importante 
precisarlo. Non solo perché c’è 
una radicale differenza tra un 
avviso di garanzia e un rinvio a 
giudizio, ma anche per togliere 
ogni dubbio sulla natura delle 
indagini: il dubbio che invece 
può scaturire dalla lettura di un 
articolo riguardante indagini e 
processi di mafia. 

Pietro Folena 

Nulla da aggiungere alla lette¬ 
ra di Folena che condivido in 
pieno, essendo esatta la rico¬ 
struzione dei fatti che lo riguar¬ 
dano. “Il parziale elenco di 
persone finite sotto inchiesta e 
sotto processo ” durante la di¬ 
rezione di Caselli della Procu¬ 
ra di Palermo serviva solo a 
far capire al lettore quanto sia 
stata falsa, in questi anni, la 
rappresentazione di un Caselli 
pregiudizialmente ostile al cen¬ 
tro destra. So benissimo che il 
nome di Folena, in inchieste di 
mafia, non c'è mai entrato. 

Saverio Lodato 


Che sciocchezza 
dire: Pasolini 
non serve 

Gentile direttore, i tempi devo¬ 
no essere davvero cambiati se 
il giornale che ospitò gli «Scrit¬ 
ti corsari» permette (come ap¬ 
prendo dall’articolo di Fulvio 
Abbate su l’Unità di oggi) al cri¬ 
tico letterario Filippo La Porta 
(di cui, confesso, ignoravo resi¬ 
stenza) di dire che «Pasolini non 
serve a niente». 

Proprio in questo periodo sto 
leggendo «Il portico della mor¬ 
te» (Garzanti) che raccoglie al¬ 
cune recensioni (ma la parola è 
riduttiva) di Pasolini riguardanti 
autori italiani: basterebbe una 
sola frase presa a caso di questa 
interessantissima raccolta per 
far capire che Pasolini «serve». 
Ne consiglio la lettura a La Porta 
e a quanti come lui, parlando di 
Pasolini, rivelano senza volerlo 
di non sapere di che cosa stanno 
parlando. 

Distinti saluti. 

A. Russo 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) vanno indirizzate a Cara 
Unità, via Francesco Benaglia 25,00153 Roma o alla casella e-mail 

lettere@unita.it 


Berlusconi è davvero finito? 


Maramotti 
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Antonio Padellaro 
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e i consumi calano, i prezzi crescono, le 
fabbriche chiudono, lui non può farci 
niente. E quando questa infinita sequela 
di fallimenti gli viene fatta notare (maga¬ 
ri da chi gli aveva dato il voto sperando 
nel miracolo), egli appare costernato da 
tanta ingratitudine. Come osate criticar¬ 
mi, ha detto ai poveri artigiani, io che la¬ 
voro incessantemente per voi e per il pae¬ 
se. Visti i risultati non si capisce, tutta¬ 
via, a cosa si applichi realmente. Negli 
ultimi giorni, infatti, oltre a raccogliere 
rabbia e malcontento il presidente del 
Consiglio è sembrato soprattutto interes¬ 
sato ai rapporti diplomatici tra Italia e 
Finlandia messi in crisi con le sue vante¬ 
rie da attempato palyboy e alla campa¬ 
gna acquisti del Milan con la trattativa 
Gilardino, 

Attenzione, però, al Berlusconi vittimi¬ 
sta perché con questo sistema ha già col¬ 
pito in passato contando proprio sull’ele¬ 
mento sorpresa. Nel ‘96, dopo essere sta¬ 
to battuto da Prodi accennò a un possibi¬ 
le ritiro dalla scena politica. Si parlò a 
lungo dei suoi possibili successori e lui 
stesso indicò alcuni nomi dicendosi 
pronto a mettersi da parte se si fosse tro¬ 
vato l’uomo giusto. Lo stesso teatrino 
che sta mettendo in piedi adesso. Lo fa 
per nascondersi meglio in attesa di sfer¬ 
rare il colpo decisivo. Che potrebbe esse¬ 
re l’Europa. 


Appare trasparente, infatti, il tentativo 
della destra di speculare sulla crisi del¬ 
l’Unione europea e di fame il capro 
espiatorio dei fallimenti della politica ita¬ 
liana. Le mosche cocchiere di questa 
operazione sono i leghisti con le masche¬ 
rate padane, il rifiuto dell’euro e il ripri¬ 
stino della liretta e deH’italietta che fu. E 
l’antipasto di quella che, secondo D’Ale- 
ma, sarà la campagna elettorale berlusco- 
niana: addossare a Prodi le responsabili¬ 
tà, come ex presidente Ue di tutti mali 
italiani. Specialista nel rovesciamento 
della realtà, e delle responsabilità Berlu¬ 
sconi cercherà di giocare a suo favore 
tutti gli elementi che oggi gli sono con¬ 
tro. Non è difficile immaginare come. I 
consumi calano e i prezzi salgono? Col¬ 
pa di Prodi (e di Ciampi) che hanno im- 

Attenzione, però, 
con il suo vittimismo 
ha già colpito 
in passato contando 
proprio sull’elemento 
sorpresa 


posto una supermoneta inadatta alla fra¬ 
gile economia italiana. L’Europa trabal¬ 
la e non riesce a mettersi d’accordo su bi¬ 
lancio e costituzione? Colpa di Prodi che 
ha voluto l’allargamento ad est destabi¬ 
lizzando l’intera stmttura. Mancano i 
soldi per abbassare le tasse e rilanciare la 
competitività delle imprese? Colpa di 
Prodi che si è battuto per la difesa dei 


vincoli del Patto di Stabilità. Le merci ci¬ 
nesi invadono i nostri mercati mettendo 
in ginocchio interi comparti industriali? 
Colpa di Prodi che da presidente della 
Comnissione non ha saputo alzare le ne¬ 
cessarie barriere a difesa della produzio¬ 
ne continentale. 

Certo si tratta di argomenti privi di fon¬ 
damento, inefficaci, facilmente confuta¬ 


bili. In un paese normale, forse. Non in 
Italia dove l’antagonista di Prodi possie¬ 
de quasi tutte le televisioni e potrà imba¬ 
stire qualunque campagna denigratoria, 
grazie a una schiera di agit-prop travesti¬ 
ti da conduttori equidistanti. Insomma, 
la vera la battaglia del 2006 deve ancora 
cominciare e il centrosinistra farebbe be¬ 
ne a non cantare vittoria troppo presto. 

-• 


MoniOvadia 

MALATEMPORA 

Contro i neocon pathos e interiorità 


B rutti tempi davvero i 
nostri, sembra che tut¬ 
to debba andare per 
il verso sbagliato. I 
guai sono tanti, le proposte di so¬ 
luzione inconsistenti o inesisten¬ 
ti. Gli uomini preposti al gover¬ 
no delle nostre società, mostra¬ 
no una tendenziale incapacità a 
rappresentarne gli aspetti dina¬ 
mici e quando, raramente, dan¬ 
no prova di serietà ed autorevo¬ 
lezza, gli si impedisce di espri¬ 
mersi pienamente mettendo sul 
loro cammino intralci meschini 
e capricci personali. Il nostro 
paese, il più disastrato del Vec¬ 
chio Continente, a dispetto dell' 
impudente ostentazione di otti¬ 
mismo del sempre più inattendi¬ 
bile premier, avrebbe un grande 
bisogno di un'Europa solida. 
Macché, anche lì, peggio che an¬ 
dar di notte: beghe, fobie, di¬ 
sgregazione dello spirito comu¬ 
nitario, arretramento del proces¬ 
so di integrazione e riemersione 


di istanze nazionaliste e locali- 
ste. In questo contesto deprimen¬ 
te, l'Italia può permettersi re¬ 
gressioni di impronta conserva¬ 
trice che ne fanno una sorta di 
Fort Apache della sola verità ri¬ 
velata come strumento principe 
della politica. L'innaturale alle¬ 
anza fra i teocon, cristiani senza 
Cristo, credenti senza fede - sin¬ 
golare ibrido che sembra uscito 
da uno dei bestiari fantastici di 
Borges -eia parte più disperata- 
mente "temporalista"della Chie¬ 
sa, esulta per la sua vittoria di 
Pirro. Sì, vittoria di Pirro per¬ 
ché conquistata con lo strumen¬ 
to della furbizia, del calcolo e 
non del confronto alto, perché 
combattuta contro i valori in¬ 
scindibili di libertà e di respon¬ 
sabilità individuali a favore di 
una visione integralista, delle ve¬ 
rità di fede imposte anche a chi 
non vi partecipa. Il vidnus, an¬ 
che se ancora non appare, colpi¬ 
sce soprattutto il mondo cattoli¬ 


co più aperto alle alterità e al 
confronto che ben conosce il tri¬ 
buto da pagare al dialogo: l'ac¬ 
coglimento della piena parità e 
dignità del tuo interlocutore. La 
risposta alla chiusura della par¬ 
te più rigida delle gerarchie cat¬ 
toliche deve rimanere tuttavia 
quella del dialogo, unica strada 
percorribile. Sarebbe a mio pa¬ 
rere una sciagura lasciarsi ten¬ 
tare dall'anticlericalismo che 
avrebbe l'effetto di un boome¬ 
rang e renderebbe avvelenata la 
già pesante atmosfera. Quanto 
all'evidente insensatezza di certi 
articoli della legge 40, forieri di 
sofferenze e di discriminazioni 
classiste, il tempo e il senso co¬ 
mune li consegneranno al bido¬ 
ne della spazzatura politica nei 
prossimi anni. Ilaici non religio¬ 
si devono attrezzarsi al dialogo 
con una riflessione critica solle¬ 
citata da varie voci alle quali 
vorrei unire la mia. La sapienza 
e la responsabilità politica di cui 


hanno dato prova Romano Pro¬ 
di e Piero Fassino, in generale 
ed in particolare in questa diffi¬ 
cile congiuntura, sono importan¬ 
ti per ilfuturo politico del nostro 
paese ma hanno bisogno di esse¬ 
re coniugate con strumenti che 
sappiano affrontare una crisi 
più ampia che è epocale. In que¬ 
sto inquietante inizio di Millen¬ 
nio, si sono levate da più parti 
delle società del benessere, in 
particolare dai giovani, richie¬ 
ste di senso e di punti di riferi¬ 
mento morali. Le forze della sini¬ 
stra spesso faticano a dare rispo¬ 
ste perché danno per scontati, 
acquisiti una volta per tutte, i 
grandi principi universali fon¬ 
danti della civiltà del diritto e 
trattano queste questioni con ri¬ 
spetto formale ma con distacco. 
Ora i valori di libertà, di ugua¬ 
glianza, di pari dignità e diritto 
di tutti gli uomini e di tutte le 
genti, sono stati enunciati solen¬ 
nemente da oltre cinquant'anni. 


ma sono ben lungi dall'essere 
messi in pratica anche nelle de¬ 
mocrazie liberali. Libertà, demo¬ 
crazia, uguaglianza, solidarie¬ 
tà, fratellanza sono processi che 
devono essere tenuti costante- 
mente in vita altrimenti si ridu¬ 
cono a gusci vuoti, diventano au¬ 
toproclamazione. L'impegno 
collettivo è la base su cui poggia¬ 
re il processo, ma i propellenti 
che alimentano la fiaccola si 
chiamano pathos ed interiorità. 
Se il progetto di una società giu¬ 
sta e solidale non arde nei nostri 
cuori, non scorre nelle nostre ve¬ 
ne, non fa tremare le nostrefibre 
interiori, il suo senso si perde, si 
burocratizza e cede il passo alla 
falsa pretesa dei neo reazionari 
di rappresentare i valori forti. 
Le forme agressive e assolutiste 
dell'ideologia neocon si contro¬ 
battono fertilizzando il campo 
del sapere critico con partecipa¬ 
zione interiore e pathos persona¬ 
le. 
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UEuropa si è arenata 


Felipe Gonzalez 

Segue Dalla Prima 



n nuovo patto in grado di affrontare 
le future sfide dell’Europa dei 25. 
Si tratta dell’esplicito riconosci¬ 
mento che il lavoro portato avanti 
fino ad allora era, nel migliore dei 
casi, insufficiente. Detto che è sta¬ 
to banale se non patetico sentire 
Rajoy parlare dell’irrilevanza di 
Zapatero in occasione del recente 
vertice dimenticando le immagini 
dell’assoluto isolamento di Aznar 
ai vertici europei, preferisco non af¬ 
frontare questa questione se non 
per ricordare che quando ricoprivo 
la carica di Zapatero ho sempre 
avuto il sostegno dell’opposizione 
e non ho mai dovuto subire le criti¬ 
che ridicole che adesso vengono 
cosi’ irresponsabilmente rovescia¬ 
te sul primo ministro. 

Più interessante è la sostanza, la sfi¬ 
da della costruzione europea - al 
momento arenata per diverse ragio¬ 
ni senza che si scorga una soluzio¬ 
ne. 

La crisi dell’Europa riguarda la sua 
dimensione economica e sociale, 
la capacità di adattarsi alle sfide 


della nuova economia mondiale, la 
perdita di competitività rispetto al¬ 
le economie emergenti che entrano 
in gioco con estrema vitalità’ nel 
mondo globalizzato e rispetto alle 
economie sviluppate quali quella 
degli Stati Uniti che eccellono per 
ciò che concerne la tecnologia e il 
valore aggiunto. 

La crisi dell’Europa ha dovuto an¬ 
che affrontare la sfida interna del¬ 
l’allargamento a 25 0 27 paesi o 
deH’adesione della Turchia. Stanti 
le difficoltà di far funzionare l’Eu¬ 
ropa dei 15, a mala pena sappiamo 
come promuovere il processo deci¬ 
sionale nella nuova realtà ad oltre 
25 membri. 

La crisi dell’Europa e’ anche crisi 
della definizione del suo ruolo nel 
mondo radicalmente diverso dopo 
la caduta dell’Unione Sovietica e 
l’impatto della rivoluzione tecnolo¬ 
gica che chiamiamo globalizzazio¬ 
ne. La spaccatura sull’Iraq è come 
un peso difficile da sollevare. 

Ma c’è anche una crisi dell’europei¬ 
smo, del sentimento europeo. Una 
perdita di orientamento e di slancio 
verso l’aspirazione ad una Europa 
politica che vada al di là di un’area 
di libero scambio con alcune politi¬ 
che comuni e coordinate, aspirazio¬ 
ne oggi messa in discussione. Vec¬ 
chi partner che hanno sempre cerca¬ 
to di ostacolare questa dimensione 


europeista, quali la Gran Bretagna, 
hanno oggi l’appoggio di altri mem¬ 
bri fondatori come l’Italia governa¬ 
ta dalla destra o come i nuovi mem¬ 
bri del vecchio blocco comunista 
più favorevoli al modello 
“anglosassone”. Al cospetto di que¬ 
ste forze, le autorità ora “ripudiate” 
dei paesi fondatori hanno perso le 
rispettive consultazioni referenda¬ 
rie mentre la Germania è in attesa di 
imprevedibili cambiamenti. Solo la 
Spagna sembra aver fatto diligente¬ 
mente i compiti a casa nel dibattito 
sul trattato costituzionale e nella vo¬ 
lontà’ europeista di procedere ver¬ 
so una Unione Politica. Ma anche 
la Spagna deve fare i suoi calcoli 
per evitare una regressione immer¬ 
sa come è in uno scenario euro-pes¬ 
simista. 

La crisi è grave e, temo, profonda. 
Ma, come sempre, dobbiamo ricor¬ 
dare che l’Europa nei suoi seri pro¬ 


gressi verso l’integrazione è stata 
costruita sulle crisi. Malgrado tut¬ 
to, dobbiamo avere fiducia nella 
nostra capacità di superare questa 
crisi in quanto è ovvio (sebbene in 
politica l’ovvio sia spesso la cosa 
meno visibile) che tutti i paesi del¬ 
l’Unione, presi separatamente, sa¬ 
rebbero incapaci di progredire nel¬ 
la nuova realtà mondiale con un mi¬ 
nimo di rilevanza o di peso, al ser¬ 
vizio di quello che chiamiamo mo¬ 
dello europeo, ora cosi indistinto e 
confuso, e in rapporto ad altre re¬ 
gioni del mondo. 

Potrebbe non di meno essere una 
crisi che porterà ad una regressione 
nella costruzione di una Europa 
Unita. Un risveglio di ciò che ab¬ 
biamo in comune al nostro interno 
come conseguenza del ritorno al 
nazionalismo del “si salvi chi 
può’”. E per questa operazione è 
possibile che stia prendendo fonna 


una coalizione sotto la guida britan¬ 
nica. Un sogno che nel caso dei lea¬ 
der britannici, tanto conservatori 
quanto laburisti, risale ad oltre tren¬ 
ta anni fa. 

Ma al momento la questione non è 
solo quella della presidenza britan¬ 
nica, una semplice goccia d’acqua 
nell’evoluzione dell’Europa. Ciò 
che conta è la crisi dell’altra visione 
dell’Europa. E questa crisi è desti¬ 
nata a durare molto più a lungo dei 
sei mesi della presidenza britanni¬ 
ca. “Un armo di riflessione” è il so¬ 
lo, triste punto di accordo maturato 
nel vertice correttamente presiedu¬ 
to da Junker. Cosa dovrebbe scatu¬ 
rire da questa riflessione: l’azione o 
l’attesa di un miracolo consistente 
in un mutamento di clima? 

La triste consolazione degli euro¬ 
peisti non può’ consistere nel criti¬ 
care Blair in anticipo. Blair sfrutte¬ 
rà, senza dubbio, la situazione per 
dare un nuovo orientamento al¬ 
l’Unione Europea in linea con i gu¬ 
sti della Gran Bretagna, ma questo 
non e’ motivo di rimprovero. Co¬ 
s’altro può fare se non seguire la 
sua visione dell’Europa? Perché 
dovrebbe rinunciare al suo diritto 
di fare ciò che ritiene giusto in pre¬ 
senza dell’attuale vuoto? Questa è 
la migliore occasione della Gran 
Bretagna per sistemare le cose nel 
mondo in cui tenta di sistemarle da 


decenni. Al contrario, quanti di noi 
credono neU’esigenza di approfon¬ 
dire l’Unione Politica debbono in¬ 
dicare una chiara strategia alternati¬ 
va - che non deve essere in conflit¬ 
to con Blair in quanto alcuni degli 
elementi da lui proposti in materia 
di crescita economica e di competi¬ 
tività nell’economia mondiale, me¬ 
ritano di essere presi in considera¬ 
zione. 

Questa è la ragione per cui i leader 
europei che pensano di superare la 
crisi con più integrazione e non con 
meno integrazione e con la difesa 
del modello sociale europeo, deb¬ 
bono “riflettere” mentre lavorano. 
Ciò riguarda ovviamente i governi, 
ma anche altre istituzioni. La Com¬ 
missione Europea non può conti¬ 
nuare a dimenticare che il diritto al- 
l’iniziativa appartiene a lei e il Par¬ 
lamento Europeo deve attivare i 
suoi poteri in quanto rappresentan¬ 
te della “sovranità’ europea” o, se 
si preferisce, di quella 
“cittadinanza europea” al momen¬ 
to in qualche modo sconcertata dal¬ 
la deriva dell’Unione. 

Alcuni - forse molti - di questi cit¬ 
tadini vogliono una Unione Euro¬ 
pea in grado di rappresentare una 
potenza rilevante in seno alla nuo¬ 
va civiltà e al nuovo ordine mon¬ 
diale. Vogliamo risposte alle do¬ 
mande chiave, risposte senza le 


quali sarebbe incoerente parlare di 
modello sociale europeo. Ad esem¬ 
pio come competere accrescendo 
la produttività’ nei confronti di pae¬ 
si con bassi salari e nei confronti di 
paesi il cui sistema produttivo è a 
più elevato contenuto tecnologico. 
Non ci sono alternative se voglia¬ 
mo veramente difendere il modello 
di coesione sociale che è stato fino¬ 
ra il modello europeo. 

Vogliamo anche che l’Europa, la 
UE, pesi nel nuovo ordine (o disor¬ 
dine) intemazionale per promuove¬ 
re i suoi valori e difendere efficace¬ 
mente i suoi interessi. Non si può 
bloccare il processo verso una Poli¬ 
tica estera e di sicurezza comuni 
malgrado i fallimenti registrati in 
fase di ratifica del Trattato. Senza 
una politica estera e di sicurezza 
comuni dobbiamo abbandonare 
ogni ambizione di contare qualco¬ 
sa sulla scena intemazionale, sia in 
questioni riguardanti la cooperazio¬ 
ne e il commercio, sia in questioni 
riguardanti la pace e la sicurezza, il 
progresso delle democrazie o le 
tensioni in campo energetico .L’Eu¬ 
ropa non può rimanere arenata. 

* * * 

Felipe Gonzalez è 
ex primo ministro della Spagna 
ElPais 
Traduzione 
di Carlo Antonio Biscotto 


La sfida di un nuovo Trattato 
capace di affrontare le sfide 
dell’ Unione europea dei 25 
La crisi riguarda la sua 
dimensione economica e sociale 


Lo Stato e la Chiesa 


Il discorso 
del Presidente 
Ciampi 

antità, 

neU’accoglierLa con gioia 
nel Palazzo del Quirinale, 
Le porgo un commosso benvenu¬ 
to, certo di interpretare un senti¬ 
mento profondo del popolo italia¬ 
no, confermato dalla presenza in 
questa sala dei Presidenti Emeriti 
e dei rappresentanti delle massi¬ 
me istituzioni della Repubblica. 

Il Quirinale evoca momenti im¬ 
portanti della vita della Chiesa 
Cattolica e dellTtalia; le testimo¬ 
nianze della sua origine e della 
sua storia vi sono custodite gelo¬ 
samente. 

Mi rallegro di poter riprendere 
con Lei il colloquio, intenso e 
schietto, avviato lo scorso 3 mag¬ 
gio in Vaticano, a pochi giorni 
dalla sua assunzione al Soglio 
Pontificio. 

L’Italia vive con sentita parteci¬ 
pazione la presenza a Roma della 
Santa Sede e del Sommo Pontefi¬ 
ce. Il popolo italiano, che ha vis¬ 
suto con commossa intensità la 
scomparsa di Giovanni Paolo II, 
alla cui memoria va il nostro af¬ 
fettuoso pensiero, ha accolto fe¬ 
stosamente la Sua elezione al 
Pontificato. 

Ella, Santità, è di casa nel nostro 
Paese: condivide da più di venti 
anni la vita di Roma e dell’Italia. 
Nei Suoi primi incontri con i miei 
connazionali, a Roma e a Bari, ha 
già toccato con mano Taffetto del 
popolo italiano nei Suoi confron¬ 
ti. 

Il legame fra la Santa Sede e l’Ita¬ 
lia è un modello esemplare di ar¬ 
moniosa convivenza e di collabo- 
razione. 

Io stesso sono solito mostrare ai 
miei ospiti stranieri di qualunque 
religione, dal Torrino del Quiri¬ 
nale, belvedere al centro di Ro¬ 
ma, il panorama della città, sul 
quale svetta la cupola michelan¬ 
giolesca di San Pietro. 

Sono orgoglioso di poter dire lo¬ 
ro: là vi è un altro Stato, lo Stato 
della Città del Vaticano; ecco un 
esempio tangibile di come si pos¬ 
sono comporre, in spirito di pace, 
le controversie fra gli Stati. 

Con lo stesso orgoglio affermo, 
come Presidente della Repubbli¬ 
ca Italiana e come cittadino, la 
laicità della Repubblica Italiana. 
La Costituzione Italiana, all’arti¬ 


colo 7, recita: “Lo Stato e la Chie¬ 
sa Cattolica sono, ciascuno nel 
proprio ordine, indipendenti e so¬ 
vrani. I loro rapporti sono regola¬ 
ti dai Patti Lateranensi”. 

Il riimovato Concordato del 1984 
ha chiarito e rafforzato ulterior¬ 
mente le nostre relazioni, basate 
sul pieno rispetto di questi princi¬ 
pi. La necessaria distinzione fra il 
credo religioso di ciascuno, e la 
vita della comunità civile regola¬ 
ta dalle leggi della Repubblica, 
ha consolidato, nei decenni, una 
profonda concordia fra Chiesa e 
Stato. 

La delimitazione dei rispettivi 
ambiti rafforza la capacità delle 
autorità della Repubblica e delle 
autorità religiose di svolgere ap¬ 
pieno le rispettive missioni e di 
collaborare per il bene dei cittadi¬ 
ni. 

Condividiamo valori fondamen¬ 
tali: il rispetto della dignità e dei 
diritti di ogni essere umano, la fa¬ 
miglia, la solidarietà, la pace. 
Constato di persona, nelle mie vi¬ 
site alle province d'Italia, che 
questa collaborazione è radicata, 
e opera con successo, nella multi¬ 
forme realtà del nostro Paese. Ha 
a cuore, in particolare, la forma¬ 
zione dei giovani, l’assistenza ai 
bisognosi. 

I Vescovi, il clero, sono profon¬ 
damente inseriti nella vita della 
società italiana. Il volontariato, la 
solidarietà, sono patrimonio co¬ 
mune di laici e di cattolici. 
Santità, 

l’Italia sa di avere profonde radi¬ 
ci cristiane, intrecciate con quelle 
umanistiche. Basta visitare le sue 
città, i suoi borghi antichi, ammi¬ 
rare le sue Cattedrali, la sua arte: 
da Giotto a Dante Alighieri. 

I grandi ordini monastici, evocati 
anche dal nome di Benedetto, 
hanno irradiato ricchezza spiri¬ 
tuale dalla penisola fino al Nord 
dell'Europa. 

II patrimonio cristiano e umani¬ 
stico della civiltà italiana è un ele¬ 
mento unificante della identità 
europea. 

L’Italia è uno dei Paesi fondatori 
dell’Unione Europea; il futuro 
della nazione italiana è ad essa 
strettamente legato. 

Questo storico progetto unitario, 
che ha dato oltre mezzo secolo di 
pace ai popoli delTUnione, è og¬ 
gi sottoposto ad una prova impe¬ 
gnativa. Il popolo italiano raf¬ 
fronta con fiducia, con la piena 
consapevolezza che l’unità del¬ 
l’Europa non è un’utopia, non è 
un accidente della storia. 

Il legame fra l’Italia e la Santa Se¬ 
de alimenta una crescente colla¬ 


borazione anche di fronte ai pro¬ 
blemi del mondo. 

L ’ indifferenza perle ingiustizie e 
per le disuguaglianze ha contri¬ 
buito e contribuisce a scatenare 
lutti e tragedie. 

Quegli sconvolgimenti, così co¬ 
me le speranze che si dischiudo¬ 
no aU'inizio del XXI secolo, sono 
un costante ammonimento: i po¬ 
poli non sono estranei l’uno al- 
Taltro; la ricchezza per pochi ali¬ 
menta l’estremismo; non può es¬ 
servi un autentico progresso sen¬ 
za rispetto dei principi morali e 
dei diritti di tutti. 

Vi sono valori ed obiettivi condi¬ 
visi da tutte le genti: la giustizia; 
la pace; l’istruzione; la dignità 
della donna; la protezione dell'in- 
fanzia; il progresso civile ed eco¬ 
nomico. 

L'impegno per il consolidamento 
di un ordine intemazionale, anco¬ 
rato al rispetto della persona uma¬ 
na e al primato del diritto, richie¬ 
de un dialogo intenso e costmtti- 
vo fra le culture e le religioni, ai 
fini del superamento delle disu¬ 
guaglianze e dei conflitti. 
Abbiamo più che mai bisogno 
delle Nazioni Unite. La verifica, 
nel settembre prossimo a New 
York, dell'attuazione della Di¬ 
chiarazione del Millennio, è una 
occasione solenne per riafferma¬ 
re la convivenza fra tutte le Na¬ 
zioni. 

La comunità intemazionale è 
chiamata a dare sostanza ad una 
nuova cooperazione fra Paesi ric¬ 
chi e Paesi poveri, contro la po¬ 
vertà, contro la fame e le epide¬ 
mie.Santa Sede e Italia possono 
contribuire, ognuna per la pro¬ 
pria parte, ad ampliare lo spazio 
della ragione e del dialogo fra i 
popoli. 

Condividiamo in particolar mo¬ 
do l'ambizione di contribuire a ri¬ 
solvere equamente il conflitto 
israelo-palestinese; e di restituire 
il Mediterraneo alla sua naturale 
vocazione di luogo d’incontro, di 
dialogo, di conciliazione tra cul¬ 
ture e fedi diverse. 

Santità, 

sorretto da un radicato sentimen¬ 
to etico e religioso, convinto cu¬ 
stode della Costituzione della Re¬ 
pubblica Italiana e dei principi 
che la animano. Le rivolgo, a con¬ 
ferma del significato profondo 
che avverto in questa Sua gradita 
visita, il fervido e affettuoso au¬ 
spicio che la luce della Sua mente 
e il calore del Suo cuore l’accom¬ 
pagnino nel felice svolgimento 
del Suo apostolato di giustizia e 
di pace fra tutti i popoli, di con¬ 
cordia fra tutte le civiltà. 


D discorso 
di Papa 
Benedetto XVI 

ignor Presidente! 

Ho la gioia di ricambiare, 
oggi, la visita cordialissi¬ 
ma che Lei, nella Sua qualità di 
Capo dello Stato italiano, ha vo¬ 
luto rendermi il 3 maggio scorso 
in occasione del nuovo servizio 
pastorale a cui il Signore mi ha 
chiamato. Desidero, perciò, anzi¬ 
tutto ringraziarLa e, in Lei, rin¬ 
graziare il Popolo italiano per 
l’accoglienza calorosa che mi ha 
riservato fin dal primo giorno del 
mio servizio pastorale come Ve¬ 
scovo di Roma e Pastore della 
Chiesa universale. Da parte mia, 
assicuro anzitutto la cittadinanza 
romana, e poi anche l’intera Na¬ 
zione italiana, del mio impegno a 
lavorare con tutte le forze per il 
bene religioso e civile di coloro 
che il Signore ha affidato alle 
mie cure pastorali. L’annuncio 
del Vangelo, che in comunione 
con i Vescovi italiani sono chia¬ 
mato a portare a Roma e all’Ita¬ 
lia, è a servizio non solo della 
crescita del Popolo italiano nella 
fede e nella vita cristiana, ma an¬ 
che del suo progresso sulle vie 
della concordia e della pace. 
Cristo è il Salvatore di tutto l’uo¬ 
mo, del suo spirito e del suo cor¬ 
po, del suo destino spirituale ed 
eterno e della sua vita temporale 
e terrestre. Così, quando il suo 
messaggio viene accolto, la co¬ 
munità civile si fa anche più re¬ 
sponsabile, più attenta alle esi¬ 
genze del bene comune e più so¬ 
lidale con le persone povere, ab¬ 
bandonate ed emarginate. Scor¬ 
rendo la storia italiana, si resta 
impressionati dalle innumerevo¬ 
li opere di carità a cui la Chiesa, 
con grandi sacrifici, ha dato vita 
per il sollievo di ogni genere di 
sofferenza. Su questa stessa via 
la Chiesa intende oggi prosegui¬ 
re il suo cammino, senza mire di 
potere e senza chiedere privilegi 
o posizioni di vantaggio sociale 
o economico. L’esempio di Ge¬ 
sù Cristo, che «passò benefican¬ 
do e risanando tutti» (At 10,3), 
resta per essa la norma suprema 
di condotta in mezzo ai popoli. 

Le relazioni tra la Chiesa e lo Sta¬ 
to italiano sono fondate sul prin¬ 
cipio enunciato dal Concilio Va¬ 
ticano II, secondo cui “la comu¬ 
nità politica e la Chiesa sono in¬ 


dipendenti e autonome l'una dall' 
altra nel proprio campo. Tutte e 
due anche se a titolo diverso, so¬ 
no a servizio della vocazione per¬ 
sonale e sociale delle stesse per¬ 
sone umane” (Gaudium et spes, 
76). 

E principio, questo, già presente 
nei Patti Lateranensi e poi con¬ 
fermato negli Accordi di modifi¬ 
ca del Concordato. Legittima è 
dunque una sana laicità dello Sta¬ 
to in virtù della quale le realtà 
temporali si reggono secondo le 
norme loro proprie, senza tutta¬ 
via escludere quei riferimenti eti¬ 
ci che trovano il loro fondamen¬ 
to ultimo nella religione. 
L’autonomia della sfera tempo¬ 
rale non esclude un’intima armo¬ 
nia con le esigenze superiori e 
complesse derivanti da una visio¬ 
ne integrale dell’uomo e del suo 
eterno destino. 

Mi è caro assicurare a Lei, Si¬ 
gnor Presidente, e a tutto il Popo¬ 
lo italiano che la Chiesa desidera 
mantenere e promuovere un cor¬ 
diale spirito di collaborazione e 
di intesa a servizio della crescita 
spirituale e morale del Paese, a 
cui è legata da vincoli particola¬ 
rissimi, che sarebbe gravemente 
dannoso, non solo per essa, ma 
anche per l’Italia, tentare di inde¬ 
bolire e spezzare. La cultura ita¬ 
liana è una cultura intimamente 
permeata di valori cristiani, co¬ 
me appare dagli splendidi capo¬ 
lavori che la Nazione ha prodot¬ 
to in tutti i campi del pensiero e 
dell’arte. Il mio augurio è che il 
Popolo italiano, non solo non rin¬ 
neghi l’eredità cristiana che fa 
parte della sua storia, ma la cu¬ 
stodisca gelosamente e la porti a 
produrre ancora frutti degni del 
passato. Ho fiducia che l’Italia, 
sotto la guida saggia ed esempla¬ 
re di coloro che sono chiamati a 
governarla continui a svolgere 
nel mondo la missione civilizza¬ 
trice nella quale si è tanto distinta 
nel corso dei secoli. In virtù della 
sua storia e della sua cultura, 
l’Italia può recare un contributo 
validissimo in particolare all’Eu¬ 
ropa, aiutandola a riscoprire 
quelle radici cristiane che le han¬ 
no permesso di essere grande nel 
passato e che possono ancora og¬ 
gi favorire l’unità profonda del 
Continente. 

Come Ella, Signor Presidente, 
può ben comprendere, non po¬ 
che preoccupazioni accompa¬ 
gnano questo inizio del mio ser¬ 
vizio pastorale sulla Cattedra di 
Pietro. Tra di esse vorrei segna¬ 
larne alcune che, per il loro carat¬ 
tere universalmente umano, non 


possono non interessare anche 
chi ha la responsabilità della co¬ 
sapubblica. 

Intendo alludere al problema del¬ 
la tutela della famiglia fondata 
sul matrimonio, quale è ricono¬ 
sciuta anche nella Costituzione 
italiana (art. 29), al problema del¬ 
la difesa della vita umana dal suo 
concepimento fino al suo termi¬ 
ne naturale e infine al problema 
dell’educazione e conseguente¬ 
mente della scuola, palestra indi¬ 
spensabile per la formazione del¬ 
le nuove generazioni. La Chiesa, 
abituata com’è a scrutare la vo¬ 
lontà di Dio iscritta nella natura 
stessa della creatura umana, ve¬ 
de nella famiglia un valore im¬ 
portantissimo che deve essere di¬ 
feso da ogni attacco mirante a 
minarne la solidità e a metterne 
in questione la stessa esistenza. 
Nella vita umana, poi, la Chiesa 
riconosce un bene primario, pre¬ 
supposto di tutti gli altri beni, e 
chiede perciò che sia rispettata 
tanto nel suo inizio quanto nel 
suo termine, pur sottolineando la 
doverosità di adeguate cure pal¬ 
liative che rendano la morte più 
umana. Quanto alla scuola, poi, 
la sua funzione si connette alla 
famiglia come naturale espansio¬ 
ne del compito formativo di que¬ 
st’ultima. 

A questo proposito, ferma restan¬ 
do la competenza dello Stato a 
dettare le norme generali del¬ 
l’istruzione, non posso non espri¬ 
mere Tauspicio che venga rispet¬ 
tato concretamente il diritto dei 
genitori ad una libera scelta edu¬ 


cativa, senza dover sopportare 
per questo l’onere aggiuntivo di 
ulteriori gravami. 

Confido che i legislatori italiani, 
nella loro saggezza, sappiano da¬ 
re ai problemi ora ricordati solu¬ 
zioni “umane”, rispettose cioè 
dei valori inviolabili che sono in 
essi implicati. 

Esprimendo, da ultimo, l’augu¬ 
rio di un continuo progresso del¬ 
la Nazione sulla via del benesse¬ 
re spirituale e materiale, mi asso¬ 
cio a Lei, Signor Presidente, nel- 
Tesortare tutti i cittadini e tutte le 
componenti della società a vive¬ 
re ed operare sempre in spirito di 
autentica concordia, in un conte¬ 
sto di dialogo aperto e di mutua 
fiducia, nell’impegno di servire 
e promuovere il bene comune e 
la dignità di ogni persona. 

Mi è caro concludere, Signor 
Presidente, ricordando la stima e 
l’affetto che il Popolo italiano 
nutre per la Sua persona, come 
pure la piena fiducia che esso ha 
nell’assolvimento dei doveri che 
la Sua altissima carica Le impo¬ 
ne. 

A questa stima affettuosa e a que¬ 
sta fiducia ho la gioia di associar¬ 
mi, mentre affido Lei e la Con¬ 
sorte Signora Franca, come an¬ 
che i Responsabili della vita del¬ 
la Nazione e l’intero Popolo ita¬ 
liano, alla protezione della Vergi¬ 
ne Maria, così intensamente ve¬ 
nerata negli innumerevoli san¬ 
tuari a Lei dedicati. Con questi 
sentimenti, su tutti invoco la be¬ 
nedizione di Dio, apportatrice di 
ogni desiderato bene. 
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Se una casa per due diventa 
per tre è anche grazie a una banca 
fatta di persone. 



Mettere su casa è uno dei momenti più importanti della tua vita. Non affidarti a soluzioni standardizzate, ma parla 
con chi ti sa veramente ascoltare: una banca fatta di persone, in grado di consigliarti il mutuo più 
adatto o il prestito personale più flessibile, scelto tra decine di soluzioni. Nella nostra banca, da 533 
anni le persone contano più dei numeri. Vieni a raccontarci la tua storia, ti aspettiamo. 


a MONTE 

DEIBVSCHI 
DI SIENA 


MONTE 
DEI PASCHI 
DI SIENA 

BANCA DAL 1472 

Una banca fatta di persone. 


BANCA DAL 1472 


BANCATOSCANA 


Banca Agricola 
Mantovana 


SMPS 

BANCA PERSONALE 
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CINEMA TEATRI MUSICA 


Scelti per voi 


Film 


Le pagine 
della nostra vita 

La storia di un grande amore 
attraverso le pagine di un diario che 
raccontano la vita di Allie, anziana 
ricoverata in una casa di riposo. 
Ogni giorno un uomo la va trovare 
e le legge la sua vita. Tornando 
indietro nel tempo arrivano fino a 
quando la donna si innamora di un 
giovane partito per la guerra. Dopo 
averlo atteso sette anni, si fidanza 
con un altro. Prima del matrimonio 
legge un articolo sul giornale... 


L’uomo spezzato La piccola Lola 


Una tredicenne, con problemi 
familiari e ambizioni da velina, si 
innamora del suo professore di storia 
deH'arte, sposato e padre di famiglia. 
L'uomo intuisce le intenzioni della 
ragazzina e cerca di scoraggiarla 
allontanandola, scatenando cosi 
gelosia e vendetta. La giovane prima 
fa credere alla moglie che il 
professore la tradisce con la collega 
di educazione fisica, poi accusa 
l'uomo di averla molestata. La verità 
emerge, ma il dubbio rimane. 


Tavemier affronta il delicato e 
complicato tema delle adozioni 
intemazionali raccontando l'odissea 
burocratica e umana di una giovane 
coppia francese (lui medico, lei 
insegnante) che vorrebbe adottare 
una bambina cambogiana. 
Ambientato prevalentemente nel 
paese asiatico, in una Phnom Penh 
devastata dalla miseria e dalle mine, il 
film è un viaggio-inchiesta per capire 
tutti i passaggi e gli ostacoli che 
un'adozione comporta. 


La diva Julia 

Raffinata commedia sul teatro. Julia 
Lambert (Annette Bening), una 
celebre attrice londinese, superata la 
soglia dei quaranta entra in crisi e 
con lei il suo noioso matrimonio. 
Improvvisamente irrompe nella sua 
vita un giovane attore americano, 
bello e cinico, Tom Ferme! (Shaun 
Evans). L'uomo inizia a 
corteggiarla, ma il suo obiettivo è un 
altro. Julia, che sembra cadere nella 
trappola, prepara la sua vendetta da 
servire... sul palcoscenico. 


di Nick Cassavetes 


Sentimentale di Stefano Lavagna 


Drammatico di Bertrand Tavemier 


Drammatico di Istvan Szabo 


Dog Town and Z-Boys Batman Begins 


Siamo negli anni '70, in California. 
Un gmppo di ragazzi di Dogtown, 
quartiere degradato tra Santa Monica 
e Venice, decide di mettere delle 
ruote alle tavole da surf per compiere 
gli aerial - le evoluzioni in aria - sulla 
strada asfaltata. Nasce lo skateboard. 
Il documentario racconta 
l'evoluzione, il declino e il ritorno 
della tavola a rotelle che, con le sue 
virtuose e pericolose acrobazie, 
contribuì allo sviluppo della cultura 
pop americana 


Quinta puntata del supereroe più 
umano e imperfetto. Il regista di 
"Memento" va alle origini del 
personaggio e racconta come il 
facoltoso Bruce Wayne sceglie di 
trasfomiarsi nel giustiziere 
mascherato di Gotham City. Un 
viaggio interiore messo in moto da 
cause terribili. Un universo morale 
ambiguo per questa ultima versione 
dell'uomo pipistrello con il 
personaggio del cattivo che non è il 
solito supercriminale squilibrato. 


Commedia diStaceyPeralta 


Documentario di Christopher Nolan 


A CURA DI Pamela Pergolini 

n mìo amico 
a Quattro zampe 

"So che non ho bisogno di un cane, 
ma lui ha bisogno di me". Cosi Opal, 
una bambina di otto anni, convince 
suo padre, con il quale vive da quando 
la mamma è andata via, a prendere un 
bastardino randagio in casa. I due si 
incontrano in un supermercato e 
diventano subito amici. L'arrivo del 
cagnolino migliorerà non solo il 
difficile rapporto tra Opal e il padre, 
ma anche quello con il vicinato e gli 
abitanti della cittadina. 


Azione di Wayne Wang 


Commedia 


Genova 


Ambrosiano 

via Buffa,! Tel. 0106136138 

L'uomo perfetto 


21.00 (E 5,50; RId. 4,50) 


America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 


Sala A 

Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

SalaB 

La piccola Lola 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,50) 

Ariston 

Vico San Matteo, 16r Tei. 0102473549 


Salai 

L'educazione sentimentale di Eugenie 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Sala 2 


La diva Julia - Being Julia 


16:00-18:00-20:30-22;30 (E 6,50; RId. 5,00) 


Chapiin 

Piazza del Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 


Cineclub Fritz Lang 

via Acquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 


Cineplex Porto Antico 

Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 


Salai 

Batman Begins 

16:00-18:50-21:40-00:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Dogtown and Z-Boys 

15:50-18:00-20:10-22:20-00:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Le pagine della nostra vita 

15:15-17:45-20:15-22:45-01:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Alta tensione 

16:15-18:20-20:25-22:30-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Kung Fusion 

16:00-18:05-20:10-22:15-00:25 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Batman Begins 

17:00-19:50-22:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Batman Begins 

15:20-18:05-20:50-23:40 (E 7,20; Rid. 5,50) 

SalaB 

Sin City 

15:10-17:40-20:10-22:40-01:10 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

15:40-18:35-21:30-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 


Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:40-l 8:35-21:30-00:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 


City 

Tel. 0108690073 

Le ricamatrici 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Club Amici Del Cinema 


viaC. Rolando, 15Tel.010413838 


Riposo 



Corallo 

via Innocenzo IV, 13rTel. 010586419 

Sala 1 Star Wars; Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


15:30-18:30-21 ;30 (E 6,20; RId. 3,60) 


Sala 2 


Mysterious Skin 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; RId. 3,60) 


Eden 

Via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Quo Vadis, Baby? 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Europa 

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

Triple agent - Agente speciale 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Instabile 

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

La febbre 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

La Sciorba 

ViaAdamoli c/o Impianto Sportivo, 1 Tel. 0102473549 

Be Cool 

21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Lumiere 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Riposo 

Nickelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 


Nuovo Cinema Palmaro 

viaPrà, 164Tel. 0106121762 

Riposo 


Odeon 

corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 
Sala Luga Sin City 
Sala Pitta Star Wars; Episodio Ili - La vendetta dei Sitli 


15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Olimpia 

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 


Connie e Carla 


16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Ritz 

piazza Giacomo Leopardi, 5rTel. 010314141 

La storia del cammello che piange 


16:00-18:15-20:30-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista 


Via D. Oliva ■ 

• Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 


San Sire 

Via Plebana - 

1 

■ Località:Nen/i, 15/rTel. 0103202564 

Riposo 


Sivori 

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 

Salai 

La samaritana 16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 18:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 


Amatemi! 

16:00-20:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Uci Cinemas Fiumara 

Tel. 199123321 

Sala 8 Ranstad 

Batman Begins 

17:00-20:00-22:50 (E 7,20) 

Salai 

Il mio amico a quattro zampe 

15:10-17:30 (E 7,20) 

Sala 2 

White Noise 

15:40-17:50-20:20-22:30-00:45 (E 7,20) 

Sala 3 

La mia vita a Garden State 

15:00-17:20-20:20-22:20-01:00 (E 7,20) 

Sala 4 

Manuale d'amore 

15:20-17:40-20:15-22:35-01:00 (E 7,20) 


L'uomo spezzato 

15:20-17:40-20:15-22:35-01:00 (E 7,20) 

Sala 5 

Le pagine della nostra vita 

15:00-17:30-20:05-22:40 (E 7,20) 

SalaB 

Batman Begins 

15:00-17:50-20:40-23:30 (E 7,20) 

Sala 7 

Sin City 

15:00-17:35-20:10-22:45 (E7,20) 

Sala 9 

Star Wars; Episodio III - La vendetta dei Sith 16:20-19:20-22:20 (E 7,20) 

Salalo 

La maschera di cera 

20:20-22:40-01:00 (E 7,20) 


Kung Fusion 

15:00-17:15 (E7,20) 

Salali 

Batman Begins 

16:40-19:30-22:20 (E 7,20) 

Sala 12 

Batman Begins 

15:30-18:30-21:30-00:30 (E 7,20) 

Sala 13 

Alta tensione 

15:05-17:10-20:40-22:50-01:00 (E 7,20) 

Sala 14 

Danny thè dog 

15:30-20:30 (E 7,20) 


Taxxi 2 

17:45-22:45 (E 7,20) 

Universale 

viaRoccatagliaCeccardi, 18Tel. 010582461 

Salai 

Batman Begins 

16:00-18:45-21:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 

Sala 2 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:00-18:45-21:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 


Sala 3 


My Summer of Love 


16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 3,62) 


Villa Croce 

corso Aurelio Saffi, 1 Tel. 010583261 

Shall we dance? 


Provincia di Genova 


21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Bargagli 


Parrocchiale Bargagli 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

Bogliasco 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Paradiso 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

Casella 

Parrocchiale Casella 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Star Wars; Episodio III - La vendetta dei Sith 

Chiavari 

21:15 (E 4,50; Rid. 3,00) 

Cantera 

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Batman Begins 17:30-20:00-22:30 (E 6,50; RId. 5,00) 

Mignon 

vìa Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

Cicagna 

20:10-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Fontanabuona 

vìa San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 


Isola Del Cantone 

Silvio Pellico 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Riposo 


Mesone 


O.p Mons. Maccio' 

Via Pallavicini, 7 Tei. 0109269792 


Riposo 


Rapallo 


Augustus 

via Muzio Canonico, 6 Tel. 018561951 

Sala 1 Batman Begins 

16:15-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 La storia del cammello che piange 

16:20-20:05-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Un tocco di zenzero 

16:30-20:20-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grifone 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 


Riposo 


Santa Margherita Ligure 


Centrale 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 


Batman Begins 

16:30-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sestri Levante 


Ariston 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 


Batman Begins 

17:00-20:00-22:20 (E 6,50; Rid. 4,50) 



Centrale 

Via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 


Batman Begins 

20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Dante 

piazza deirUnione, 5 Tei. 0183293620 


Alta tensione 

20:40-22:40 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Imperia 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

Riposo 


Provincia di Imperia 


Sanremo 


Ariston 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Batman Begins 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Spanglish 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Ritz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

Sin City 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Booti Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sithl5:3Q-22:30(E7.QQ; Rid. 4,00) 
Roof 2 Crimen perfecto - Finché morte non li separi 


15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof 3 


Clean 


15:30-22:30(57,00; Rid. 4,00) 


Tabarin 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

Stage Beauty 


LA SPEZIA 


15:30-22:30(E7,00; Rid. 4,00) 


Arena Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Batman Begins 


18:30-21:30 (E 6,70; Rid. 4,60) 


Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 


Garibaldi 

via Giulio deiia Torre, 79 Tei. 0187524661 

Riposo 


Il Nuovo 

via Cristoforo Coiombo, 99 Tel. 018724422 

Riposo 


La Pinetina 


Tel. 018729210 

Riposo 


Megacine 

Tel. 199404405 

Salai 

Batman Begins 

17:30-20:00-22:30-00:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Batman Begins 

16:00-18:30-21:00 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Alta tensione 

16:00-18:00-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Star Wars: Episodio MI > La vendetta dei Sith 

17:00-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Sin City 

16:00-20:00-22:40 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Steamboy 

17:30-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

SalaB 

1 love Huckabees - Le strane coincidenze... 

16:30-18:30-20:30-22:30-00:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Il mercante di Venezia 

18:30-21:30 (E 7,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Le conseguenze dell'amore 

16:30-18:30-20:15-22:15-00:15 (E 7,50; Rid. 5,50) 


Palmaria 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 


Provincia di La Spezia 


Lerici 


Arena Asteria 

via Cenni, 40 Tel. 0187952253 

Quo Vadis, Baby? 


21:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Asteria 

via Cerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana 

via Giuseppe Biignoni, IrTel. 019825714 


Salai Batman Begins 

16:15-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 L'amore ha il suo prezzo - 

The Wedding Date 

15:50-18:00-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Alta tensione 

16:00-18:10-20:20-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Luci nella notte 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Le pagine della nostra vita 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 Sin City 

15:30-17:50-20:10-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Filmstudio 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 

Old Boy 

20:15-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 

1 Provincia di Savona 1 


Atassie 


Ritz 

Via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Alta tensione 

Albenga 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Ambra 

Via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

La febbre 

20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Astor 

piazza Coriidoni, 9 Tel. 018250997 

Riposo 

Borgio Verezzi 

Gassman 

Tel. 019669961 

Riposo 

Cairo Montenotte 

Cine Abba 

Via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Gioco di donna 

Finale Ligure 

20:00-22:10 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Ondina 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

La febbre 

Loano 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Loanese 

vìa Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Batman Begins 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,00) 


Teatri 


Genova 

Oggi ore 21.00 Saggio di danza della Scuola Danza 3 

AUDITORIUM MONTALE 

DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 


RIPOSO 

RIPOSO 

DUSE 

CARLO FELICE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti per la Stagione 2005/2006 
tel.0105342300 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

GARAGE 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

Oggi ore n.d. Campagna abbonamenti pere la Stagione 2005/2006 

RIPOSO 

tel.0105342300 

GUSTAVO MODENA 

DELLA TOSSE 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Oggi ore 21.00 Saggio di danza della Scuola Hobby Dance 


UiiStore 


il negozio 
Online de 




l’Unità 



www.unita.it/store 

per informazioni tei 0266505065 dllieTooafil'TToof fax 0266505712 store@unita.it 










































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


runìtà cinema 2 

sabato 25 giugno 2005 


Torino 


Adua 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 


Sala 100 L'educazione sentimentale di Eugenie 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 200 1 love Huckabees - Le strane coincidenze... 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Batman Begins 

15:00-17.30-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Agnelli 

via Sarpi.lllTel. 0113161429 

Tu devi essere il lupo 

20:45-22:30 (E 4,70; Rid. 3,70) 

Alfieri 

piazza Solferino, 4Tel. 0116615447 

SalaAlUen Riposo 

Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 

20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Solferino 2 Dopo mezzanotte 

20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ambrosio Multisala 

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 My Summer et Love 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75) 

Sala 2 Amatemi! 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,75) 

Sala 3 KungFusion 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75) 

Arlecchino 

corso Sommelller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 Batman Begins 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:35-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 

Capitol 

via Cernala, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

Cardinal Massaia 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Riposo 

Centrale 

via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

La piccola Lola 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Charlie Chaplin 

Via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 

Sala 1 Riposo 

Sala 2 Riposo 

Cinema Teatro Baretti 

via Garetti, 4 Tel. 0118125128 

Riposo 

Cineplex Massaua 

piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Sala 1 Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 

15:30-18:30-21:30-00:30 (E 7,00) 

Sala 2 Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30-01:00 (E 7,00) 

Sala 3 Alta tensione 

15:00-17:00-20:00-22:30-00:30 (E 7,00) 

Sala 4 Batman Begins 

15:30-18:30-21:30-00:15 (E 7,00) 

Sala 5 Batman Begins 

16:30-19:30-22:30-00:15 (E 7,00) 

Doria 

via /Intonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Alta tensione 

15:40-17:25-19:10-20:55-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Due Giardini 

via Monfalcone, 62 Tel. 0113272214 

Sala Nirvana Crimen perfecto - Finché morte non li separi 

16:10-18:20-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse 

Quc Vadis, Baby? 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo 

via Monginevro, 42 Tel. 0114475241 

Blu Sin City 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande Batman Begins 

15:00-17:50-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso La diva Julia - Being Julia 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Empire 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

Il silenzio dell'allodola 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,70; Rid. 5,20) 

Erba Multisala 

corso Moncalieri, 141 Tel. 0116615447 

Sala 1 Stage Beauty 

20:10-22:30 (E 6,50) 

Sala 2 Riposo 

Esedra 

ViaBagetti,30Tel. 0114337474 

Manuale d'amore 

21:00 (E 4,50; Rid. 3,50) 

Fiamma 

corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

Fratelli Marx & Sisters 

corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 

Sala Cnico Old Boy 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Groucho La caduta 

16:00-19:00-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo Mysterious Skin 

20:45-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Cielo e terra 

16:30-18:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Gioiello 

Via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 

Ripesc 

Greenwich Village 

Via Po, 30Tel. 0118173323 

Sala 1 Batman Begins 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Sala 3 Star Wars; Episodio iil - La vendetta dei Sith 

16:30-20:00-22;30 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Ideal CItypIex 


corso Giambattista Beccarla, 4 Tel. 0115214316 


Salai 

Batman Begins 

14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Star Wars: Episcdie III - La vendetta dei Sith 

14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Le Crociate - Kingdom et Beaven 

14:30-17:10-19:55-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Danny thè dog 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

King 

viaPo, 21Tel. 0118125996 

Riposo 

Kong 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 

Lux 

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

New York Taxi 

16:00-18:15-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Massimo Multisala 

via Verdi, 18 Tel. 0118125606 

Salai 

La samaritana 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Triple agent - Agente speciale 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Gli Invasori Spaziali 

16:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Mars Attacks! 

18:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 


L'uomo che cadde sulla Terra 

20:20 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Terminator 

22:30 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Medusa Multisala 

via Livorno, 54 Tel. 0114811221 

Salai 

Batman Begins 

16:30-19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Batman Begins 

15:30-18:30-21:30-00:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

Quo Vadis, Baby? 

15:55-20:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Alta tensione 

18:10-22:45-00:50 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Il mio amico a quattro zampe 

16:05-18:15-20:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Danny thè dog 

22:40-00:55 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Premonition 16:20-18:25-20:30-22:35-00:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

Sin City 

17:00-19:40-22:20-01:00 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 

Star Wars: Episcdie III > La vendetta dei Sith 

16:25-19:25-22:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 

Ice Princess - Un segne sul ghiaccic 

16:00-18:05-20:10-22:15-00:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Nazionale 

via Giuseppe Romba, 7 Tel. 0118124173 

Salai 

La stcria del cammellc che piange (V.O) (Settetiteli) 

16:00-18:05-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

L'educaziene sentimentale di Eugenie 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Olimpia Multisala 

via dell'/\rsenale, 31 Tel. 011532448 

Salai 

Connie e Carla 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

Quandc sei nate ncn puei più nascenderti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Pathè Lingotto 

via Nizza, 230 Tel. 0116677856 

Salai 

Star Wars: Episcdie Ili • La vendetta dei Sith 

14:45-17:55-21:05-01:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

Le pagine della nostra vita 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

White Noise 15:20-17:40-20:05-22;20-00:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

Dogtown and Z-Boys 

15:50-18:00-20:10-22:25 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

L'uomo perfetto 

15:50-18:00-20:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Quo Vadis, Baby? 

22:30-00:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

Batman Begins 

15:00-18:00-21:00-00:10 (E7,50; Rid. 6,00) 

Sala 7 

Batman Begins 

15:50-19:00-22:00 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

Alta tensione 15:50-18:00-20:10-22:20-00:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

Sin City 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 

Missione Tata 

15:00-17:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Le Crociate - Kingdom et Beaven 

19:10-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 

Danny thè dog 

17:40-22:20-00:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Kung Fusion 

15:20-20:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Piccoio Vaidocco 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 

Riposo 

Reposi Multisala 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 

Salai 

Sin City 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 

Danny thè dog 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 

Batman Begins 

14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 

Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 

Le pagine della nostra vita 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

Il silenzio fra due pensieri 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

La diva Julia - Being Julia 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

Le ricamatrici 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Studio Ritz 

viaAcqui,2Tef 0118190150 

The Pusher 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Vittoria 

via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Ripose 


Provincia di Torino 


Avigliana 

Corso 


corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Batman Begins 2l:l5(E6.50;Rid.4.50) 

Bardonecchia 

Sabrina 

viaMedail,71 Tel. 012299633 

Quo Vadis, Baby? _2145 

Missione Tata 18:00 

Beinasco 


Bertolino 

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 


Warner Village Le Fornaci 

Tel. 01136111 


Saia Mazda 

Batman Begins 

16:00-19:00-22:00-01:00 (E7,20; Rid. 5,10) 

Salai 

Batman Begins 

15:30-18:30-21:30-00:30 (E7,20; Rid. 5,10) 

Sala 2 

Batman Begins 

14:30-17:30-20:30-23:30 (E7,20; Rid. 5,10) 

Sala 3 

Sin City 

14:20-17:05-19:45-22:30-01:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 

Alta tensione 

14:35-16:35-18:40-20:40-22:40-00:50 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 

Quo Vadis, Baby? 

19:05 (E7,20; Rid. 5,10) 


Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:10-21:20-00:20 (E7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

Star Wars; Episodio III 

- La vendetta dei Sith 

15:30-18:30-21:40-00:40 (E7,20; Rid. 5,10) 

Sala 8 

Ice Princess > Un segne sul ghiaccic 

15:10-17:20-19:40-21:50-00:10 (E7,20; Rid. 5,10) 


Sala 9 Le pagine della nostra vita 14:00-16:45-19:30-22:15-00:55 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Borgaro Torinese 


Italia 

via Italia, 45 Tel. 0114703576 

Batman Begins 20:30-22:40 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Bussoieno 

Narciso 

C.soB.Peirolo, 8 Tel. 012249249 

La maschera di cera 20:30-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Carmagnola 

Margherita 

viaDoni2etti,23Tel. 0119716525 

Batman Begins 21:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Chieri 

Splendor 

Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Una lunga domenica di passioni 21 :l 5 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Chivasso 

Moderno 

via Roma,6Tel. 0119109737 

Alta tensione 20:15-22:15 (E 6,00; Rid. 4,00) 


Politeama 

via Orti,2Tel. 0119101433 

Batman Begins ig:30-22:05(E6,00;Rid.4,00) 

Ciriè 

Nuovo 

Via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

L'uomo perfetto 20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 4,13) 

Collegno 

Regina 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Salai Batman Begins _2145 

Sala 2 WhiteNoise 21:30 


Studio Luce 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

La diva Julia - Being Julia 21:30 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Cuorgnè 

Margherita 

viaivrea, lOITel. 0124657523 

Quo Vadis, Baby? 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Giaveno 

S. Lorenzo 

Via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Riposo 

Ivrea 


Boaro - Guasti 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Batman Begins 

19:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Ivrea Estate 

piazza Castello, 1 Tel. 0125425084 

Neverland - Un sogno per la vita 

22:00 (E 4,50; Rid. 3,00) 

La Serra 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Biposo 

Politeama 

via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Hostage 

La Loggia 

20:30-22:30 


Incontri D'Estate 

Via della Chiesa - c/o Cortile Scuola Media, 20 Tel. 0119627047 

Riposo 

Moncalieri 

King Kong Castello 

viaAlfieri,42Tel. 011641236 

Riposo 


Ugc Cinè Citè 45 

Tel. 899788678_ 

Salai Premonition 18:25-20:30-22:45-00:45 (E 7,20) 


Sala 2 Le Crociate - Kingdom of Beaven 

16:50-19:30-22:10 (E7,20) 

Sala 3 KungFusion 

17:45-20:25-22:40-00:45 (E 7,20) 

Sala 4 Musica cubana 

22:45 (E 7,20) 

Sala 5 Biposo 

Danny thè dog 

17:45-20:30-22:45-00:55 (E 7,20) 

Sala 6 Le pagine della nostra vita 

17:50-20:10-22:30-00:50 (E 7,20) 

Sala 7 Star Wars; Episodio III - La vendetta dei Sith 16:50-19:30-22:10 (E 7,20) 

Sala 8 Batman Begins 

18:15-21:00-00:10(E7,20) 

Sala 9 Batman Begins 

17:20-20:00-22:35 (E 7,20) 

Salalo Danny thè dog 

17:45-22:45-00:55 (E 7,20) 

Salali Sin City 

17:30-20:05-22:35 (E 7,20) 

Sala 12 Alta tensione 

18:25-20:30-22:45-00:45 (E 7,20) 

Sala 13 Legami sporchi 

20:30 (E 7,20) 

Sala 14 My Summer of Love 

17:20-19:05-22:35-00:25 (E 7,20) 

Sala 15 La diva Julia - Being Julia 

18:00-20:10-22:15-00:20 (E 7,20) 

Sala 16 Quo Vadis, Baby? 

Pianezza 

18:05-20:15-22:25-00:40 (E 7,20) 

Citypiex Lumiere 

Via Rosselli, 19 Tel. 0119682088 

Salai La caduta 

21:00 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Batman Begins 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 3 Star Wars; Episodio III - La vendetta dei Sith 2l:30(E6,50;Rid.5,00) 

Sala 4 Sin City 

Pinerolo 

20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Hollywood 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Gioco di donna 

22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Italia 

Via Montegrappa, 6 Tel. 0121393905 

Sala Cinquecento 

Batman Begins 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala Duecento 

White Ncise 

20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ritz 

vlaLuciano, IITel. 0121374957 

La diva Julia - Being Julia 

Rivalla Di Torino 

22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Luci Nel Parco 

Parco del Monastero - Via Balegno, 4 Tel. 0119045557 

Se mi lasci ti cancello 

Rivoli 

21:45 (E 4,00; Rid. 3,00) 

Arena Parco Salvemini 

Corso Susa, 130 

Shali we dance? 

22:00 (E 4,00) 

Borgonuovo 

via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Biposo 

Don Bosco Digital 

corso Francia Località Cascine Vira, 214 Tel. 0119591840 

Biposo 

San Mauro Torinoso 

Gobetti 

via Martin della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Sin City 

Sostrioro 

16:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Fraiteve 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Sin City 

21:15 (E 6,70; Rid. 5,00) 

Sayonara 

Via MonfoI - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Ripese 

Sottimo Torinoso 

Petrarca Multisala 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 

Salai Batman Begins 

16:00-19:50-22:30 

Sala 2 Alta tensione 

16:00-18:30-20:30-22:40 

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 

Susa 

158:50-18:00-20:15-22:20 

Cenisio 

corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

La caduta 

Torro Pollico 

21:15 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Trento 

viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Sin City 

Valporga 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Ambra 

via Martiri della Libertà, 42 Tel. 0124617122 

Salai Batman Begins 

21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Biposo 

Venaria Reale 

Supercinema 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0114594406 

Salai Batman Begins 

20:00-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Danny thè dog 

22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

La caduta 

20:00 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 Quo Vadis, Baby? 

Villar Perosa 

20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Nuovo Cinema Teatro 

Tel. 0121933096 

Sin City 

21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

RIPOSO 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

Martedì ore 21.30 Serata di Cabaret con 
le Spaventapassere 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 


RIPOSO 

CARIGNAHO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 

GOBEHI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

Mercoledì ore 22.00 La mano con il Tea¬ 
tro delle Albe 


JUVARRA 

viaJuvarra, 15-Tel.011540675 

RIPOSO 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

Domani ore 15.00 Werther musica di 
Jules Massenet, con l'Orchestra e Coro 
del Teatro Regio, direttore Alain Guingal, 
regia di David Alagna e Frédérico Alagna 

REGIO SALA DEL CAMINEnO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPEnACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 


corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 


musica 


ABALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITOBIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

Mercoledì ore 21.00 Orchestra Sinfonica 
DEUA Bai direttore Juanjo Mena presso 
l'Auditorium del Ligotto 

BABEHI 

ViaBaretti,4-Tel. 011655187 

RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TOBINESI 

corso Giulio Cesare, 14-Tel. 0114360895 

Domani ore 19.00 Mishelle di Saht'Ouva 
di Emma dante, con la Compagnia Sud 
Costa Occidentale presso la Cavallerizza 
Reale 


FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPOBI 
DAL MONDO 

viaCecchi, 17 - Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

RIPOSO 

MONTEBOSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

RIPOSO 

BIDITOBINO E DINTOBNI 

piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TOBINO PUNTI VEBDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

Venerdì ore 21.30 II funambolo e la luna 
di Ghiannis Ritzos, con Elisabetta Pozzi 

VIGNALEDANZA2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17-Tel. 0116500211 


Oggi ore 21.00 Passeguiata-Prome- 
teu-Bewind-La murte e la fanciulla con la 

Compagnia Teatro Nuovo, con la parteci¬ 
pazione straordinaria di Luciana Savigna- 
no e Marco Perin 

Collegno 

PABCO GENEBALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9 - Tel. 011535529 

Martedì ore 21.30 Statuto in concerto 
presso la Certosa Reale di Collegno 

Grugliasco 

STALKEB 

via T. Ganza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 


SUPEBGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 


Oggi ore 22.00 Come un romanzo con l'Ac¬ 
cademia dei Folli presso il Castello Occel- 
11 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 


GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4-Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 





































































































































































































































